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PREFAZIONE 



La presento Opera f> particolarmente dcstinaiii :nl agevolare a miei disce- 

minutamentc esposto t n ■_ t qu:i::lo si riferisce alla de-enziono ed alle dimen- 
sioni degli apparecchi e delle macchine attinenti a tali materie. Per 
la massima parto questi apparecchi e maeeliine sene quelli accennati nel 
programma del corso, che ho l'onore di professare, i quali nella scuola so- 
gliono esporsi pei 1 mozzo di modelli o di distallì murali. 

A ciò soltanto non si limita però lo scopo di questa mia pubblicazione. È 
noto infatti che, mentre «Mondano i libri d'in Lineria illustrati da prege- 
volissimi disegni, lincili so ne posseggono nei quali a questi disegni vada 

ch'io mi sappia, neppure nelle letioriiiure ?tiv.nie:v esisle mia raccolta ordi- 
nata e veramente completa di disegni, eseguili e desinili nel doppio propo- 
sito ora menzionato, sulle macchine a vapore e sm-.de fenile, Quanto al nostro 
paese, lino al giorno d'oggi, neppure si e. potuto slabiliie la lenuinnlogia ita- 
liana di queste materie. Or Leno egli i; appimm. avuto specialmente riguardo 
a cosi grave lacuna della nostra letteratura, che io mi lusingo possa questo 
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alcuna cosa d'ini semplice libro scolasi ini. Olio se per le mende, the 

pur troppo ancora vi si troveranno. l'Opera min non inclita d'essere giudi- 
caia tale, prego allora il benevolo lellore ili volermi almeno menare per buona 
l'intenzione. 

L 'online delle materie, tenutosi in questa edizione, poco differisce (la quello 
dell'edizione precclcnlo. [In] i. » alenili- tavole, enninnieiHi la storia delle mac- 
chino a vapore stazionarie, loeomotivi' e di navigazione e gli apparecchi rela- 
tivi allo studio delle pmprielfi li-ieo-nioccatiiche dei gaz e vapori, vengono altre 
in numero conveniente nelle quali nell'i disegnale le insellimi impiegato nel 
traforo delle. Alpi ('min per comprimere l'aria, scavalli la roccia ed eslrarre 
l'aria viziata dalln galleria. A queste illaiditile n-naun dietro gli apparecchi 
riferontisi alle labbriclic e eoudolle di gaz-luce, i focolari fumivori, le chio- 
dature e gli a]>]iai'i'i-i-tii >i-ì i di'i gencrilnri di vapori, i ]irineip;di sistemi 
di caldaio, i motori ad aria calda ed a gaz, i meccanismi ili distribuzione 
ilei vapore, i condensatori, li' macchine a vapore fissi?, locomobili e imuine 
c le macchine-strumento a vaporo d'uso più comuni'. In acuito ancora l'opera 
contiene una lunga serie di disegni l'inguantanti l'armamento ed il mate- 
riale da trasporto dello vie ferrate, e termina infine con numerose tavole 



citerò qui soltanto le principali aggiunte le ornili sono: gli apparecchi dolio fab- 
briche e condotte di gaz-luce, i motori ad aria calda ed a gaz il il magi nati in 
quesli ultimi anni, l'iniettore Turck pur l'ali me illazione delle caldaie a vapore, 
il condensatore-eiettore ili Mortoli, i nuovi nieci-aiusiui ili disi ribtizione ilei va- 
pore per le foconi oli ve. le più recenti macchine a vapore motrici ed Opera- 
trici, le piattaforme girevoli ed altri apparecchi accessori! dell'armamento delle 
ferrovie, il nuovo freno a controvapore, la locomotiva ad aderenza artificiale 



porc locomotive, e da ultimo corredata di un indice alfabctieo-teraiinologico 
colle 'voci corrispondenti nelle lingue francese, tedesca ed inglese. Al mate- 
riale da trasporto Umilmente dell'aulica rei' di ferrovie pie moli tese si e sosti- 
tuito quello che attualmente 6 in uso, sulle ferrovie dell'Alta Italia, colla de- 
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nominazioni; ili li/io /{imbarilo. Dallo quali coso lutti? vellosi che questa, più 
elle unii seconda ediwoue. pini ilirsi im'iipi^a renipLiilauiente nù-.Y.i. 

Nella prefazione alla prima edizione io non omisi ili esprimere la mia 
granile soddisfazione d'avere avuti a crillal.oia'ori sili «lessi miei allievi. 



olii eneo monto contribuito a l-1h- in potessi venire una saturnia volta a capo di 
un'in trapresa difficilissima por la moltiplicita dei disogni, por buona parto 
rilevali da macchine esistenti nel nostro paese. 

Avanti, di porro termine alla presenti! prefazioni) mi sarà lecito , se non 
allro, di fare menzioni' 'lei libiL-rani l'inni. l{=ìrm.A (Ire elibo il coraggio di 



cura da lui usata iiilunin nlln stampa ile! v-t;:iiii- 'li teste, ilelli disegnatori 
Maurizio Valletti « Giaciuto Quaranta i quali, in un intervallo di tempo 
relativa mento breve, sopperii abbastanza lodevolmente riprodurre sulla pietra 
un così rilevanti) numero di tavole tutte non poco complicato . e per 
ultimo ancora del smnor Iìi.wisti) <1aja elio volle, come gtii per la prima 
edizione, aiutare l'autori! a raccogliere il lungo quadro delle dimensioni re- 
lative al nuovo materiale da trasporto delle ferrovie introdotto nell'edizione 
attuale. 

Torini) 10 novembre 1870. 



A. CA VALLERÒ. 
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LEGGENDA 

ATLANTE 1)1 MACCHINE A VAPOIÌE E FERROVIE 



E tubo di press del rapare dulia cal- 
iliijii munito di chiave e. 

d ed e tubi « chiaTo indicatori del li- 
vello dell'acqua nella cnldnja. 

E valvola di aicuwzia. 

f cannello a chiaTe, per mezzo del quale 



può farsi cadere ui 



getto d'acqua freddii 
sulla .pnrctc della camera A afiine di pro- 
durre, uair interna di questa, In condou- 
■5l/ii>:ii' M Viiiml-c. In ou.ntti fi-iilienipn sta. 
i-limsa la ['lliave r ed lungo VilMiilM- 
zio ne dell'acqua. 



di Nttmmea (1705). 

A caldnja. nella quale ai Renera il va- 

fl Torno, 

C valvola di sicurezza. 

D tubo dì presa dei vapore: esso ò mu- 
nito di chiave a. 

E L'iliodro motore nel quale noè st-m-rc, 
eon moto «Merlin, lo stiinlnffi) mot.iiv: 



gambo K dello sìiititnffii 
della tromba l'I e vìi (ri cu dell'acqua. 

0 muto di Eiistegoo dui bilami™.'. 

Il :erba:ojo i-i II 011:1 fredda per la 
'■r.inelKli.lzione del vapore. 

1 tubo per cui In stes-s'iii-qua . quando 
e aperta la chiave d, penetra nel cilin- 

r tuba scaricatore dell'acqua calda (ii 
condensazione: qne-to tubo è prolungali! 
lier 10 metti, all' iuci rei, verticalmente al 
disotto del cilindro motore. 

I. coi :t l'appeso. Aperta hi chiave ,1. dopi) 
che lo stantuffo motori! trovasi nel plltltii 
più bnyio ili'llii sua corsa, il vapore s'in- 
troduce nel cilindro e vi eleva lo stan- 
tuffo nii~.lt -il no fin presso la base supe- 
riore. La precidili! dui vapore dove oppia, i 
Ugo; aliare Li pres-iooo celerilà atmosfe- 
rici! , bacando sopra tu ito il contrappeso 



E, E' biloneieii alle osfroiuitli dei quali 
sono articolali i (ramili degli stnoliiffi mo- 
tori e degli stimi uffì delle due trombe elc- 
valriei dell'acqua P, P'. 

(! tulio monìaiiti.' dell'acqua. 



A cilindro motore a semplice effetto e 

B involucro esterno del cilindro motore 
ed al cui coperchio trovasi annessa la 
-l'iibilu dello stoppe ii rapportata. 

C tubo adduttore del vapore dalla cal- 
daia nello stesso involucro. 

D stantuffo motore sospeso, al pari di 
quello della tromba «levatrice dell'acqua, 



tuffo, diventa co 



te di farlo ridiscender.' 



a vasca li ripie. 
a con cui viene t 

il OLOtO ll'lo Si 



caldaja, la quale cioè 



A, A' cilindri motori a sompii e effetto. 
11, B' atanttiffi motori, 
(' ciililujii in cui j.'niera.«i il vapore. 
1.) cbiave a doppia via per la disiriliu- 
zinne del vapore ili due cilindri motori. 



■girevoli iutoruo ad ni 



B c I iandio dal bilan- 
mnda le duo valvole 
ssa porta i due spe- 
a tempo opportuno , 
li bracci di leva f, g 
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stintale. Il pi-imo ili questi bracci e inol- 
tre munito di manubrio ! onde potere 
muoverò a ranno lo valvola quando si 
vuole incamminare In. macchina. 
h, k tiranti articolati i Quali servono 

dell'asse ora accennato. Allorché aperta 
Ir- valvola '.li iuaiLcii. <■ , il vapore iipurji 
sulla faccia superiore dello stantuffo D 

tromba elevatrice. V. vapore poi pnietra 
ungili' nella laniera i:ilci-i.->ro ól '.iiiiniiv 
quando invece il aperta l'ultra valvola <j. 
Lo stantuffo D premuto eoa) egualmente 
sulle due l'accie può essere innalzato per 
l'adone del contrappeso annesso alla 
tromba elevatrice eri il quale ad un tempo 
produce l'elei- jiiiinT deTacqua aspirata. 

movimento dello valvole &, c e\e mau- 

l'osta K. P P 



FlOCBA 6. - Stacchiti'! i: capare, kci.imlivo 

di EloMnanp (anno imi). 

A caldaia, cilindri'.?.! circolare nllrnver- 
sata nel senso della sua lunp;:ic//a dui 
condotto dei gai caldi. 

B porta, del focolare. 

D, D' cilindri motori verticali. 

E tubo di scarica del vaporo che ha 
terminato di operare nc^li stessi cilindri. 

F telaio portante le guide dei gambi 
.lrjili seminili motori. 

0, G' tiranti motori. 

H, H manovelle motrici le quali, per 

rocchetti Con ur.iL ruota inalberala sopra 
d'un asse oriiioutale iniemiedio a quelli 
(ielle rame pur', unti L. impriraono il moto 
alla ruota I armata di denti al pari della 
rotaia sottostante. 



j K intelaiatura del treno della locamo- 

: FIGCB4 B. — Macchina a vapore , locomo- 

| A caldoia cilindrica circolare a focolare 

c condotto del fumo intemi. 
, B porta del focolare. 

D cilindro motore orizzontale nddos-aio 
lateralmente alla caldaia. 

E «ambo dello stantuffo motore. 

F, F tiranti di sospensione delle uste o 
gambe G, 0' della locomotiva : essi sono, 



E dello stantuffo motore ed in a 
con una dentiera la quale scorre orizzon- 
talmente sulla caldaia; l'altro F è scm- 
|ilii. unente sitirolato in c con :\us. seconda 
dentiera eziandio m-i/./nnlale i: novrapposla 
allacaldaia. Queste dentiere fanno incastro 
con una mota dentata ad esse interim-din 
e girevole intorno ad un asse verticale 
Esso colla caldaia. L'u.-i l.i s[aur. : .i::i: iunior. ■ 
pnii iu-a eciiJ'un:!, uni eoli 'al tra, delle gambe 
0, 0', le quali allei-tiiitivaniente vengono 
sollevate per opera .Iella stessa macchili, i 
col mezzo di concerie ammesse sul dise- 
gno, puntare contro del suolo rimanendo 
immobile ovvero iuloriiniilo-i m-1 i-iliii-J:..' 




poro. Nell'altro caso invece essa servo, a 
Bua volto, come punto d'appoggio a que- 
st'uHinio, mentre però continua a cam- 
minare, pertiir allora io stnntullb trascina 
seco l.i rispettiva dcn'icvo e cos:rn-,nc Li 
ruota dentata a wilnppau-i, pel verso coti- 
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PIGERÀ 7„ — JBn-f.liii.-ii ri iv.'jwir !wnm.i!ii-n 
i; Im pareggiai .iji' l'i Harkicorik (imito 

Mas?. /%.:,. - (.■fii.-jrrfuf.- <w,'(i 



I guide o rotaie della strada. 

KioubaS.. - Ifncc/i ina a rapire, (ocOBiofitn 

I I Hazz:> ,(i HùrrtaStrpknÈto (amalSSS); 
Fy. 8 . — Smirne fivrerr-rsoft, fu Ma snl /ì>- 
coJn« itBa caWnia. 

A caldaia cilindrica tubolare, ridi; ne! 
«■uso della hir.ghezza attraversata da un 
cerio numera di [limili tubi i quali ccrinu- 
itieauo per una ij : n- 4 f io! fot < li n.- uutti;- 
uuto nello cassa U e per l'altea col ca- 
mino C. La cameni ili cimilmstiune, sulle 
Ululi rn pareli laterali e sul cielo, trovasi 
circondata il alluci) im clic comunica per 



ed addossati ni fianclù della, caldaio 

E tubo per cni il va 
nell'inviluppo esterno (lei focolare passa 



illadii, 



o per ai 



a graticola del focolare il quale trovasi 
sit.aalu dalla parte del ramino C. 

D uno dei due cilindri motori i quali 
sono verticalmente addossati ai fianchi 
della caldaia. 

b, h guide del gambo dello stantuffo 
dello stesso cilindro. 

c tubo per cui il vapore, che ho, termi- 
nato d'agire nei cilindri motori, va nel 
camino ad attivarvi il tirante. 

il tubo d'alimeut azione della caldaia. 

1) tintine motore de! cilindro D. 

I ; ruote accoppiato. 



fi guide del gambo dello stantuffo del 
cilindro D. 

F tirante motore di questo stantuffo. 
G una delle ruoto motrici. 
f camera di presa del vapore. 



M rotaie della strada. 



Idi. - 



nàpoli • 



kg. 431S — Carico utile rimor- 
chiato da essa, il earro di scorta, comprea a, 
kg. 12402 — Diametro degli stantuffi mo- 
tori, m. 0,21 — Loro corsa, m. 0,11 — 
Ltiatnc-.vo i.illa cti>]ii:u. ni. 1,01 — Sua 
lungln™ fra le piastre tubolari, m. 1,83 

— Numero dei tubi del fumo 23 — Ma- 
ndo di riscaldamento del focolare, mq. l,tfli 
-- Supcrliiac riscaldante cùti]plc--;ca di': 
tubi del fumo e del focolare, mq. 10,04 

— Superficie della graticola, mq. 0,50 — 
Pressioni: massima, ed assoluta del vapore. 

Velocito più di 22 km. all'ora 



- Peso di coke c 



alò allo- 
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e locomotiva viride II p I L L i > 

prova clic il 6 ottobre 1S29 
ull.i ferrovia T.LVii-fiuiil :i 



' dlindco motore di una delle mac- 
ia motrici castoni i -al r r r c 1 1 o le i['.ial: 
) in numero Hi dm ed :u'm.i;;],ì,i<l- trn 
(ini, ville il (lire «peiaiio sulla ston.-ri 
!ro motore 0. 
cigolili di tlistrilitr/Liino dot cilindro 



trovasi inalberato il propulsore consìstente 

ti timone applicato . come di solita, 
alla poppa del battello. 



dal l'indentro all'in fuori e! 



11 presente battello venne co.stnitto per 
conto della prima Impresa di navigazione 
a vapore stabilitasi in Europi. 

FlGCHl 11. — Balletto a rapare a ruote, 11 
Corsaro rosso, iii Ilaidian e Watt (anno 
1817): sciism tonaitnitìnate. 



ci ihi:ivc ri'G o-ii 'ri l'i' ?iic non figura sul 
disegno. 

K vasca in coi -i raccoglie lacuna calda 
allevata dalla tromba nd aria. 

i tubo -ari co Iure (Iella inodesitial laica. 

L gambo dello siciiiniio dei cilindro I'. 
Inesto gambo alla mi:i sominitìi pori a litio 
;ruccia agli «tremi della quale trovatisi 
miti i tiranti niac.-iri H clic eollcuatio In 



■vilir.rii . r e culle :fu-aiie:liel:e pam':! il e I: : 
due parallelogrammi articolati. 

j briglie dei piiinlleliifjiaimili medesimi. 

P tirante motore clic e ondimi ce i due 
bilancieri del cibarie !■' coiai rispedii. i 



q sostegno delle due ni 
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i alla valvola di distrili 



: resi agevoli da un acconcio 
peso j.. 

e q scafo e ponti: di-I Saltello. 



Fiouhs 1". — Apparecchio adoperato il 
gnauli ne suoi aptrimeriti sulla coni 
:.t!iiUiA ilei th<- ir lrr,\j^ralura rislnale; fi 
gare 1„ 1 eil 1 . — tastanti d'unioni, di-i 
liòi .- "i}> /i. - i'i In l 'ilor.iui niiiiìwt' 

A Iti bo ni lo ;t uni ri ii.i:ili.'nciiti: il 
esso e chiuso esattamente alla sommità 
mediante la chiavetta a. 

B recipiente dell'acqua da coi è conti- 

acrjna vi cade entro per il cannello h e 
l';it<pia medesima [■ quella del gaz sol 
C lungo tubo di cristallo aperto nella 



mudi !>«- (felerariwe il coefficiente ili 
ilala-ioiif ili'i ir- ni tuffalo [ifHo jil/s- 



assoggettato ad una pressione pressoché 

A tubo contenente il gai: esso è 80- 
pi-rio ri nei: li: toruiiaaio dui tubo capillare 
'( ripieni illesi mi allodio evito. 

11 stufa a vapore sovrapposta al for- 
nello C. 

1 tubo per cui esce il vapore svolgen- 
ti'iii ilnll'ni.rp:;!.. ii:.in:.':i.']-.'l^-i li.-.'l u^uat: 
a 100" la tempi-rat ara nel l'i: iterilo iltlb. 
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riconoscere esattamente il grado di prea- 


parecchio di t'Riica/itnu- rapprei-eulaiinu-lla 




Fig. 2. ad oggetto ili riempili! il pallimi' 
C fornello a cui e sovrapposta la 
e tubo scaricatore del vapore the (or- 








primitivo dopoché, spento il fuoco ed 
l'M'it.i (uttii riL.'|iin liniiii -r.it.i. il j '.dio ne 

I) viene ruconiliito ili ghiacciti liqueseenle. 
P termometro per la misura della tera- 

FluuBl +.. — li". ■¥>/■ ili Tiiyr,tiuìl 
di-lrrmhiare il cidta-r- ili r"jìt,rìui!ÌOiV lìii- 
l'acqun a dietnx tcmpi-mtm-r; fii/ucti J„ e 


per Stttraiaart il coefficiente di Ulula- 
:imir d'i fui wfd'Jo dd colarne co- 

Con questo secondo appareceliìo inveri' 
si mantiene, durimi e iY-V'Tinu.'M'i. si-h^L- 
lilmente (natante i! volume del gaz. 

A pallone di vc;ro in i:ui s'iulrtiiince il 


A, A' calorimetri '"f™? 6 ^ 

a agitatore dell'alpi:! ionteniua ne: ìr.e-- 

B caldaia nella quale si genera il va- 


gai. A queato pallone , conri'ntLto ui'11,1 
stufa a vapore B, va unito il tubo capt- 
are n il quale trovasi quasi interamente 




aìtuato fuori della stufa. 

1 manicotto di rame clic kivi! sia alla 
joiigitituiiun'. col tubo ri, ini tratto oriz- 
wintule li del .amo più breve del mano- 


vapore ai due calorimetri. Selle figure 4„ 
e 4. ai scorgono àae -.tv.iinii, pulluli [lA 
suo asse e perpendicolari Ira loro, di que- 
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a j nel calorimetro , affino di poterlo pi 

r indicatore, a tubo di vetro, del livoll 
i- : del vapore condonato entro il vaso I 
re j Mordi dì questo Indicato™ si può faci 



li polloni d, t. Nell'in- ' 

fuori del allori metro , ; 
i al tubo f. Parimente 
I si diporte il tubo f 



epperò 



A) mi, i-'i iti Ut Mi-ut f D- 
il/'fi-n/'///ii,\\ :ì <-.yj.i>t3 fy.t 
i;i!,,t,t,rl,i- lUl'ar,,: aprcMÌiiw 



tqil.l iVed : i ■! 



gazomctro F. 

L sei-l\iloì<> ileU'iieqna pi-] calnriniclii 
e per il condensa lo ni. I .lue calm-inii'tri 
vengono riempiti d'un poso noto d'acqua 
jior via dei tari r; ;li;>avientisi dd va:-u 
di misura M. I,' acque, per [a eondcn-iLiidiic 
arriva nel recipiente i pel tubo n ebe la 
versa in un altro N ili maggior diametro 
donde infine la medesima ut per un te™ 
tubo n. Il tubo N circonda per un ba- 
cante ti:irin i! tubi ;■ per minio che . so 
dal vaso H una parte del vapore lemie ». 
■■ruggire per quest'ottimo tubo , essa vi 
iLmiini' condensata dalia rm-renlir d'acqua 
l'rcdda estc-raa. 

i. r termometri pur misurare la tempe- 
ratura, ili -11 'acqua nei calorimetri. 
j. j chiavette di scarica rli'i l'iii:.|iia stessa. 



prendo in quale, dopo d'aver chiusa la 
precedente a, nuova aria penetrane! pal- 
lone, oppure una parie dell'aria esce dal 
medesimo. 

Anelli' 1lav-]ju.:i,(i: e Welter si valsero 
ce] pre-ente ii|.]ie.r.'..i'iii.> pur lo slcs-o ci- 
golio comprimendo dell'aria nel pallone, 



in ci 



e il v 



pjrc con dei: -anteti ad e-pii et perimento 
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TAY. n, — APPARECCHIO DI OAT-LTOBAO. 8 



e di piti miiiiteiiendolo immersa cattò un 


La temperati 




allori metro ad acqua, 








l'ili— inni. R-K 




Promu 6 - Apgarecdóo di Gay-Lusiac per 


e dopo elio b 


i aperta la comiuricaiione 
recipienti. 


,l;i!0:;f,-n;-r ci,e In 1tmj\r-ratura di mi flnr 






j-i'jm.w irj.«i«,i(f (j«c.-(ij sVspnw/i' 








FratM 8. - 
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quali si pui fire LI vuoto in uno dei re- 
l'ipicnli e comprimere il idi aria nell'altra. 
Jcuìt sj-iiigevii questa co ai pressi trac -imi 
a 30 atmosfere. 

C vasca di legno contenente. dell'Acqua 
da Cui trovanti tìrcomlaii i dui' recipienti. 




metro ad olio ed a sifone B. Siccome si 

l'icfilld-irl'l-iL elle il livello del lifplido liti 

due rami di questo manometro si man- 

[iti stand' . cos'i ssirii (jonstatato olle la 

t.-iiipetutnra della niiissn d'aria sottoposta 
ad c:i|iei-iiariili! n:.i: ha Hilt'etlti varia/irmi' 

di sorta. 



FtoBIA 9. - Apparecchio di Hirn per di- 

dilatarsi sema addUwù ne sottrazione di 
calore, sì nWflisn parsialmcnle. 

A tubo di ferro fuso chiuso nelle due 
L-.r-.i-L'iniiii. Ilici die.'ic a onesto tubo la lun- 
gheria di m. a, ed un diumotrodi m. 0,15. 

B e C tubi minori innestati sul prece- 



.lente, ed entrambi muniti di chiave. Pel 
primo di essi il tubo A vien messo in co- 
niuiiHiuiiùiic non mia caldaio, a vapore, 
l'altro è un tubo scnrimtore. 



0,20, divÌEa in (lue se. 



|«ire, ad una. prewi.ml' poco divi-isj dni- 
l'KU'ina. sotlu l'azione .le] fuloiv cedutole 
dalle pnrefi dell'apparecchio. 



differisce da 1 atra., nell' attraversare simile 
pan:, di in iliv.-ulii. bì i] jr.ti- iac aldnto. 



.tuia. Questo tubo, avanti di gi 
l'appareeiliiu, ]>a.-m popra di u 
ILi-.-iTh il vnpoiv ti'Ul'i i: fiiil p.i 

asciutto. 

B tubo net cui il vapore pi 
l'iipiraivcL-hio, ove affluisce per 
di diametro minore di quello 



medesimo onde li 



i podici ino da ■ 
Uls caldaia. 

a di legno di forimi ci 



Digiiized E-yGl 



B t L'i ove dell'acqua In ■ u i ii set'lia- mano, inci'cc. il piccolo volante annesso 
toio medesimo si trova immerso, ì.'.l lem- alla inolici ima e coM'uiuto tua del regolo 
jieratura. Ji quest'acqua •■ ornili il mento verticali.' ti-^o il tume [Iella, graduazione 
quella acquistata dal gin. segnata sulla ci non ferenti ilei volante, 
li tulio per memo del quale il serba- pnn'ia-iLinli) cìie rimangano «stilliti la dif- 
toio A è posto in cùiauuicui'ioia; imi mi teiia'.a 'li Ir.clK' dell'acqua nei due rami 
manometro nd oggetto 'li rieono.: l.i 'lei tiiane.n-icii-i.i i.ic connato. La procione 
[«'■'saline del gai. ilei gnu nella se/.ione itk velocita oon 
C, D ed E tubi, i quali, i(ir:nicl.j si apra in i qui^t'nlt imo poi-coiTii la ]iarte restante 
la chiavetta r, sono aucc'esiivamenlc ut- dell' apjiiii-cccbhi. Allorché il gai dev'es- 
traversatidalgan i-ririac:.,; , ine.!,, i!iui:i:a sere assoggettato a pressioni maggiori 
nel serpentino immorso entra il bagno . lo II alino -Jena l. oltre ni duro forum o di- 
il'olìo di lino nel recipiente 15. meusioni più confucienti massime al ta- 
li agitatore di questo bagno. loritiietn JI, si restringi: la luee d'uscita 
I lampada a apirito pei riscaldare il del tubo X. sopprimesi In stringimento di 
liaguo medesimo hi vili te alpe rat il TU -: sezione f ni al manometro ad acqua K 
indicata dal termometro L se ne sostituisce uno a mercurio. 
M calorimetro entro il quale il gai P termometro per misurare la tempr- 



ili cotesti tuli: : quali, insieme iella ( 
iiiu.itii seno interamente lini iridati di 
l'acqua cimi i.'l i il t : i in un ri'ci[iiciife ehi' 



di coperchio. Acciù il gai, quaud 

aulti animato da una velocita a] 
tìciento e costante, malgrado l'i 



posto lo stringimenti 
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FlOUHA 8. — Ap/nin t • l,i-i ili n.-Wr" \„r 



A e B tubi barometrici a nonetto C. 
ilei quali il primo è secco ed il secondo 

contenente il liquido sul cui vapore devesi 
sperimentare. IJneslo pallone •.Alò e/iuudio, 



/ione prima .-un unii -icrie di tulli «une t 
ripieni 'li min sostanza molto avida ilell'u 
nuditi, ed in M'j/uir.o con min tremila pnen 
malica ondo tare il vuoto noi medesimi 
ed ('.sicuri li |>crfer.ì:iinen7c Tli'l bili intorno 
E cassa, contenente dell'acqua li qual 
iena dì un fornelli 
temperatura e po 
cucila aeijiii='.ata lini vapori?, A que.t'op 
Metto, per un tratto conveniente i tuli 
A. B verso la loro sommila ed il paìloiv 
D sono immersi in cosiffatto bugno d'a 
equa, l'or poter os 
il livello del m. 

a pitele anteriore, applicata in 



FIGURA 1, — Jjjwirfu-Jiii ili /;-/iiiii;l! 

temptrature superiori a 100'; Fìg. 4, — 
^'l-'Ìojil ititirt::'. tU i !t:<i?ralorc de l taporc . 



C tubo per mezzo di cui la caldaia A 
comunìci cui pallune 1] circondalo i'siit- 
uanicnte da una massa d'acqua iniLii'e- 
uuta. alla temperatura ambiente. Per uu 
tnLtlo notevn!,! il :ulio C è circondatoda 
altra D di diametro maggiore nel 




b altro tuhn mediante il iplnlo lo ste.-.i.i 
pallone può farsi comunicare altresì con 
una troiula a ni ridi) ilo no ovvero di coni- 
proii-ioiie nfliiie di stabilire nell'interno 
iliiirupiuri'i tliiii un'atmosfera artificiale di 



Nel] 



:i al coperchio di quo- 



iqipawrhw con nn Fairllùrll e Tale islì- 
ttiitr;h> : /.oc fp/. / juj.'.ió' \.c7c i?iv.<i''d ■■ 

dSatàbttità del vafort d'acqua. 

\ caldaia vellichile ;i vapore i'iscald,i|.;i 
on fiamme di gaz-ìure. 



questo tubo si versa ima. co riveniente quan- 
tità di mercurio. 

C pallone puro ili vetro il quale si col- 
loca entro In caldaia per guisa che il 
tubo D unito ad esso ed aperto nell'estre- 
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I n 



a d'acqua 



in grande patte immerso il tubo B. 

H altro recipiente ripicuo di sabbisi o 
carbone peate su cui posa l'apparejcliio. 

Il volume occupato dal vapore noi pal- 
lone C e nel tubo ai 
osservando ci 
lucuto del livello del mercurio entro que- 
sto tubo. 



scibili ii!>!i<r>!tit!Ìi- 

in. 0,30 ed avente per diametro interni 
in. 0,30, e per diametro esterno m. 0,3( 

ìoterna A.' del raedesirao P e spnlmata d 

■t.'vc.o, iit(ian:rsi) j ■ i ipjali pacano il 
inometro B per misurare la temperutur, 
dell'acqua, ed il cani!» (IcH'ilititMnrc I' 
per produrre in tatti i punti di questa un 
risrilldanieiito uniforme. 

Il pL-.'jl» CL-^Ju, liiz iiLii- ru un liN' ili fi'rn'. 
in ini collocaci il i t'^nli'.i.r^l'ijc va h.LTi i L - 



tro recipiente eziandio di legno, 
al precedente e disposto coucentri- 
e nel suo interno : ri ed a sono le 
iniglie del suo coperebio ed i tra 
d quali esso posa sul fondo del re- 



empiente A, per^ 



01 acqua 



Iella ■ 



■ B. Poco sotto del .-opelxliio di 
aio nella sua parele laterale È 
a punta, a cui yiiiiigLiidn il Li- 
iremo dell'acqua, il volume di 
•ia 30 litri. 



applica 



e B. 



a parete di (j 



{') QUChtO iliai.u.'.vlii... .li ] .L/ui.- iliilin.l::-- 1: 
•il mi ,:l1i:,i ju-r mi 5 ani re 111 !i-m[:..T.Lliir:. laii':: 
Vini, ni fi loiihlurt :l.'i L.i iflMl'Ti .li vijm.tl'. veni 
...■.rruU.i. -ili.' r-in ir.iini'i.aii il:.l ]i-i-.i]ii:i^- 
£»Y. Carlo Just. 



□igitized by Google 



11 



lastra e scolpito un foro acrili e..-a posa 
ii giwi e i,i rr.i albi verga di ferro O armai» 
ili nn manubrio ili b'euo. Ki-i rtipeirbi dei 
due recipienti trovanti praticate ilcconeLC 
.ipcrtiiTK per il passaggio della attssa 
verna, <l(i gambi degli agitatori t!, D e 
della eordicelln alla (inali- è appeso il ter- 
mometro sovra menzionato, 
f cannello scaricatore dell'acqua. 



il- #f. - *, P „r 



■ li::at.L la 1 
r'cll imi! 



dimorcndo filila. ; 



K luce armata esterniti indite d'un tubo 



t'iGURA 2. — Appamclik il! Minai// r lìv- 
salper determinar? il ea'ffiieiile ili rltlu- 
Siimr. tirila àisprnf.'i imrira iiyli'r/jhissi 
del vapor d'acqua ; Fig. 2, — Scrione, 
' ire al suo asse, della chiave a 
ideala maygwrr). 



il CI 

D recipiente dell'acqua in cui pesca il 
ga.;niuetro Il n iv lift il il», pure di forma 
iilindri'.ii ed ili iìtio galvanizzato, lui 
io. 0,800 d'altezza e m. 0,720 di diametro. 

E tubo di presa del gas. Questo tubo, 



J J J «tato sul preecdenle. Entrambi questi tubi 



C recipiente cilindrico, in lamiera di 
ferro o chiuso superiormente, nel quale 
pel tubo B. 



cniia-'-'ii! :ì grillili -.Li r..T.:i.ir,c ile] u.po: 

Vìl-,0 C fin prcs.o il fluido. ii piegandosi 
l'uggia .li si'ini'utinii: n'esce quindi \:\ i 



e Ilio, l'uovi del v.iso t' lo .■;■.■--!) tubo, dopo 
un non lungi) trat;o origlitele, si ripiega 
di liei nuovo verticilli nei ite ail'ingia |M-r 



la chiave doppia *, ti può I 
ì-.i.-UWiii. libera pel tubo I 
l'ofcmn. contenuta nella va» 
di condensazione G pel tubo K. C, 
vasca riposa su d'una bilancia a 
bilico mediante la quale, pesando la 



l'ami e dupli 1 



effluii 



Il tub 



trovatai in parte immetto nell'acqua eri 
agevola la condensazione del vapore. 

i foro scolpito nella parete di simile 
imbuto e chiuso con un furamelo :lu- 



x, nel punto espti>Ml,> di-Iti 
juclln rtoi'utii all'altera delln 
o stesso «ai capace di faro 



aione longitudinale. 



FlGltBA 4. — Anmi.mCro ili .Verrinai! prr- 



nate il)! imi me a II' I>ci rispetto ad un piano 
[jci-ji «ni; co Saio all'asso A. 

b vite perpetua scolpita sull'altiero A 
la quale imbocca nella ruota di 100 



Figura 3, — Jj'jJim.-hut iiVf imw; l'ili./ 



li del volante. 



□Igilized by Google 



■ cordoni coi quali, ponendo i 

ruota C contro della v irò p.':|n 
s'allontana da questa secondi 



M alliccinola verticale i; 
l>nae F e mercè cui riesce p 
micuto ili LIll 



simili' lui'i' dipacti-.-i il 

portamento. 
F puleggia di ti 



ed il riporvelo. 

I denti delle due mote C e D sono nu- 
merati di 10 in 10. Avanti di instai lari 
l'anemometro nella condotta dove scorri 
il un ■ , i-i lui v.i';!-i iai^t-11'e 1:1 viloiitii 
fu d'uopo ricondurre gli zeri dirimpetto 
agli libili indicatori i quiili si trovano in 
variabilmente fissati ai mondimi dell 
strumento , tranne che non si creda pi 
conveniente ili (no ce il ere a due lettore 
l'ima in principio e l'alt ni ni icnuiuti dei 
11 



a pala parai lelnmento ni 



In f,i:..|r. 



:lii 0 '.::2i : «ioco (in le pilli 
rva del tilmburo IF.OOS : altezza ilella 
:e soffiante. O",270. Il m-esouto vculilu- 
■e, cammini nulo illln vi-lecitil (li l'.'i.K' 
i per 1', e capace ili alimentare M fuii- 



A. pietra da Liclio -idilli i|inili! e -■: 

■ l i ile fis-ato ii in; i ilatore per me? 

di cinqui- chiavarde a vite il clic ne atti 
vi.'i-sami la liase n piastrn ili fiiin'iizionc 
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o alla luce d'el'tins-u del- 



ie puleggia 'li (rasmi-ioiiu del molo al 
ventilatore. 

F Iantine di sostegno dell albero il: re- 
lazioni -iiliiliinieu'.e fermate .1 dia' mensole 
elle .sullo 1 l'Hill e di gitili l'Ili lamini l'i) l\ 

G imbuti ilei quali sono eòi e ras in en li- 
armati i due hitìiì 'lei venti latore ad 
gello rli sivoniliiiv In l'nn trazioni: della 
vena d'aria attinente in quest'ili! inni e 
rendere eos't meno intenso l'ingrato .,111, no 
[irinlnce dalla vii ra ii sin' delle palette. 

a occhio "invitato sulla parte superioro 
del tamburi) l.' e ilie serve 11 facilitarne 
la ^eparii /.in uè dalla parie in lev e ire quando 
-i delili-; riparare il ventilatore nel siili 
interno, 

/Jijuciriiwii piintipah. — Diametro e- 

ìnlerao, m. 0,153; ili me ili ioti e delle pale 
j'iii-allele all'awi- ili intuitone , m. 0,180; 

di fianco del tamburo internn- 



: 7, 0 7,. — Ventilatore aspirante 
'.Hip. a t'orba centrìf'utìti -<> .Va^.'óa 
— Elecaiiotte prinrijiair- fig. ~ L - 
eie n-itirak passatile per l'asse di r- 



anale rioe mette capo il tubo aspirante. 

B cassa del ventilatoti'. lissa è di ghisa 
l'usa in un coi d'.ie canali a spira ni e e sof- 
fiante e cella piastra di fondii'iiili'- ■■> < 



i delle chiavarde 0 



ridivisa 



patti dalle due pareti focate a tono 
tronco D, D', entro le quali muovonai le 
pulci te ti. Questi- <■ lo paret i ota cerniate 
nono in lamiera di ferro. 

E, E L bafii minori delie pareti *te.:;e. 
1,'aria penetra li— 1 anemie ultime attra- 
verso a silfidi c busi od ocelli; poscia viene 



a per li 



e P da 



larghezza massima deile pale. m. O.dSO ; 
liiririie/zn uiiiiiiiui. . 111. i">, L 2it.">: diatuels'i 
della bocca aspirante, ni. 0,450; diametro 
della lieeen soffianti: m. libati; peso dell'in- 



l'IGl'BE S, ed S„. — Veiditalarr ospiititto .-i 
lor;n CMlrifw.i a pttt.-J.t-; 011.ro; di Coniti-' 
npjificufii otiti Inora d'ita po-?-> ili minicro: 
" && - 



0, D del ventilatóre; superiormente 
luto nel centro della croce (, 
etto, in numero soltanto di tre. 
verticali ed invariabilmente 
colle corone circolati F e il. La 
queste corone e collegati! all'ai- 
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bero A merce aci braccia ?. Alla accenda 
sa unito un tubo e di piccola altezza il 
quale peaca nell'acqua contenuta in lina 
scanalatura sottostante, ad oggetto d'im- 
pedire dm rientri dell'aria nel pozzo. 
* colonnine di sostojr.no dolili croco e. 



tri O.IIO^foro altei™, m. 0\350 ; dia- 
itmt.ru del possaci . ni. 1,82(1; velocità an- 
golare dol ventilatore, da m. 80 a in, il!! 
per 1" ; volnmo d'aria aspirata da me. a 
a me. 7 si 1": differenza tra le pressioni 
esterna ed interna in colonna d'aria me- 



Fiorai 9„ 9, e 9 r . — Ventilatore sifoids di 
Rfiiirdr.n : fin. '), — Eirrminne r,i,i srzio>\t 
[Mi.-infr iu iflraìfin: fi:/. !)* — Proiezione 
trincatali ; fig. », — Secane luagttiidìnale 



■.idi fi, Ci, Ksse [Mirtilli.-! inut 
ti a , à dell'albero di rota- 



3 le quali 



dal- 



l'aria priidott.ii dal l'alt ri lo che, al ni 
versi del tfittlliimi, si sviluppa fra 
la pareto del tnnilniro e tali lamine. L'aria 
j '-1 |i,irlL'.i|i.ni'l" a. ino^'j r.iLutario riiti.in,' 
spinta verso la nirrraiferen™ del tamlniro 



p, P' p 



fhcli anelli, 'solidari nll'iilhero medesimo 
in un canaletto sovra.-1ar.lt r dor.de poscia 
carie fra le parti con (ricantisi. 

Oiiucnwai jii 'i'tipiili. - rifilila 1 ! .yifri'wvu- 
lali. — Diametro massimo del tamburo 
m. 0,800; diametro dejb occhi, m. 0,250; 
diametro esterno dei tubi sifilidi, ut. 0,010; 



a dei giri 1800 



danti , m. 0,090 ; num 
al I ; volume d'aria e 
me. 28 a 32 por 1 ; eccesso della ru-rs,- ioni; 
inifriiii sair.:.-tei.|ia m. 0,05 di niereiirin; 
peso di tutto l'apparecchio kg. 530. 

Fio. 10 ed H. - rimeria oiledi Molle. 



tamburo al diafragma d che lo rende so- 
lidario all'albero E e ne divide la capa- 
cità interna iu due .-[■ompatlimenss ut'iuili. 
L'aria penetra in misti «-aiupaniiin i/,i nl- 
i:i-.v,:i-:-..i ;. din- .rpjcrlurc- cir:o!:iri ed coj!:ì 
[ira ti nati nelle i ;■. ri i fi- hiacc iate del tamburo 



all'albero di rotazione C. 
Dimensioni princìjyi'i i ris 

ini; iì: ,m« ih qii.vi; n„i:ì,:ia-. 
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aspirata per la linaio di i 



Lobo, m. 0,500 ; iiiclinuMciiH' 
i^fljL:10 :il [li, mi' ili ri.iiiL^infi 
nuitro .U'I tulm Lisrjinitik' . 
hniKln™, ni. 2SM; mimim 
.il l'i digressione dell'; 



0,30; i 



origino del 
,01*Bd'Mqiia;TciiiroB 
. 0,4311 al 1'; coeffi- 

0 in volume, 0,460; 

1 ai 1" per farfuniio- 
kgm. 11,01 ; coeffi- 

o meccanico 5 p. 0[0. 



I,tini«rehiiìi]inrin:iut;i'> n inhinni ili Gnn- 
liia. finitimi <■ Smmrilln hiqiii ijidn ni:! 
Infuni delle Alili Qjzir; fy. lt ed 1, — 
Hìi-rhtiAi i-In a,imiiiiiatiiy li line rnhoh- 
d'arrivo e d'emissione lUl'aiipia mutrie-; 
fig. 1, — Antenna su d'un piano per- 
priiiliriilnri- al dira asse ili ratinimi: ; 
T t — Proiezione sopra d'un piami m - 



diametro uniforme i 



Z Z o del livello dciriiLii'.i.i iilI i.ll- 
: fuga E. 

imera di compressione dell'aria. 

ir cui in qnestu , tutto al più , si 

ti voi» d'arrivo dell'acqua motrici: n 
minzione del àfone. Essa esseniial- 

in altro concentrico a parete hrafb- 
ie] tratto contenente questa valvola 
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i nella rasili T. t- i 



: apposi 



valvola D devi 
l'alimcnta/ioiie C compie In sua doppia 
corsa e ritiprocarnente. 

F valvole d'aspira.™) ne dell'ariu atirio- 
>ÌHric;i,. micini .-unii a Udiente ed i 



rìr, alimentati da due distinti i.artclli 

M aeromotore, ossia motore ad aria coni- 
li ma, pel gui-iTtiu delle valvole aliraei.- 



ealvole, 

c valvolette pendenti. Easr-si aprono ai 
ilicilajl'esteriiii v.iisol'iidernoe amiodein 



mitrale Cllvolc iutaili si re.- ir in -e l'alto/? 
della minima d'aria compressa, con ci 
iil(Uil:j.'iuni ad un (empi) aumentati! 
gradii di compressone e diminuita la di 
iuta di eiiiscun colpo del compressore, 
(i chiave pei- incaricare interamente 

G valvola di stivameute.. Essa i situala 



aujdoei, 




L'altero, su cui è inonlitta .mesta secninki 
pulc.L."du. [uj:-.il lui rocchetto cilindrico il 
quale incastra eolla ruota dentata innl- 
lierara sall'aa-e ., >• prnduee tosi la rota- 
tone dei due boeciuoli p, q calettati sul 
medesimo asse ti. 

S, aste o stalli' scorrenti entro ap- 
pesite iz'lidc vei'lii'ao e 11- n'.iaL rilevili]., 
il conveniente unito d'alidi vieni dai boc- 
ciucili (ira ni e li /.io nati. Quelle c fiuesti viy- 

consi rappresentati in israla niaj,-i;ior, in- 

fiffura 1 B ed 1,. 

0 , P leve motrici dello valvole d'ali- 

intornn ad ««.si ori /./.untali ti suri» ad ima 



R piccolo eiiindro verticale, di diametro 
interno di m. 0,13, nel quale scorre la 
soiimiità ii.:l patulli) Q eunl'ormat a :i. musa 
di stantuffo. (Juesto cilindro è aperto iu- 

riore in ccmunicaiione col serbatoio L 
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e distimie n)H,i vi 



U a 



dell'acqua che h asportata eoU'aria dalla 
carnea ili compressione B ed iu granile 
purto si rjL-iiojli^ nrìla s «coccia r amiesE 
al tubo H. 



O.0O;altejia della ce 



i. Llii- rivo ivsolntmv ili 5 pr.jto coll'asse 
cale. Ek*i l- rat-MmiiLiiduto, per inezio 
: due mensole e, iil piedritto EE della 
galleria Superiormente e aperto. Vi scorre 
ro lo stantuffo b caricato d'un poso con- 
ienle C. eil al cui gambo t articolata 
levn I) girevoli' intonili ad nn assu 
«olitale. 

piiinlii r - l 1 1 1 j imiiiiLiidi rliiiivi'. meivì- 



della condotta d'aria in galleri 



la valvola ci apulicni;-. 
S della leva D. Cosi può 
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eouduLtii per le macchili 
m. 0.20 : diametro di quel 
tilimiiNf |d,ip(. imiti 



. nella prima condotta, 
a lavorano tutte le uor- 
* 6 effettive. 



s verticale della lesta dell, 



delle colonne rutideaimc c s'abbassa 
mtrario nell'altra, cioè lui luogo nella 
a colonna la compressione dell'aria 
ii ai troi a racchiusa, e nella seconda 



pulere all'uopo vmiure la cnr.-.;i 'ledi stan- 
ti;!!: cuiivHTH.wi'i ti, li clic hanno eomnn e 
il gambo t. 
D tirante motore articolato diretta- 



rarle all'occorre ti /a. AIIoilIic il livello 
dell'acqua raccolto negli involucri K au- 
liL'i.i i|i;ollo iteli-.' sul .lo. una parte ili 
quei, t'acqua fa ritorno nelle camere 0, (V. 
.1 piccolo serljutoio d"in:-.|iiii per l'ulimeii- 
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più importanti 

menti- si riil'risnmo ad lti 



melile in due <U ap>i-.ii(i ilb. fratina. Tj-w 
ad un tempo tu. l'ui'Jìziu di : ubo d'alimen- 
tazione e di tubo sfioratore del e crhutniu .1 . 



e boba aspirante della tromba Q. 

H «centrico circolaro calettato sull'al- 
bero della ruota 1) e da cui b mosso lo 
stantuffo dalla tromba stessa. 



interno l'intero «rifilili ilei co Di presili ri 
iesle delle colonne 0, 0'. 
eipali. - 11 compressore 
, olire della maggiore 



terno delle ca- 
u,B0; corsa di 
quelli vii nubili' fra m. 1,25 c m. h,50 ; 
numero dei colpi rioppi del compressore 
6 per 1' ; volume d'anijnn. .inmniiiii-lratn 
dalla piccola tromba annessa a ciascun» 
ruota litri 2 per ogni giro. 

Figure 2, e 2|. — Macelline aspìranli a 
ramjinim . con motore a eohana d'acqua, 
impiegale nel traforo ielle A!pi Colie, dalla 

lìa'ia onlU.rìa: pa. AVjwnf crrlieaìe. 

pass/tute per gii asti della campana e dei 
t!ve rìUmlrì ninfei? r lìifirihiitorr motore 
a colon™ d'acqua, di una ielle narrili a 



■■■(impressore a colmili!! per Duini ritbiede 



gambo od asta D dellu stantuffo motore 
e delia miu i bina a colonna d'aciuiasovra- 
i-lailk'. Qiii'siii M'i/cmìii ..impana peseamn- 
aente. nell'acqua contenuta entro la 
V costrutta, al pari delle duo cam- 
in lamiera di ferro. 
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a, i valvole leiiricnlari filli fuiuiu delle 
quali sono immite sul ciel.i rispetti va- 

8) aprono automaticamente dal basso al- 
l'alto. Quando ia campana C compie la 
sua corsa ascendente, si sollevano le val- 
vole 6 ed è aspirala, ì'ìu Ili In quale pene- 
tra Dell'intervallo compreso fra questa e 

dono le valvole le s'aprono quelle della 

iìì quest'ultima : cosi die l'aria dall'in- 
tervallo ora menzionato si scarica nell'ai- 

Imma, d'acquu hi liliale e a ampline ef- 
fetto , trovandosi questo cilindro aperto 
superiora: e ut e eppcrii l;i dir.ccia d.illo stail- 

F cilindro distributore in cui cioè si 
muovono i due staiilufli disi ri bu tori ii, c 
nccopont: r-u d'in L'ai lì 'le comune. Il più 
alto di questi stantuffi, oltre all'avere un 
diiimelru B.;quai:la maggiore del diametro 
dell'al'.n) siimluno //, i- pure ali ermi li vil- 
mente premuto dall'acqua nulla- sua faccia 
superiore di forma anulare a eausa, del 
fodero li da cui è circondato il prolun- 
gamento dei gambo degli stantuffi mede- 

G tubo d'arrivo dell'acqua motrice nel 
blindi?. dL-tributorc. 1,' ue.it 'acqua è presa 
dal torrente t'harmai* e fumee pel 'al'ù 
S nella camera d'aria R comune a duo 



aspiranto pel tubo T di cui sul disegno 
figura soltanto il tronco compreso fra la 




/', ij fittoli stantuffi miniatori unni 
per via della- levaj, ila] prulur.g.iuful . 
ilei gambo I) dello Jhinhlfio motore. 



seconda della posizione di codesti -laii- 
tuFB otturatori l'acqua può, dallo spazio 
intercetto duci] ■Iniitutn' difrri indori i:r : 
cilindro t', salire per il canale h sulle 
fureia aiiular.! dello stantuffo f. Allora i 
due stantuffi disi ri bu lori prendono a di- 
scendere. L'acqua per il canale L trova 
aperto l'adite lidia camera interiore de' 
i iliudmKovepi oiliirr ]"iiii-.ii:7iunenro dell- 
slantuM'o molcre c. Kel frattempo però i 
due stantuffi nttui'alori f. •! fini il li (ione 
spostati in modo ila chiudine l'accesso 
deiraciiua iieìla camera sovrastante allo 
stantuffo e. Ciò fa si che quecte stan-urTo 
ed il suo tiuupaijiio compiono la loro corsa 
attendente a morivo del maggior diametro 
del primo. L'acqua contenuta nel cilindro 
E trova aperto uno sfogo pel tubo scari- 

delln pressione eslerna , la discesa dello 
.lanlule) motore e. 

i, l chiavi di cui sono muniti il canale 
A e l'altro k di scarica della camera so- 
vrapposta al cilindro distributore F. Il 
secondo di questi canali va a scaricarsi 
nel tubo M. 

1, N valvole applica:!- al tube medesimo, 
nude i-|._'c.lare l't-iiu dell'acqua motrice. 
Qucsie valvole vengono mosse, per meiso 
delle mariivelle m, M, dall'impalcatura in 
ferro e legno sulla quale sorgono ie mar- 
chiue a colonna d'acqna. 

'i vasce ■■:.■) ri -a tri ce del tubo M. 

aspi nitore. Questa colonna , mediante il 




guasto nella possibile 



\B G£NJ87 S 
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art ci era-dee e il.;] moto di-reiliìentc del- 
l'aspiratore. 

il tubo scaricatore della camera H. 

r tubo di comunicazione della stessi 
camera con quella di compressione del- 
l' aria ]:i quale !■ aria sola per tutti 0 quat- 
II" H-i ■1^1'iiMl'Jti. Que.-ia scenda camera 



oi |l- ■ II" u'In 'li.-l.vili ll'H I 
diametro dell'alile stiLTif. 
ni. 0.3S3; loro corsa d 



tinta di quest'acqua, m. 83,00 sino ni 
i entra del tubo d'ingrc-so «ci ciliudfi di- 
stributore o m, 10,00 fino al livello nel ca- 
nuli! fugiitiin; : [jrft-ioru: nm-m:de ifcH'iiriiL 



D tubo che conduce l'ari 
iiellil cadetta di distribuii! 
■ry;!::\ù ;ì;ì;i.ì|-o K ili 



hillo d ei. 



<l,Ì0; i 



i' asse motore del cilindro A. Esso l 
orizzontalo t ripiegato a gomito col quale 
trovasi articolalo il tiranti; malore. Il me- 
desimo, olire della ruota drittata d'anyolo 
'■ e del volante <!, i n ■ L - t -j 1'cecetitrieo cir- 
colare i( die tornami;. In vili velli ili distii- 
liuzioiic conli.'iill'.a arila cassetta H. 
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H altro albero ili vota/ione, ili sezione 
quiulrsitn. c di-po-le pcrpeiidi'-'il.trniente 
ulI'as-SE; 1' da cui riceve il moto iih'.35:l:iIi- 
l'incastro della nini a oculata conica /'colla 
e. Sull'nlliero H, -sostenuto dulie duo fan- 
tine K e K', Irovansi montati il boc- 
i-iiiolo S, che lui por ufficio di comuni- 
care il movimenti) lilla valvola, ili distvi- 
lm/ii.iii: dell' avia c<>ni;!VC"j nel cilindro 
:o E, o due eccentrici ci rilavi di 



.1, J . IJue-li ullimi, annali come d'un ilito, 
imboccano nei vani di duo ruolo dentalo 
a fojia, sottostanti I:. I; delle quali .[iiiiidi 



produrre l'uv 
cussove ili mano in mano ohe il foro si 
ia ai'[iiC'loiidoi:Mi nilla voecla. L'aitra !j 
imprime allo scalpello un movimento ro- 
tai or iu il dormiti olilo Iulinjin al proprio 
ic-o v trova.-,! inalberata, sul porta scal- 
pello in modo da non impedire il moto 
rettilineo alterno dal quale lo scalpello 
i:iedc:-iitio dove ad i;u tcin[ai ossero inu- 
mato. Il collare .1 del primo ccccntvico 



lontanato dalla, rispetti! 
a della vite di richiamo. 



fra breve, quando vuoisi far I 
dietro il sistema perditore. 
I, I guide sulle rpiali scorro 



dcllnilclniaturn a cui trovasi raccoman- 
dato rinterri ì.'cvl.'i-aicvc. Nedo miiicr-iiiic 
nono scolpite, bu-arii lo l'accie Intonili in- 



quali, iLlloildiì 
ninnolino, -tal 
'rali del trìdui 
al cilindro E, venyiine a riunirsi le due 
sbarre 0, 0. 

11 ruota a uoLi iiianlala fililo ste-so al- 
tiero della ruota di forza L epperò Boll- 



ii i cui o 
W. Ha ,p 



ad addentare la 
duria colla ruotai 
folle che essa era 
conseguenza la v 



elido sidi- 

i attiva da 



P, alla liliale tosto tiene dietro la retro- 
grado perché nel Jiatt-aupo Ja valvola 11 
viene spo-tata in jiuisa da tur comunicavo 



Dio.iizoj 0; Ci: 



munivi pure dull'aiia romprc-i-a conte- 
nuta nella cassetta Q. Esso e congiunto a 
snodo colle sbarre 0, 0 e col tridente 

il internato nella roma d'una qnantitìi 
ululili 1 ,lI1ìl lunghezza iìi-'i vani Svile iIl-ii- 
(iere », », il manicotto j annesso n] gambo 
li ikdlo st.ni tuffo pi-n'iiwore viene a bat- 
tevi! contro del rebbio di mezzo 5 diri tri- 
deir.e. vini-cudù la iL^i-i.?ii7a inolki 
la sovrapponi a. Allora il tridente re-M in- 
nalzalo ni-l nheì ridili: laterali r?r. rji' non 
InuTiiisi piii iiiip:j;li:ii i indie di'nfieu'. Le 
sbarre 0, 0 sospinte innanzi dallo 



T tubo alimentatore del ìilo d'.Kcu 



della mota L. Allori 



to W. Tosto la mota L 
; N preiulono a girare 
io tiua-niln im uni ili ri: il 



i allo so 



poli. — Diametro dello 
m. 0,0G7; sua corsa, 
ne dello luci d'introdu- 
pres.-a nel cilindro mo- 
Ir in. 0,030; diametro 
nasate, in. 0,070; dia- 
1 sua faccia, anteriore, 
do stesso stantuffo, da 
mero dei colpi del per- 
ir 1'; numero dei denti 
a elle imprime il ruoto 
dio, 21: donde avviene 
quest'ultimo rota in- 



10 al proprio i 
ad l[31 dì 300", cioè di circa, 17"; passo 
della vite il'ai-iin za mento de] sigimi per- 
■ uiiin.!, fi" fili]- diametro macinio dei (ini 
pratica-i ne:in roccia, in. lUU; In neh ezz a 
dello scalpello, da ni. 0,-10 ad 1,50; lar- 
ghezza dei vani delle dentiere, in. 0,01; 
lunghezza (odile didla ni ai eh ina, in. 2,8(1; 
suo peso, da cliil. 2Srt a 2S5: ]u-iizzri circa 
2000 fr. 
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lì)!' 1 iti- TÌ/hl'i/:'i'.-iir ntl i> ii/if: it-Jt-i ■)'<{■ 

tiriti; tinitrc i„ X. %, 2 S , 2, e %. — 
liutìc.tiii-i iktt- rmij'Mt.; ifaritl. 



li moni ili approdo alla sua sommità. 
E, 11' hiiiiiri kukIlichìu alla eal- 



F, F carri molori. l'Issi 
unii cassa i--.n--.xr r.i ir. Limier 
retta (la quattro ruote 

minuta ila mi piano oi'i^uutilLe MI rm col- 
locasi mi air vo tavra minore e piallo por- 
tante il carilo ulilc ila innalzi r.i. (|«sl« 
scemalo carro l'Osa su ■lue HQh lo di.-;anti 
fra loro di un,, qnau'.ità uguale alla lar- 
pliew.n liti Miliari =0. ra atoomiali. Xcllo 
pareli (li diminuì carro motore trovanti 
.--i. lipidi Ir upcrLuro, mimile delle valvole 

i|.-i:i.i !':.■ Jc.-i iliadi a generare il mo- 
vimento ilai incdc-àmi eri a vuotameli 



anelioic/a della fune a 6 tale 



Sul pruno carro iuLoMìi-L i:a 0i:e.'.'ttL 'li' 
trasporti irsi o nel se, nudo s'introduce del- 
lneuun in i|iiantilà Imitanti; di rompere 
l'equilibrio. I due carri *ì muovono allora 

talento merci; del freno. Giunti essi alla 
loro meta, ili scarica quello .Iella soeiniit:. 

piede del piano per ricominciare poscia 
la stessa manovra. i'cA in poi.lii minuti si 
pomio alzaie ad mia ragliati le '.'ole aite/za 
iene della sola ioi/ii 



la congi unzione di qiicsli c resa ermetici! 
merce d'un i-cmplire anello di caucciù v.il- 
(iiiiiraalii irnppu-lo ai due tubi entro le- 



dei piano in. 2,'2(l e m. 1,10; larghezza 
dei binari ni. 1,5'J; lai-elie^a dell 'inlerbi- 
nario pure in I .SO ; diametro della fune 
modico 1:1. fi ,1)3; ; mio peso per metro cor- 
rente kg. 3,90'. distanza fra due rotelle 
di sostegno della fune stessa da 
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ogni corea; Ce» 


.1:11 1 in nitidi,! 




per ciascuna co 






condotte d'aria 


diL ni. 2 :\ laro iliaiue- 






(1,2(1; diametro eterno 




m. 0,22; distan 


a fra due unioni ad in.'.s- 




stro consecutiv 


dtt 200 a 300 metri; di- 




■tanna fra lini' i 


UisLri ninsivuln'i ili. 0,5(1, 





A, A camiui dei forni per (1 
/iime del cirbon fossile, 
B coudeti autori. 



C contro-sella die, in un colla sella, 
strinyeti ut torno al tulni A pervia di due 
thiavanle a vite. Per rendere erimdir.o 
l'innesto fra la scili c i il tu Lio medesimo, 
giro del foro n, s'inserisce un anello 
itone 0 caucciù intriso di mastice di 



I, I tallonili! rio 1 1 li, ibi licito pir sili cajie- 
ri menti. 

1\ npparmclii per la distillazione del 



:|C ((ci Indi d:lir. fm.iUM-:. ili /:«.-. 



Figuri I. — Sif«ue,o e«'o MUcir tifiti- 
■:tinib-imi-to;u. rie si n,i;i.'iVn nei punii più 
bassi delle condotte di gai, 

A recipiente tiiiiulrieo in ferro fuso. 

11 LOpcroido d^ìii iTe^u ree i|>:c lite. ll--i. 
b, tutto all'intorno, munito d'un orlo fra 
Cui, e la parete del vaso A accolicianiciitc 
risvoltata, si versi del pioiulio fuso nf- 
ìinc d' iiiij»d!]T la l'i.L-a del gai. 
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tremiti inferiore. Il medesimo col 
di ehìaraitta a vile, viene fermato 
a] coperchio a e porta 



■!<!n(i mi uriincnu e n'inlir più [ji_-i :V tln li 



principali. — Diametro in- | 
leniti del sifone da m. 0,225 a 0,451), a i 
seconda del diametro della condotta; al- 
tezza del medesimo da m. 0,300 a O.GOO; , 
diametro interno del tubo d'estrazione 
m. 0,50. 



E , E', E", E'", E", 



eriore e portanti iit quella anteriore, 
inamente al forno , un'armatura di 
il .1,'!h.u;lil:l1ìi tata dilla storti! 0 per 
s'intrudili* il carbone. 

a, e?, a™, a", il' ed a" porte delie 
ì: di-ile storte, tiuc.s'.e pm-te, quando la 



Feouh* 1„ — Etcì 
fig. 1* — Stilo* 



li, V, V, V, 4", V e h" tubi verticili, 



ni il ni ndo natu ni l'in .ji ni dui perai incande- 
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e Illusoli, annesso ai tulio eoli 
ciascun forati, omlii innestarvi i 
rollimi il ili ioni; fra ì tronfili i 



mino, la quale h di forma qua- 
soinmìta m. 0,55: quello di- 
lanine u, 20 forni distinti in i 



e ile I le duo pi-o noi! .'tifi, lli- 



ii forni si raccolgono finalmente nel 



o K elio li eon- 



Jl uxk-j Li nii, |n!i- ■.ni i i-a 



quali il gaz rimane spogliato dei vapori 

od in una parola iii.-posi-.iL snitu lonua ili 
entrami', fra li suoi elementi, quelli die 
nuoiìcreliln-ni ali.! Mliii/a di-lki 
ed inoltre sono eoi i il e usali ili on>- 
scmplice abbassamento di tem- 



po, appartiene alla 

« liiiii refrìnrrnuti. 



.. Il si 



one trasversale intor 
LOre ni. 0.33; urosie?? 
ilo a del follilo m. 0 
io del tulio collettore 



.i(iiim:i:ÌL i filili ivlVi«.'i-.inii dia m-rt'il liuti. 

F, F', F'ed F" -x empi ivi in lenti noi quali 
trovasi, da diafragmi verticali, divisa Sil- 
fi p. ea., che è analogamente diri» in 
quattro ffOinpiu-Tiiikiiti, il gaz percorre 
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a quale, guidata per 11 



i sostegno delle dui' 
3110 raccomandati gli 
neilesiina, della ruota 



JfiKiitore e va all'estrattore. Il primo dì 
questi tubi e quello B d'arrivo del gai 

LI i[i;lli:i^lll.l li H. Il lllllLl 1 i' Ìll-il'111,' 

il prolungamento del tubo A, da cui si 

simile alle precedenti L. Graiic a questa 
■ ll-t-O^i/i'j:!'', ipiiiinl i.iiJ.in-iiiuii' iibbi- 
-.1121111 di ri|ìiu:i'/.i(mi'. si diimlouo '.l' v:il 
vole II, K e, aperta 1' ulti imi h, si può 
seni;' nitro dirige».* pei lubi A . I il gai 
all'estrattore. 

d valvola a diafragma circolare inuo- 
ie:il''ii in un ]j i:i.lio |i-.'[ |ii : rnlii:ii!iiri' uirnaae 
del tulio al umili! triiviisi iip|>lii-,i(ii: li'éla 
]. .-iii:jiif chi' bi ui.'li- iii ii occupa quando 

r camellina di fumili. pufiilb']i-pi|ic.la r 
la quiile servi! di guidi! lilla valvola. Ijui'- 
.-lil ani'ltiiin. IVi]i;i[;i ili i!nc ili-uni iiii'ii(ii-i 



Dimensioni principali e. mallali d'esser- 
vaiane. - Il condensatore ora deaerino 
i- iiiniii toliiliu-.'iitc ciwtrutlo in ferro fuso. 
L'allc/im. dei lubi refrigeratili e ili metri 
0,50; il loro diametro interno in. 0,35: 
.■v.ivi'ii.k' i..ii;[i:r.-.-iin dei medesimi 

e d'iiicitii ilei gin puro m. 0,35. In pnl- 
iien ai ritiene elle iwijITit 1 niq. di allpei- 
lirir; ivii-ieii-iiiile per ognuno dei metri 
cubili di cu/ ila l'omlniaii™ all'ora. 




Figura I,. I h , 1, ed U. — 3rur?hi,\i< aspi- 
mate n stantuffo ni ti Mporc, par tslrarrr 
il gai iMle sli.il.' .li di't:lìa:i'ji:e . J-Ab- 
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I-i; fi,,. /„ - lW«:-ii,»r: <„i le o 
cilindro molare sfiiniio/o (uITiUtt fi! i (fi 

rilijirijj mph-ulwì ìal-nili l'ima i!»iy,Uc- do.i con ewn ariii.ibiti un tempo il 
■n i) «JjHTc/iin 1M0 tassella 



<lif!ril,n;wiic ilei gin, l'olirò si 



0 del cilindro u vapore e 
lucilo K del cilindro .spirante intermedio. 
Il , H' volanti munitili suiti- stremila 



il, d, bottoni o perni a. cui sono cou- 
I (fiutile le leste ilei tiranti ora accennali. 
La pedalane vkendevola ili questi perni 



l'e,t muore risulta Ln.li [H'iL:1i.iLt i 
Kubritìi impunibili lui evitarsi ili 
urlili pioduiiolie del •!>,7..1,:i [ires-iìoue (li fi 
[in. d'acqua è li un dipresso quella elio ili 
generale si ricidcdc nelle storte onde il pai 
sia in grailo di vincere l'altei/a d\u-i|iin 
per l'ili li' colonne nKJìlauli pescami ne; 
tubo collettore e le resistenze passive at- 
traverso a quotu tulio eri ul tondo us.uort 
avanti dì giungere all'estrattore. 

A sosh.'iTiii. in lei ni fil-'>, deU'inii.T.i ui.c- 
vhina l'rrniaui por via ili cbiavarde n sulla 
■ ietra da taglio 1). 



i, b, !, m ed ni' «-mitrici calettali sul 
l'alluci limimi; 1'' ed i quali ii*]>eltiva 
incliti! a miai ulano Ul vilmln di ilistrilin 



quello del cilindro a 



golaro il grado dell' o-in in ninne. Anello In 
i valvnle Q sono n sdrucciolo, fesc trovatisi 
i racchiuse in altrettante cassette II sevrayj- 
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Intorno ai propri arai, 
ali p, q, q\ dai quali ] 



T tubo d'awiM del vapore Julia cal- 
; tiiiilve n i;ij..j ■.]■!.■:■ .i|iplientj nll'j ile..,! 



(I.ii :i in. t'.V-i J .1 ijv.il ; iiiimi'i-u Jii 
i d(']l"iillii'iM motore iiO ni 1'; volume 
ìcniidi .li un/. I: h '.|.„. ili 4II1H.I 

lUTiitO lini t:v ^Ullltllllì ,i-]iiiM-.!i-L tifi 



i:lli «fulTOlli] i Rullili dcjri 

Quelli t ilei y, nnlii il, Ale vu 
pttrtc. delle co.ise.tte li. 



etri alleile immiti di contrappcsi c 
mi di Oumpousuzionli. 
A vasai cilindrica, in gbisa, ripiena il 
1,1 fino mi 1111:1 eumeni ente altezza. 
Jt ctuiipatlil, in Isiluiwii ili ferro, ini 
orai in i[iiwt'a.'i|iui. L'niiello vuoto, o 
Itoli! Limihu.!. il unito inteniaiiieutie illì.i 
:i p-.irto itlteviol-c -erie cerni' ili «ulli'p;- 
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e- pel quale il gaz esce dull'appa- 



'mURK 1. eil U. — Seihar rertimìr sul 
ilìanuirl 1-2 i- j)inir;io„r «ritmatale ili 

au pirenh i/ii; ho per Sili) f,.r.-f,i /«M.j 

<n<!r,iire ila Le Bvlir presso S. UTanr in 



acolpito nella apranghetta il fissa, ne's 
f usta cilindrica, congiunta pure ; 



utro certi limiti. lisi si distinguono in 
ostri semplici , gazometri a sonpen- 
e gazometri telescopici. Difficilmente 



di cucio die i-eii.lt; ermeiitì, il eliimli mentii 

lli'lla llll'lr lEL'ilcsinia .1 1 : . i '■. j liii H:li i 1...I In ni- 
tore P e alla sommità della corsa. La 
campana B viene caricata con un peso 
lulc da l'-o filali.- Mtl pi' iillluciiio pul 
tulio D la pressione che ai desidera e la 

nel secondo, restringendo ovvero ìngran- 
lìcndi. l'iaiiifiu anni, il'.! i]".irii:ui--ioiii; del 
gaz noirappniouiiio a ^.■iiiu d.i t - . ^Ti-. I iLjìi - ^.- 

ttlit.. Ili pn^UllK! Ili grilli.) fl)lTÌMpri:HÌcllLe 

al carico della campana. 



r,pe,m a produrre 



In necessaria jut-sìijih', lui piallostii Ins- 
tino ilc-siac alimeli tato i he inni allejL'ei'ilii 
da i:i)iili-ii])|)Cii. Le tiitcne dei citzoinclri 




deve trovarsi immelma la i-a in paini li del 
)! a /.di il. il li). Quelle, è i-u.-l rulla in n inni In fa 
c qiu'-tn in lumiera di Terrò. 

n rotelle dalle quali In eumpnna me- 
lica] e. 



□igiiized by Google 



C, a traverse in legno alle quali sono 1 alt. 
jiu< ornai idi di' le pnli'^L'ii? di rimando b, alt' 
c della catena E di sospensione del gaio- sei 

D, D' ritti, pure ili legno, the sosten- : 
gora) codeste traverse e sono per via di 
ferri d'angolo g. g e chiavarde a vite ter- p] ( 



si ildlo lirmtìtfìi 
ne il diafragma; 
: ttrtkatc falla 



rami interni (i ed H" dei due sifoni deli- j il quale puri) 

bone innalzarsi Ha sopra il livello del- , base inferiore 

(I, e valvole applicato ai tnl.i 11 ed II ■ qua ed il qui 

onde aprire ovvero allinderò 1 arrivo e meilcsiina pei 

l'uscita del gaz. poriormenta i 

f tiranti per mezzo dei quali la catena 1 stantuffo D u 



snidino mi mi livello ]iiii 
in fri-in ri: del diuli-niiin.i. 

D'imi- listimi iit'meiyali. - 
ti-nii) deli il vusua ni. i,: 
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,7 fini ili Tm-hin; fii. :l, e 3, — Seiìexi 




vrrtìade ni »rÌ22uiila!r, ni '•■■-■ubi »iww;".iiv. 


;)i,]|.| ( .v ( :j„, pini, ■.,,„;,. — EJjil Hill ih i orlili 


li, /un it'IU- C'iii/.i 1 .- di )"''/■' <''1-7'J '(Hill' i 


vaaca ni. 27; sua profondità; pi. S; dia- 








■aill'asso ai. (i.i)il: Liro:*c//:i. dell, l Min p.i- 




rete liilcrale ni. n.o(12">; lti-hs-mki oVIla 




i-alnlt,L ni. (1,001! ; iiltezziL di questa m. 


iiri ii|i:L «ani|il:ivaicn'.o lo rjiaziii ;-iaiulii>v 


O.liO : numero delle guide 16; capa- 


i i:]ii|i:ctn i'i-.i l.i ti ili l'tirete ed il mine 


Lkìt. .k'[ £i iizonioi.it. oa-. ;i('Mi; di.inu.'tro 






uenn .il:' il pti'H'ii'i' L'.'./uael ni deno- 


In 0.40; ilm:i]..|:ii deNo hls;.i- dei situai 






Neir interno dolla Tosca medesima aor- 
















Vi!S. L il ]ir|- '-.LL'I-IU' '!■'] Il L IMHl ]' 1 0 


FIGCra 1. — (;<i2"i»<!ra Ul":<-<<p\ri> ih'il:' 






lotto ili ci li i« fiutai, arni: i] Milli ol,itin.:ati 




j V r 0|_"_'H [!■ ili Misi !■! ut" la lairfiiiaa 11 del 






A v«si:n 'k-11'm quii -Il ai il l ai li I H od e- 


iiiliii.'Lxi. i -i i-.- L L " :i i -h j i l .1 . ■ [iiipodiio ui.-i i - ! li. - 






con calcestruzzo. 




11. C OHlilfiiiiui [ornailn ri 1 da., talli ili 


si'ivo l'i !,!<■[, li. il ma ia Ii-iìli' ■ >ovi-a>(iiate ìi- 


iaruii ia ili leno oiiraviiiriLi. Il lembo in- 




feriore del li ■ il Lilio di questi tubi ed il 


pana 11 e lo quali. - .01 iman lan^o risoli 


■ a peri ori: doll'idlio tulio -olio rosi li.-vol- 


vurti.vili Ill L il :lm lì lail fan movimento. 


tati che , quando il primo tubo emerge 










1 ialini, ini-ailr! iiil;s-a nella fialide ir-ionia 


11, alimela' fané oevo dwoinliTi' i i lio. 














i- d'e.rilii del gai. 








e ed 1 loco valvole. 


!.a r.i aa.il.iiai ■ aao ^ai'i.i 1 . 1 | , ,u , .:o V-i'ai 11. 


j ed h tubi estrattori delle con'lni-ii. 




iioni dalle chhbé oca connato. 


eoloone F., i-Ile iiilloya. miesdr lilla loro 


1. corolla in ferro 'la fai sono rtillcLiiLI i 


lOtnmitu. e ad un lumini porti! It- [laterale 


ria di hio alla rajannitj i rilii 1' n ^ li j ■ 1 ■ ■ 


■ li rimanilo lolle ■ - 1 ! ^- : 1 1 ■ 'li .-o-an'O-ione dei 


dolili cumuana B. 


gnienietro. 
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della, campitila. La pari 



jfima dui In sua ci 



uelli; [i:j-ijiu]Lir 



QucbIc ea 
in fondo al poi™ ]. 
i, t valvole dei dna sifoni e, f- 
llhnimiimù priarii«!ii. — l>i:uiiPtra di'lhi 
vasca in. 2] ; sua profila ditii m. i [ dia- 
metri dell» campana m. 211,00 e m. 20; 
alterni del bone 



della cu fot [a 



del tra 
.'.■n(i"i nulli !,-">0; ìlIìiv./il 
m. O.flO; grossi™ iK'Un lai 
it(i! Internili dtdla cinipi 

^[O-.SC/J.il .iclliL lllMlil'l'Ll 

m. O.UQ-Ji numero delie Rn 



«ione kg. 10 per metro corrente ; capacità 

TKii:iinli lii':i dui n../, ipi.ui'l' solo e lauri 
il'impliL i] tl'nilui nlpi UT .lrìl;l im ni]"ll;l , 
ni. O.flS d'ii.i'ijii;.. mi (imi t murili i'incrsi 
dall" au|nu ni. 0, 1 1 : diametro dei fifoni 
ni. 0,20; diametri delle loro cusso in. 0,50; 
altei/a di ipieste m. 1,40. 



m E pure dì legno, t 
■., oltre doli " 



inule cilindri- 
le in ferro e verticali .- le i|«i.li, infilata 
ne.idi iiiu'lli il solidari 
tervono di guidi nel ano m 

F, (I, I, H tubi ai quali la valvola è 
applicai»,, i.'if.femirj di questi tu!ii prne- 



1:1 .-.impllia. Il 11' !■ 1 ili ■'--I li 11 ,1 lt^:';; 
liiiiion? di L|ii,']liL .L'Ilio iM?np;iii:i, cii-i .die 
-e, riiiinneinlii la valvuln in-lUi pn-i^iuiii. 
indicata nella fig. 5. la campano, viene 



it del m l'i! i-"i uhi diafragma 17, il tlliio 
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Fkiwe 1, Cil 11. — Elevazione, minata 
yinìahumlr in itlrn'rin pn.i. -;ìii,i, i,ri:- 
zontule d'ima colonna a (ohe. 

Le colmino il coke sono nppuvcri liì at- 
traverso ai quali si fu pnssare il gin, a- 
vanti li' in 1 r ■ l'I 1 1 l'I li Ufi puritic il' ori j calce, 
llìlil Sllipil S|li.'i'i:lllllcnte di Itili lei lem e li' 

A tubo per cui giunge il gai. 

It altro tubo pel quale c-ee il jsz dul- 
l'appawcohio. 

U collimili ,1 cuke, ossia ampio tu bn 
vwliiaile ili ghisa diviso iln grate ori/- 

71itlla:i ili 'il l'i -i.iitlir.lLltjmctlti lamie l'I. 
'..Mies:i .-i ii]iij.:r:iiui i:li vengono, quasi in- 
feramente, riempiti .li cote il quale vi s'in- 
troduce per le aperture a ninnili; ognuna 
di porta. 

E iikr.t apcriin-a. cliiu.-n eziandio dui 
porta c, per cui scendisi ne 11 "in tenni (t l-1 - 
l'uppiirecchio quando occorra qualche, ri- 
paraiione. 

V li ni (l.i? ione, in muratura o fintili ilil 
taglio, su fui sorge In colonna C. 

I. tnbj sei: rie .noie delle condetis iv.i-.'ni 
ilei gin, c dell'acqua die, in modo conti- 
nuo e piccolissima < j n il: l t i t;i , si biscia ca- 
dere dulia parte superiore dell 'a] ipa ri-e- 
chio sul coke affine ili lavarlo e renderlo 
ili maggiore durata. 

7)(iiin;si'ied jirinrqnili. — Ledile c-olenne 
a coke esistenti in Torino nella fabbrica 
di Torta Palazzo della ciocicià lulian.i 



limino le seguenti il ini elisio ni: diametro 
della colonna in, 1,-j": sua allenai! m. S: 
diametri dei (ehi d'arrivo e d'uscita del 
gaz ni, 0,30; dorata del coke da 30 a èO 
giorni, [n esse mainano le grate ed il 
coke vi ai trovi! semplicemente aceittiiu- 
lato per tutta l'altezza delle colonne. 



Fioitre 2, a 2, — Purificatori a calce: fin. 2, 

— Sezione ciMcvl.it i>ttU<t liuti/ 1-2: fy. 2„ 

— Sezione orizzontate sulla tinca 3-1. 



I purificatori a calce spogliano cascn- 
-iillidrioo, per guisa eiie la sua liliale eoin- 
I1..VII. liilildii mi iili'oeav liuri ga/.n-i [ ijieili. 




esjio-la all'il lia per qualche lei unti e quindi 

|iuò venire impiegata, con vantaggio, rome 
niiiciiuc mi l'agricoltura. 

A tubi clic conducono il gaz ne! puri- 
ficatore. 

B illliì pei quali il gaz esce ilnll'appii- 

(.', E altri tubi destinati o, raccogliere 
le con il eli' a/ ioni ed i iplali pescane, nei ea- 
nali sottostanti D, F. 

(1 casse in lamiera di l'erro, ili l'orina. 
[iaiiillrlepipe,l,i reltangoln. chiuse supe.- 
riurmome da i.i'pez'.lu li e divisi' in:er- 
uaiiiciiic da L'iute ori/ 7-oui ali c, d, c, f in 
euri scoinpurtiinenti. Su queste graie sono 
deposti gli strati di calce, n gaz penetra 

ticata nel suo tonilo presse un'estremità, 
vi s'innalza fin contro del copei-chiu at- 
traversando collisti strati, e posi-iìi, scen- 
dendo pel canale .'/, esce da una seconda 



Vtihalii hh-inlìeu ?(«i?if 



cui ari fu. arriva il gai. 
■ ciIìdJ ri >:■:>. a [-ìliìiLJi ] .i | .fij. i_ 
k'iiii doli ajQi!a, (ino ad ima 



la avvolta j 
alla p ni l'agili ii gulii M, i< sostenuto dalla 
trave L dica ana voi ut si può far lanimi- 
nure lungo duo i-ùi.lìo n porLiie driilc co- 
lonne in ghisa A. (liicsto colonne sono 
infissa nelle pareti in muratura li del 
condotto ove trovatisi i varii tubi dell'ap- 
parecchio. 

t usta di ferro, annessa alla trave L, la 
iaestrcrai:à ititi rio"'.' 
a cui ledasi la fune motrice 



:, llij 1io-lsii1u il 
"cinla della vi 



tnpo 



Toltola 



od abbas- 
samento dolili i-ampana 11. (Jliesfnlluua, 
intubai mente a i-ili i-lie si disse pur la 
adruplaaeampana della tavola 
«dente, trovasi guidata nel suo mo- 
llilo da due oste verticali fermate 
pareti laterali del recipiente D ed io- 
fi in anelli solidari col coperchio della 



KiWAfcw iirhìt'iji'xVt . -- Ecco alenili dati 
riferentisi ni puri fu- attiri a calie tifili a Sci- 
itici il IlaliaiM per il ffa Iti Tnrino::-ul>oriieio 
imrili':. tii'i'.' per o.t;ai 1000 me. di gas 
ino,, numero degli strati di calce pel- 
ili. 0,05 ; durata della calce ore 3C. A 
.|iu-.-li- idilli' ■.•invalili' si atigiuti^.inn allcnra 
le seguenti: diametro del subbio di'! verri- 
cello ni. 0,20; diametro- dulia sua meta 
motrice da ni. 1,20 a 2 sommilo il pesi) dei 
i-tiperebi delle cìow ; alti'/za delle rotaie, 



A cassetta in [aniiei.i ili terni, di fonila 
|i,t|-.il!i'!i]ii|ieil,i r.:t ; . an.cn li ne, sorretta da 
■ inatto piedi li. Saperli inni lite la medesima 
e chiusa dal cu pere bin amovibile o. 
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dipnrtesi il tulio dirotto ai r 
Caricata la cainpmi.it' Jd pi'-o cori-i .rum- «remili «.] l'uni i-Iiìilhi mediante la Tito 
dente alla pressioni; m>r mule ilei j_w„ ;i|i- ' f. limi *imìk' <]ì*im.-iiiiuiie , mentre iinpe- 



iìì Rtrigkfifi. 5, — Scùont tettante s. 
Jio» 1-3; fe. % — Sub» sulla li 
3-4; fvj. 5, — Salone alla (inni 5 

A Camera in ini: ei-HHi:innli:i'lite 
are il gai dalla condotta rid tulio 11. C 

;.ìk-i>il.e-.L.i C ;n Ù urlili allil kl* autori 
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prende ad emergere nWacqna se non 
quando k iutla fuori d'ae<ina la feritoia 
m rri-yei'diMre ilelht h.i.'i' untevi ore. In U;l 
modo il gaz dulia caletta 1 passi a riempite 
einse'.tua cassetta e ]i..i-i : [a ut efi-ù dill'andi r.- 
(Umì nella lapuciia. del tamburo sovrap- 



0,0:iO : larghezza delle feritoie 
saione del gaz nelle cassette m. 0 
^liezza iii quelle ireniissiuiH! ni. fi 
urne ili gaz, criealtravoraalostru 



Tais.jr, (fi -r/.'-.'.-. 1 f„„ vl r..w /Va £0 s 40 
i»>!ri,prr f'ii ii- ili riiUnin il in/inn:: Vuj.1, 
Etcca;iow; Fin. -i, IV,,// ;:,mr mi.:- 
;i.i:t.ih-: big- -, -^-iimr pr<s fri il.'..- ,-)..■ fl fj 
ritti (fri minino i' (/</ riijirfritf'j rl<7 

7!;/. 3j — Seii'ww nri.wiMe sirl/ri Irò™ 
1-2-.1-4: blu. i, - Sfiioiifl r-rrlìrih, 
strni'lii ima diwiiiiuiì' J-.-tta Inrca tld tii- 
inmn. ,!■■!! ,ioiliitiiie iviupp/^n rjln suri 



ri? pani lui di mal. 'ri il le. I.il laro *| eigen/a 
uguaglia li! bufile//,! il'na niiittotiu ed il 
numero 'li e-je è tale da risultare la. gre-- 
=i.'z-iii delie rucili'siuie pareti, in ogni |i'.ml". 
ugnale ad un multipli) di codesta Lir- 
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il del Camillo -ii 



Il Icmduzioiie dui 



utilmente in line o, a da ni 
[, colendo, fimi lumicini iiliiv./;i, ìii.-ll'ii 



'., n lìlo di ferro, Ji ar- 



ti fond 



« del ce 



c armatura in I'luti) lii-o soi-rapiio-lii 
aliti hocco del cumino affine di dil'cndem 
il tinnita dilli' infilici! ?a del vento. Ess 
.■rinfili di 1111:1 conimi il mi, nulla iliivion 
delle due diuyouuli ili'lhi «elione dri ca- 
minn, trovansi congiunte due lastre verti- 
cali di forma trianimlure. 



iM cwWfi M /■«„:,; i„ — Fnjriìailc 
m-h;on!«/'- àiil'-.milìa -li ■'■=.■! ww/i/nist'i 
alti: turca ilei camino. 



me/ite a!ir t;h,i,r .li .,.,.„/,■„,„ rami, 
calili; Fui. %, - Sai-.nc pi.::-i.l:t- 



tico all'interno ed all'esterno, he ai 



c cnnloni di nriiami-ulo drilli inumi uni. 

I) (IIU'IIO di rjlllSH SU VIH[i|H (Sili illlil lniMil 

del cambio. Esso e formato da quattro 



re in ferro [uso b, uosa il camino. 
: lastre di ferro sullo quali trovatisi 
olitati i rosolili, 0 ferri d'augnici , lì 
le di tratto in trullo 
circondano cstcruamcnlc il camino ed ini- 
j.ci.lisconi) dir; la 11 mentii 111 si spaidii sotto 
fazione (lei i\i!i.i:c :alc:i^.-il:10 in jar^ti 



■ l'unioni' il. 



Dimessimi trattinoli. — Altezza del ca- 
mino 111. ■!(!; diametri interni alla licis-cr- 
m. 3, S3, alla sommila ni. 2. f)i; jieiidonza 
i ulema drilli lialelr-, (ut mei ri, sulla**' del 
camino, m. 0,0111; diamclri eterni lilla 
buso metri 5, B5, alla sgmmita m. 2, ÓL'I 
|ienckw,ii esterna m. 0, 030. 11 camino 
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consta dì a tronuhi sovrapposti gli uni 
agli altri, aiti oiasruuo ni. S e le grosse^c 
delle mi pareti, p.irìcinio dal tronco mu 
ki.so, sono nomili rispettivamente a volte 
8, 2 1|2, 3, 1 ed 1 la lunghe!!» di 



Figura 6. - Camino mefailico 
nrf.Bis di «fliròto. 

miera di ferro, 

n ano zoccolo, pura in lamiera di ferro, 
al quale il camino e. congiunto per via di 
chiodi ribaditi. 

ti piedistallo in muratura, o pietra, da 



E fondanone del camino. 

Internamenti: la pareti; dei rumini me- 
tallici i-iene coperta con un intonaco di 
(.■attuine del ira*, il inule tiene luogo del 
ri vestimento refrattario di quelli in mu- 
ratura, resi.; tondo esni a temperature nb- 
bastun'u alte senza riniLinere alterato. 



Flc'UBi 6. — Valutili » rq/lsU-o a {inflitta 
pur regnimi, it tirante ilei emulili iti pin- 
eale tUmcnsimi. 

A taniino metallico di sezione circolare. 

B'registro consistente in un disco di 
ghisa. ,ii in il are od elittieo, see melodie . 
ipiniìdn i/cl:ioso, esso di ve giacere in un 
piana perpendicolare ovvero obliquo (li- 
lasse del camino. Il medesimo è girevole 
intorno ad unWn che nllraversa In pa- 
rete del camino in due punti iliiimetr.il- 
mente np[ ii-1 i e l'.'inci'lo inn un diametro 
o coH'ufsc minoro del registro. 

I, maniglia applicata, fuori del cumino. 



ad una delle estremità dell'ose di rota- 
zione del i-ev'istro aitine di collocare que- 
st'ultimo nella voluta izione. Sovente 



FlGUBA 7. — Itiyistm a 'ti'ifrtiijmtt ijiri:- 

B registro o diafragma girevole intorno 
ad un usse verticale a elie coincide con 
quello della sezione trasversale del Con- 
dotto. La forma e di tu elisi ime di cosi fatto 
diafragma sono ugnali a quelle interne 

riore ifcll'itsse a soliduriaiueitto unito eoi 
C manubrio per muovere il registro. 



Figura 8. — itrij«.'j-.i a iiitifituiiitii ijirtivA 

l'jil.'iinti* mi 11 il .111,1 iiiiramli 'ti m! >\-ll:<i. 

ed armato di manubrio a. 

« caviglia mediante cui codesto braccio 
epperb anelili il ri-gitici, si fermano iuv.l- 
riubiliuente nellu posizione ohe si. desideri!.. 
I.u medesima passa al traverso al iiruetio li 
e penetra, in 'uno dei fori elle tiovansi 
scolpili nel si-inicei-i iiio (li eliisa tiisato in- 
variabili ni! (de Milla parete A. 



Figura 0. - Registro a paratoia. 

A condollo dei c-a; caldi nel cumino, 
li camino. 



! 1 centrep; i'/- ' che -erve .] iiianrencre il 
replico nella pn.i/ionr incoi questo vitine 
collocalo: risoè eouuiuiitu al rojd-lrn per 
via dulia .catena b accavalciata alla pil- 



li li.if i|hi]ìl. o lastra ili <dii-a, girevole 
intorno ini un «ssa ori/7011 (a le vlie e fer- 
mato sulla lini. a del camino. Któa .ni- 



nnato da venti <li dhw.iono ce 
l'iuun* 12. — AiqimmliM 1. 



li apparecchio 



sierica ed è girevole intorno 'ad un a.sso 
verticale n situate sui prò ti 11 pimento i! : . 
quel io del condotto. 

(' ventola, pure in lamiera di ferro, 
solidari* collo -Ic.-sn apparecollio e merce 
In. quale la concavità di questo tremisi 
sempre ricolta ver.'.' In porto ikt coi viene 
il Tento. 



B' 1 



di appa- 



l'a pi urceiii io. l'isso i in giti 
sulla bocci del condotto A. 
b ilirc/.ii.uc del venin. 



e adel- 



rcccllio il vcnlo diretto secondo la frec- 
cia r. In questa posi/ione l'appare ce Ilio, 
dalla parto donde viene il velilo. s'appo^ 
già centrala pardo del ramimi, linciando 
lilie.ro dall'alll-ii l'cl'Uosso del fumo. 
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U, al disopra dei detti affli, onde Ira 
alle porte iiieilesiuie di chiuderai a. 
mucute in virtù del proprio peso, 
e dindio ce del vento. 



<lii.il i..)sa si <j|KTi< iat.o- 
lunjia vvrun piatta di 



» ir* 11» la « ,rndlnl 



FjCURi 1.. — mei-asiane hmfiìtudì.tntt < 
11,1 il in ùi ijiiilir,.!,! /ii-i- /ormi ili re. 

f'i'ien: l-'iii. 1. — W.-rwe irasnrsuk f. 
mnh la l'mea 1-3; Fitj. ),,. — Proieeim 
orisieMiih di ima parte ,h-lla uritti/t-la. 

A rimira in fumi fuso, tiili-nlU ìiili-Il 
in l'vrro [iati u to. avenii; nel «tiso ]imià 
tadinulu la fonila dui snlidi d'ugnale n 
sisltan». su» sminuì? iriHviTsile ù n 
ti-»[ir/i(, fiuiiimtrio) culla lin.u mÌMi.ru ri 
villi» verso il basso. 



un agio uguale, iu tutto, ad i/2t del 
■|iiij;lLi!t/.;L ili'lh- sImitu inviò qn.-sio si jx 
ano liberamente [dilatare aotlo 1' mio 
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n, a teste, di taravi pnrollelepipeda , psrenia di due s1»m distinte situate l'ima 

dclln ^li.ivu. Olir.- iìi i^.-e i|hl-i.l i:el iiicy.y'' l'ivi HILL' ."l:i]l':^i> dell'altra. 

[r<JVIL<i munita ili V-!\ il[ipilliliee. ili urinili 11. li >■ b h^ll: (Ielle llli'ile^illie. ed ILppuil- 

sbarre. S G B, cfn travili da. cui e sostenuta la 



k,i : /il!ullnul'- di ioni ih-IU- sbirri: l'ii/. -3,,. 
- Sditine tnisrenale 1MI11 Jiirdesiiim su- 
coiiiln I11 linea 1-3; Fig. 3, — Fniciiose 
'•i i;;ii\i:rì-: iti \111n jinrii- il- Ibi itraik'ita. 

A, A' .-liane appari unenti le uno alla 
prima e le altre alla seconda serie, tjneste 




e siolpil.i 1,1 ]:^riii va per 1.1 filale viciic 
ili trullo Itti il ooiiiliintilnlu nel Ci ir idilli?. 
('■ balteilt.e, oil implodi, della porta pure 



»™ D omonimi. 

li vuoi delia siussa partii ili «ralicoki. 
' appoildiei i aterine il io dello sburro A. ■ 

larè. IH appendi,-] [ileariliu vanno munite 



' I 1 i 1-3 Figura 

i c Protezione orizzontalo di ma parie 
delia graticola. 

A sbarre delle ipndi eia-aaina ullVi' l'ari- 



l\ Il battolile od impasta dolili porta. 
11 Mili.seeiidii amies.-ii ni battente D e 
rattenuta nel pieealdlo {. 
b manubrio dello saliscendi), 
e, c e d, il cardini dei due battenti C 
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Pigur* 7. — Forno fmiivm a fiamma ™- j PldlJEi 10. — Fonia fumivoro a fiamma 



1! ttiinl-jttij ini, ■ino di'l 6 



itroiìuziono dell'aria 



0 dello fiamme. ; f lm 



jl <li tomlniitionc. 



a gratin 



•.r depositarvi sopra il combu- 
stibili' ji.viiiiii ili S[i:!i;!^ilii girili t^;-:Lt :<-i i]ìl. 
Cosi in purte distillitta il carbone brucio 

IJ <■, indotto intorno del forno. 



*! L'I il'.-l .li- 'Vi? 'ili Vili.:. IV- 
]l um.li.ittn intanili dui I 



Hi'ili-iiiiiL nt-1 tbi'Olure. | ■ lì ci 
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b lastra, per depositar»! il combustibile, r. 
C generatore ilei vapore. ì mìta, È pure 

\> iioraluttii mtumo de] fumo. i porla A. IJm 



incutale e solidario a 



■ja? '.■■'i:iliu^lL!'ÌIÌ e può, li 
multo lione liSfk'liic. Iti-m-iiir 
peiiciriiiii ne! coridollo lì. 



B caldaja. 

C condotto del fumo. 
D cenerario. 




dnIi|U;iulo tinello dello stantuffo, è me- 
ellius.l d.'Ta. .pi:;. 1,iilr-l':.. .pel in ;:l :]'H' 
ai trova tutta i.) di. atto dello stantuffo. 
ma, a poco a. poco vi ripaga al disopru, 
ri Unii eie lo min In iliwvsi dello stimi nflu 



tì tinnite per Muovere il tondo defl.i 
ti-Liinii^iii e. 
E ciinolo d'introdu/iuiie dalT.irki sulla 



Fluirne IJ.oll. — Forno mi iì\lrv.l\t;iw 
d'aria sulla fiamma, rrtiohttt ititl.,imtltrti- 
»u!r, ili Vri'h-mi- fili- 1 ii ■ - F.lriazhm- 
lidia pmlil il'l fiutila ri-; fiij. il* — Se- 
zioni: ariiaiitlalr. tirila malcsata. 



A porto del focolare. 

a persiana annessa alla porta A e le cu 




forno sulla fiamma soltanto quando tro- 
vansi inclinate alla verticale. 
13 braccio di leva il cui asse di rotu- 



r piccolo foro scaricatore del cilindro C 
e chiuso con turacciolo a vite, 
f «ulìpeeiido della fiori» A. 



FlUtTlll lu. — Forno tini titano ti fiimar.a 
diritta con gratìcola indìntìa. 

A ramerà di irouibuslione. 
15 i-'i'iierutoro del vapore. 
0 condotto interno del forno. 




biistibilc prima di spingerlo sulla grati- 
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olone ili questi colla 



ì' ÌJielilliUil i' l'ailra iiriizonUle. 

c lastra su cui si deposta il combusti- 
liile ottoraiido l'iiigri'wu del loeoluie die 

D tubo, di ghisa, o terni refrattaria, 
collocato lungi) l'alture e .lui quale, :it- 
ti-averso n pìccoli furi d direltì a ritroso 
i, penetra nel focolare l'uria 



,' ili I tulli 



ferro vili ili Orleans in Francia, alle 
motiira (latitiate partì colar mente al tra- 
sporto dello merci, ad ometto di potere 
inedie, sostituire ni ente il litantrace. 



ìiiii un le -l'arre « iMla gralii'ula a gnidiiii. 
Le piastre incili là me .ono innnLemile nlhi 
lii'liita ili-tiin/a ira Inni per via di ferri 



D cainein di combusti Mie. 
E cenerario. 

F condotto del Inaio sotto la snidali! 
prnp riami 'lite detta A. 
« gl'ali mia n glint i i li . 



ini'/wi d'api* .-ili lo- i di leva i. 

li l'iuitrnppo.-io iHinesui all'albero e per 
facililare il muvinn'iitti ili-ll.i araticela me- 
desima die il uiaiibiiiistn itbl>;i;s;i ed in- 
nalza, «ni aceoneio sistema di leva, dal 
ponte stesso della locomotiva. 



C caldai» a Viiiini'e ii tiiLwn prcn-innc. 

D condotti laterali de] fumo. 

E tnininuRiii oli menta tiicc mantenuta 
ciaitiuuitnnuitc rip;ÌL'ii;i il: cnnibLlritiluk'. 

t tubo por imi il c»m lui -iti hi li.' seenne 
sulla graticola n. 



I yrutir»lu del focolare. 

C cenerari» chiuso con porta a line im- 
puti- in collima 'ielle, quali simo praticati 
tre fin-i reti miro lari. Questi fori, muniti 
.li ri'yi^m, sel-vuin. per l'ini rotar inni: del- 
l'aria sul combustibile solido. 

II aitine i.c-lcrimjneule ni i|Uuli-. ui'tlr 
pareti Liiu-ilniliii.Llid,!Ì limi», trov,in<i col- 
pite due aperture anche ili l'oriuii rctluii- 

all'altra 

per l'introdaiiont 
r- hi-lra liafoio 



dell'ai 



e, e' altre aperl'.ire cliiu-e culi paini e :'ei- 
i-ui inumo, dui ruminili interni de! forno, 
e-lrai-i i y iLi calili auidiziarli. 



n gi-at itola del focolare peata in un piano 

D porta, del Focolare. 
E aliare. 

F e G lastre traforate attraverso alle 
quali penetra imi funi» l'uria divinata n 
l.r-.LCklri! il faniii. 1 niunerfi.-i furi prati-Lati 



vallo ili ti'nip» fra l'mui carica il l'altra lé 
circa; area compiesti va 'il:' -ci loci scolpiti 
nella porta del tcmn-ai-ioinq.O. ICS; flistaiizii 
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pini (juìiuli venivi' a)]niitaii;ilii dal l'unii 
i|ii:iiuiii In *i di-lioa [niliiv ii li para le. 
Il registri) diinmviiti' fra ìe pinoti ver 



possa retrocedere. 

larrilloln in fili »i l'ili l'iilgolio i IV.-idui 
:i r,)i-.ilMijliiiiH! dm i ad mio d.illn .Lrriiti- 
i filili liLiiìiii.i Loadiittriee: tf. 

i" tulli ili fiTiii nei ijii.ili «l'IllTOlli UMl- 
ll! ili-ll'iiriina fredda e die lianlio il 
pi<' >■!.".:■■: in di uin-mll'iaie i' pii^ei'Viiri? 
.'a/inno ilrl ..iUcj] ,• i-nli ,v I-I t'orno ili 



L'alLU'llte iaiUiipO^li ili enrpn prilli'ipale u 

caldaia pnipriaitiL'iile detta. 
C,C liiniliiii-i poligonali, girevoli rà- 



i.iiiir in un piaim, ilquiinl" inclinato ver* 
riiLii ia i di'] forno. 

D ruota dentata soliilariu eull'anmi de 
LìlnliiLL'o 1)1:1 i|iiilli.'t riuniti li' alia jil'atiei.l; 



di 



__ por potervi 
applii.'are nan man livella il far innoverò il 
mano In puticolii «ino a tanto tini laail- 
dain, da. cui è ali monti ita la pii-oola uiac- 
l'Iiiini a vapore ehii HiMianda l'interi) mei:- 
l'iiiiUniii. min ^ iriivi in pressione. 



ìiiiià di-ll'.iilmro vertie.de fiso e cavo in- 
■.•^ iiiiiiiii'iile n. Ain.i vi' i-.-o a . n:'.i" |.. Linliiii.,! 
peni-Ira nel fumliuv, dal vi ni ni ilio ^In- 
stante E, l'alia ali meli latrili- della, emn- 
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ti registro a paratoia ori//utilale per 






rullatura viene riempita di subbia o ce- 
nere, ufriiicliò non |iOiiii infiltrarsi nel fr>- 
colare ultra aria oltre ili queliti affluente 


1* ealdaja a due tubi d'obulliziouc Q. 
Figura 5. — Forno ad aEmatuime inferiore 








1) vite senza line sottoposta all'apertura 
ora accennata e girevole entro il tubo 


il combustibile quando si vinile carimi.' 
a mimo il focolare piM- apposita a ili mi 
praticata in.'IUi sua parete anteriore L. 


delle cimala In re elle, impedicntlo al com- 
bustibile di par li Tipi ne al moto rotatorio 
della .ilo, tanno si da! esso silo lino ul 


1111 1 IH. (Ii'llii L'I-illilJili!. I.il. Mlil i|||CIV 

è contenuta in un piano verticale che 
passa rasente alla igr.it inula. La quale ili- 
s|n)sijiiinns fa si clic la ina^iure .piantila 
ili combustibile, cade nei punti di quesiti 

soluta pia ■■rande. 

N valvola, e registro a paratoia tutio- 
ventesi in un piano verticale, la cui posi- 
zione si regola mediante In vite ili ri- 


lina di sostegno li di questo volanti!, il 
montanti.' 1). in tuia parola l'intero mecca- 
nismo sono portati di. una piastra in jjlrisu 
sorretta ila rotelle e, cosi ebe questo, in 
caso ili riparazione, può taci lineate venire 
estratto dal forno. 

iolMulo (pianilo drlesi nettare In graticola 
dalle scorie. 

I ealdaja a- duo bollitori. 

Villi fusioni priiirijnili. — K n perii ci e di ri- 
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«ulilmueiitn della iziililuja niq. la; dia 
metro .Iella Vito in. 0,15; numero de 
fiiii della mevlcsima 5 per 1'. 

FlCPBA 6. — Farm fmnirorc, mi alimenta- 
tini!-: iiiftiime ili lìiimmj : sezione Ira 
ic.ii/: ftt'lt: -e! »i"-::'<\ tltl'n inulìi-iti. 



K itimi.. 
C, (T tut 



i di ferri 



; rettangola la quale 
v;i diiniiiiicade dalla eutiLuta lino alla 
luro estremità posta eternamente al Ionio. 
Per questi tulli, ihi' miii.ipnuii quasi l"in- 
lera liirylu-wit '!■'! il ii n: , viene in t ro- 
dili tu il enuibmtìbilc. 

D, D' stantuffi curvilinei e gu-Broli in- 
tonili agli nasi orizzontali a, a', i quali 
passano jn-i eenlri delle direttrici dei (libi 
ura ìiicti/.i.niali. Kereonn qne-ti -eliminili 
:l spingere entro I uii-d.'^iuii rulli il com- 
bustibile. S'imprime ad Cfìi il necessario 
movimento rendendoli , per manzo delle 
cnvinlie li, V, solidari .■111 due settori 
dentati die (.rovinisi calettati sugli assi ti. 
a. Questi settori formano incastro con due 



E, E' inu le di Dai vanno munite l 
reti inferiori dei tubi d'ali menta/ imi e "(■ , 
li' ad ometto di pulirli nuli 'interno ud 
anello di :|. e L'aeri'. all'' reiua. ]iri ntii- 



' mede-iiiU'. Meni 1 iute-li niLiiinbrii 
issouu enne .iprire e chiudere comoda- 
le dal di l'mu-i del l'uni». I.e eatelielle 
, elle |.urlallil dei eoutlii|nie-i nelle 



1' ].{.rlii d"iuj;resso nei rendetti interni 
del fbmo. 

G bollitori del generatore di vapore. 

f, f feritoje praticate nelle pareti la- 
terali dei tulli C,C attraverso alle quali, 
come alla, gratìcola B , penetra nel foco- 
lare l'aria aumentati™ della combustione. 



ei ilin- Incoiali 
e i registri c, 
;', ri pur ]Mjter 



™uorr .li Thierry flfflA'eaio mi una ad- 
,!,,;„ sfn.-eJiw-ie: Ih. - tirihur Innyi- 
le'limt't ■«■'ittit.l'i l'ut»: ti/i /ciao; fili. ti,, — 
i;;k-;itmi ttiìzztititttlt tltl!\t/i)ittii,t.liiii ,1'i- 



A ealda.ia a tre. bollii, ni I!. 
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«Odala. 

I) porta del focolare. 
. E porta del cenerario. 

F graticola. 

a tuho che conduce il sapore 
(ubi sopra riscaldatori t comunic 
loro, prèsso l'aitai* del Ionio, 
del tubo minoro e. Il tubo a b 



lapparsi 



Itra peci 



aiata per opni cltil. di carbone bru- 
ni], i,80 senza, e 5.29 coll'appa- 
di Thierry. 



«Olltte il''l!,L |iilll!:C [I Jr'.'.'liori! ilei fiici'IaiC 

in ì :i( livello ili'l'.i :.'[■;. I i' iilif. <.k|ipun.- in 
Iillll sommila dell'aliare. Solatia in il-/, io ne 
di sapore chiama nel focolare, ]ier In 
porta. I> die si maiilii.-iie semplici/melile 
toccliillsa. una ijiiaiuitii con -ii lenivi ite (ii 
aria sulla fiamma, olire ([nulla che entra 



Dimraxmnì più iMJMrffl 



■ira venne applicate a tre caldaie i 
bollitori dell' officina dei modelli del 
filale di Cbei'boiug. Ecco i risultati clr 
e attutine™ diametro del corpo tirin 



casali del focolare della locomotiva. 

capacita sovrastante alla cassa A e 
naie comunica colla camera di vapori- 
li caldaia; ad cita, trovatisi applicate 

longarine dell'intelaiatura della inac- 



1), {)' t 



ione del vapore. Essi 
sostenuti dalle men- 
sole il, it contro li- due l'accie posteriore 
eil anteriore del focolare. Il vapora esce 
ila ([iiesti labi dividi in paivedii a.'tti r'f- 



f. f tv 



: feri 



HflU; .uperfide riscald.uile completiva 
dei tre generatori mq. 1 1 +.75; cMipacitii 
completi iva delle camere d' nnpia me. 
Il, Si; id. .ielle camere di vapore me. li,7H: 



e trovami ad mi livelle alquanto siipc- 
riuiv a ([ilciln ilei i-oiillnistìbite. 

g, g' lastre traforate, ossimi» regislri 
dei medesimi tuia d'.iria. lisi sono scórre- 
vuti nii/.xoiitalriicnlc eiilrn apposite jriiiili- 
l'iiili'Mt'. 1 nelle ijten-elc ti. e eetiyoiio 
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f li.uitit.i'liiinlr. iwniil-: p'i- gli il 



oolle bocche d'ingrei 



ili prwn, del vapora da 



Dùseiuioiri principali. - 
fieni Ji vLiporu nini. 1 '!,; 
d'aria 10 per cm«'lii:;l 
ilw ]iii'.lc-,ii]ii m. 0.0311. 



jrii;/»;V ,1,-lhl punii: «llltrìliyr ili I fm-iÀlll: 
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.(-.-,-„ pin.Mn ],.,-,■ :-|„, ■-,■,:(, ■,!■■] iur-ì 
l-l illuni..*. 



ni. 0,0(1; aria la ivi i n/.: i li fi.-ii.M in. ".:ìit: larghezza ilei ma 

velocità ilei i ned l-s il un 'la TUO a 10-.i|i siri assi dei chiodi d. 

por I', a seconda del poso di combustibile I min. 35. 
da bruciarsi all'ora; forai della macchina 



! vare «ostante ripiegando i 
due titgìi nella parte in cui « 



e poscia congiunti pc 
baditi a caldo. 
a fusto dei cliiocli. 



il tratto occupato dalla chiodatura, l'ami 
mi] iiruliingiiiisriilii ili-U'aUvii. È peri ma- 
uiiHlo elio così gli risii dei chiodi non 
possono pili giai; .ti.' in un pi.mn pi'rpi'n- 
dicnlaro all'usi-o deliri eirldriia. 
' n, d e c fiisln, capocchia aferir-a e testa 
ribadita di uno dei chiedi. 

Figura 3. — CUodalura eoa coprigiunto 
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tav. svi. — unione ri qi;attbo porli di lamiera. 



a, b chiodi disgusti =u 
tricamento rispetto .li pia 
liono dei dna fogli. Eh 
.:.Vn]niaeiilr t'd Inumo In 



Oimcnjioui. — Grossezza della lair 
ì. 12: diametro del filato dai ci 
1. 20 ; distanza dei medesimi , da 



chia mm, 36; distanza fra gli assi delle 

due file di chiodi mm. 60; larghezza dei ; FlauR£ 6 o 6, — Alln listanti d'union 

margini mm. SO. s laslm deìla paIrle cilindrica di 
una caldaia di leniualica eoU'ilinlilp/in 

_,„„„, . _ .. ,, esterno dd focolare: Fig. 6, — Baione 

Irì-, " ' ^" S '"" ; "" :C k^tinale; i-m. (i, - ite»™ rfrffa 

ft,;. A tafl-o.- -1, - iJ,v™-: f , , fa , 

H s . t, - fibrine trasversale. F ' 

A parete rilindrics della caldaia. 

A, A' e B, 11' fogli riuniti fin loro. 1 ]t paiole anteriore deirinviluppo esterno 
chiodi di nbadiineulu sono di^io-ri iu due dol focolare. Questi! parete e ripiegata, 
file Vuna parallelm' l'iillra |iPi-[t]^ilii iili!ic timTi jtitmitii por cui trovasi congiunta 
all'asse dello, caldaia. alla lamiera A del corpo tubolare. 

a chiodo centrale dell'unione. ìm Imi- n cliiodi di ribadii ne ut". 

glli'/Z.iHli'i .-\l<: in-:-! V.lli: .ili llll.ilVil Ili! V.l|[J Di /!/■ /!■'■■/,/. L'I ,1-., ilr'il.L ],| li | i, T;l 

il suo diametro. La i|iial co-n. ne e ri a uini. i-': 'li. m in io del l'usto dei chiodi 

onde non alterare Inippo i] di,mii-tr.jd,'!lii nini. i!!i; Imo distanza da asso ad asso 

caldaia, si ottiene a.-nnl Aliando i lembi min. ,Ì4; liu--lii-iia dei margini mm. 35. 
dei fogli A e IV, 

mm^'iÙ^'T^ td^sT'dcì Fl0DEE 7 ' ° 7l Q "">'"™ Ì -" K ■ " f«*> 

mm. I , li.l.,, ., ih ,;„,,,,..;.,,,,;,„ ,„ rrlP r ;,; mì/ . ;ea di ma cal- 
daio ,1, f, n ,„„.i;,„ edCi„ril„ppo esle™. 

aistanza ai quelli situati nel senso longi- M fatnlnrf . F 7 _ _ , -,„,,;. 

indinolo mm. 60. ^ ^ _ 

I ilt! focolare. 
Fioche 5, e 5, — Untine, a lastra ripie- I 

gota, dilla pari le rvimlrirn ili min enkhùii A piir.-l i- rilindrir'ii della caldaia. 

di locomotiva cult' inviluppa ulciio del fo- 11 \nu;'i,: anteriore dell'inviluppo esterno 

cofarc: Fig. -- &viont longitudinale ; , del focolaio. 
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C ferro d'angolo tilt riiraisn.- le due pa- 
reli fra loro. La porle del 1' unioni; , ulte 
li^urn ^u! d::uc;tio. oo rri? l'Oliai 1 al [ratto 



Iììnifit'iom. — Grosaeiza delie due la- 
miere min. 1-2; lurdu'oia (ìi.'11'ititcrvalh' 



min. 20 ; grossezza, del Ferro d' [ingoio 
da ma. 19 a min. 20; qiuuitila ili cui quei, lo 
lumi sporge dalle (Ine lumiere min. 26; 
d^lan/a dui chiudi, d.i a-u i[J asse, uni. SO 
por [a [incute oilimliica e mm. 55 per 
l'inviluppo di-I l'iumlare; [lu-jitii-ziiL ilei 
margini min. 35 e 37 per la parete cilin- 
dri ni , nini, li:! e IH per l'iaviinppii del 



riabile fra lori 



ingoio e di questi fra loro, 
«foni. - Grossezza della lamiera 

mm. 15; id. di quella in ferro 
: liii.L'lic//:i '1 fi l'intervallo compreso 

mm. 85; grossezza dei ferri d'an- 
15 nelle loro estremila; alleila 
lesimi mm. 80; larghezza dei loro 



' "Kh "'v ]=' ri'^iclLuii j i quali conaiun- ' Fla ™ A ,0 - e ,0 " ~~ U "'""' e Mla m '"" n 



r.V.iiV n inpi.n-.- fig. 10„ — j 



formemente alle pareti A, li su tutta la 
ioni estensioni' ed Inumi) per uflicio di 
ivsi-lrn- iilln Itiii-ùi'iiu rhe regna nella cnl- 
ilnisi e t tilde ad il 11 on [a: [.ire l una dall'altra 
questo pareti. 



A calotta eia cui la caldaja L' terminata 

B, li' due con-:ueufi\c dulie Ijstrc clic 
uniscono la calotta A colla parete cilin- 
drici i: della caldaja. 
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ii I chiodi di alimento posti sulle ! 
estremità dello Irta! re mcileaiiue , i quali 
<|iimi!i attciii-ciTiinotrc forili di lamiera. 



"lt-Sfi-iilf ili-llr- la-tic frappij-lf ni til ('11- 
iHtil ili qiutia c il t-] I il pareli: cilindrica 

nm. 70; diametro interno della filklnia 

a. 0,700. 



Ftocbe 1I„ 
ehm oppili 
ilirjn a r.rj.^T. 1 : fuj. 11,. — Snuvar rrrtì- 
nh j.-isvtnd; ji r >'«.«.! mmfjiij-p ,1,1 rn- 
yirchm; fy. Il,, - ffji.:ia,i! ii'i'.MpuWf ; 
fig. ll t . — Altra f.-r.ii,.: vellicai-: s.'ftìkfc 
Vane minore del coperchio. 



a 11. I fast 



chiavarde 

«rrlli P, IV appiieriiiili. in' lurn piedi, pullii 
farcia ectenia del i ielo li Hi le -imo ed i quali 
■iridai 'ii l'avvallo iaai.iiiili 'L'Le chili- 



fy. 12,. - fci-ai. erti,- 
<a f,.w ,H («hi; fa. 1S„. 
K rfi /Voafc <frf tube 



i chiodi ribaditi d. 



dei tubi Inrililiiri alfine di potete da questi 
fui' il meli te c'-Viure i d":»:-iti clic l'o-cipui. 
vapori 7.7 andini, vi hi.-eiil il) granile nbbon- : 



ine'.".' di i.hiii'li liliaiiili e. inverili- ipn-.-i,, 
camera selve ad ila tempo di serbatoio 
(li prsi del vapore. Nel cielo della me- 
de-iaia è praticali) lui fimi di forma, ovale 
ed ampiezza bastatile perii paa-a^io d'ini 



ili im b„tli!:rc tra, vali mlihja: fig. 
— Mtruitme hn^ilmimale ; fa 13». — 

^i.-ialic li'It'litwHltal'-. 
A. caldaja. 

li bolliture in lamiera di ferro al pari 
della caldaja. 

ti bossolo di yliisa applicato al bollitore. 
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™* P llte per ™«*u 1 
iillu caldea A e the 
bossolo C. 

o, ii sburri; appoggiati! contro li! [Mieti 
iutonic del bollitori; e della, anidra, lls.-i', 
unitamente albi cliiiiviLi-ilii a vili; e, ballilo 
p,., [ig^ltmli ralle nere MiMaiiieiite il tubo ■ 

Il entro il bussolo C. L'incastro pai a roso 
amirtii.o ver-alidovi diri mastice ili i_'liisa.O 



Fiotta* 15. — Allea ratei/la di presa del 
I vapore a lite ;>fi- le callaie pur: friiotv 
falla sugli assi della vainola t de! tubo 



A tabu ..li ]-,lt-:-i il. l vapore lÌA.ht ed Saia. 



c asta einiginnla inn'i-inniii'ii'e a snodo 
olla teli: della valvola. La meilc-inia at- 
Riversa il concivi i:n 11 entra il binsolo 



fi, C tubi addHttori del vapore [od 
questo deve esseru impiegato. Tal 1 
uno di essi va ad immettersi nel ramino 
[li;] 1 iM.-ani.ajvi il vapoie in siAin';!,i.)id.nn'a. 

D valvola conica a fango. 



o E. y«c 

intomo ad a 
/'■arale portale ■lai e perei ilo F della ca- 
melli che contieni; ila valvola, F_ss.it )m 
aiueiidne le rat inni là foggiato n guisa 
di uncino o delle ipiati l'ima i> l'altra 

liimloehé si vuole ctiindere rul aprire la 

d lui-solo delle stupì»' imito al cupcr- 
i:biol''. il .(naie, olln; al l'ini inali it Infilila del 



nionto l'asta e (ìlei tutu nlU sua sommità. 
■ | ut--' n-ta, si |HIÙ innalzavi; mi aliba.sare 
eppciò aprire «verro thiudeie [a valvola. 

Emani 16, e 16 t . — Valvola di presa di' 
rajxre, a ri/c o»i marul.iia rrituttc, ;ier 
ealdaie stazionarie: fig. 16, - Sezione 
pannale ;.r iiìi ti>:i del •i rliiiiiùii ili jin.m 
e della -aleala, fy. I Ot, Prt.j< nomi f,rh- 



A caldaia. 
B cnpola o 

perdilo C armi 
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( 2. — Indicatore del bella d'acqua 



(■■;o(ro litui dulie (.-Me .lidia riililnin. K-Sil, 
delitto della caldaia . si ripiega per un 
breve tratto ad angolo retto. Hsrcrua- 



i 1. - Indicatore del livitta d'acq, 



scorga cstiire l'atipia pel tubo più aito ed 
il vapore per quello più basso. 

lì cassa purallelepipcila dì rame, im- 
mersa in parte nell'acqua della cnldained 
il p.itvli bucherili e. (Questa caa! 
pescano 



dell' 



i gli 



■ llliì*i„ .li 



i d'indici 



i dall'agi 
ma dell'acqua in causa deU'ebnBi- 
. I.e indù-iuiimi riescono più esatte 
a frapponendo ai medesimi tulli un 



FlUORA S. - Alita di- pi.'i 



« tuli» rettilineo griidllatu e 



quest'ultimo tanto che reggasi escire dcl- 
V 1.1-41111 in luogo di nipote per la sua som- 
miti! annata di chiave e. 

FiaUHA 4. — Indkstarc dd ticrh d'animi 
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colare ili moie C, quale cioè consta <il 
due calotte di mine addate l'ima eoll'al- 
tra per le loro basi. 

« punii'! del galle|i<dunie mollila entro 
■ lue guide solidario collii pareti! della cai- 



- Indolore fini fiorito 
m fischietto d'al- 
f.irni', di IkimhA ; ikh ti, ■ Sidone hn- 
<fi(:<dm,.d-; fu- G h — Elevaiione di fianco, 
dalla pm lc del contrappcsò, e sviene se- 
condo la linea 1-2. 



A cullinola di limimi entro fui è tll- 
ill.ilr. il -j . L L l- ^j"--? i ■ ■. : l 1 - ■ ■ .l.ndii. r. in ramo ![. 
C cubo. ìaimii. ) di .biave LI, elle serve 
Iti*; alla campana m elicsi I iva. Da qne- 
i tubo, elio ìi pure ili broiiMi . inlerna- 
-■ido alla caldaia 1' ni ili] arie il tabu ili 
mi' 11, la lui carenili ii iiil'ciiore < 
onde al limite pilli basso di'] livelli 



l'estremili! ilei liranao II. La lumia rriau- 
irijlaic della tassa A è resa necessaria dalle 
ii-i'iliil'iiaii (in: que-t' ultimo lieve poler 
rompiere all'abbassarsi od iniial/aiai del 



leji-iaute. A pi ir natili' però il livello dcl- 
l'iU'j.la sccnd.i al dissolto ili'l limite inu- 
mo stabilito, l'aerpiiL ; temila nell'appa- 

rerebio si'vors.i nella caldaia e vi penetra 
invece il vapore il qu.ile. h'Ovan-bi upciU 
U valvola b in aejiilito ali'ubbaaaam 
del giillr^'iiuite, aule per il cunalet 
nel fcebietta sovrastante il t dà ì 
gnale d'allarme. 

d vate raLLep,litore dell'acqua elle 
tanicamento reEta traseinatn, fuori 
ealdaia, l:oI viipOra. 



-.vie, li il 



aeinita del 



una molla ad elieo avvolta al suo 
.alio, sì apre dall'alto al basso quando 
iveilo li'.li.i'.. |i.a -lii-i iibbl-salo a se- 
o da stendere la catenella c in linea 
ta. Allora il caputi-, | oc adendo mi et- 



pi'udin-,. il -nomi <i\il!ai'liie. ^ 

^..|[';L|Hl]H-.irV] ,1 I 1 -. UH lllllliaTII.'tl-.J. 

FlGL'HA 7. — lailiratnrv n inUri.-iihn,!' 



B cassa, a paivii li udì e rat e, ..'litio la 
qilille pe*i:,l il jBillt'i.'d:i]>l<! rilindriVo f'ili 

D contrappeso da cui il golleggwiite 



a, h di sospensione lidi galleggimi! e e ili'l 
■ìii-j i oiitiiippcso G, 
c pTimbo del galleggiante, 
rf ngo mollile col bilanciere E ed il 
Rullili indirà sulla gnu hi ni imi e V l'iillvu.l 
d'acqnn nella caldaia. 

FifiUHR 9, e 9, — /miiVfrfoffl nmgnrliev n 
lìoìb^niiii'.r ili I.,/!n)ll.^ r-rim-h fy. - 
Kktti:ìoil(; fy. Sr;l>n<: ri-rìitak ('(. 



;i iiU, ridili. 



leggi... 



.li-li ali ri, l'iil ni eoi muovevi il gambo C. 

D, 1)' con agio euDìeiente parchi possa 
■interno di' M'ari p;in 'ne Lio essere coiitiiuiii- 



■I jiiiriiln d,'l g..llregi,iiil.i lj.iir.;rÌH(i!-;;i- 
"o leve b e e aprendo une 



11 cassa, ii pareti traforate, ove 
il galleggiante C pure cilindrico e 
tra da taglio. 

D fantine di sostegno dell'ade o 



verticale e sempre trovarsi in contatta 
il.::!a m ni uni |i;iivfe. il irie-gaeli: |iurli: 
posteriori ile .ile un piccolo speroni! tlisrnr- 

■l'iitn ni'llit guida f ed è di piii premuto 

lolla molili g. 



volgono le catenelle 
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d Lllill-.U'ltlO iSuCiiaio. ili .liailletL'O 1-1 111. 

1 1[2 circi e di lunghezza min. 2j, ap- 
piglii, contra la i'aeeia iislei-ua i lt IT ti, [«- 
ivlc L'i-.i'li lilla 11 Irn.niialo .imi in iiiuiifiili' 




questo limi 111, 

^ ladini 'li ''ti io s..i,-r;;pp i-I a e.ai i l::i 
melile alla stessa pareli' a dislmmi cui 



I stremili! ilei duo tubi B, B' affine di po- 
. torli, airuiicraTiiiiia . pulirò dai depositi 




[ire d'alto in basso eil è galle-isdiitite 
qiiainlo l'iippai-CA-uhio lu il/ Loria. i?e peiù 
viene a rompersi il tubo indicatore A, 
questa mlvo l.i prontamente si chiude: 
con die cessa l'esito dell acqua dalla cal- 



ipcrcbio della, cassetta. II', del livullo dell'acqui! noi tubo A. Eccet- 

tualo ijnosto tubo, rintani iiL-ct I iìo 
ò costrutto in bromo. 



cablili Claudio allo caldaio a 
venne dal suo fiuto re,Tl.iébault 
costruttore di Tarigi, immaginata 
scopo di farne un apparecchio partii 
monto appropriato alili locomotive. 

A tubo indicntorc di vetro, apert 
due estremi e rattennto in direzione 



vapore e il.'ll'aniila della ci 



l' chiave scaricati 1 ice do! tnl 
ire. Cliiasa la chiave rieil ape 
C ai puf. far passare utlrav-iii 
unii i. imi nl.i ili vapore e no- 



li. -- I/ritiratele liti lini usuile i; 
all'ilio ilil I'ii iIIii ilrll'iir/jim nelle ra 

« busta fruìbile. 



siili estremila, in l'i -I-iole il 



A caldaia. 

tru culla cimici 1 » ii"iic-ejiin ilt-lla uif«i'siniii. 
n cbiavc per r-tiiMlin: mi iiiten-u:ii]n'ii.' 



i.r- ipoiìii.!]!: 11; 

Salvo questo 



C per raccogliere il me: 
seguito ad un bramo n> 



r «mi ruppe»" «lt-1 yallru-fdanlj! ai 
esso h collegato per via di una 
nella accavalciaotesi alla puleggia 
comandata alla stessa parete ilei vi 



graduata, su c 
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del contrappeso c, ovv 
al medesimo, Indica e 
tensione de] vapore. 



Manonttiro ad aria H 
sema galleggiante, osi 



A t.lVljLtlj Jl legUÙ £L.],t I[11J[-! :■ lllì- 

'Eti^ato [n strumento. 

B tulio manometrico di vetro ohe, alla 
sommili!, comunica liberamente coll'atmo- 

C vaschetta o poiietto, ripieno di ini'i- 



chè nella ealdnin regn 
guaio a quella esterna 



erchè 0. 



mità pi 



culla min estremith inferiori' il tuli 



della 



i pene 



vello é 



>. D'ordinari 
risvtilliiin i.uolr.i In fnieia pnsici-inrc della 
tavoletta, A vci-so l'alio per una certa 
-iniùhi./fa. i u.-'i il ni.' le-viino invìi tarda n. 
riempirsi d'acijua prti vfnifiitt: dalla con- 
densazione del vipm.-, hi quale Ira.mettc 
ni mercurio la pren-ione di ifiesf ulti ino. 
[ire.-iervnudii l'apparci'liin da un tiyppo 

L stala gradinila inei.-a sulla tavolctl.i 
A parallelamente al Inno B e lungo la 
quale ai osserva l'ultra:! del [ivclln del 
mercurio in questo tulio, vale a dire il 
grado di tensione della caldaia. 

FieviìE 3, 3, e 3, - Manometro a mercurio 
ad aria libera rd (n.ifw vn iinUoi-tvia:- 
per le caldaie a rapare a l-ussu yrn:-i-i,i:-: 
fig. 3, — Elevativi* di franlc ; fig. 3, — 
frazione orizzontate; fuj, 3 t — Sezione 
passante per l'aloe del sifone. 



plicalo il manometro. 



imo medesimo. Quello 
gaudio .HIiMveiMi un apposito foro pra- 
ticalo nel mperchio del tubo B e che gli 
Ul ve di guida, però con un cerio agio 
onde sia dato all'aria estema di pene- 



dello spostamento del i 
rami dello strumento, od in altre parole, 
il l;!M.1o di | iv. '"M me del vapore. 

KlOnnA 4. — .I/in imi ciré a uirreurh mi min 
libera ed a sifiuti- rati imtk : igiaoli: jier Ir 
raldaìe od alla pressióne. 



.no!'. 1 dalla caldaia. 
■ vaso di jjliisa fidino iilla sommici 
un vopeivliio ed i il ferio ni le u le col 
acciolo a vite e. Esso comunica col 

0 II per vin del piccolo tul»i i e sen'e 

1 tee sucre i! niei'.nii io elie rimane pro- 
ato Inori ilei sifone nei Imitt-hi acerc- 
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unti!" Bcnrieatore i 



i. Il tulio A Ila speda linei Itti pili n; 

' insaziati! ilei , 
e del mano- : 



I itiamiiuiilio -in.) alla ,.n//.itil;i[.! uh 
-in n metà dello. Imo alterai: e^io i 




inuiiii;:i, ii.ll :i sommiLa. i-oll'aria eslsniii ed tp-ì il j/railo ilrlla iirei-iione. del vapore. 

tinaia c. [ tubi 1), 1J e C sono invece me- immilli. a In. per linieri tempo, questo il 

lEilliei.. ! manometro dello locomotive e caldaica va- 

E vaio metalli») uVstinalu u ]-aci-..a]ii-ie p.jir marino nor li: i|iiali perù »i proferiva 

il mercurio elle è laiii'ial" fuori del tulio .11 riunire i varii rami o tulli in un fascio 

ma nome Irico. Se 11 'chinili ila inferiore man uncinili- ^i.lii era 1-1 i mr.ra d'una tavoletta. 
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r. <lì L'r.M'.'.-.?: py. 1G L — EJcra- 
rmr;fy, 10, - E/eruzione 



g'.ie.-to mli:j è i/iìij.ìo lu'll.i ina tiii-e- 
tiiitN. inferiore ti] ii ripieno ili mcmirid 

fin- inizi Siili: IK'lllL VilJ-L-lll'LLl sino mi lino. 

11 tubo n in ri mi! ut rie" ili vi-tro dm pe- 
netra mrt irli Ira ente nella Yii,clittUi nu'ile- 
simsi n (emitii di iii|mi.' e |>m tin presici 
il fumili del tulio C\ i'sj-i) ì- .■liiilsi) siijie- 



taro uria spira, e mezza, d'elien dlindrien, 

H ed il eliiusu nell'ulivi estremiti! eollii 
quale (riunii saldili o l'u«o illdiiMl. ire dell, i 
presidile, citi vnpote r. 
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il rocchetto dentato f montato b 



^ ha per uffizio di facilitare il 
11' ngo 11 al punto di partenza 
tto di costringerò la lera a 
sempre appoggiata al li la- 



■; Fig. ]]„ — Si.-i-nv: Ini.: 



C parete anteriore metallica della 
tela TI In cui è contenuto lo atiumi 
In essa è inciso il lembo i e scolpita 
cenii-icami-nle ima ape ' 
vanti ancora alla medesima parete la sca- 
tuln trovasi chiusa con ima luilrn di vetro. 

ri piccolo stantuffi! mollile vcrtii'.!lii:enr.r 
insieme ni ^ilti aalnlxi l e snvra[ijinj-(o alla 



dell'ago indicatóre; Fin. 12, — Proj 
m-L-;wMc del diafragma. 



cull'altra C pine circolare e coiiteitcule il 
mtcc&iiismu indicatore. Nella scatola lì 
mette capo il tubi 
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Il 



asse «ristalo di staziono coincide con 


. ecttor 


dentato, da cui la leva D è 






in un suo estremo, il quale itn- 


q a diafragma metallico di forum circolare 
e di diametro uguale o quello della scii- 




un rocdinitn { mouuitf) sull'asse 


tamente la sua pressione. A renderà più 


a. 9 n 

.ielle osci 


e^i che limitano l'ampiezza 


estesa la ■.upriÉiiii. 1 premuta, il iliidi.ij: 

E lustra snlfìbitiL ™11u faccia superiore 


coueclcud 
ore-i 


gli eioe di oltrepassare le no- 
risponitenti al vuoto perfetto ed 






oncndo fatto, noi tubo ì, il 




vuoto ]K1-f':ì:-.l, l'.l-'C |in:-tnvhìv;L all'altra 




i :1 tvta:: il 


di questo luto <>-ia iil pimi" 




ì!K:.1iiìij;..:i.- -i-iiriiiln con rero. 


toi.e r. Q u j al °. stantuffo Baldino ™ con ^™ 








-<]'ùn!erU 


affine di poterlo appendere ad 


-iVI.IIilu InillVUi f'ilL-Ll.lhl il. f^l]Ì'-:t ili 






ture ilenUil", incastra eoi rocchetto f 






inalberato ■udl'a.-w .li rotazione dell'ai D. 




— Pirometro rmialliai di Des- 


a molli la quale , [iiemewlo contro ili 


borda 




« copiglia h ràfisai nel wattora e, tondo 




indicatore ella posizione di partenza. 








B e C 












liofili. >■< 


ko della scatola D invitata 






ia, entro la quale e rinchiuse 


niufo" od il indentatolo dCn^clina 


im.icgoo 




a vapore. Questo Lllbf i' .uo'.n.'n [li dilavo a. 


E ago 1 


























staniutTo che premato dal tubo 






uando questi ai dilata, col suo 


le due estremità del tubo dalla leva D gire- 


L'idillio h 


i ,i. sjduiiere il braci-io 0 della 


vole pure iutorno ad un asse orizzontale i. 


h.iy raduni 


leva angolare girevole e?.ian- 
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mente contro ili unii impiglia itili 
Rettore e r fa si elio Iti sluiitiiud n 
sempre in contatto del tulio di re 



li tubo veriiiade di «hipi! 
udiri camera ili vapore dell; 
ini e applicata. In valvola. 



A caldaia. a ta f ,„.]]., valvola 
11 tuljo tiliiidi'icn verticilli?, in ferro fuso, a sede della vaivi 

sovrapposto mi un foni, di diametro ugnale di questa, alla quali 

a ip ivi 111 di-Ila vai mia , elle è praticatti del gii mira (I. 
nella parete di'llii inlilaia. invito tulio I, );iiiil;i ilell'u-l ini 

servo di sostegno uUmtoi-o iippiirecrliio. montante i. 

u eiii ìivìi vile a vite pei iiio^.o delle i|Uìl1ì 
il tulio medesimo trovasi fissato aliai 

b valvola la quale riuniste ili unii ] 
■tra lircnlare di liri.ii//» e po-a dire' 
melile mi tiiliu 1S. liil'eràiMiieule 
(eruiiunlil da liti lavi e (ul.u r vite i.ill 
esili faineiile ]'iiilo|-|ei liilin preei. lente 
Ita pei ULiijet.l.ii di juidiLie la viilvnln 
«ini muviiileutil. Nella paiole di nuli 
tulin c fililo seulpilc delie iine-trelle 



i'MYKV, i 



tri™ enttrno c rlmso miro npimsila rn- 
<m; fig. 3, — Sr&oiie eatìeak pntsantc 
•r l'assi ddla valeda;fy. 36,, — Snknr 
■i^nulnh- fiillr, lìnea 1-2. 



piu-e quatiilo la valviilii è sollevata 

li lesili (Iella valvola. 

r asticeiitolu verticale congiunta lilla 
vai vola india sua estremità inferiore e ni 
i ni Immusì iiililati i pesi eOstilncllti il ra- 
ri™ C. In fiuseimn di questi pesi, (li fiM- 
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FlGUBE S. c S, ■ Voltola i'/ sicura™ a 
Ina pri friiimiita ila Cìiaasaertil : l-lg. 5, 
S-ihuc (ertimi* instarti- per l'asse tirila 
rfth-ùla ; Fi?. ,V''_-iniK' e,r~>-^,ilit!r 

dilla calcola falla attrarmi, alle Ire nielli-. 



di ghisa, dal qnolo r 




g finestre praticate nella parete dell" 

.tl'HilllMl-IIML-ut» lilVl'.ìte dcllil ili mera l' 

per dare sfogo al vapore allorquando lo 



e tulm HTtieal". in ferro furti, -il 



iti i' ilin'It.iniL-iiti' Mi-piMt! :i] 



loft, 



.in ninf- 



ee. Gì 



senot, nlloraquando 
-nllcvai^i. filtri i limiti ili ì-^-jl in mutatili 
mila sudi? foiiu L-natretti il descrirere ilc- 
Ltl: urJn'Tti 'li i il i i.ìii inumali al [li, imi ae- 

i-cmiiLtd l'pjicró. per [li li iiinal/nllM'iiti. 

tifile retto ivrlirali. La qiml cosa fa t\ 
die. al diminuire della patitine nella 
ealdaia, la valviil.i rii'udi' i.'-.iitUl mente sulla 



e staffa ila i-; 



.i'l. K--.i 



r oeiihio da tuli Iravasi siipe.iiii'irmiilL- fidala sul tubo II. 

terminata la valvnia afline <;i pnteiia. ni- f madrevite per wo;io t- 

l'occorrema, innalzare a mano più api- diecimila ti, elio attraversa 

mimante, rico elitre appositi) occhio 
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clizia n f,i in ,„i Inivjsi LnslBlluta la | D io 
valvola. Al coperchio, che diìwìe ■ i ue.~,U, q'-ialc ■ 
tubo, È annessa la guida del gambo ddln 'Cinto 
valvola. | la soft 



'. [iri'sentii pur In. ■vigili in I 



di carico 1]4; dimensioni di ciasci 
(sono questi in gitisi e pro-saima; 
ninna |Mirajlfli'pipr!rì:i ri'tlilllgoln) 
per 0,155 per 0,410. 



I D asta liktlala alla- mulinila pei- un 
: tratto conveniente o sulla quale trovasi 
I infilato l'estremo libero della leva C. Al- 
l'estremiti inferiore della steaee, usta e 
j eoi ijìì 11 nt.ii per un suo i-iipo la inolia ad 
elicli t rnei:oin,imkt.i, nell'ultra cupo, alla 
parete della caldaia meree. il tirante f. 
Quest'ultimo è prolungato alquanto ni di- 



r Mia Mutria; »„ - /VW-voue o- 
j-ì.-.-ii;^((.'[ il.cl.bt f.tb-ola: hìg. H, ed Mj — 
Sv.-iuui f-i-liiali Mìa bììaneìn , serratilo il 
min l'ima puralbbi i l'ullin p. rjii-n- 

dadare albi jiarclc graduala. 



le anteriore nella cui vece, sulla tu- 
me'lesima.trov.i'i invitata In lastra 
tante una scala graduata in libbre 



a questa feritoia, l'ago 
□ immollile, è dato alla 
■ -ietta E di ioimi/iii-M ùil iiliba^-aisi 



riliniìric.i , di ghisa , sovv.ip- 
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■ iune sulla vili voln. Il |imlm'.j.-,imi'uli> .Min 
eviuiliiik'Miuuii, ricurvo verso il liassn, ili ili 
ìj del .sud asse ili rotazione serre, a limi- 



fi TW<?: lìfi. /fl.— H'PimW ili 
jrra/c ™l™lr. «mijijjifrfi; «trito Jfc 
Ulcrii syprtf ./'urr /Ji'rri^ /'i r/>l)i'lkof 

rertiiule- il/usante jirr rosse ili m 
tnìmilc rri chemi««e di finii!" ih 
f r!ai;rìu; t\^. l'I, ■■- Sezione wrìka 
5tffTn.«r\ (Win Wfomin; fi R . JO, 



(a li™ i-S; Bg. I 
(Colala rifilo Sfallo 



af/imifi verticale Mio 



onda. Inferiormente le EtosBe r 



0 prolungate ('il incurvalo vi 



0 concimile ili fondu ilei tulio E. [«imo. t'u.i fatti iimluiij.'iimeiiti , i 



(i-|i/.iO!lc troppo e- 



feriore. b altra staffa urti 

e chiocciolii con mi si può regolare la delle leve C,C", por 

liingllf/iil delle mnlle alln sdito ili riposo. ipicsie [iravilano siili 

La chiocciola, sovra^iiule ri serve a rego- lite udvole. Quei 
Iure il loro grado ili fcensiona ossili il ca- 
rico della valvola. 



cilindrica che 6 sovrapposta alla parete 
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sfarne delle molle delle bilanc 

li.K tul'i cilìndrici VOiT L^iL I L '."||(l-]Ll L ]ltÌ 

li: mn'.iù medesime. (.Mtestc iimn. 'L'Ile cstrc- 
ljiLL Li ini'uliLH-:. contii.mle ^ìl :'■ m:.lu Jlì Lti!u 



essi provano avanti di escile dalle scatole 
h, 7i. si può riconoscer': il oriolo 'Iella pi''s- 

~ÌOne Capute ili ]ir.irll]riu lo Scatto. 



ili testa della caldai;! ed jl cui, per via. 
ilei tinniti articolati i, i; sono raccoman- 
dati i duo tubi E, E', 
f, e ed è, è staffi: congiunt* a snodo ed 



: altre 



forma di gruccia, 

h, I' scatole invitate sai (ubi E. E' pressu 
la loro sommità e tifili? limili ciiippiiiicipiti 
a' introduce il tallone ili cui. ncll'csti-e- 
milii inferirne, I rovinisi I, Trainati i due re- 
doli q.ii. l'olio 'lini la |iil-.::Ìoiic del va- 
pore nella caldaia voijlth .1 crei con: oltre 
il limile ci>rri?|io ini ente al i alien delle In- 
imici e . i talloni ina meli/innati lihernnsi 
tosto dai duo lilec-ai clic li costringono a 
timatiere prigionieri nelle rispettive sca 
tole. I regoli ij./) prendono allora viu'.eu- 
lenietlte a rOlnre intorni! alle loro artico- 
lazioni tulle sniffo r,r più baste, con the 



C tubo venuto di gitto col precedente 

n valvola cilindrica e guidata per mcy.-.o 
di un breve tubo a parete Iruforata il quale 
le b annesso inferiormente e compie con 

li asti ce inula suliilaria culla leva di CB- 
rico ilclla stcs-ii valvola It c niciliuatc cai 
questa etereita la debita prensione sulla 



i( .tallii la quale jinida la leva mciìesiinii 
nel silo movimento, t-oveute le due brau- 
. Ile ili questa idall'.i - ci., a: 1 ra le ri .Ite il.; 



ioidi f 



! staff 
a delle articolali 



doliti distanzi! fra le prime e le seconde 
artiool.i'ioni. In questi) illudo le valvole SÌ 
iiiivauo jirunt ani enfe sollevate sullo loro 
sedi fino al supremo limite della [uro eni-sa. 
(ìli -lessi re-oli ;/,(/ portano inoltre, al eli- 
■u p ni ilei talloni, ima itriulminiuiio merci' 
o verticale ebe 



stra. La. somma dei vani d 
Iella deve ilj-i inolia re l'ari- 
avente lo sicsso diamelro ili 
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FiatlHA I. ■- Aiqiniyecliio auluiualico 
/illuni e t/iilìei/t)inulF j.'r l'nl.iiii'iilnziirui 
t/tlle e.thliùt' ti lupine a lineili prissiaa 
PC-hu: I'''i'<ìiii!- ii'iyi'U.!'- ji- r rilì tt.<:-ì 
colonna alimrittalrin ': il'.l IiA'i ritliri r 
sì contiene il gninLo liit tìntlt-iigìtin!'. 



D colonna di ferro fuso e usti 
namente, la quale por via del : 

lOliedlllltù Q'I e-rll Ile 11' est re mi La il 

daia. ' 

C michetta ai iv rapporta alla colonna 
U e la quale deve mnntanrci fornilii 
d'acqua. 

n valvola glie si opre rial I) 

codesta va-chetta. 

D leva girevole intorno ad 
ri j.zuntii In ititi; c ruci ornami 
rote laterule delia medi ;-im 
Con quesia leva si trova i 



|>er marno del jfunilm .0, i.d i 
^tremitìi ildla leva D. 

F tubo di ghisa vertii-j.il' entro mi passa 
ìilieriinn'iitu il aambo ■; et 11 isi sten le in mi 
(ilo ri l'ili» di nane. <ì'.Ies!(i f.ubti. ri ini [insili 
di tre traudii, è aperto dalle dm' imiti e 
pesca continuamente nel 1 acqua della cul- 
lare dui gallici ante. Ifereè il medesim» 
llllin si È mitili" causare l'ini j>ie<;i] d'un 
I.I.-. I.J1I .ii ^tnpp.- I.i.lilii, 1- lì L'.lllll"' di'l [Ml- 
lojIKÌanti; ultraversa la p. irete della cal- 



ila ed esterna , e e- i vi 11 e/' 1 tosto imi 
liliale quanti là d'in-ijiia a di si-end ere dalle 
eoi il meditimi ni-11. 1 i-nMaia. 



Kicuba 2. -- Afii'iirci'ltiti il'uUmeiilti.-ìi-iie 
tlfllf rttltlaie ti rnjfu-r il quale fiiii.-iuui, 
fu» il- lii'i-'lit" ili tramila: rh'i-n;\i»ie iM- 
iiijilinrerchin colle tini- eitulcre. roiitnimiti 

le talralt, Srtionalc. 

Salvo clic l'acqua ii lievi gììi ad lina 
cilliveiiienle ulte//;, si qua la caldaia, l'.ip- 
p.irct'rllio procedenti' unii può fiiii/iouart' 
sou/a di una tramila h. quale attillila l'uc- 
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qua dui pano e Ili mimili nel serbatoio I 
sovrapposto ulta uiiloiilla alinieulutriee. I 
l/nppriri echio invece', ilio ii'uvasi i-nppif- 



rilila di'lhl dilfpfi-n.fi. ili livello fra essa 

quella <jia esistente nella caldai,! divertii 
z l p ■ : li ea .-d'iii/aiv lo valvola del tubo 
eemente i; pni-li ite eia] ore entro In cul- 



lici oiaile si può metto 
i-olla eauiera dtl vapore dolln caldaia il re- 
ii[ii«i(e lilimlricii e verticillo li chiuso in 
ogni parto 0 collocai» ni disopra ili questa. 

B tubo aspirante il quale, colla sua e- 
at«mitlL inferiore, vuo pcscarcnci polio. 



Fiatnu 3* — Agfortccka i 

Irijgiante per regolare i'alimcrtlaitone delk 
caldaie a vapore fatta con una tromba; se- 



li galleggiante applicato airostier.iir.il ili 
una leva che c girevole intomo ad un 
ii-wa om/ijl|-:lle f ]>.Hl.i m'U'iiitenu) (Iella 



Quando quuHtii valvola è aperta, l'acqua : 
aspirata sale fin nel recipiente alimenta- ! 
toro G die comunica colla camera stessa i 
per via ilei tubo C. 



condii e:u:iei.i e ov',' iii--Ì;iL1:iÌ:l aria valvola 
pure sin toni mi eri, inn dai si apre al con- 
trario reno la caldaia, 

E tubo di couiunica/.i.nio della lanieri: 



pori periolla tosto nel -{-.miti e, uscendone 
pel tulio F, asportai con sé tutta l'aria 
racchiusa io questo vaso. Uhii.su .lupo ni- 
ellili istanti le due chiavi, il vapore ri:na- 
,io nel re;ipicn:e medesimo non tarda a 
condensarsi in parte, con che quest'ultimo 
rimane riempito d'acqua spinti 



tornasi ad aprire la chiave a, 
,':illiiui eoo, e u u :a i.el vnv.i 1 
la pressione del vapore , que 



tala'dalla tromba pel 'ubo D penetra nella 
caldaia. Tornato lo stesso livello all'al- 
tezza nonnaie, trovasi invece aperta hi 
valvola superiore e opperò l'acqua af- 
fluente nella Olimel a U è rinviliti! noi puiio 
f, f guide del gambo d delle due val- 



trf*' fig. 4„ — Eltiaiione di fianco c se- 
.-.■din tran-reali- falla Irata 1—2; figure 
4 C e ii — Hmr.'»«.- :(( u.m 'lille mìni' 
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: orìaonlaie Mia tnedamc 



Le trombe d'alimeli 
luffa riflaitort «In» 



ìiotoro, oppuiB direttama 



I liillli viti ili prc-ciune 
f! (■.i riiiH-n- i ti)[ii:i'(lii h. k 
mttiitnti le due vitlvuic 
n (levi? iwrr facilmente 



r, <f di (.■oiu un icario ne della, ot- 
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sta attorno ni proprio asse quando esse 
si drol»no si no ri .di are. sin rincori: aedi 
lesti limitali! la laro corsa allorché si 



■ù ài i.'l]i-n cnioiid.it i) da mia guarui- 
la quale è composta con treccio di 



[tuffo B onde art 
de deve comandi 
urinati - Diai 



r irioi.in 



i delle 



ito dell 



icre delle due valvole: i 
l'interni) ili queste carnei- 
ginntc ad ima traversa appogiriata 
erro in- I coLlo suo cslicuiit.à contrn un orlo interiio 
046; id. della parete laterale delle camere me- 

valvole I Dmeiaumi principati — Diametro in- 



ói-i LTM iiitki [.n ulli vxxiv ; esìa ha ner 
uffiiio di premiere l'acqua calda prove- 
niente dal coildi-o.nl niv od iiniiil/.iirliL lino 
alla «omiiiitÌL ili-li'ii|i]jiuTrc.liii) ani Diluititi). 



Irmuìia; Vii). Ii„ — prajeSami- uriziMlak ; 
Fin. — Sclivi'' » >'--'■ '■■l"'' 1 'f'f'i ram- 
pava che canti',!' In ralcoìti oipii-aute .: 
Fig. Sa — Id. b(. per la valvola prc- 



cbìo in discorso è quello stesso disegnato ! B e 0 camere contenenti L'aro la val- 
nella li". I della presente tavola e stato vola d'aspirazione n e l'altra la valvola 
pou'auii descritto, i preniente b. Questo ontuere vennero fuse 



rettilineo alterno secondo la yerti 
entro il bossolo puro di bromo I 
■ attraversato dui filìntlro stesso d; 

a parie e sa Idilli] uiilo [eimaio si 



(lolla i;il(liii;i. L:Ed.[..v 
appellata vai vola dì sicuri 



a« penetra in F cavita scolpita concentricamente ne! 

vali ola sferica cilindro o stantuffo C e la quale, por via 

za della tromba, delle luci •!, r, f, comunica coi canaletti 

ta seconda vai- ir. b. r ann^i ni bossolo E. La disposi- 



li II una delle hmgarino dell' intelaia- 
tura della locomotiva. 
e. vita di pressinne per fermare la riini- 



ill'altema del livello B e 



b'i«:u:si-'iò jji-i Diametro dello 

i nel inai il) il !■ del ni ed ci mo iil['iii'i//(inf;ile 
m. 0,039 per metro ; coina della valvola 
ai. O.0US; diametro nihihim delle loro sedi 
m. 0,05t! ; diametro interno dei tubi aspi- 
rante e premente m. 0,0G0. 



il acqua, unii si 



avrà pih utl l'apparecchio ui 
ipiai.iiiusi) ci in quella ilclla ealilnia: cppcWi 
tutta l'acqua contenuta nel canale a e 
nella cavità F, trovandosi abbandonata al 
proprio polii, sarà t.isiietta a dineildere 



ai i|iin Ja qii.ile pi;i i- ivi 
a nella disee-ia smTtwiva ili'l 
intesi imi, e così ili si'suii.i sii 



fi TlllltO i.-ÌIL- IL liVL'Illi lll'ir.U'llillL IL 



Oggetto di Olititi uno sfil-IO clll'iltlUKl ( 

è trainata in eecednuu dnl vapore 
Nh;ì..|lui];.1.. l'inji'lloii' ile vi! ancora n?( 
Inifi. (Jiit-st'ii'.' glia ran.i^licsi mOhi eanii 
i.ili.O.rl. itili 1 II ili ini ilipiil'ti.'.-i il (nini S. 



■liti. dui : 



o del o 



o I, il 



l L una guarnitura, pure di stoppa, ì 
tutu ad caso fra i tubi A e E A monto 
netta guwnitnra nella parata dello 
i tubo a>uo scolpiti dei piccoli fori, 
.umero suflicienle, perchè il rapare 
possa penetrare nel suo interim in quiLiiìilìi 

f uj;i> regolatore dal gotto di vapore. 
Q ii i-s [ t > ago, che pniabi entro il piccolo boa- 
di stoppe tu, è filettati] per unii pardi 
sua lunghezza o si fa, mediante il 



nella caliLiie. : i 
la guida del g* 



ntili d'ac 
ito apparecchio d'ali™ 



sì l'onda mila velocità [.'ruinlissima con 
j cui il vapore effluisce dulia caldaia auu- 
i paralivaniente all'acqua, per guisa die 

questo, malgrado le perdite inevitabili di 



furia viva sofferto avanti di ! 
eoll'acqui entro l'injetloro, trov 
capaci- (li imprimere al Hlisc.liglii 

l 'ncqui Si caldaia. Per mettere l'iojettore 
ni soltanto che, dopo (li 



avere aperta 

arcade iii'l reto Ii'iiunieiio della inni il 
laterale del muto in id rodi nani i 



rotto secondo la verticale. È questo il tipo 
che venne, appunto per le locomotive, 
j allottato dalla Società delle ferrovie del- 

0 per cui cimice il vapore della 

1 d'aspira/ io ne dell'acqua rial carro 



u tarda i 



óippnn 



un serbatoio ailmuu a qliulrhe pruluiniiiii 
al i1ih:i1[ii dciriippareccbin. Ij'iu.-ijiiil vieni' 
spilli* .-■i pei 1 lo -b:-o tubo B dalla pres- 



vnpore e d'acqua. 

1 1 \ii.o lujjL.iiti .,, u'il.i -ouirnita, ad ito- 
li tulio conico convergente attraverso 

li l>; «tùrsio, il vapiirc pr.ivi'L'iieule pel 

tubo A: esso e fi»™ imnml.il mente nel- 

l'interno dell'appareccbio. 

il se.'uudn tubo «illii.'O convergente da 

eui cllìui:Ce i'. ti li incile, li. > di vapore ed 



conico divergente e e quindi nella cameni 
F dove afona la valvola 0 per recarsi fi- 
nal niente nellii inalerà d'aeq.ia della tul- 
ij.iin. L' iajer.i eie diec-i ^ÌliIj:- nicnt'j recù- 
lato allorquando è del tutto cessata l'u.-iirn 
ileirai i|iiaalriavei--,i ni luliu sraricalure ("'. 

Figure 9, e 9„. — Injelteire iti tuffarli *w- 
iificctlo da Ddpètbe: fy. ». — Stanno»' 
ah il' mi jn'irnn j~riemliivtare ni lalii gai- 
rito (W vapore, aspiraste e premente; 
fii], S, Scibile ina; ii mimo fé passante p<-r 
lasse dctl'appnrerehb. 

La. dispusiiimie di-Ila figura precedente 
può. iudilfei-eul -miei ili' funzionare coll'as: 
■ ieb'iiijet.tore ori /.Mitilo ovvero vet-lieal 
Invece la presento, molto comoda per 
niaireliiiie a vapore locomotive in Kcuerulo. 
richiede elio l'asse dell'apparecchio ti " 



se p .nazione . epperi 
scorrevole longitudii 



E tulio adduttore 



G volante-mnnnlirio che serve ad ab- 
bacare od innalzare i tubi lì, c affine di 
regolare la quantità d'acqua circuente il 

rio con una chiocciola la quale, scorrendo 
lungo ima vile scolpita cidcmumenl e Nella 
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l>arrti' laterale dell'in ài (me, jirodme lo nappe, sempre di con 

abbassa melilo li solleva moni o del collare : voli! )>er causa dell' 

in epperò ilei ilei li tubi Jj, c per me//" dei ■ iuollre il primo tulio conica convergente 

duo tiranti ii. i non è più in contatto dell'acqua fredda 

17 coperchio della camera ove si tinnì j |>ro veniente dal tulio d'nspiraiionii. 
la valvola. /'. A tubo d'aniio del vapore. 

; fori praticali nella parete [Iella ca- I H tubo d'aspirazione dell'acqua, 
mera, che circuisce il getto di vallare e C tubo ^caricature del l'api! .trecci 1 io. 
d'acqua, per poter n servare questo setto. I) tubo d'ii]jczio]ie dcll'ucqua nella cal- 



ili. d\ispif:min]i' di'li'iti'iiiiiL 1: 
metro minimo del tubo d'elfi 
pere min. 12 fl|+; id. del s 



h secondo t 
vibilc per vii 



10 tulio conico con se igeili e pel- 
li getto di vapore. 

■èrgente, ir 



ir via dell'indi -tro dui louiliei'.u 
j divergente rum. 18: distiui/.a tra dentata * culla dentiera ( annessa al tubo 
questi due ultimi tubi mm. ih; passo medesimo, por regolare la quantità, di 
delle viti per regolare ii 15.it, 1 di in p. ne acqua che circonda il getto di vapore. 

interno del tubo premente nim. 30. ziintale e armato di manubrio al quale 



noltre a 



jioinrtn da Turck: s: 



tante delle taccile. Ini rodili: elido ì 
ultime l'estremità d'una 1 
al corpo E dell'iniettore, 



tubo b 



->riz70tlt.lle. Il |i!Ìriei|' ile |iei['c-.:i. linimento 
irrecato da Tnrck all'injell.orc di tuffarti 
■(insiste nell'avere fiiippu-to ai due primi 
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R-.-hm- li-iisrirsnìe .urlisi/" ti 



tale; lato interno dclk assume, di forma 

quadrali!, ilei camino m. LUTO alla hiso e ' f iouha 4 

m. 0,680 alla summit Li; sua ■M,y/.i.:i ni. ■>(>'■ I ( . ,;,„,;;„ 

pressione assoluta del vapore stia. 1 Ipl; tremile d 
" vapore prodotto per mq.di a 11 pi; ri! rie j 



caldai) 



« caldi: saìmu (ra- 



te per formarla lille piireti 
laterali del forno. 
B camem di combuBUonB. 



I) <:on<li>ttu dei gii? raldi i quali, 
v.iniio dal focolare al cai] ' 
'ntt.i rinaiiin 1,1 caldaia. 



I ■ 11. i.l.-..'. 'Ti _■:■]■.■: i.la ; ar.i- 'il i 1 'i '■. 

■'n!i:i(K j., Ti,,, Li, e ,ì,i. Allr-.i ilisMsiiime 
ih 'iihiiiì., i-iliii'hini ■; nyii-'ii- i'i fi'immn 
raii Iriplice ruma fumo: fig. 5. — Se- 
ihiir: h.i'iiiTiili/i'iìr 1 n-rUcitlr; fig. 5 V 
AV.-i'jirc iiru::oiit.iih: ili! farno rrrofl'fi' l'assi 
titilli inltlaìn; ffiure 5. e Si — Seiìoai 
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D, E 



cuciniti del forno laterali albi 
caldaia. I gaz midi, percento il condotto 
sottoposto alili FiiMiiiit, per l'apertura o 
talijuiio nel cu mi ni tu 1.1 e posila per l'ullio 
condotto laterale >i ri'iniio nel ciiinìno F. 
b registro del camino. 

Pibhhb 6„ 6,, e & c . ■ Caldaia cilindri™ il 
cui condotto del fumo è interrotto par- 
linimenti! ili m immuri li trnsrcrsnti; pi/, 
li, — Sviane fomjìlHtìimh ? mlknlr; fy. 
tìi. ■ - Paris dotili ir.-<W i>ri?;mi<<tlr; fi,. G. 
ì'«Ì5ik ttasrcrsaìe sulla Un 



ruliliii;: propriamente detto, il 



sezione troYasi, in più punti, 
parzialmente da ni il l'ira-i unii trusversili 
ii. d, li", pei- guisa eira i gaz midi, nn- 
d.iodn lui lui oluri' al camino 1.1. sono co- 



simi oppi i-ò li fa ri iti ani -ni pili U 1 1 1 ^r: m i h ■ 

in contatto della caldaia. 

E apertura per cui fili stesi i pnz sten- 

unno nella camera F sottostante al ca- 
li apertura per la quale s' introduce il 



caldaia. 

C seilmloiu ili presa dui vapore .lalla 
caldaia. Nel cielo ili questo serbatoio L» 
■colpito il buco d'uomo chili in col coper- 



ei. 11. K condotti interni del Ionio poi- 
01'ii micco«iv,inn'uto dui uaz caldi nel 
ecarii dal focolare al camino. 

unite al foino e mllepatc ira loro per 
in ili Uriniti i rpi.ili iltfniU'i'siiri'i tpl"-do 



L a 



■i condotti il 



Il coperchio autoclave t:lie chiude IV- 
-treoiitii iinterii'ic did bollitore. 
F indicatore del livello d'acqua a tnlm 
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Q porta (iel focolare. 

Il str.it!> di sabbia h>v;,iii|'i,-Io : l ] 1 ;» im 
■ lilla ;t r"! i : ì ,l'ini;^c^:vi- .li -:..':- .■ .1 



UMlùni principali. — Diametro della 
la m. 0,700: sua lun S liczza m. 3,2011 ; 
itro della parte cilindrici del bolli- 
.11. 0,300} lunghezza di questo tubo 
100; diametro del serbatoio dì presa 



a (l.-lh - 



una. corrente daiqu.l t'i-i-JrliL scende [Ji'l 
tubo E nel bollitoli;, mentre un' ultra di 
acqua calda, anzi ui parte convertita in 
vapore, sale pel tubo 1> nel corpo prin- 
cipale. 

A fantina, in gbiaa, da cui fe sostenuto 

1 chiave applicata sul tulio d'alimentii. 
7.ione f. 

i valvola dcll;t ipialc e aninitri il aie 
decimo tubo ad ch'etto di impedire il ri- 
trinili del] 'ut-i |U.t dilli ii ( iildiiia india tromba 
alimentare alloraipiaiidii s'interrompe la 



caldaia e rimane chiuda tosto che in que- 
lla la pressione supera i[iiclla produlla 
dallo stantuffo della tromba, 
i chiave del tubo di presa de! vapore 



i,222] capacita della camera 



o estremi, sulle trave: 



S, E', E" condotti interni del tor- 
titi con mattoni refrattari e ce 
stì che Ì gas caldi riscaldano dap- 
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lendo poscia per l'apertura F ritornano 


sulla parete della caldaia io vicinanza del 


verso il focolari.' lungo il fianco sinistro 




■Mia caldai;! A. ed i riiiti^. percorso il fianco 


P valvola di presa del vapore a vile. 


ili destra della medesima, vanno pel con- 


It spaiio pealuto che isola dal suolo 


dotto G nel camino. 


d i.Tj'.iìoMmlei gaz caldi sottost-iutc ai due 






poro, nel cui ciclo b praticato il buco 


S apertura por cui penetra nel cenera- 


ri'lirilJlO i-ÌIÌN:- > IMII 10;11TO:|ÌLI ailtOl'la'.V 


rio l'aria alimcnla;i:co ik'Ja eooiblistioi'.e. 


K registro per moderare il tiranti; dpi 


1, t coperelii allindavi da ani sono e hi usi 


camino. Questo registro si mantiene alla 


auteriorincnte i bollitori. 


voluta altezza pei 1 via. del couirappcso I- 


ni tubo di presa del vapore. 


situato a portata dello scaldatore merci 


n, ri fantine sullo quali posano le estre- 


la catena di rimando e. 


mità posteriori dei bollitori. 


I valvola a vite per regolare l'alimenta- 


r, s aperture, chiuse con muri soltanto 


zione della caldaia. L'acqua alimentare 


poìii^i por cui si pud penetrare nei con- 


giungo dalla tromba pel tubo o e scende 






i volte sovrapposto olla caldaia, tra i 


bollitori, pel tubo j diramante!! in due 


quali esiste non spazio ripieno d'aria sta- 


che passano attraverso ai tubi C. 11 tubo 


gnante onde impedire meglio la ili-per- 


o armato di chiave e che si diparte dallo 




stesso tubo ; esternamente alla caldaia. 


Dbnsnswm principali. - Diametro della 


servo a vuotare quest'ultima quando essa 


caldaia m. 1,00; sua lunghezza m. 6,50; 


trovasi ancora in pressione. Durante questa 


diametro ilei bollitori in. 0,60; loro lun- 




ghezza m. 0,00; lunghezza della graticola. 


valvola I deve essere chiusa. 




L manometro metallico il quale comu- 


co mh a cibilo, m. I.Sihi; Lir^hezzadolla me- 


nica eolla camera del vapore della cal- 


desima m. 0,700; altezza del cenerario 


daia mediante il tuba di rame if. Questo 


m. 11,000; disiuiiKL dei bolliiori dalla gra- 


tubo e munito di chiave f onde poterlo 


ticola m. 0,500; altezza della porta del 


scaricare, all'otto ire o za, de; l'acque, con- 


Focolare ni. 0,305 ; distanza fra gli assi 


tenutavi e prodotta dalla condensazione 


dei due bollitori m. 0,700; distanza verti- 


del vapore. L'altra chiave e applicata al 


cale fr;^ i medesimi os^i e qaellj della 


gambo del manometro serve a stabilire 


caldaia m. l.OQO; area della sezione dei 


o ad interrompere la comunicazione di 


condotti interni del forno mq. 0,25; id 


questo strumento colla caldaia. 


del camino albi :o;oiuitÌL mq. U.H: aliena 


M indicatore del livello dell'acqua a 


del eamino m. 20,75 sul piano della gra- 


tubo di vetro. Esso comunica colle due 


tti da; su perii ci e ribaldante del corpo prin- 


«lineat dell'acqua e d.'l vapore rispeltivu- 


cipale mq. 9,04; id. dei due bollitori in- 


mente per via di tubi g e g. 


sieme raq. 16,96; id. totale del genera- 


N altro L?"i-;i.i cr;t c-i'f 'io] livello d'asina :i 


tore mq. 25,00; capacità della camera 


gj celante h luajinotLio con liscbie-tte 


d'acqua me. G,200; id. del vapore me. 




3,074. 


Si j , !„. ,„„. 




cata alla cassetta stessa dell'in di retori' N. 




Una seconda valvola di sicurezza, pure a 




leva, Q trovasi applicata direttamente 
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quello in cui l'acqua, avanti di gìui 
nidi <:rij[iu ] i r i t ih.- i [j al t h , e costretta ad 11 
venate una seria di tubi in «eri™ iti 



H apertura per mi i e.ildi pipami 
dal condotto I successivamente nelle ca- 
cammo attraversi al condotto sottoposto Q. 



diametro dei tubi di ( 
medesimi m. 0,11; su]vrrieii> totale ristai-, 
dante mq. 27; peso di vapore prodotto, 
nlk (elisione assoluta di utma.-fere ,"> ][!!. 
per ogni kg. di mrbon fossile briitiad) 
1(B. 1.20, ovvero per ! 



all'or 



[. 18. 



at sotto il cui nome so 



0 degli altri Intelai melili; allo 
waiL-re distinte 11, N, 0, P e 

1 inclinati ali 'orizzontale però 
so inverso dell'altro. 



aop rari anldmal- 



it; fy. 1, - 



Diqmzed by Google 



fili- fuiiziiiriiii'o la 'duplice caldaia A fi.117.0 
de] tubo a 

D condotto litri gaz caldi set tastanti' 
alla caldaia A. l'orair-o <|iiosfo condotto. 



alimeli toltoli e dulia caldaia, il 
versa il tulio levai pescare 
il t'ondo <li-l tubo ili ri^al'la- 



lin presso 
mento a 

r poppa applicata alla l.-slii anteriore 
il. Ola caldaia, jiit menti di i in u cesta s'ap- 
paia alla parete anteriore del forno: 
essa È vuota internamente od in comuni- 
cazione collii caldaia. 



F camola di emidi ustione, 
(ì cenerario. 

n oreccbio solidario colla caldaia A e 
le oliali fervono a firmarla ai muri la- 
terali del forno. 



a 3. - Caldaia con the IM bollitori 
re di rheattiamcnto: (fetori™ ante- 
e e sezione trasmsnìe sulla tiinlkola. 



Fhiviu: i, i 



B e C tubi di ri-cald.imonto disposi 
■ Ì!iimctiÌLi,meuLe ni disir.1i) della caldaia 
colla ipmle cinniiiiicaiH' cu '.mi obi diretla- 

cinnnsa del camino. (ìli stessi tubi inoltre 
comunicano l'uno coli'altro mediante il 
tubi) ori/.zonfale e presso a poco d'iHjunl 
dinmelro c collocato dalla parte del fo- 



rici piccolo tulio ir. 
F serbatoio di presa del vapore, 
li, II l'oculari sul ^.,p-..-li ai dac b.illitori. 



tarsi inlìae nel cullino. 11 corpo priiici- 
i.c.lc li. situalo d.i)!a palio dei duo foco- 
lari fuori del contatto degli stinsi jini. 
fa specialmente Infilzili di (ubo collettore 



camera di 
[ cenerario. 

-, f' sostegni, in feri.) fuso, dei tubi di 



mi-iiK-l. e 4,. ■ Ctihhùn ,t «wMh in,™ 
d.l /-cine.- fy. 4. Salme l,i,i,ii!u,li, ! nl, 
juiSìBiiit pei- fili tu si lidia caldai 
co-adulto interno tM flam] fy. 4, — 
sione triia-n-ittle serenilo lo linea 1-2. 



del 
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ulule isohirinj i < 
a lubo d'alia. 
b, r, ri mnriwi 



lari', iira-rt' lungi) mn ilei figurili i!tl fumo 
e condili-,' i gaz elidi ni'I ninnimi. IJuisti. 
ilopo d'avere pere or.™ il condotto sotto- 
stante alla caldaia, ritornano verso il fo- 
colare ut traverso ni Liil« 11. donili: poi pei 
uccon'/iir :i.]'o:t;;v,i < li- e or. dono nel con- 
dotto a. 



'[ause 6, e ij. — Caldaia a focolare 
terno (*): fig. 5, — Stirane langiludi 
mondo l'aito della raìdoia; fin. i, — 



■ i pi'r I n |intl!10. .; iicll'up- 



E altare di:! 
fmttnria. 



IO punto d 

costante, , , — _ 

, uguale a quella die 



i: Ji.'ii' ! '' ,ul '" ''«"inir f vapore tosi bo- 
J iiroriscnlikl.) lilla niufdiino. molrice ali- 
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esterno della caldaie 



camera I chi! contiene i tubi di ri:»ii]i 
menta. Da. inic-ta cameni iìiulIilh'iiIi' ■ 
stessi jjaa, [ut r t L]ii-iim-ii !j »i reclino j 
[■amino li. i.a camera 51 trappista 
■a ne- t'ubimi. 0.. ili l.c i li i i ■ aiMinnC'ilii 
serve per poter maniere nell'interni] i 
camino e ili-Usi camera ruulciiciife i ri 
desimi tubi. 

N Condotto pel ([nule i «ìlz ( alili (imi 



nhocco dell'appa- 
pu6 interrompere 



col c 



adotti 



uando i 



irisr.ililare il vapore. Allora, chiusi i:> 
dento registro e l'ii^ei ■. urir si ii|jrci 
delle valvole applicale, a! vólto clic scpiii 
i bollitori dalla caldaia. Queste vslyo 
ornine.™ mi disegno servono pure pi 
regolare il soprariscaldamcuto. 

f c-3 ut ruppe so del registro, uni uecl'l 

y registro principale ,,er rcgnlaie il I 
ranto del camino, 
t, A nitri registri e- 



maio in ogni ora kg. 134,942; peso di 
vapuic pru.lotli.i per ciascun cliilogramma 
ili cumini. libile brucimi! kj;. 7,361. 



| Fio UBA 1 — Caldaia tubefare a tiratili mec- 
mnico di Melimi < Fromier: wfonttM- 

llltluìiiwle jmfs aula per i/ti assi M corpo 
luheiìnrii c lid tuia racroplìlori 'te! rnpire. 



pars. Ilei" pipala rettangola, e 



■colaiion 



I fon 



I tubo attraverso cai l'acqua d'sjimer 
.le, dai tubi di riscalda menti 
iella caldaia A. 

ai -tl'.lto ci sabbia »n ìappurtu ;i -.(in.-st 
ni.' diiaiiiai-e ia dispersione de! caler. 
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e congiunto solidamente 



.v< i3 M f„,„- 
[Ì5,:..].J,.]-.,l.- f „ 
tubi del funi.. 



■ : l . 1 essa (li svoljjor.-i convenicnte- 
itra, pure in feiro, fin; inlereetta 

il eoisn di Il ' ai-ipia proveniente 

il o la '[tinte, fìlil'lientu in <;'.io- 
j ad Innalzarsi ni di aopra della 
itesaa, ai riavalliti timggior mente 
li giungere in vicinanza del fo- 



orpo tubolare. 



K tubo di coi min iva/ io ti e del seihattiio li 
col corpo tubolare li. l,o -les.su seibnUii,i 
cnraur.ii-.i ,:iL;milii> nill'iiil.i'i-Viillo, ..-In- se- 



inviluppo estollili, pei miv/o -dui l'ori t 
nella parte di'] serlialeio ili i-:iiijn-t.t..> ;i que- 
ato intervallo. 
J graticola, sovrapposta ad una parte 

astiene riatiiro iiiiiulare. è ehiasa cinie- 



■ Ir.'.'e. per poteri.- vi-dt:itv e pulire l'in! ermi 
del serbatoio D. 
M altare del focolare, o parete di mat- 



l farai 



™;i fori e. 
applica 



tubi P' e V per regolare, in un imi quelle 
nuiiln-,L mente nnm-se ni tuia V, il tirante, 
'l'ulto quo.- te valvole ve il sono manovrate 

i ultra valvola, pure a farfalla, di Oli 
è munito il luto che conduce il fumo 

li ed ti -est e L'ili, in tino l'uso, del i orpo 
tnbol.uo c della tassi del fumo V-\ eoi se- 
tolalo di questi sostegni venne fusti il 



rìmaitaU Altezza della camera di com- 
bustione m. 1.661); stai liinìduv.i;ii interna- 
mente ni. 2,820; larghezza id. m. 2,300, 

riilIlpri'Sil pi-Ili le ea— itti' al i llli'lli il.t liei 

dei getti d'aria sulla liamuia ; diametro 
del corpo tubolare m. 1,300; sua lun- 
ghezza m, 4,010 senza, e m. 1,Ì60 eolla 
caaaa del fumo; altezza del i.eaerariii 
ni. 0,030; lunghezza della graticola m. 
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1 (lei W'L-lia- tlH i ivi- 1,' .piilll ili il>l-L pillili 

ungheiraa id. . di mi |uilti]| L - L'fisL-iyt-ire mi piccolo ipa- 
totilo diioda zio. oltre di .pic.-to li: i-.i'dnie dcl'c lo- 



tira 1 cavallo-vapore ili furili [ut mq. ili «mia dovei- dure ni cornino i 



il tra. i quattro 



vapori', per rigai kj:. ili ataulia.-e di liuti- ealdaie slaiu.naii-i.-. eiune ni' iifFnr 
rlranip Iiniùnln, .lift iti a. -curati esperi- sciupio la raldaiii tubolare ili Moli 
munii insti tuiUsi in tale ucca-sione, si l.nivii ! Prramier ti 



piate (fi/m ih-lfaiino IH'ili) rrpjinjfr nulli 
ali.: fnrnrie. iMVAlta Italia: Fig. S. - 
.SV-.-i.iiP'! Imiaìl intintili- /ui'siiiilr ptr Vns.tr 
th.Uti caMttiii : Fili. 3,. Sditili; trnsjn- 
shIÌ fatte fntia mi coty, IMure ? Valliti 
sul tenlio ittita cassa id foenlare. 

Le eal.lu.ie tubolari, in cui oìoi i già 
.alili al.d-.ivi-1-jllo la in, issa .ìi-ira.:ijUii 
passando filtro unii. serio di piccoli tulli. 



■atieola K. Quota caasa e costrutta 
lira ili rame. Le tuo pareli laterali 
cielo sono, a eonveuienle .lisUitinu, 




li la parte della caniera d'in-ipia della eal- 
iliiiu. o»"ia i- ripi-.-ao .l'.ii-.|ua -!i. .pialo devi- 
in .|iiesta salire sempre a lille ali ira da 
sorpassare , almeno ili 111 cui, il cielo 
della i as-u medesima, 

a eliiavarde a vite in l'erro elio rendono 



f 8 GF.fi i37 S 
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suini (lisjnislB jKLnillfliioieiile te une alle 
aitili riti si'ILHi lim;!Ìtuil[tiale titilli calilniii 
0 .'"apiiti—Limi colli.' loro estremità sulle 
laterali aniili.nv !■ li.i-iuiii'ru lìiillil 



■viainll) (ìipulii ili ijrL'wi ilei vapore, tro- 
Vili-i applicala mia TillvuliL ili sicuri.™! Il 
leva F con bilancili n. molla elicoidali!. 



liei- «jircHii ili niuini'iiiTii inviiriiiliilu In 
ilistilu/ii roiunri'iai Ira Ir jiiiri-I L nunlr-imi'. 
"^i ti- • Jilcdali nudo non ii:.:::tlo il: u'_'Ìlv 



nel l'atmosfera pel ca- 
. I tulli niii an.-minli, 
liciti Inìii ilei finali, unni costrutti in ot- 



tonivi , u riunita ,il -..trilli inviluppo in 
lamiera 'li l'cl'l'u f il i|llitlii cilVOIlUM il 
enrpo tiilinlan; U ts la lesta [infierii in ' 
■ ii'lla ciililnin. li-.-rò cui! un coito iutcrrullri 
ripieno d'uria «tui.-n.iiit:' nvvcm ili militanza 



■ lue eiliirìii niiii.iri. La liniTii ili oiiilest.n 
tulio- giace in mi [liauri ve [Uniti oil oIIVi' 
ilnii Imi [Cltailiii il. Ili il i:lii! velinomi cliiasr 
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E 3, e 3, — Caldaie tubolari, a re- 
■su di fiamme, Min fìngala L'AnDEUtl 
» maiiim imi*rìak a vapore ili Finn 



riTtniumut 



-. V/,, iil 1,1. Il.'.ivj; vi,.,,,, i-i-, „";„■(,, 

il iMki l'orta <l,.-l foto- ìii'i-iili: ji] mia 
111 -lulk-oliL ni. rj,i'àij; most'urc nr.-uhil 



,> i mlili 



al carni no. 

il, b, c serie secondi! li' quali min) dis- 
posto lo sbarre delia graticcia di ciascun 
focolare in un |;i:ini> alquante indinato 



i ferri d'angolo sui quali posano le casso 
ilei focolari. 

/t. : j.1i\'ii!H;i' priucijii!:. i? njiiy-iicit: i-nni- 



O.OSil; lunghi-/./.!, id. m. '.',(1(1 ; dimensioni 
dell' inviluppo t'slrvil'i Julia laldiiiii hm- 
gluma in. 4,300, larghezza m. 3,600 in 
aitasi». 2,050 in basso, ititela ra. 3,300; 
grossezza della lamiera Ji tetro con cu; 
sono distrutte le casse dei focolari e del 
fumo e l'inviluppo esterno m. 0,010; id. 
dello piastre tubolari ra. 0,015; supero, 'ie 
riscaldante dei quattro focolari e dulia 
ramerà pus Vili ire uve fi raci-tilgono i gaz 
tardi mq. 27,35; id. tiiljolare mq. 117,02; 
iJ. della cassa del fumo mq. 13,15; id. 
dei cenerari mq. 11, 2H; id. total'. 1 mq. 



1,78; . 



tpertìi 



I acqua, supposto 
tubi, mq. 11,14; volume della cameni 
d'acqua me. 18,MS; id. della camera di 
vapore me. 13,533; diametro del camino 
alla sommità m. 2,740. 



I. — Caldaia a vapore a produ- 
istantanea, ed a serpenlinodi Isoaril: 
; verticale i>nsifinli: per l'asse del 



finn 



A tubo g 
tubo di ferro ha per diametro in! 
e la grossezza di 15 mm. Esso e piegalo 
in forma di serpentino colle spire esatta- 
mente l' una in contatto dell'altra. Nel 
medesimo, col meno d'una tromba, s'in- 
ietta continuamente dell'acqua per la sua 

B focolare acuì t sovrapposto il tubo A. 

C campana, costrutta in muratura re- 
frattaria, sotto la quale il tubo stesso 
trovasi rinchiuso. 

D camicia, in lamiera di ferro, che cir- 
conda lateralmente e superiormente la 
campana C. Questa camicia costituisco la 
cassa del fumo. I gaz caldi penetrano in 

nella paréte della cu'lii'ir.a . rinpn ■;: e--'.n- 
salili tìn presso il itelo ili questa inter- 
namente al Hcrflii-uti'i" e disumi attorno 



1 sostegno in ghisa dell'intiero geneia- 

tuie iT-poi-i.'i.'r.e il serpentino può 
' aerai alla temperatura del rns?o ni- 
, cosi che l'acqua, la quale vi giunge 
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pore alla tensione -li r>fl ai in osti -re, fim.i F tubo .li [itesi! del vapore eiiandio 

principali diri:i.:i -miri la dillLeolta di ■.on- munito di chiavo d. 

servate l'interno dui tubo A pulito dalle ti tubo, orinato esso pure di cblaya, il 

incrortaiioni ed il continuo variare delln ipiale pf.ni li ii jm.ss« 'il l'onda della caldaia 

tensione del vapore l.i i[iiale dirctlnuieiite wrve. ud estrani; r,u<[iia da qncsla sin 

dipende dnllaregolarità drlla iMr.lai*-iom' in si'iiniLu d'una, alimentazione aovrab- 



EÌGUBA 2. — CalMu ri prelazione istan- 
tanea e/I a dìofraymi ili Boitttgny: .se- 
zione leticale passante ptr l'asse rid gc " 'j^-^'^-^tanli r 



diiH il dm' 1:. coiii'uvil'à. [Issi sono tiitto al- 
l'intorno terminati da un pio-olo cuimle 
od inoltre luitlierati [ier l'intera, loro c- 
atensione. 

E tulio d'ali mentanone della caldaia 

del coperchio di c]Uolla. P L'acuua, iniettata 
attraverso a questo tubo, mercè d'una 
troni li a, rude dapprima - ni diuir.if-iiii rliohi 
dividono in mimilìs.iina ping^ia. (Wi essi 



«Ile: fig. .1. - Eleuutau ,t?ll« caldaia 
listi parie ili franti- e parte in seefonf; 
fy. 3, — Sezione trasversale passante pel 

delle c;*|,|jii^ a vapure in e: <■ 11 rr j I f i: [,i pre- 

d'nrqiiu. Intatti i| n est ai.) un , se per una 
parte otl'ro il vantagli) di sali tra ITU entri. 



di Isonrd e di limitijmv, tu'lle '-inali con- li, II, 1 od I', K e K' porto rispettira- 
d acqui: donde In denominazione di ine- ! generatori, de] condotto E ove trovasi l'es- 



i- in sostanza 411CH0 stesso (lolla ctiMain '.ale che coniarne l'atomi d'alimeli 
di Isoard. della caldea. 

A. forno, eiislrutfo in muratura refrnt- i M sostegno in imi ratina dello 



C calotta metal liei, sospesa concimi ri- 
(Miuciiti! hiIih il limin, la i|iiale ublilic'ii 
Ì gaa calili a dìllondersi ai-Ila eapaiilii 



stinte noi senso yerticnle. I tuia ,11 ,ia- 

i «tremila, poiiel'ioti ila lisvolli M'inicirm. 
lari ed nuteriornienle .in piccole traile 



del forno. 

Il piastra orizzontale da cui i gaz 
calili, per ranni dulia della capaeiiÌL nel 
lamino, Iruvansi costretti a percorrere da 
an cupo all'iiltr.) il condotto ori/zoatulc 
L sovrastante ole è situato l'i-.ictaioL-t 



vnincotc iittiu.'cnu 1 ' m . | li : i d'alimenl-.i'ionc 
e versano il vaporo, tjucstc scatole, col- 
limale nel senso lo ngi t ad inali; del forno, 
e oli III ni cai io col cilindro alimentatole I, 
per mezzo dei tubi r ed s, cosi die la 
massa d'acqua esìstente nello steso ciati- 



ic uill'iutcmo ilei i 



fori ili presa Jet vapore. I diametri di 

stanza dal mezzo della siatela, ossia dui 
pandi in cui ri' iiiucy.ii olili, i SLUtula -,ter--a 
il tubo q destinato a condurre il vapore 
iicìre.sbi.iii.re, 

(ore passa nel cilindro mi lettore F. 

fi es-ÌL'L-akiro il quale corata ili due I nlii 
ili ferro cosi piegati eliti mi risultimi] due 
ciirrenti ili vapore elicoidali e come intrec- 
ciate fra loro, (inciti tubi Mino conservati 



u apertura, chiusa con c< 
clave, per potere pulire ir 
cilindro F. 



pine e si depiliti! nella i(-a 
jj tubo scaricatore del v 
n.ndcriia nel cilindri! P. 



:ia parte dell'acqua 
i pertanto |si alinv 



mcflcsimc ni. Ijitii). Il .-i-itcniii. Bcllcville 
si può anche applicare alle caldaie delle 
macchine n vapore locomobili, locomotive 



ijiiiidiMiile gi'ailiiiito " eri una valvola w 
,-lie si apre niitmiiiitii-iimenie verso il ser- 
batili... 1,'ucsIiL vili vula serve ad irnpediri' 
il ribresso deir.icipia uiiiiudo l' uppar, 
■ blu irjlinieiitii/i.jne i-ù-~:i dui lini ji.inaiv. 
J ili J tubo (li vetro e chiave iudiea- 



FlUURA i. — Callaia tubolari rerficah di 
Tt'-sliiy: fcriW rrilindf ;«.(.« ir »!rj/!-r t'ar-v 
li'Uli militili! i' pi! nulli, itrllit jKìi-la ib i 

farfare. 

A e B tulli cilindrici e verticali, in la- 
miera di ferro, concentrici e collocati sul 
.■o.tepio di j-liisii U ehi! serve insieme da 
cenerario. Lo spazio compreso tra di essi, 



trito I) [UT via liti tubi a, b. c. Da, codesta 

l-lialirilLlLLlil'llil' l'ill||lL;L "i:''llllc LH.'I 

primo titoli iure ni iati spimi pei tuli] ;/ e 
pu-cia ii-w.li; convertila in vapore attra- 



i caldi b 



attra- 



ili cauiinu N. I tubi K sono , nelle loro 
.-.-1 renili :i . appi liliali ,i ilue piii'lre eri/- 
'jntali [f i|Uìl)ì ilii-iilunu la rapacità prin- 
i.ipaìe. (.. i.uti.itn iliìl'acqua e vapuie. 
dalla camera ili toni lui -il ioni' e <3llI]il bu.iv 
I, .1^1 raiuirm .) cu-mh ile] fumo. 

1' gridicela de] fucnlarc la quale è ili 
fanno, drcolitre. 

i: ]..,1-<;1 mcil. siimi iK.|ij:j.l palvli- 

1 camicia ili legno dalla quale e late- 
ralmeiiLe eirciniilalii hi caldaia orlili' im- 

|ll'l|il-|' 1,1 ■ I ihjh T-.-i..iii- lil.'l l-.lllhVl'. I,n -l-l/ill 

fra l'ima o l'altra. trovasi ripicnu di so- 
stanza cult iva trmilut trite del calore, 
come sabbia o carbone pesto. 



medesimo. 

de! forno. È questo torno a riverbero e 
destinato ni ri sculilii mento dei paei'hetti 
di ferra per la eoi div ione di-i pezzi di l'u- 
• itili, ili nia-nàure ini] «ri miai. Le sbarre 
■ l'.il.i L'iatii'ola nomi .li ftrro ;( sezione 
quadrata, por modo che ponilo venire fa- 
cilmente li paiate al lo 111 q il ali do restino 
deformale dal calure sempre inleiisis.-iimu 

il! ipiht i l'orni. Le llieilrsimi: in. ili ve s] 



metallo per andare a raccoglier: 
fossa sottoposta al camino. 
C camino in lamiera di ferra. 



liiie ribaldata ini|. 12; volili 
mera d'acqua me. 1: id. del va[ 



Figure B, & u r 6, — Caldaia a vapor, 
licale di A'ajniM applicata ai rami 

f a f'n-nl m-Uilt-iripiO li//.!'! i'' ,' ir' n t; altra apertura ;il 

i"j. r ii.'- fsiiu'tat.i Wi, 1 ./.■r...':i >i<t.: "l'Ai: s'intimimi' il tmnlim 

fili- ~>. ■ Kki-mianti luiiifitiiàimilr: pi/. - Essa vìi-ii rimise incili:! 
Reruiiw ili fi-unti- ilalìn p'irlr iW fu- i cibile di ghisa, 

retore,' fig- — Sciane arìnonlalc del 1 porta de Un peri un 



lino È fascialo esternamente cu il una 
ia di muratura refrattaria eatcsa limi 
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i;ÌipOCÌtÌ U' pel : -'r L\ illLi!<l"i;llÌLim r 

iiitcrnaiLinile rivalilo di iiiiittulii rdi'at- 
tiiri. I,a capariti L' i-rl il condotto F amo 
Kilt-i-iimin'iili/ dir™ Jii li ii [lividumi mi- 
ti™ i iiiiiIiiIIur' il.d inltuv. Il tirante del 




ullorciiè si vuole ai 
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«iiisa ili tii.ieulilio ili.' si f ilifj inulti'.' fe!- 
mari! nella pn.-i/iniii; voluta pur tlIBUMi ili 
mi.; cavillili iutissj. in questo liraccio mi 
ili ;l|-i|il.--i-i.i 'liseO solidlllio i:c] .- J-teei'.O 



/: molla ail elica la quale, quando i 
linee in i.i] li r alilininluna la li-va If. proilne' 
io della valvuhi Ji ..i:a 



volante n 
quali 325 a[ 
tereuzn più pesante; p( 



. kg. 450 dei 

LT1HI//.IL l.irCLIIl- 

tale della mao- 

ite di eguale fona; lun- 
ivella motrice m. 0,245; 

dei Lincei di leva 
irio di rotarìoua dello 
0.845 e ai. 0.483; mec- 



Iraiqiesd. i-ioè è iiiii pesante per me/in i 

liivouiVfiiKii. t^iliinil'i -in.-i ^iii HCII'SlI il , 

fuoco, imprimendo per via' d'acconcia I 

leva un molo alterno all'asse orizzontala ' 
di rotazione V, Bl 



Di«H asiani Jmì ».ij.i>rf™fi e risultati zjte- 
i inlf ubili -■ .]ir''n iiiii/iyi- il'.lliì munitimi. — 
Uiuiuetro interim de! cilindra, os-ia drilli 
starnutii lonr.or.: ed alimentatore, iti. 1.1,1.30: 



dente. l'untando jrii olinoli descritti dulia 
manovella motrice n partire dalla posi- 
zione ilie qui-ta unu:]>a al Inni umidi. |riiue 
sul piolui arimi e ii tu del tirante il quale la 
i.nijliuiip: alili stimi u [fu iiiotore. ossia 
quando quest'ultimo fi 'i-uva all'estremiti 
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~ig. S„ — Sezione, ImnUtdinuh ; fia. A'„. 
.Svimi? Iriisi-rrin'i fallii i te parìe seeoa- 
l'asse iM eìlimlm „nilnre ni in pnrlv 

il fecnìatt per l'esse iti camino. 



.[[.! (ii U'lll|lLl t .)l]l]litiÌ il 
;in:i- i ||>'| ii.nli, la IT'Ill- 



V .-. in l| .Ln'l Illudi <uMll i'il/il.ll. 



camcrii h qui rinvilirti del focolare: 

i' jiosria varino ni'] minino pcr ] 0 spazio 
aimln.IT e i-itvili'lld' il cilindro li. 

(1 allori} motore sostenuta dai due cu- 
scinetti h, li' i quali flt.no un... mandati 
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trice I eil offri- ni'! miv.,..> no ginaii" ..ti:_'Ì..iiiI:: iiiiVi-hii-im-nte al cilindro A. 
ani ai articola il tirante K destinalo a Dimriwiouì più importanti e r 
! ras mettere il movimento, per via del In- rhandnti : mmìu d'agire ilell'aria. — Din- 
lancieri! L, al gambo k dello stantuffo motto ilollo stnntulto motore io. 0,u00 ; 
distributore E. suo corsa, ni. 0,400; tempo trascorse 

H tirante articolato che unisce diivt- mot Ieri' la macchina in \i ressiouo ore 

lamento lo staili uno miiltire mila inailo- e nini instilo le (robe) consumai" pi-I n 

veliti motrice, od in altri termini fu in- -imo ostello ki;. It.Sa; giri del vo 

icmo òli. £:anili'"i e ti:ank' ululine. .UcitC -!■''.■') :il 1': t'V'.a niile sull'albero un 

quc.-la dispo-i/ione ili itiiut Lillo oli jiamlio i nvìi ;li-v.i [ini.' fi.79; luppnrto tra i! la 

snodalo si ì> potuto collocare l'albero ino- alile i- quello indicato cioè- prodotto : 

toro ini un' allena minore. stantuffo motore 0,-1 ti ; peso di combusti 

J ri vesti menili, in mui'aturu n-l rat t aria, bile l'i'udato por cavallo all'or 

della parte dd cilindro H che coni ione ti iti. d'in'ipia smaltirà dal refrigerante olii- 

J[ sostegno in ghisa dell'intera, mae- peratnra ili IT e n'esco riscaldata sino 

china. a 32"; temperatura dei gaz caldi nel ca- 



li quando in quandi) le fu l'Ili.' che succe- 
lono attraverso allo coni;) unzioni. Ciò ai 
il mediante, una vaiviiletta atmosferica 
ippUinla al ciliiiilr.i ili-rril'uiiire e la quale 

li (i-.i.'-i.) cilindro allineile la pressione 
nlci-riii ili.i-at.j interiore ull'cstcniu. i-olo 



in contatto ora 
a ed ora di ira 



snodato 11 dello stantuffo motore. Equa- .-I ributorc ii u, -11', stremiti .li destra della 

sto anello portato da due piooiilc faiiline -Ila iw.-a. Allora l'aria riscaldai uh ini si 

fissate alla parete laterale del cilindro A. dilata e fa compiere allo staiilulTo motore 

( ed in tubi d'arrivo e d'uscita dell'ai- la conia ascondente. Nello stesso frattempo 

i|un del refrigerante. però lo stantuffo distri liuto re ri mane' t ras - 

e rotella folle intorno al proprio ns-e piu taln all'osi remila opposta della sua 
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riiniliirli] nllit pim/.iuni' il è rateimi il =!>prit 



Haz arriva dulia ■.■«hhìuUìl. pi 1 ) 
liuto di chinvc ir, in appositi! 
pitn nella piintru. .1 IV rapinisi :i 
il 0 formata alla parete del 
din. vulvuln, nitri: ilella ciipa- 
■^pirii.'lltt il l'i limi li», trotnii'i 
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circolaro M, 


niva-i scolpita ima loteai- 


p||§fll 


OeQtubi 
fi ™ m tt™ 


pu rullìi provi ni irai ti dalle 




un imbuto ov,! un altro tubo 


-li-aif IVMtrieità. po.itiva au'li inihi 


■Li i,;msic 




chiuso per^ £™« , ' tt,t ^ i ( ,^ 










tal™ - filettato eternamente ed attra- 














branio «i li 








a farfalla n applicalo :il tabu 




d' arri vii dtd 






'l llf,f '" r''j?"l. 






per via d'un 






coppia dì ru 


















T l>i,li-ÌMir.iv,' :a-llYl.dln,-ilu iiuli in- 






.'il f; ilio muri invitali ni'i 




i/.ir.cnlii uVI . LL:i- .di!, i'. i-.;'nri,i i: mi., n.'li.i 






ni llu [H - i- -■ -u1 ■_■ ma' i-bina ia- 




cendinto cor 


■eititille t'ii'i triL-JiH-, ('minile 




■jii.-'-iiJ 'li-- :- : 










ccai™ il cilindro 0. ' ^ 






Il £az Ilice prende.'! du ima viana fon- 


camente. tro 




duti;! o meglio <la un ftainmetro spedale 




in-bi n-.i-tiillici r ed s, f. 11 


fiapp.i-i.N a ipn-sla ed al motore, accio Nini 


merle-si in ti albero porta, un bracdo Ji mnno- 


uliliia a risentirne indurai» In stabilita 
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Incielile ut'liiiii ili -t'i-liiliiio. lanuto il jf.ii 
uelìn campunn, fovi'iMiintc alili vnl volti 
ili 'li*trilili/ioiie. sì mescolìi, cilll'uriii at- 



o dell'aria 1[8; volumi 
per cavallo all'ora 
io inussima del fluido ( 



l'ini [in Unu e prodotti], d,ij]'c!.p;insi«i]i- lii'l 

u;ìu! caldi ìfwu'rat.i dall'i»] ilnsi uni; prece- 
denti' sono -pinti fuori della, camera £111- 
tnrioru del cilindro. Dopo di rio il volante 
i.0.Ttri:i2i: lii M.iii'.ulli; :i turni-.!':: indi.?!-.? 
niiiiL ripetesi Io stesso funomuno , poro 



■colaii 



rimatoti. — H. Tresca sopra di un mo 
oncilii dutl'.'.-Ciupio or.t desi ritti), i) di 
tuffo rii.pettiva.nien le m. 0,10 e m. C 



29 k B . 11 ««io,,!. A conivi:, liyn 

Hi l'iilnrc «.portati) coi gaz caldi, il re- 
ri -crii ut.' ,r.-uvl,c li 0/167 del calure to- 
alc svolto nel cilindro. 



inìr. piipi>i'li<:t-lie lilla prpidlriilr, fallii 
in pnlr prì mrz;n ih-l rii/i minlvc fil ìli 
pulii pr l'u-r-- i'i ' t v. 1 '].) di .-.'.'!.':;; :i.j --■■?;;■: 
lìti ri'i'i.i.t)'. al>iii< i</it>'>?? '.'ili' sri-i,n!'-ir. ilri- 



Digitized &/ Google 



112 TAV. JKTO. - K 

Il cilindro iilimi'iUiilfire ove 
isi'iindo xTanturt'ri H i] quale 
lio (li aspirare dall'atmosfera 

pruwàWi; sono disposti mi lo 



boro L e l'atta O, mie a dite la 
velili moti™, sull'albero P. 
K carne™ della valvola premali 
il f, Apresi questa vaivi 
■e dal basso all'alt., i 



«erstTn focolare e l'altra quando esca del 
:ilindro stusso e deve suirii.-ii]KÌ liell'al- 
'iioal'rv.i, vir-i'vi' <:iloiv ikir.';i|i[iii:i'i i'Iiì.j .il 
quale però lo restituisco avanti di abban- 
dona™ 1,1 rnm'tluiiiL nin t'nuide rispurnito 

di combustibile.. 

'f volante il quale ]>orta un uinlrnppfsii 
Iuhl-h iiijl; liccio ivimn, ] ■<.■ roli ■ ■ 



a del n 
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cilindro alimentatore e contenente 
dello .valvole di nlhoentajione ° da 
'ione delizia i. IJ lesta valvole 
aperta durante 1,1 .lii.™ dejrli stiiatiii'tì ivi 
è moas» pei' via. .li mi eiflirutrico montalo 
sull'albero P. L'asta di <[iii»to earntricu 
articolata col piccolo la-atei» di leva ' 

tale di rotazione u il quale lo tram 
a sua volta, alla valvola, mediante u 
curalo tnaeeio ili leva. Il poso pi-iij.rio 
della valvola, ehi! si apre dall'alto al haf 
'■■ ciiuililirati) da Hai inolia ad elica 
volta al .-lui e;ambo. 
li e b porte del focolare e del conerai 
e valvola automatica d' alimentazione 
era' si apre VC"-a l'i ntL vi: ■"• del i.iìinili-i: I;. 

aatuffi discendono. Essa e 



applic* 



entro 



stantuB 



i e k (ruide dei carabi delle due 
lo d'iario-.I'.i/iine I [■ il V io issi ou e »< 

r leva della tromba ad aria a mane 



ira valli- vapore 2,73; peso di cote consu- 
mato f;cr eavallo allora kjr. 1 ; forza in- 



rato nel serbatoio d 



antuffl. Nella diaci 
atro lo stantuffo al 
valvola Udita a q 



e di stivnroento del 11 



a valvola pi 
tanto, cioè durante 



ni.-li -i in- . cilindro. Frat- 



Diametro dello atf 
id. dcllu stani affo 
loro corsa m. 0,21! 




stantuffi 6 prodotta dal loro peso 
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e dalla for/u viva acci imo lata nel vo- 
lante. 



Ficcai 2. — Malore uri ano «Ida, uh ri- 



I'jIll-il al disopra del Cuoola.ro D. Inferior- 
mente mdhi punte ili 1 In campana mi- 
nore si trovano imi jriti numerosi furi, 
per guisa che l'intono di casa è conti- 
anulare compreso fra le due campane. 

I^LO.-lll spa/Lii dia s lidi, por Un£L no- 
tevole alle/fu. è occupato dalli* tele me- 
talliche if 0 usi il non ti il rigonei-nloio ilei 
calore. 

internate per tutta In loro altezza. I gai 
faHi (Lilla caio.ea ,li combustione vmiuu 
al cami.ro dopo d'aver percorso un con- 
dotto anulare il qualo circonda le campane 
[ivcs=o il rigeneratore a. 

E slautuflo alimenta (ore il quale, do- 
vendo nel suo ululo sposta re l'infiora 
massa d'aria motrice ed impedito ad un 
tempii la di ■|ior-ioiic lol calore, ini ari vi- 
di sostanza isolanr.-. ]■:-... e riamimi;-',, da 
an eccentrico oalottato sull'albero del ve- 
derne come la discendente ed ancora, si 
arresta per qualche intervallo di tempo 



noi ponti estremi di queste. 
P cilindro motore. Essendo la macchina 




mosforica. ed un contrappcso del volante 



producono specialmente la disce.-a dellu 
siuir.iitTu medesimo. 

H tubo di oomuii trazione del cilindro 1' 
colla campana A chiusa da un coperchio 

i tubi refrigeranti nei quali cioè conti- 
nuamente scorre dell'acqua fredda iniet- 

tubi. sovruppusti al ripone nitore del Ca- 
lore. Mino piegati a foggia di spirali. 

c e ii gambi doi duo slautufli aliuiou- 
tatore c motore. Il primo attraversa il co- 
p'icliio dello ouuip.uiu coirò un bos-olo 
.li pioppo e Tali io. *'-m ' di' vincolo guidili il. 
ni a oiiugiiniiji-i-i alla manovella raotrii'e 
per via d'un nerbo articolato. 

rinnovata, èccettochc con una tromba ad 

tuisee di tratto in tratto quella la quale 
sfuggo* per lo congiunsi™. La presente 

di Laubereau |"), ehinmu.-i anche jjinfnn 

rald iTli-igei-aiiti. inq.oiiiendo ogni innal- 
zamento di tompoialura al disopra di se. 
fanno « che la- massa d'uria, contenuta 
nella macchina consta di due parti delle 
quali l'unn. soltanto risente l'aiione del 

a guisa ili cil-'-inii lo [ev-auiii il:■■.pusta"'■ 

ciascun colpo della macchina, passa per 
quattro cangiamenti distinti di tempera- 
tuia, pressione e volume: 1" Lo stantuffi) 
alimentatore e immollile nel punto su- 
premo della sua corsa e l'aria attiva è 
tutta in contatto del focolare. Quindi essa 
si dilata u temperatura costante c lo stan- 
tuffo mo:orc compie ima parte della sua 
ascesa: 2" Lo slanti-.ITo aliuLOUtulore d'un 
Iraliosi pio-la al punto inlimo della corsa. 
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NY, fi^lfi-ni;:': li' ^anlnflb motore sale 
alla sommiti! della corsa; 3° Lo stantuffo 
alimentatore resta immobile ni punto più 
hasso della corsa, ih! il motore trascinato 

Quindi succede la compressiooe dell'aria la- 



pnrtc dclh mensola e. 

C tirante articolati} e formio il (filale 
ciinj.'iuiijfs lo sìMniulii lì albi manovella 



quello dello stantuffo fllimentator 
l in altra a doppio effetto. 



343"; temperatura dell'aria presso il n 
Ingeriate. 65"; peso di carbon fossile coi 
sumato per cavallo all'ora 1 kg. circa; pc* 



Figura 3. — Mo'^rr wfi"iii<* lit-mniiif 

i> lli.l f iaz- ij.7rrrilili!r;' l, , r r, ili 

Uhi/mi : «'vieni Ji.iyii'.ii'm.J.V jj(r.:.snji(f per 
•ili usai •l,'l!\illi--i .) mnli.it e ih!, i-ili in' in. 



'j.:y..-.i i prod»'.1i i!Hli! l'spnsioiii av.irili :]i 
«caricarsi pel tubo t nell'atmosfera, =rol- 
piti due eanali per il passaggio del miscu- 
glio d'aria e gas-Im e. fiuno inoltre applicai i 
alla medesima i lecchi di gaz. il, e mobili 
in conseguenza colla valvola e destinati 
aU'inflammnzioKe- di-I mi-cadio okìsiclo. 

■I lille ipji'sl .1 i'irì;n:iin;i/i ■ Ih, 

no dirimpetto ai canali d'am- 
I iniscULilio nel cilindro mo- 
e però essi ad un tempo re- 



: Misuri. 
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0 44\ peso d'acqua miet- 
0 liei 1" stessi) intervallo 



ruspivi, l'ut ìlio in disegno. 

K serbatoio tli'l gai diretto ai liecihi j 
inli, mimatovi i-I a.eniditnri, ossia prove- 



getto d'impedire 
troppo alta, 



albico H 
le K ed L. Essa ha 



li Belou. Sei due primi ] 



p tubi di presa del gai-luce pei ( 
manlici e pei (lecchi mobili e- fissi. 

Dii/ir/u-i'iiii più importanti c risultali s 
rinrenioli. ■ ■ Diametro dello or. In ilo r. 
tore m. 0,33; sua. rum ni. (1,32; unni, 
dei giri di volante 53,01 ul 1'; fona 
sjnioiliilii sull'allvro motore oav. 2.( 
rapporto fra e.-u 0 quello ir.dicinti 
làlinili" l'i : . 'in; [OT.-iiiai- massima assoli 
eseri'ilata salili -taiiluflb dn atra. 3,ìf 
4,29: volume di pai luce mnsumato j 
avallo allora m.\ 2.601: rapporto 
volala' 1 l'a'H'aii.i a i|ii..'l!o ij.'l gfl.7. K- 



iruti. del 



n 0,42 a 0,45; tempera- 
di nel camino 166*; peso 
i nel refrigerante kg. I2S6 



unii i' liliali, la |i-:r-iii.:l ili e.llore dio ul: 

ha luogo pel riscaldamento del fluido, ma 

l'oi7u mot riee qualmente appari:.! dalle 
. i I — .-■ -|,HOÌioi.r.t;ili r: fair Int.' pili i-otte, oltre 



iinlL'e.-lo olii dotti orfani e di produrne 

H tiuir.opL'ia d'r.linuiataziono ari foro- 
lai. 1 , fliiuiìi^i il eopoveliio di &aa mediante 
la vite b a manubrio in formu di volante. 
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*m [l'album del volante per ria ili un ec- 
centrico ciriolavc a trasmesso all'asso di 
ruta/ione del regioni cu] memi d'accoru-iu 
ini'i i'Miii"Tiii i h a rinite ili liavn e della 



D cilindro motore. 

[■' cilindro alimentatovi.- a doppio ifuttn 
il] pari del precedente. I Rimili e. il deidi 



cilindro D, dui quale ini 
per apposito tubo pene 
disotto della graticolo. 




il focolare al . Essa 



cilindro 1) e l'altiiLal tulio N. ('(dia prilla 
ai modem a volontà l.i OontiupicKiune nel 
cilindro inodi.'-iinin. rulla seconda ti stalli 
lisce mi interrompe hi comunica /ione di- 
ndin del focolare e<d camino K. 

.1 li m ■■.ji,' fin' più h.iii'i'itii!'/ i- rhii-Hiili r.pi-- 
i-ìtnaitalì. La ninnili ilii ora ilo.-oritta è 
nno dei motori ad aria calda stazionavi 
più l'iiLiidi dimenai, mi ihe -i i: ,n li* re no. 

i la fabbrica di e - 



«.(Frane 



I.Eccon 



i i; in de .le; cun::;i ;Ccdi 



tale della mate 

del culpl dO].'|.ii ' 



nel l'ai- agire la tromba d 
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ka. 1.16; temperatura dell'aria nel ca 
mino 2B0"; peso della Minzione d'ncqu 
e sapone impiegata all'uni [iti- lulirifìi'.ir 
i cilindri kg, 68. 

Flul'liE \. 5„ b, e b,. — Molare al 
«uafcrito a MiVmiIm tlrlt.-uaute (Carili 



si fa attiva e costringe 
In stantuffo ii discendi!!!', vincendo la con- 
tropressione opposta dal residuo i^i'ono 
, ho -.: rima ;:..! :;tl cilindro i-l Lu.-lny :ia- 



n derad passare sotto silenzio che 
ilore in sostanza identico fu ideal 
(tratto in sin dell'anno 1856 por o[ 



■ trico ed a dopino -iiHiiiirl 
. rimontato a Milano da ut 
dail'lstiliite lombardo di i 



11 motore di Otto e Langen e a sem- 
plice effetto tlill'erisi-e i» L'urial ni en te da 
quelli di Leiioir e Hugon in quanto che 

pressione esterna del l'ai niD-:'era. donde ap- 
pnnto deriva la d e il orni unii one di Atmos- 
ferica data alla presente innecliina. Il mi- 
srnulio in tini u n ul die il'uria c gaz-luce è 
intrudo! IO in mi cilindri, verticale ni disotto 
d'uno stantuffo. Quesiti cilindro « aperto 
nella liase supcriore e lo sianlullii. in questo 
istillile, ho va.-.i indipendente dall'albi!!,, del 

una fiamma di gaz-lui*, lo stantuffo si 
trova spinto dal Liusso verso l'alto a guisa 



Jl 'luci rea di 1]S del volume to- 
se suini ugnali le loro temperatura 
-esslont'ì r'iir' provano l'u^si^ono c l'i- 
dre :i/r io Lrinilmi laiiu-.i in'll'alto tlcJ"!::>lo- 
siune. Questa coutray.ione, che e aucora 
ile quaudu al l'ossi sic no si sosfiluisce 
l'aria a t tu usti; l'ita, fa ti elio la pressione 
iii'1 Ihi.lu nu.itore. lessa ili -i.[iel L .i:-; la pres- 
sione esterna appena i-lie la temperatura 
non sia più abbastanza elevata entro il 
cilindro, epperò che lo stantuffo, por giun- 



ildlo d immilli li. Lji.iiii 
,1 hiiiuluv.iii. esimilo il l- 
ed armata liei tallone I. > 

;->n!Oi;tlta .il Illi'ile^iniO l.i 



dal t. 



c i-olidarii eoll'albcro N'. Ciò 
3 il termine (iella discesa dell. 
. B ossia allorché il tallone I 
bu fa abbassare la dotta leva. 

he, nppena abbai 



aolla i 



imento H, la ruota dentata. L e la 
I. Dalle cine parli di quest'ultima, 
1102/0, trovali»! aurora inalberale 



■ nel tornare al punto di partenza, nuova- 
mente intoni™ il denti! della leva mede- 
sima. Nell'intervallo ili tempo, per cui la 
leva e rincora sono in contatto, gli ec- 
centrici ni ed « stanno immobili e la val- 
vola T occupn la posizione di meno della 



l'orina ine:!-! :■ ■ ' ni In dentiera i'. La stessa 
puleggia I, sulla circunferenaa . jiortii li 
[divide «curile t) libere ili muoversi titubi 
la uicilcsini.i. La [i. liete interna 'Iella -.: 
runa K ii terminata ria diverse facce ce 



ivit.it.) Si 



l lustrai 



0 tubo a chiave, 
elio è sovrapposta I 
verso al quale si Marita nell'atmosfera il 
Baldo che Ini terminato di operare nel 
cilindro A. 

f, f ed i, i cuscinetti dogli alberi F 
ed N. 



altra, 



col collare del- 



-eorrere sulla [iulci.'<;ia 1. nocsla. e[i;ien'i 
l'albero del volanti: diverranno allora sù- 
lìdariì eolla corona K ossia , olio stantuffo 



in |irinci[iio dellu sna corsi: a:ii'!idcr.te 
nude |iossa e«sero nel cilindro aspiralo il 
ni Is cnyl'ui d'uria e gaz-luce ud' in altre 
parole si i-uiljpiu, il periodi, d'ai ime ut unione 



(azione N. Su di questo scoialo albero 
sono montati ancora la ruota di forza I I 
ed i due eccentrici circolari m, n elie perù 
sono folli e formanti tra loro come un 
sol peno. Al collare del primo ce celi trini 
è articolala l'asta a che comanda la val- 
vola P di distrili uà ione del lluiilo mutore. 
sulla l'accia anteriore dell'altro ei-eeotril-u 



giungono pei eanati a e a, mentre 
canale s e per l'apertura i accedono 
i. ed il gaz necesaarii all' accensione 
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forum di m cnutta capovolto sulla pa- 


verso al tubo D. Le guarnii un- r . .(. 
oame quella dello stantuffo motore, sano 
formato tati treccie di canape. 

i) gara!» fidili valvola E alia quale i' 
impressa un mnviuieol., i-ftt iImi.m> allenir, 
mediante un ececnirioi circolare calettai.,. 


all'ulbero E. su d'una parte della faccia 
esterna della parata medesima, resa esat- 
tiifiiciite pinna, alla uuule suol darsi il 
nome ili tarala della ritritato , od an- 


■ ■ !•■ l-.u-i .rin^e.-.-i, .ii-i cimili n, P !. sono 
i:usi disposte ila il vero la loro lunglicn.ni! 
M-rpeiidiiMilnre ull.i diroiinne ilei movi- 
mento della valvola: donde segue die gli 
stessi ornali tjuvanai aperti all'introdu- 
zione ovvero all'emissione d.;l vapore so- 
ci ira li leti è 1" Info imi il' ingresso risultimi, 
-, ni asci leni (e dai piedi e, f per gli -pigoli 
Ujiil'ÌV. limali interni od estemi. 


nesso al telaio circuente la valvola a) di- 

i coper'iii ib.il. i. iM"Ctln 1! eritrn bussoli 
.-toppati, Ila per oggetto [li rattellCfe la 
valvola sempre nppoggiatu saldamente 
contro .lii cilindro. 

vola 7^ via dell'atti Mnhto K™' 


li coperchio del cilindro A. 
Piami* 3. - Vaheiln di dinii-ibminie del 


E L posizione iniziale, o primo punto 
morto, della manovella moli-ire. Questa 
retta coincide ,,,1 prolungamento della 
proiezione OZ, sul piaoo di figura, del 

IHsìr °'™'™'"' ™"* 

di comunicazione le .Ine laterali rispetti- 


cfji.-.j-c a ■■.;.i..;i.i i-.i i,.,\th>tla da un cc- 

■voit 1 l'ilei" di' i-i lì udì u t /W »>< l ;n\ 
Mia calvilla. 

A cilindro motore. 


B gambo dello stantuffo motore. 


vamente culle camere di sinistra e di de- 
stra del cilindro, la seconda col condeu- 


D manovella motrice. 
E albero motore. 

F, F guido orizzontali fra cui scorre la 
testa o blocco fi del gambo delle. HMHtufV.. 

G cassetta di distribuzione, fermata con 
v:;i filili p;tiv:o liHLifflc ri 1 cilindri! A. 
nella quale ili cimtinuf) affluisce il vapore 
pfoveuieiitc ilnlUi caldaia per un tubo clic 
min lignru sul disegno. 

H valvola di distri bulimie del vapore 

palio «"ero a idmrcioltì. 


Tutte o tre questi luci sono di forma ret- 
tangolare ■■■dia luugliet/.a di.posta norinal- 
uietitc alla direzione del moto della val- 
vola. La larghezza poi e la vicendevole 
distanza, delle due Un i rV. A sono tali che. 
quando la valvola si trova nel mezzo della 

intermedia 0 d'emissione c 1 duo bordi 
della valvola perpendicolari alla direzione 
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denoniimif.i pinti. T,«ì d'ordinario, £ 

sta aeuipreJa valvola nel meno della aua 

mait.t:, ritrito ni le luci laterali, di ceriu 
i. Muntiti! nette. : i:mctliiMllici-.te rifOjJriWili 
alcrni ed interni. 
Ef ed Ef posici' 



nitrico I ("|, le quali 
rispondono alle posizioni EL ed 

il quale puri' passa per l'asse del- 

(la peri lenitico] are tid EX e cum- 
■ due quadranti elio corrisi 10 rulonu 
;a diretta d.'lla valvola. All'angolo 



[indilli eslcrni ed interni. 

Sci primo case l,i il)..;r:bui'.ioai! Jii csi II 
nini!', [ri csa. r'jt;:i a;tr.^Lu:c ilal l- ■ i -i t i n i 
ebnliqtv.irsi binici aranti- motore il.-ll.j -li 
tniT,i Ninni' dell'asti, ile 11 et: centrico, la v 



,,'l!,:.| 



■to intervallo ili tempo lauto nell'au- 
la quanto nd ritorno dello si muti Un, 
il ]«!i liasciina cameni elei cilindri! irò- 



e.|iillLiii'[i:ìijsi vii invece n'ita < o n I ; tre-i. u 

per una parta doliti corsa inversa. Questa 
cinuprcsiiiino i: utile penili! specilli ini inti! 
eoi] esili si evita ili 'I'Acit .i..l o.i!ni volli! 
riempire di linoni vapore lo apniio oe- 
cupulo dai vallali d'introduzione nel ei- 
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a iw^lt:'). 



linJru e detto peivio appunto spniio na- 
cito. Finalmente, so In. valvola c inanità 
itueora dei ricoprimenti interni, la distri- 
buzione offre le stesse fasi come colla 
valvola averlo wild i rieoprimeuli «terni, 
ma ti-ovaiisi accresciute lo durate Jt-i pe- 
riodi d'e 
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iWiiiù ài imi tanca in e ti te dalla valvola. 
Questa curva, detta carta ■.lethdistriiuihne, 
lidlleesi ad una ellisse ai' 11' ino:™ olie tLLUL-o 
il tirarle motore come l'Osta dell'eccen- 
trico si muovano parallelamente a se me- 
desimi: donde la. d end min azione di dia- 
i/riiììtiiìtt tUillki, data alla stesa curva. 



io :riat;o.lu;ioi:C . 



■ipi-eli ion-iuidisali .■■-.orni delle luci la- 
1 trali della distri Iniziane m. 0,1B6; id. 
a L'ii spigoli interni in. (1,1 16, cosi che la 
indivia delle liielewiue lari viene ad 
sere di m. 0,040; ricoprimento esterno 
illa valvola m. 0,021; id. interno m, 
001 ; angelo di precessione 30"; antici- 
cloni lineari ali 'introduzione ed alla 
.urico, m. 0,005 e m. 0,028 (*). 



la manovella motrice e nei punti morti, 
ed iill.l istilli? quindi violi dato il nume 
speciale di aalìrìpniìrmi lineari: «Mjlufa. 

La durata od ampiezza di ciascun pe- 
riodo, the può misurarsi imjifj tarili onl e 
ovvero linearmente, cioè per fileno, de^li 
arili, .li uescrUt.i datti ni-iuovi-l la iti.pn re 
degli spazi percorsi dallo stantuffo, s'ot- 
tiene l.ioiluii alo rulla .:u; L .ru'ioiie. in i noi 
dir.ati! ritti'i^ole 'l'ima curva avente por 
uscisse questi spati e par ordinate quelli 



rettangoli A, B e C, ai quaJi venne asse- 
gnata una lunghezza aguale alla corsa 
dello stantuffo. Per maggiore semplicità 



guaio u, 00* più l'iir]«ohj ili prea'-Hioii-:. ina, aimirue uguale ni rapporto delle due 
Ecco dopo tutto dò il processo lenii- | velocita della valvola e dello stantuffo. 



ed *f , o si annas- 



llCILllli alli' 1Ì1ST.H17I- Liinipri'ii^ 

di queste ordinate ed il punì 
cul'sil ilin'tia, ii punto G diaiiii-lraliti[-nV 
opposto mi « per In corea inversa. Invece 
per la valvola ali tipari volitino ossero 
misurati dal piede dell'ordinata abbacata 
dal punto/'. Ondi: iivi-riiijiiituli, iid t-empiu, 
il punto di'lla ciuim ili di^riljiiiiuiu- .iirii- 
jijomlsnro allo ptiarioai «! ili'lla innn^vclLii 
'.' de! raggio d.lll'cuiOatriLù . sull'ordinata 
pannile pel [imiti. 2 della ciivoiilereiim 
m il i ■ ■ i-'.- . vi.t-o. il Ii.i^.-ii e parlendo dal- 
l'ade II?-, si e [lottala :uia distanza uguali' 



« difficolta che ab, n 
ili della manoiel 



spetti™ 
ìedell'ae 



fine dell 

ri [il-ineipio dell'ani iiàpuriiine alla scarica, 
il fine della scarica, il fino della compres- 
sione e iirint ipiù del tarammo a conlrova- 
pw. Sulla figura furami eziandio aegnate 
le misure lineari delle durate di questi 
periodi, vale a dire in faraoni della corsa 
delle :-t,i ii lutili, prolungando lo ordinate 
dei punti b, c, d, e sino all'incontra delle 
due rette parallele ad ili- rappresentanti 
Tuna Sa t'arsa diretta e l'altra la retro- 
grada. Se si volessero però le esatte po- 
. iridili comspdiidcnti didln stantuffo, bi- 
j.ue;iier,:blie tei-eai'Io -Il uno dei pnilunga- 



15 



NfllV^JNipiil pilli iilikl IV llflUlli-lU-iL-CH.i 



vola. Allorquando adunque ai nbliii 
per risultato ili questa sottrazione e • 
che Ja posizione corrispondente dell 



ro punii u" incontro dei 

I! Il i >■ <:illil .li'frilnL- 

rjll^l-.vil-.- i'[ l'Opti ili . 

.ìnnili. Sul iliscgno, olire 
ari dei periodi della di- 



della corsa dello stantuffo, per entrambe : 
lo camere del cilindro, e fatta astrazione j 
da! continuo inclinarsi del tirante mo- 



FIOUBA 5. — Vidnla di dix!ril,u.-i«iie dei 
vapore a cassetto condotta da un eccentrico 

ilVT>;_... tur* ri k.i'vi'u,-., 1 ., r?i H/;' ■ sci],,.. ;i,'r- 



A valvola di distrilinzimic a rassetto (li 

BB specchio, o tavola della distribu- 
zione, in cui sono acolpite le tre luci ret- 
tangolari corrispondenti le duo estreme 
ai canali a, b di comunicazione colle due 

col canale scaricatore e. 

C telaio rettangolare in Terrò annesso 
al gambo P della valvola. L'altezza in- 
tema di questo Il-I.iì-.? è ugnali! alla ((■j--l: 
dell'eccentrico. 

D piastra d'acciaio avente la forma di 

lati sono tri lli di circolo descrilli fremili 
centro nei vertici d'un triangolo equila- 
tero rettilineo di lato uguale alta corsa 
della valvola e con ra^io l-l^-. imLl- ;i ip:e>-l(' 
Iato. 

E disco circolare, in ferro fuso, sul quale 
viene invili i.] hi lincine Ussita la piastra D 
medianle una vile //dopo davcrvela però 
a per una parti; disila sua J.TD-- 



asso « d'ordii 
d'un albero secondario a cui l'albero mo- 
tore trasmette il moto rotatorio per via 
di acconcili rotiamo dentate. 
d orecchia fusa colla valvola A per po- 



la valvola a cassetto condotta da que- 
sto eccentrico rimane in riposo in ognuna 
dello estremità, dolla sua corsa per lp3 
della rivoluziono doli' eccentrico. Inoltre 
essa si apre e chiude con movimento ac- 
celerato, hen inteso ave IVt.ciitricn giri 

prieti. del bocciuolo di Wslf fa si che 



FlunnA 6. — Oinia iella distrìbur, 
i-npw »ndioi\tc la valvola a rase 



.0 dalla valvola. Tracciate pel « 



i dell* (wJiiiale, si porto 
i allei cioè sopra A. 11, dalle 
o, la mena corsa dello stan- 



l'is:ai;ie in l'ili In stantuffo sta per 
ciare la corsa diretta riferentesi alla prima 
Im e. Tali posizioni s'otteo: 



e lineare sii' intro- 
duzione per la luce ili sinistra. La posi- 
ziono cdcf del telaio dell'eccentrico si 
riferine iill'istimte in fili cessano per le 



™ KilM, s 
.'<■■ il riu,.;],- 



la D0I6D, 

I ■' = 1.11-. 



ìsith, con guida curvilinea e registrò 
insiline., ili KknUy per macchina a 
ir 1: ri/unirà wcillaale: fig 7, — Se- 
: perpendicolare all'asse di osdllaiione 
landra; fa, 7 a — Seaione passante pei- 



parti eguali eolla ietta c 
in 0 si descrisse la, circe 
Spugnale alla corsa^ 



VB 



in lui tu queste petizioni, ili Li. j i[: iit, delle 
riuit'cnti parallele nlle r. s't-Mieto nelle in- 
;c-r.'czicni 'li qia-.lr CLiiuenti colle ordinali- 
passanti per le [-.«Milioni coryi:i| »]i LL'Hti 
dello -dantuno ali rollanti pntltidclla pi-ima 
fra le curve sovra cerniate ossia. Do I 5 D. 

La posi/ione u r) li drilli piastra corri- 
sponde all'istante in cui i due piedi dell,, 
valvola si trovano in DE' ed PO'. La 

0 lì' corrispoti denta ad sL, prolunga- 
meato di oL, indica l'istante nel quale 



lotti 




mansione g. Questo è trascinato di-ll.i velì- 
vola nel suo movimi/ilio prr iii.il iimpiczza 
elle -i redola a volonla mediante il boc- 
cinolo *■ 

stm di fondazione della macchina ed in 
cui e impegnai u l'estremità- del gambo f 
della valvola. i,a cu ri atura di questa guida 
E: tale che la valvola, nel partecipare alla 
:in :fl,izni:i.' del cilindro. r,r concepire il 
movimento d'andivieni richiesto per la di- 
stribuzione del vapore. 
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d, e amli per cui rispetti vanitale af- 
fluisce il nuovo vapore e si L-cariui tinello 
che ha operato noi cilindro. 

i assedi rotazione ci d boccinolo li. Liso 
è armato di manubrio che venne omessa 




vapore, per mawìiiua Ksr:llanir, di SUills 
mvii.nr. ivrp"iilk>iUr* all'affi ili 'isrifffi- 
lions dtl cilindro. 



FIGURA 1. — Vallila d.l i!ì>!nbii;ìiiiic M ra- 
prin .; rttsi : \','> coi ■-'■tirlrt ■Iir.f.n/if io'.f 



■ivi a parallele 

1 illb™, Sfol- 

i'ìm.ì-ì 1 I ..i:.]..- 



nultauetLmente hanno luogo l'or 



col tubo d'arrivo F del vapore dalla cal- 
daia e gli altri due ri un i- cono in uno 
solo che non vederi sulla figura ed è il 
tubo (li sfiu i.M. L'osoilltu.ioni' tic] i-i I in il i.- 



a produrre la dlstrihu- 



liwlione del 
ito 1 licci tuli 



la quello della vi 



vola principale, cioè per vi 
trito i:i 11:0 line ili^-t Lnt ci dall'altro t he con- 
duce la valvola A. 

T> telaio di cui la sles.a valvola è cir- 
ooiidatu e nel .[llalr trovu.-ì invilito il silo 



e luce in I erme di ii ti ili frmiea della ili- 
stribuziono. 
f gambo del registro dVspju«ki]uj (.'. 



FrCCHA 2. — J-Wi-c-frr (fi 'fi-,' rii, i,;i.mf- <Frf 
furore a cnssrffo rm rerjWro d'espansione 
h trafori: scrìonc ìoagitadiiwle. 

A valvola principili! incili d-fivnnsi scol- 
piti i due esulili i a, 1' pel piusiitL'cia dui 
vapore dalla ca.neli.-i. ili disìi-iliuninnc nel 
cilindro. La disiano v itili devo le minima, 
ili ([netti canali, interior menta, i ugnale 
a quella compresi. fra -li spiceli eterni. 
])-^pi'iiiliioliiri iillii tiiivzione del movi- 
mento, dei din- piedi della valvola. Oli 



FmuiiA 3. — .Vi,™ ii^iii-i <ii ./i.<; i Ai, t -io,rc 
iiii l'i/p'li? ud rf.ptifts>"fff iir'i'fii.ii,- .ir 
Miller: eec'a»ie t r>» </ 'flit' ■'lini'-. 



ali a', t' di sezione t ras ras;. 
Ile luci laterali fi, b della die 
H i-iLpiicitli. ii iti' ni ii della vii; 



B capacità, ini 



finale passa il vapore elle ha tei 
ii^irc nel cilindro, lineato vapore 
per le duo luci laterali 0, b di 

llliziùne 1! >'l S.-IL1KM ])ì~i-L;l !L:-ll',Ltll-.;)S(','l 

'o, attraverso 



tu di 



;iolc d, fi" infilale nulla 
te, al pari dello valvola 



l', V, eppert ancora d< 
■ fiiuza vicendevole di i 
h-imeuto del registro, il 



ver» la vite D attorno al proprio 
i, ai quali non b dato di parteci- 



vino del tutto uiu*clicrate dulia valvola 
pr[in:iprdi? . i:i .lini termali d; : . piediuTe 
min cspnns in u e imlii-ipnla ciiiTisp.-indi.'ilte 
ad una data pnamiiue delle -(siutull'u rati- 

1> telaio die abbraccia la. vnlvola A tutto 
all'intorno e serve a conRÌungerla al suo 



solo movimento di I ras In /.io tic. 
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b ellittico del la valvola a ci'Selln 
implico. Poscia supposto clic l'espansione 



t-ìli: In iliifereii/n il'ultcì/ii 
punti esd-emi in rispetto 
a 4 risiili lisa' ugnali.! lilla n 



cnisse presa insufficiente 



il registro siameli e reivl die il canali: dell» 
vili valsi rifereiited alla Iride A dalla [parte 
ilei punto 0' dando luogo ad una intro- 
duci onc nnormnle di vapore nel cilindro. 

Figura 0. — ikccaaifmo ili distril/uwiie del 
rapors ad esjMfljJctw dì Farai: emione 
hugUmlÌBaìe. 



rallele alla rf ed abkis-aml.i le oidinnte '(". 4" la cui suninia equivali; alle luci a, 
dei punti di euntiilta ni i> [iure ricomi- <• di toni ti isìcaj ione ™1 cilindro. Uni ai- 
scinto clie il massimo scarto del registro inde il imposi; io ne ia si clic sino dai primi 
dalia valvola è i/h |.er la corsi diceria islaati gli sti-sri rimali risultano aperti 
dello stantuffo ed il durante <|iicll;i retro- d'inni ipieaitiiii Ijastovole perchè riesca 
grada. Sai disegno vennero poi unelie in- insili uieiio stro/iatn In pressione del nuovo 
diente le posi/ioni ini/.iali E , E", E" del vapore afiluenfe nel cilindro, 
registro corri -poni leu ti ai gnidi l[10. 1(1 il, lì cupaeitìi iulernu della valvola ove pe- 
ni ||ì ti espansione. netra il vapore, che haoperato nel cilindro, 
L'altro registro si colloca facilmente a per isciiricnrsi poscia nel l'atmosfera, od in 



le disponendo ilnppriniii ipieiln della Leriai-dia e della di.-trilni/.iuln:. 



arva la tangente I D boccinolo dal ali garbo e posizione 
e posta interior- ' dipende il grado d'espairsioiie del vapore, 
iima, ai ha nel- Questo lwcriiwlo '•■ insilbcrato sull'estre- 



ebe lo larghezza del registro. Dalla posizione di questo indice rispetto 
isionc parallela alla direiione e.l iiaadraate il desumono quella del boc 



i-LmoSo i.' quindi il !?:ji]u itii--ì.'|;ù; L'.L^tc 
dell'espanaione. 

li tifili' estremila prospicienti il li( irvi ai ili i. 

e. e' bottoni invilii! i in apposite (u-cciliic 
j'll:L L Cleti --.r'-.^i [-'^:. 7 i l i [[..■! > ..'.-neiuità i nii- 

irarie. (Jnfili bottoni vengono ad urtare 
nelle «i |>ni t h ie dello viti q, g infisse nelle 
pareti .li test* .Iella eassetta F quando la 



.'l.i:i;j li'jllrilo e di [.Militale, mercè, d'un 
semplice ricambio della suola stessa . la 
ri par; ni [Hit del In valvola. 



luti a", i" alternati vilmente rimangono 
aperte all'introduzione del vapore per la 
corea rei ro|;rii da successiva. Anche dul'iiutc 
ipH'st' ultima i tCL'istri inrdc-inii non ì- P' 
-01:0 muovere collo vulvola che per 



ìul'iiE 6. e li,.. - (.'(islciuidiif dei guiio, 
o contorna, del bw\ :io k. n'iti a: ere ddl't- 
sjwir.'.Vait ne! vitrr„,:is,r,r, di il, •■!: -:N, ■lie.nr 
del rnjim-e il] Farmi; fig. & c — Gallo ad 

eminente ili circolo. 

Liesuritii (lijj. li,) i due t'irceli concen- 



dclle luci a", I,'. ..■|i].cn'' l'i.'-n. ione 'io'. 

vapora penetrato nel cilindro. 

(1 telaio da olii è circondata la valvola 
A ci al quale trovali.-! connessi il «ambo 
motore h di questa, come pure un secondo 
Uimbo k' situato sul prolungamento del 
precedente e ebe servii a meglio guidare la 
liiU-oli- n.'i iiHniini.iil.i d'nndivieni impren- 
di. II' aperture praticati' nel coperchio 
della dissella F onde potere visititri) 1 in- 
timo del meccanismo. 1 coperelii di queste 
aperture [rovinisi ni 



metro, le due luci laloiuli .Min di-liilin- 
àune il, li in un col piede della valvola 
Uliiuipale relativo lilla prima di uuefle 



i- ciascun registro, ritenute entro staffo , 
■. 1.' .piali sono alla loro volta racco- ai 
indille alle orecchie J, ( venute di gitto 
ila valvola A. Qneate molle sono deoti- 
te J I impedito clic i ICL-istti vi disiac- 
ino dalla valvola specialmente negli 
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ino potei lavorare eziandio senza 
alone, il bnctiuolo ad evolventi di 
i> disegnato nella fig. G,. la cwtra- 

.■!■>■ ilillìi'iiltii, lnisterii imi il Air os- 



D chiave di diitribu/jnno in lirmmi e ^tnt i:v nlin 1 ippnsta alla, tavola 

ili forimi couica. E™ in toni ninnili' f.' cava 'li disLribu/.iorie i' divisa in due scompar- 

e divisti in due scompartimenti. Delle lim.'iili mediante in pavi-te diametrale i!. 

i|imttro luti, scolpile nella sua parete la- e braccio di manovella al quale colle- 

tende, l'uiia a comunità con uno di questi snsi l'aita dell' eccentrico destinato ad 

setta" 1 ]!, le altre fc. b" col «ocondo circolare alterno intorno al suo asse. A 

del vapore. polmone indicata sulla iìgura ed ora la 

E gambo della, chiave medesima alta |>:isi/i.mc peipemlieolaro a questa. Nel- 

<|iialo viene trasmesso un moto dui ilare l'in! i»i il vaiwie penetra nella camera 

un eccentrico circolare. nell'altro caso. Si potrebbe anche rendere 

ree' canali di eniiinnira/ione ,-uììr due li-.-a imui-iabiiiacutc la scatola e far oscìl- 

caiuere dui cilindro. lare invece la tavola di distri binomi e, di- 



ilin.li-'i :■■ 



vapore penetra nel cana 
per reca™ in d attrave 
Invece il vapore uftlui 




vaso dell'oli,, ,. 

Figura 1. — Pnfi'ofa ili 

FlotiRF. 8, e 9,,. - Yahda ili dislrilmionc eiqm-t: dì (iiriiniill Oli a rampana: spiarne 

del rapare a disra: fig. 8, — Snime irr- verticale passante per l'asse della valvola, 
tiade fatta per l'aise d'osciUasione del Uisco; 

fio. 8, — Sellane orinoalaìe passante pel A c [ rco j sre a cui ]tl VH i V( , ill a _. 

medesima asse. plicata. 

D sede della valvola. Consta ciucata sede 

A clamilo motore. di un anello ir e della cupola i uncinali 

B appendice, fusa iiliadi-u. india IVìl Icuti per via (li <[iiattro nervature e 
quale nomi scolpiti quattro canali a, b. r diretta secondo due diametri l'un l'altro 
e e', comunicanti i due primi rispettiva- perpendicolari. I,' anello è in parte inca- 
rnente col tubo ii':irriv(. del vapore dalla -Irato nella parete i ìli cui si trova scol- 
caldaia C e con quel!» 'li scn:icn (..'. i dnc pila l'apertura A. 
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e Bulla cupola b, toccandoli secondo due 
7uui! conccnfnclie ili super li '-io pmssiuia- 
meute coniche e 1,1 cui pr. hi i-7 ii ine ori/;iui- 
lulc complessiva l'erma una corona circo- 
lare '!i razzio medio aiuole il lii^'ii' 
della Iure A. 

il chiavarda il vile mediante cui hi sede 
1[ viene lìgula nliii pUL'cte ì; essa è rae- 
ciiaiainlaia lilla travev-a e riie ri',1 ^ipi iterili 




lastiiil'.i 7, Olii '[U'i-v'uìluaa poi vìlnc aiii- 
i o IlelTh j il j.m:i]I)..) .Iella valvola, l.a campami 
C e la sede 1! *>au contralte in heun/o. 
Le altre parti della valvola sono invece 

llimi-iiiiniu priurijinli. — lliameTro ili-L- 
l'aperfuru alla renile è sovrapposta la 
valvola 111. 0, 1 1S ; diametri interno ed 
esterno della coraiia. circolare in cui si 
proieltiiuu urii/.iniialineiile le .lue lune ili 
cnut atte, (ia la campana e la sciti! m. 11,1 110 
e m. 0,160: donde ricavasi por l'area della 

ilei circolo di diam.T in O.l là ,, .«'.■m,|. 
l'IO. In altri termini si comprendo die le 
i-alvulc di Ciirnindl -olirono, per parte 
dol vapore, una pressione noi c voi incute 
minore clic non una valvola ordinaria 



■2. Eli-rti-.miK i„-i,irìj»!e: fnii'ri i„ t 
•>, ■ - Sr.-hm mUrali falle l'uni jj-r J'nsiv 
rW riììuihn moluir [«r^tmlìiuliiini-iili nl- 
l*ri il /«minili i- filtri! iitlnr-i;,:,, ili- 
nmn-r ililk rikok. 




[' stantuffo motore. 

E, F camere divi» ciascuna in due 
-compari immiti eli! ni i quali «ino installati 
le qlliltti'O '."livide della < I i^r r vi i * 1 1 >'i .>i lc- 'i, 
e. Le valvole Ir, r si chiamano rnli-Dle il'itni- 
missìimc, il vapore proveniente dalla ca- 
mera D penetrando nel cilindro sopra o 
sotto dello stantuffo ti secondo che trovasi 
aperta luna o I altra di esse. All'incontra 
il vapore, elle ha terminalo di operare 
rispettivamente nelle camere superiore ed 
interiore -lei cilindro, passa a scaricarsi nel 
| condensatolo ut tra ver* i alle valvole .-. rf 

queste line ultime valvole eoi nei ilo no col 
l'ondo delle camere E, F: iplclle delle vai- 
volo b. e invece sono situate ad un livello 
alquante, superiore. 

ti tubo di comuni casi one degli scom- 
paclinienti delle valvole il'aminissiruie fra 
loro c colla camera D. 

1 tubo che conduce il vapore nel con- 
densatolo. 




Dlgltizcd 0/ Google 



del aitilo botoli i h, t, "qu^ruumo - Maeimisme dì distra,*™»,* 

perufMo di sollevi,,-,, atomp,. „;.„„■! i«™j»n> « ^.«■«*ow *d _««*■ »« ■ 

> vaivi il,, lellii di-i ;■!!'■ l'i' imi 1 , 1] [ll"'. i:L|r?[L;.i 

:f •hicì! Vili] ero viene Tti^ir.csso dall'albero 
motori! della macchina a cui h applicato U 

presenta meccanismo. S'immagini una macchina a vapore con 
L ievn di 2" yeuvn: yiivviile indir ni cilindro tirimonliile e valvola di distri- 
mi Base orizzontali: ed alla ijiiaJe i: colle- bu/i.jne a cassetto oHiduita mediante un 
flato il gambo della vulvoti a. lui le*: remo eccentrico cii'i.ifarc. Suppongasi ancora 
lìbero di questa leva iroviLsi ari inalata olio il paino di iiniviinctito della valvola 
un'asta verticale filettata nella, jjarta in- coincida uni quello determinato dagli aaaì 
' 'e del cilindro. La corsa 




ime per (mesto richiedisi 
ondimi nd affluire nella 
a del cilindro, eppcrò che 
miri cangimi né. la petizione inizialo riè il 
verso del movimento della valvola, beasi 
fa d'uopo solamente ohe l'eccentrico al pari 
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diSIcpheww. presenta u 



angolari P. O, dette, q 



lauto ■■usuirllivo v'iMiln ni^ioui 

prodotto 1 1 ili ri cu |>ri menti ih;ll;i villvulu.. 

Intorno al nilett-Liiiisutu <M ilnu etc™- 
trifF, ri«[H'tt(i alla manovella motrice, è 
Funira impui-tniite l'avvertire cbe i raggi 
'i' i '111'. 1 il' il'i'r'IYsTir.0 invera Lf:. : cu- 



. Qnando la leva. L coincide .olla tacca A. 
b- in presa l'eccentrico U ilei moto in a- 
ranti. Opera invece solili valvola l'altro 
eccentrico I Jel moto retrogrado, allorchl' 
la leva medosiraa viene trasportata nella 

| tacca i. Infine ne l'uno ni- l'altro degli 8C- 
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dell' 



ir-it'iilliiiiii pn-uinne dieesi (In! il meli- 
li nata articolata che «ingiunge le due 
te P, 0 eon quella di comando. 
R tirante rli su-p™sioiie ili'llu fon'ell: 
- alla leva P. L'altra For- 
lì j Trovici - -n il] l i 'ini:; l^v^ j ii 



il Ef ed 
dei due ecc. 

k, I ed in 



lime rmlriile in. 0,088 ; lun- 
le delle tre luci in. 0,132; ri- 
■ >™i della vnlvoln ra.'.).0-j;i: 



li dùrrì- 



/ì;/. ■/. K'i longitudinale del noe- 

■ niiisiii'i; favre J, t 4 Ehvaiiam d- 
ì'ivnk < littralr. in istilla ibiji^a, ilrlt'r- 
sf minili mqjfliifi- drlbi imi di mmiiui'a. 



ci I : d ES ed e ET 



s e ( bracci della leva medesima. L'a- 
pertura delle due tornelle deve essere tuie 
■ ■lie l'est rem iti i del primo di (pesti brutti 



I' svtlmv. n~i il™ L:m I i in . iinsii di-Ili' 



reniitii, su cui il settore pn'- 
Et il nome di frisato. 
ji-ìzzontule di rota/.ioiie della 
pensione, del settore. Consti' 
li tre linieeij. all'un de'quali 
.■1 timide artifolaln e, trovasi 
ettore Jier la sua eslremitii 
1 lilileei.. ir perprli'b.i'liue ,'1 



048; loro angolo di p rei- essi une W: 
ìeiza delle ebarre dei medesimi m. 
I; corsa della valvola m. 0,115; lar- 
;a delle lud laterali della distribu- 
m. 0,014; distimia compresa fra le 
! luci internamente m. 0,123; lar- 



-Il.il di ngevn- 
teanismo e di 
posizione in eui questo 
" i il luogo di far 
notare che, ari eccezione dell'albero I, 
del braccio J, dell'asta H e della leva 

tntmbi i cilindri motori , " 



e eoi beato. È q 
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i:lu' fiiiiiim dc^ riveiuin. ■.-] l'iti-riiin 1 :nl un 
solo di questi cilindri. 
Jl guida della leva di comando K. D'or- 



rioni da darei Ti settore. Nell'i>a 



IncUaterali della 'distriburìono. Quando 
invece la leva Ti viene trasportata in ima 
'-Ielle due tacchi: olrcine ( e k, rispettiva- 
mente esercitano sulla valvola, quasi per 

moto diretto e C de] moto inverso. Iufatti 
allora, trovandosi il settore nel punto più 

corsa, il fessoio .( coincido coli estremità 
superiore (n:yn quella ir. ieri rive ilei Bollori ■ 
epperò colle estremità delle aste dei due 



ni. 0,115; ricoprimento interno della val- 
vola m. OfiOi; id. esterno m. 0,0125; corsa 
iijKssiina della valvola su. 0,033; id. media 
0,052; id. minima m. 0,040. 



is dell'oc 



I. Lo Bt 



moto retrograda fra le 
ijuanto pia la leva K s'alio 
del settore dì Stephenson ir, 



ardi, i! iliii^'r.iaiina di-ll.i ilistrilj-.iKÌ.i:ii< 



q della leva K e la quale, spinta conti- 
nuamente dalla molti r-. i:ù-::ji:^..: I'a : ti> - 

manore entro le tacche della guida M. 
Tuttavolta che devesi spostare la leva K 
? impugna il manubrio q, premendo a un 
tempo il braccio Inogo della leva V fin- 



h libilo 'li preiv-iitan:; ./ la lniiidiiY.za ri.'!].; 
aste degli stessi eccentrii:i la quale si sup- 
pone qui uguale al raggio medio del set- 
tore; .a c la corda di quest'ultimo; n la 
metà del numero delle tacche della leva 
di comando diminuito di I; w il numero 
delle tacche clic si considerano , contato 
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dal punto morto, e da, prendersi come po- zione rispetto agli assi 0 X ed 0 Y 

SÌtÌVO 0 DClillUl ■ t t 1 11 

meati esterno ed interno della valvola, ! 

ove si trascuri lo libi inulta delle aste degli A questa curva si dìi il nome di a 



,=.[.,„. 



0 per polo ed OX come 



diretta eil i rlni' ultimi iiIIli nirsa refro- 



cho i centri di tutti codesti circoli si tru- ijiinri .-tj]n-a i|iKft;i r.Tlii si rifcristono in- 
vanii sopra della parabola conica avente vece ull.i i-Liim-ru di sinistra e danno, come 
per suo asse principale XX' e per equi- i pivi edemi. Ir ilurate lineari dei periodi 
della distribuzione nell'ipotesi elio eiian- 

l-l l'oli il itingriiniiu Zrnn.T digitilo nulli fio. 5 ^ nrricol.lt" ddl'J stmitulto Ilio- 




e alln scarica <■ In compri 




mis-imic In cui (lnniiii in i| 
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Fioche 1, e 1». — Settore ritmine. 
Jan.- J. - Elulione tornii. 
^5. l t — Proiezione orwiaulaìe. 



mente impegnato nel settore. 

,.i aste (All'albero P. 

e, f, g ci h artico licioni dei tiranti E, 
G colla leva ili sospensione del settore e 
coll'asta II e di questa col gambo I. 

1, i ] .voi': 'i'".l?'' . l'-ì f'illllo rii tìoKU. di'] 

piano £u cui scorre la valvola, ed il quale 



FIOCHE 2. e B t . - Diaaraama <t,' ittico [i<< 
settore i!i Allea: fig. 2, — Cune di mo- 
vimento del settore nelle he posizioni più 
lima, mediit r<M pitrtt, morto; fy. 2,— 
(,'rrrm ili <liitril>ìi;ione della valvola. 



articolarsi l'asili d 



A L nosijiotie miniale .Iella manovella 
motrice nel moto in avanti. 

dei due eccentrici Bi3 R' i quali eiiaudio 
.-ni ili.-^mi liburna" nelle loro posi/ioni 
iniziali relative al unni 111 fili 0 ditello. 

delle asteC, C col settore D. 

c punto di un;m., i. ili suspensi une, del 
settore, guest 'al ti ma salhi liiiiini liovau- 
-!''si r,t|,|,ii.-i'ii:. ir, > il. llu i'ioiii' di'l ] uniti i 
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■i>r*e massima, e media ed al [mulo murtu, 
prendendo per adisse le proiezioni mi dia- 
metro A'j) degli archi descritti dall' estre- 
f g, dei tiranti E, Gii tracciarono, pure mitafcì della manovella motrice e per or- 
dalia parte del settore, due altri ardii diluite quelli percolai sulta retta hi del 
indefiniti di circolo. L'arco dì centro s (t la punto h Sì vegga a questo proposito il 
curva di movimento del centro t del set- lia.uinmma ellittico della valvola a cas- 
toro, l'altro arco la ouivn di movimenta '.".tu conóottn 'iiicTt amento da un eccen- 
del punto g. Posta allora mano ad una trico circolare (•). 

sagoma del settore D, ovvero ad una retta La posizione M doli» valvola corrisponde 
portante segnati alla debita distanza tra .il l'istante in cui per la luce X termina l'an- 
di loro i punti b, e, li', si collocò questa :ei|ia/iuue lineare • 3 allintroduiione. Li 
vetta in tale posizione ehi- ili stesi punti ; i i-ione iniziali; dlla manovella motrice 



.li divisione dulia drconfo ronza di-^li ci:- 're lineo *. # e y poi danno a divedere 

OCntriei aventi In medesima .■iii a. tjue. : :a ■hinvaiuente i he ni i une casi dolio posi- 

operazione sì è ripetuta [m i^ninia il^jl.- ■.[..ai bassa e ria-dia del settore, quando 

cifre di detta circonferenza, ossia ]jer lo la manovella ot giunge nelle posizioni 

intiero giro di manovella. Si ottennero ul.oV; a m, o w' ; o'n, o n', rispettiva- 

cosi lo vario posizioni ùoi.ci[j.i' -.■ dal s.-;- aimte cessami por la luco X i periodi di 

toro corrispondentemente a ■.pu'llr' niij:-i .ii::..iluzivra' liei vapore e d'espansione 

.ìeiaitedai due ecivulrii-i. buieii'lo pei'antu ni-ll .1 i"i--a iliroKa dello stantuffo, ed ha 

punti. i 'il » in'. Deducesi ancora palesemente elle 

Dopo lutto cift si fece pus-saggio alla co- : nel cn.sn del punto inurbi, in cui la linea 

-trazione didlii 'iirva di, :i iiaizii.iLi' 'a-ll.i li Ila di.-' vii u za aie è riilotta ad una retta, 

valvola, cioè deità i ai'va ebe in ooi'linntc ;a bui- >i inni resta aporta ulTintrodu- 

oorsi dallo stantuffo e per ordinate quelli .Iella corsa questa luce I. 



jiuutu di ip 



Fioche 1, ed 1 L . ■ Afi.cr.n.i.-.jKi d, ih:t> 
bmioae, con settore ili Slrplirasen •■■< 
tta.«ml-:>i«,i* ili G««ìn; fy. 1. 

Ekn;mae hugiliniimlr: f.g. 3„ — Pro'< 



\ P asta ni-tieolilM la ■ [nuli' ^iujsiLlii:^-.- 1,l 
■ leva li K alla leva di coniando Q. 
lì guida della leva di comando. 
A S posizione iniziale delia manovella 
motrice pel moto diretto. 

a, a posizioni iniziali dei centri dei due 
eccentrici C. C pure pel moto il. avanti. 
| f assedi minzione ori//, .inai e della leva 

| del settore alla valvola e. 



A asse delle ruote motrici della loco- 
molici II. quale e .1 qunlrro ruote accop- 
piani e verri, in seguito minutamente 



e del n 



D e D' loro n-tc- a sliarro. 

E scttom consistente in i 
Meo i-i re ni il iv, di l'erri) batti. In. nel quali 
trovasi praticata una feritoia. 

F tirante di se.-qiemiiniie del fettoro. 
cùnv-imilo .1 qiir^o [ii'r l'i ■-! reniitìi mti 



0 liracciii lìilinTulo. suliiiitmi ioli,! levii 
pendenti: H. il quale serve ad unire con 
eae^tit il li'^oin il impegnalo nel set 
tore E. 



vaia e ed a cui (it.m.i invitai- il pimljo t. 

in vaso dfUolin del bivsnln di .«(oppe 
applicalo ni cepole hi il posteriore della 
cassetta L. 

e di rotazione della leva di co- 



rtoppo ;i|i|ilii-.ili i.i due [-operi- Ili della ras- ■ 
setta di d i:d ri I unione !.. 
K cilindro motore. 

M ed N braccia della leva angola») a 
cui Irovosi fwpe.so il sello.-e. L'asse di ro- 
tazione e di questa leva e orizzontale c 
ra.uomn.nl.it n. nelle ine crlivunlil. alle due 
lun^anne dell'intelaiatura della tonino- 
li ci.ntr.ipin'.io del lettore. 



parte posteriore, ni. u.Oltì; numero l'ielle 
taeol.e della j^iida della leva di coma ni! ù 
delle quali 13 pel muto dirclt.>; 111 per 
iuellii inversi' ed ima intermedia pel 
punto morto. 
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- Esaline foajilK&wfe; fa' *' - ^S^S l^tód'm.t^ 

R-oaiHiBf e stame nmttmtah. ^..^ ^ n ^ ]a lanf ^^ 
Jel tirante articolato che lo «ingiunge 

A asse motore. alla valvola, tu. 0,900; larghezza delle 

I) manuv.-lla .nutrite. i uc i latc^n dc n a diairìbuzioiie m. 0,035; 

C e C eccentrici l'uno Jt'l niovini-.-nt" ri,-.,£, h hii:';it ri .i*: .^-u.j d.-llsi valvola m. 0,030; 

.tiretto e l'altro ile] ìr.otn itr.-iriij. ;,]. j n! ^ r fl.OOOS. 



- Mecatmino di distri- 
torì e Valeria eoa reci- 
di Gmzenlarh : fy. 3. 
— Ettvtuiau kagiludiimlr; fil- 3* — 
{^metani t tettine orizzontali. 



n settore 11 quale e sospeso per l'estro- 
mit.'t inferiori'. In ci.™ trovii.-ì impensata 
i'estii'iniià del gniulxi 0 ildla valvola 
; principale Q. 
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isione il. Uangiata la posizione del 
; rimane variata la corsa del puntu 
[giunzione dei due tiranti Q ed 1( 
le serve insieme tome asse di ro- 
de! secondo tirante. Cosi In corsa 
valvola H. epperò il grado despan- 
modineati sia per parte del 
Liii-Qiii peri-hi; risii :t iimuli vcr-i 



C eccentrico. 
D tirante motore. 
E gambo dello stantuffo motore P. 
G e 9' fluide del blocco o testa I di 
gambo medesimo. 
H valvola di diitrilni/ioiie a leseti 



ino trasport aTid 



suo centro. Nel medesimo si trova i 
guato il fessoio g, cioè una delle > 
mitii del tirante articolato Q. Que 
poi congiunto nd un altro tirante sui 



- MtrtamtiM d 



<■ rispi'ttii'e dei medp.iiui. 
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e rovi-stinto ntil:t sostitu- 



i' ilei ri-KÌ«!n) J"i'i-[iari-iujn'. 

L ed M tiiiitiii i -i Ì'.'iIll' 
.(illusomi i guuilii H e K 



a ed alla quale è iiici-niiiini'lilo 
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TAY. XXKIU. — msUE.15.lT0H E ClìK THOSIBA ,111 Alili [s MiPAIiTE. 



JU1II) ili t:nnl|j]j.-;Lt:l ni.irnizioiie ed nbbiso- 

annuii d'una marmi emi ■ molto accurata. 

Lj [romba :ul urij. ui'i ;■■>] ni elisa L'ori in 



joimrenunciindensiitoel'iinaclieviytun 
colL'acqua fredda: donde si fa palese 
FiauHE 1. ed )„. Cwltiimtwc a roiUaiu, mt)tiv „ denominazione, dalu a qi 
(ìirrtlo, con trombi »<i m-iri i.r <I#;/ì;jj-»--. t.,.,,, iVuriìiini'io essa è lina se 
fi &«,<*>».- fig. 1. -- fa- r f rfi™f, „n,,.' , ,„„,.„ ,l, v „m,-,, n.^L sollo.a m 
jia.wiiA jjfi- ..;'( fis.sv iMJrr eim.™ Jr .r.ii- ,., llllt . N (,. ,]j „, ri derisa Coire in u 

liriliMrW e il- ila U;u;;Ui ad aria: fy. I, v:l ,, rA . xlA QI ,.,-,. .„.,, : , lm - . i[;m ;,„,,■.■,-. 

_ Jie*....h r ;n MCI.. , .tir r..,., I . ' ■ ?.. 



In una muroliiiui a %-upuiv i' i>!ì l tii„ 1] tuli' [<;ii.-ii,! uro <t,:ti ( . dal suo inventore 
si coniionBUtore il diminuire la resistenza AIi'.mìuhIhi Murtfjt] i„,ul,-nMUar-ejMore. In 
ìeontrata dallo stantuffo motore nel sud <|uesli> appari-vcliio siimi utili/iute le foi^e 




«COJ wi a foli rr/rii/i-raat! indlri nau-iini pusizinnc al midi incitare Qiflard del 

sodo d'uso quasi cRluràvo riertjlù'. non hi nu.ili' Monon in sostanza non foco che 

HCÌando mescolare V acqua doliv [midolla lina riproducane ['Linciandolo soltanto da 

dalla i.-iiidh'nsaziiin-' . li ■ 1 vapori- .idl'ai-qua ;:|,|i.n-,'- tN.i d n ;iliin h Tii;</ÌLN]ie in im estrst- 
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Dico necessario per fare agire la tramila miti del gambo C della stiroli regola- 
ad aria. trina dell' injeiione dell' acqua. Questo 

A camera di condensazione di forma gambo e filettato per un tratto conve- 



o iufe- Frattanto i 



un bossolo 3i slot 
cbio. L'acnua eflai 
■'a di mia nappa 
I-' allat^aii'lu-i V, 
lete della caino™ 
Limite sparpagliati 



tntfo G discende. 
C coperemo dell 



stantuffo della ti 



guarnitura di que-.-[u stantuffo 
tremisi di canape. Il medesi 
internamente e porta, una vtilv 
anulare y. Una valvola cousimi 



;a g e dalla c 



■■S-iioas r t -«ftJ. 
<si della tromba e M fido d'in- 
i:/'t:ctjiin t'rohlu; fig. 2 B — Ma- 
iolicalo alla sommila del gamie 
ire regolatrice •l'Al"\nr:'"»lc me- 



supcrioro nel corpo di tromba. Al A eamers 
contrarili nulla rair-sa. ascendenie rimane forma cilindrica e disposta verticalmente 
chiuda la valvola ■/ c l'aiaiiai -livci, posti, licll'iiL'.crno della vasea C. Inferiormente 
allo stantuffo passa attraverso all' altra essa b chiusa por mozzo del fondo amo- 
valvola h nel serbatoio C. vibile a e nella parte superiore dalla 
I manubrio-volante annesso alla suo- tromba n. I aria lì la [piale, ili corpo pure 
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ISO 



poaitn, detta. 



vmld viijjiire nella cLinwni 
e nliri'lro mutare. 



, IVf I a,,' 



I stantuffo della tromba ad aria: esso I 
è di bromo con guarnitura di treeeie di i 
canape e porta Tina rtikoln conica anu- : 



•ii =;.'iirii':i dello slìorntore » dell? 



Inlli.Li. il L'eiiiili.i . r p-.'d.L dulia parte 

cui In Vidvulii deve jni'irsi. 1.;; furimi i.lntn ' ili-rìi ìi nuoviTi-i tii'ì 
allii sezione trasversale ilelle abarre della 
pnitetla è quella elle ititeli" eoli viene pel ] vole t e k'. 
agevolare l'irfflusiu dell'acqua calda di 



io stantuffo prcu- 
irannu «perle le altre due val- 



line / «CT- 
corea dulie valvole: 

;:ciu Ti aderiscano a 
ricadere a tempo de- 



0,480 per m. 0039 ; larghezza degli 
tm (lolle valvole di caucciù i quali ? 
ret tu nj;n hu-i ili. 0,130; ' 

n,3oo. 



da c.'ii slitto lijiiiia ■li Kiiimi i--iin,i pi..;:- 
L'in. ! ni elicsi 1:1 L lul i ■'i.Tiiuuii uno eoi l'ir- 
idio della chiave e. per meno dei ca- 

botoli éi stunpc aLtl.ivei-s.il i dui 



j-iinli. p':r ili uff fili,; a '-«eii-i- tfmkimrir. 
ili I.igarr'lim e Tixviimxu: : stianti rerti- 
rak pii-iiiili- prr <lli irs.i 'ttlln canina ht- 
l.-Aiir". 'Vi •'iii-iiur./iyii./>- /' /rr.uil.n a-' 



Imboli come In l iliali- ■: :-\ trovami ni. 
tinuamentu immersi uri!' .uqii.i nl'tinel 
non 1-, iLtn . aver lune» iuliHiu/irnii <i';Lr 
M^rni; m-1 l'apparecchio. 



i ■ in 1 i tuhi in ottone ri temili ia sesto dalle 
due piastre c, ti. Il vapore della cupola B 



Per esiere la tromlia a doppio effetto I tubolare inferiore c'. 
l'acqua calda viene in modo continuo a- D tromlia ad aria circondata, per una 
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calda penetra dalla camera superi) 
corpo di tromba. 

f valvola premente,, a battente, 
posta alla tromba ad aria ed a! 
Belletta H. 



mtiritie: proiezione 

A tubo d'arrivo del vapore. 
B, B', B- e B ' camere successi viimaii:,: 
percorsi; dui vapore. Questo nel passare 
dslhi camera II alla H', come pure dalla 
. B" alla B", attraversa una serie di piccoli 

dati da una corrente d'acqua fredda pre- 
veniente dal mare pel tubo E. (juest'a- 
equa, elle vici] presa mediante app.i.iti 
tromt 
due c 



,1 iliipprì 



equa viene [io-scia aspirata pel condotto r 
im'iìiiinte apposita irunil'u eia' la ligulta 
nel mare. 



]ok-: pro.l.:1 rn 

icsea la tromba 
,ia. 

ii può mettere 



possibile d'acqua dolce. 

F tubo aspirante della tromba d'iti 



refrigeranti dei due corpi insieme 
diametro esterno di questi tubi rara. 
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. 1,500, au.perSc.-i.' 
refrigeri] nif mq. 0,70 per cavallo nomi- 
nale ili kgm. 200 sugli siiiiitiiflì mot tiri. 



redda. ^ 

e dall' apparecchio. 



i due piccoli stantuffi r, f se 
FlOUBl 7. — Qìndrn.'fii-rr-rjiftr.,, , 1( „ 4 ,-, „ ;lmD ,-, I,o spazio rom 

(andrò .Worliin: Jc.-iiw» hiìr/itwliniiìc ;:<rs- ..j .^i-nni-i ,-, n ri colla 



Zini e- ili ■invilii, i-imanmrln 



0 - :>[iiv. hi ti' 1 " il ■.■ 1 l n l'rcrMr 



entro lap parecchio, a. guisa d'uno stali- gli 

tuffo. Porti! ecolpiti nella «uà pareli dei ino- 

piccoli fori li per tiri s'introduce il vapore, dia 

Presso la sua luce d'esito « il ri: i: ti e.- imo del condensatori 

tubo fin tuli lì ini pigioni iliiv itittTiiniiii. nini ) del tubo co 

convenientemente nel]' apparecchio, na ri- diametro nel tuho premente m. 0,0742: 
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e. Esse pertanto dilaniano le macchine 
ipore più economiche quando, invece 
ili linciare effluire il capere nella lltiosfi TU. 



fredda di i 

-aia, 



e da nm g 



FlDCTM !.. — Seriole i-ìViiUidìni,!'. pantii:lr 
ptr fot» del cilindra motóre; fig. ],, — 
Stzitw twrsalf smviìr, l'ime il/l'n mi- 



infilili i,ì iiilii pi !'«!.■ fermili» clic lii te 
simile del vapore, unii uni esse, ventini 
nliiiiriiiiLli'.Mii^r,! ili poco quella deli ai in 
sfera, oc vero è c.aiipie-ii tra 2 e I aliiiostei 



nenie 



linai nummi. Nelle macelline un* i 
sioue talvolta hì va eaaadio al di IH di 

10 atmosfere, l'i iiccesr-ità k' laa'i.ljLiic 11 
bassa, (ire- ione vogliono estere accompa- 
gnate da un apparecchio fior condensare 

11 vapore clic esce dal eiliinlro, massime 
se il vapore ?i fa onerare in parte per 
espansione la ipialc però e solo elt'ctrnu- 



attraversa il coperchio superiore del cilin- 
dro A i l t un botolo di -n'oppi.- LI. e vn 
n ciinjriiitiprsi al liilam'ierr sovrasta ale. 
perii .«Ila frapposi /.ione di un parallelo- 
grammo articolai a. Il Ini, lin iere [■; è gi- 
revole intorno ad un asse orizzontale a 
passatile poi suo centro, i.'airakra sua 
estremità e imito soli ip liceo leni e a -nodo 
il aerini o tiranti' inni oro F. 

cave in te ma in cu le e Ira di Irmi c(>llec.alr 



eorsa dello stantuffo motore B. 

IT albero motore sostenuto dai due cu- 

K ampia vasca di ferro t'uso e divisa, 
mediante la parete verticale » , in dne 
scomparì itncnt.i in imo dei quali si eon- 
tiene l'acqua fredda necessaria per la con- 
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I, tulio il'.lllivii dui v.ipuii.- •i.al.L L.ll- 
in iil'ÌIìl [:iL.-cl(i. ili distrilmzium 1 _\[. A 
esto tubo va annessa la valvola farfalla 



,M,if,<i lacilmt-nle, op-iii .Miralilj.iiiiliMiiiilii 
.tìiL|ilitLiiLCiLti! .il [nonno |itso ovvero col- 
t'innLLlmrla . urtai»™; :i] braccio di leva 
.1 oppare di ut acca mela: [n-1 nicdo.inio ng- 



, altri bracci consimili p.p'Co 
manti |ierò ungalo reltii col precedei! 
ed alle cui c-ltemitu «ino arlicolilte. 

I lo quali infine, ce 
libiti' al Manilio, della vul.-olu N [Ulti 



itole 



corpo di tre 
a .lattarie - 



Ibi l'J nlhavci-i' In -(.lamMo 
|aivl.'ia)[i". ili-IU' dui' valvole 
<■'. li gambo S dello atau- 



[justerimv ilei [liiialli'liyiaiiiiLiij arlirol 



V gambo ili-Ilo -liiiirallii ili-ll.i nomila 
■HaeijlliL l'alila I.: ; e.-n v dilvìlaiuctite, 
mie il nerbo inoloic V. urtkolulu col 



o sul disegno. 
niDuione del m 



ritenuta, entrambe a 



k ed j valvole aspirante t 
della medesima. 

( muimlirio amtf-iso ìli limi- 



Digitizod by Google 




DigitizGd t>y Cciogle 



Le miii'cliine ii ( ras nik-s ione dirci tu si 

LÌi^i]JL!ll')]10 Ìli milllel' -e varietil si il li da 

del modo con cui viene diretto il moto 
rettili neu dell" itiinlnlfo motore, della 
maniera culla ijiiak' c mulcmi) a I" iimc- 
e per ultimo dello dispo 



cilindro 



Oppili" 



e dal 



ir de;erivirre . idmtlj .1,1 Miirlin. 



neivele ,■ 



10 C,tf, 



cessano onde le |.iv-~iuiii lninuli . ri,u]- 
liioiure ]d risneiln lilla verticale. 11,111 iili- 

N traversa raccomandata alle due co- 
lonne 11, D' c die collega e 
fra loro le due Ridde 0 colonnir 
invitate alla baso in due orecchie ve 
.li Bitte cnj eoperahio del cilindro A 

f> manovella a 



iiiM.i.-iilii, 

illuni:. 



b ili disi 



anteriormente, ul e.ilindrn mo- 
la corone 0. La valvola rf di 
u' e ninnila di re» i ■; ro d'os pan- 
liile secondo il siflenin Farcot 
8g. 5). 

■ice eii-eolarc calcinilo sull'al- 
■0 I ed il quale ha per uffizio 



Lrovj*i lontcnuta la metà iute: 
cilindro A e sui quali li impim 



siii»-t'u.ij»i il vimini iiii'il-. vinili ì- iih-l],i -mi 
le-L-i uriiiutri d'unii imiu'ia I. terminati' 
nelle liiie es-.reiiiiiii dui une |i:i-iii]i cilin- 



1 pendolo T. Con questo mon- 
ne unclie state fuse le due piide 
'asta verticale h la quale serve a 
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lidaria col l'ondo del tLlinrtro A- ' 
estremila 'li qufc>lu leva sono "ai 
snodo il tirante f e l'usta 1. 

; asticeraolu congiunta per un eai 
eoliare mollile del governatore T e 
l'altro ad una «ecmiila leva .;. disposi 
modo analogo alla precedente, la e 
comunica il moto .1! l>.>..-,-Liml.> ìv-oh 
dell'espansione del vapore. 



ili pi.'llM dil til|jlio -ni quali'. 



durante il periodo d' introduzione. 6 atra.. J ed L puleygie di trasmissione del mo- 
il grado d'espansione e ìì il numero viuiento ri «petti lamento all'albero rnae- 
dei giri di volante al 1\ \ stro della stamperia e ad una tromba ad 
aequa la quale alimenta un'ampia vasca 
situata all'ultimo piano del fabbricato ed 
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il serbatoio in cui pesca il Icilio aspirante D nata articolata la quale unisce col 

dell» tromba d'nlimrnlimr.mc fieli--.- sHìitc od imi d 'essia usi mie V il gambo 

amie.-!! alla macchina. Lo caldaie Fimo comune dello .lue valvole di distribuitone 

in numero di due, nd un solo bollitore e a cassetto y e y. Nel settore V e conti- 

M pendolo conico che regola l'apertura l'estremità- della breve sbarra soltduria col 

d'arrivo N del vapor*' dalai ,\iki.LÌ.i iicll.i X mani l'ai,' vr.hntc per me?™ del quale, 

cassetta di distri unzione La pieeula lueeiide. L'irarc nel verso conveniente la 

fantina, da cui e sostenni o ,,nr~Ui pi-ielelo, vile '/annessa ni fes-oio centro une. chioc- 

trovaai fermata con viti uniti! guide 0. fi', elida fissa rei sesterno Y del settore, si 

P tromba di alimentazione delle cai- allontana pili e meno il fessolo dall'asse 

daie. È questa tromba a lunga errili, cioè r di sospensione, di quest'ultimo e quindi, 

direttamente mossa dallo stantuffo nio- insieme coll , ani|i;t-//a annoiare delle sue 

tore D alla traversa li del mi yanilio si usiilla/iuoi. si t-aiieiano la corse delle val- 

trova infatti con giunto il gambo i dello vole y, y ed il Brado d'espansione del 
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-nali inveitoli) il moumcnto tic! coi 
lare del regolatore M Alla valvola del tubo 

ed *i i'i, luci rispettivamente d'iti- 
troduiiom: del vapore nel cilindro e di 

Sei' luci per cui il vapori: liirllii cavila 
interna, delle vhIvoIo ;■, 7 passa nella ca- 
paciti ti •tinnii: si diparte il tulio seari- 

Ih'O/iriioiii i/-«r. !"c17.l : . ^•'niiiii 1 . Il 

delta mai'.-iiiiia mv. v:ip in: dia dietro il dio 
sEailtiiiTo motore in. 0.2,13: corsa id, metri 
0,«00 ; -ros-c'a della parete laterale del 
cilindro miitur.' ni. Ì)M2 : id. ile' suoi fondi 
n copti: l'i 1-1. '1.1.11'.': iliameti-:' medie do! 



sii, di (msmi-ilc il matti ofie fjtfm-i di ii- 
!tritx::0Hi ; fin- >■< Eirratinnc priiK: 
juile iM liicmotismi oh'; iwinfn (rr finniii 
r(j nfiinoifnjioji». 

L'ila macchina a vapore di' e-i oscillante 
quando il cilindro, ad ogni rivolutone 
del volante, oscilla intorno ad un asse 
parallelo all'asse motore ed il quale tal- 




oscillanti veiiLjnnii impilare .-.pei-iiilniente 
|ier la navi]! a /.ione a vapore, e sovratutto 
'piando tratta-i di battelli a. ruote, a mo- 

per la soppressione del tirante motore. Il 



rata d'alimentatone i 
i ugnale a quella dello 



0,029; 



ìalodelvfi. 
li'i.liil I Itili. ,i-:.:liiti : di a me tir. di i cr.vpi 
rineipaii della caidaiii m. 0,015; id. dei 
ollitori m. 0,J05: id. del (ubo di liscul- 
amento m. 0,254; luniilic/ja di questo 
i. J.OoO; id. do" rerfi priai-ipali e holli- 
iri m. 3,500. 



FlOURA 1, Elfivtiow anteriore; fy. ( h 
— Stilane verticale passante per gli assi 
liti riliiitlro - rlini-i ili ilitlrilmior,.-: 

jig. t. — Suione oriimniole secondo la 
tinca 3-3; fig. lt — Ptoiteìoat. tri.-;»;- 
tede del rotismi itotlata. risto ili sotto ih 



trovasi nei punti morii. La macchina sta- 
zionaria disegnata nella presente tavola 
apparrirne al iisloma verticale. 



verse X, X'. Essi sor, 
ed inoltre destinati 1' 
pare che giunge dalli 



mi-re del rilindro col pernio C, e pel senso 
longitudinale attraversato del gambo j 
coniane alle chiavi ora meniionate. 
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:|io dell'olio nulle chiavi di diatriba- 

■ lilhn iisgiiniiili- del In. I t'unii m ili ali- 



V vulvulil, i-'ll '-ill'ii/o ti luvu. ;i|i|iiii:,it,t 
mi mi fora <j pratiiutu nel fonilo 'lei ci- 
lindro R pel ipiale si uciu-ìcii il vapore clic 
si rollili' n.-ii in qiii L HÌ L lllÌiuiu i[iiainlii s'in- 




oltro e ii^TaWa coroice che collega, 
ut pt'ri uri lunik' ini di loro lu quattro co- 
lonne ili si".tr.itiv.> della macchina. 

a, n canali d'iatrodiudOM ilitl vapore 
Tifi cilindro. F.-i divenlatio invece caimìi 
d'e-ito alliitvliù. in Ilhjhìo dei canali b, V 
scolpili liti corpo dulìe tliinvi di ilistrilm- j 



•tiri di roliuitu 2S ai 1'; Rrailii d'espan- 
sionu del viipuic 2\'i: funsi iioihìimI.' d>ill:t 
ina.vliiMii N cav. Villi.: ju-sii ili mniliu.i iliilu 
consumato in ogni ora da kg. 26 a 28. 
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ifu: ilei 'tur. ten-nìiiei liillu ili;' j^.rr;.', mi-; 
fa. .V. — OisjjOii.-ionr i!i giKs/i" irmi- 
fiiri in lìspilla i.M'j uain'a:/ Ila >;!■'>!>■»>■; 
figure 4„ 4,, e 5., 5,,. — Allure ausiliaria 
ili ri.ilazii.iiin r svieniti ili lei?, merci' i 
■pmli •-empia, n.iuamluli in mirali, ;jrri;- 
. cipalc ili ii.-trilitizir.in- i nyi.-lri ili- 



|jt> grandi, liii i-ixtrdlo a far operare i 
due stuntnlii motori si>prn d'unii mano- 
vella motrice unirli, mentre ni l'Onti-jrio, 
jnlt cj., tiolJt- I^i-ouhju .tue :.;no le iim- 
iiovdli: motrici i' disposte Ir* loro ini mi- 



B,B t 



li 90°. 



L' inontituti (mi in un col sostegno U 
ck-ll'illtiiTii mit.-i-liiiiii. Essi sraio rli-|i(isli 
].ir;i]lrliinn-]L'.' l'uno in li-petlu di-H'iillni. 



1 IIILIl lìl'ì ri I □ r ■ ULSlilH'Ui i .lllillj Sll-ìr]!- 

.iiliu l'illlicro motore. 

H volante sui rapili ilei limili; trovai 
iivitutii l:i puledri:! ili trasmissione iifl 



ili-li a limile si partorì E 
lincili.', ndlf torninoti ve 
pinti' ilcllc min rliiiii-i jn-r 



i ].!■.. • ■ i il e?' rolli l'-.'! 1 -.' per via .li .111'.' 
i ;ins;rttii j applicate , interna- 
Iil camera stessa, coni ni le boi-- 
uesti tubi. Perciò i gambi di tali 



iti Lione il IV.ri.L'i. runii.ilii in nip ri' -n li:i 
gli assi dei cilindri e ugnalo a SO". La 
iplill cosa, niìlnt'ili ìvmtoiv imbuii n-nn-uf . ■ 
ìiiiil'iiniic riiitniiiitii ilclln pnlrnia e ili n- 
s:c villa™ il imss,i«L»iii lìi'i punti in" I-li si unii 
l'i ni pi indili mi vnliintc (liJiJiiLii.vioni tri)]- 



inli'nr.nnciili' il tiranti) li. 
per cagione d'esempio lavo- 

■ii if.t.ill.iiii.iii.Hcllii motrtor 
■ture li iii'll'ii!:ii) 1 51in.ii-.-. . 
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ee mi ut a opperò il vapore potrii 
■•ult tinto iil-L lui» !.. 
0, 0' tubi d'emissione del i 



vr.i]'po?ri alla valvola I 1 -cccii' 
ini ìlaver : essa inoltre viene 
camen le regolata dalla mnccliim 
mercè del pendolo conico Q. 1 

distanti nei 'Ino registri, quei 
ha Ripunto per oggetto,!] far v 



abile Iiiuro l'ustn [.-entrai!- ili.-l [icmbilo ' lilettato nel su» estrerr 
le attiva ora l'nna, ora Ialini, dello tempo incastro con inni 
te duriate coniche entrambe tulli k.k'. I iuta sovnipno* la conce i 



trasmesso al gambo i, i:he olire aH'c.-.MTe 
dotato d'uà molo d' mali vieni, può altresì 
eirai'e iiltorr.o :'l l'iiilirii. a-se. |ie: inerii 
di due nuove coppie ili vuote dentate 




e„n un alberi) ausiliarii) ed orizzontalo di 
rotamene p. A quest'albero trovasi con- 

(|iia!e ialine il jganibo u della valvola 1' 
-i eullepi. pel vie. ili ru-aliti. 1 registri ili 
espansione inveii "ni,) min. lotti dal gambo 



bottone della manovella motrice. 

manometro metallico il qnalo indica 
iresfflone ilei vapore nella caldai». 
, s' ed d' alberi ausiliari di rotazione e 



MfflfilsilMi per ilàjia li. Inameno deUi 
stantuffi motori m. 0,50; loro urna m. 0,7(1; 
angolo di pi* ressi une ilei due eccentrici 
della, dìstrilnndune 20"; coisti di questi 
eco cut liei ul. M.l-le at)liii['ill.i''iii linieri 
aii'intrudu/ione ed alla .-.carica m. 0,0(11 
e m. 0,0IS; lungber.za teorica di ciascun 
tirante motore in. 1,774; diametro esterno 
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fa S - S<™« orL-iM. ,li nittst, f ; 
(Mftì cnwWff ,« tli-ttnhtumtr: fytti-c : 
•fi — Prospètti tirili, Itirttlt, ,U ill.hihlr ' 
■MHe e srarrae ttrlinilr. d'i i>,'s<j cnffii ri- ; 
spilth-'i itth'Au ti caditi rftijij™. y«c* 
dm /Ijjii™ c !n ;irfrrr(fji(e trottimi disc- . 



esclusivamente riserbato ttU'espariBÌ 



lenoni da Taylor 
845. Ciò non ili n 



cilindro. Cosi por In iinvipizioiie imi bai- h [leali muntimi (' i; 11 del precedente 
telli il mote hOnu libidi jjrilruU'liJeiili; in e di questo iiilimlro sono collegati ni hi- 
uso macchine di tale sisti i a due cilimlri lum-Ln-e saivru^aiiti' E per via ili un pa- 
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iolo A, ai 



(or. 



moggioi 



l'nrz:i prodotta sullo staiilull 
rruuIp, trovasi menu .li-limi 
timo ibll'iissniVu-i ilh/Lutu' i>[ 
F tinnite morirò fonilo 
IVn-f iiiiiriwtriiliiitLL per ti 



ero di due, venuti 
i ferro fuso P di 
ai quali iinsaDO i 



mone ddlu macellimi in pittili 

•r.i di coikleusinione del VSLJIUI'H 
'i giunge por l'apertura +. 
ietta in cui sì raccoglie l'acqua 



calda o d'ulinit 
la tromba V. 



Entro l'ili berli 
l'usti™ noia v 



pressione atmosferica 
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aspira l'acqua (Lilla vaschetta S. 



)i valvola atiue.iM. pi 



etribuiione del va 
ottenuta mediante 
setto doppia, vale u 



Ululili j.ii'l ^l-.lllilr: i1;lM';1-'i' i\ I.ILJjUnj 

in un colla, luiijiheEia rai.'i:LiiLi-ilrvii:i il.' 
liili idi mni-li ili essu dalla verticale, il 

Mimili no'.: (Ili jiritvr (issimi riillipi.'IKlii dalli 

flessibilità dol gambo medesimo. 



e rilegata ni dui 
eireonde. nella m 
Ingrati imo artici 
tempo gli ossi 



l«rWe del ii ì i.,i!1i.1..j;i- ì iiumi,. nielliamo il 

inni nrtirnlnti rati tmvi'rsr (.■lui ledami 
due tiranti maestri tra di limi indie 
divinità iti le li «ri i-d in limilo arminoli i 
in: tirmil i iut.TlllL'ilii l'd i dui' tiranti !*>- 

1 iiiulc 111 iìl.'111-il 1.. dui u iuii: ili'll'jr::- 



oale è impresso il necessario movi- 
0 d andivicni per via d'un eccentrico 
lare allattato nuli' albero motore H. 
a di questo eccentrico trovasi aitieo- 
con un liraccio di leva girevole in- 
> ad un ose orizzonta) e softop ostnal In 



1. Adm 



I- |IL1">'MÌ 



movimento lo stesso ti 
ro anelli fusi eolla cai 
(corrono li suoi lati vei 
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i apertura per cui LI vapore entra ni 



=, t luci a'ingitsria ilei vapore nulle due ! 
esimere del cilindro minore. 

i, r" le stesse luci pel cilindro grande. 

- ;';.I*ù f.Tido de] iiiM.uju iiliiiili-o il e ni 
■.luminili empie 11:1-1 l'.n-.i minili': ■. E l i|ii.'.li- 
del cilindro granile. 

", »' molle frapposte al coperchili il . ■ 1 hi 
cucciti! -i ed alisi c.ilvoln ili ilidiilill/ii'lii- 
jutì.'j i|iic. J [a valvol.t rimandi -il.lsinicnic 
si pi» lesinisi •■unirli lo specchio 0 Invola 
«.■l'in ili -Hi Immillile. 

/ìiru.':l.v"i"r fi»', ìiilisutiii/!ì <■ ikulfuF' *)/•'- 

ihiirnlnli- — Diametro ili-I In >i.intuilii ì ■ i -. - - 
culo m. 0,20j; auu. corsa m. 0,000; din- 



dei tubo aspirante ili. n 
del tubo premente id. iv 



diametro dolio valvole di onesta 
m. 0,042 ; id. del suo tubo aspirarli 



dro grande ra. 0,114 e 0,027 : id. della 
luce di scarica ni. 0,174 e O.OM ; riconii- 
mento estuino della illividii pel cilindro 
piccolo in. <ì,0 1 n ; id. pel cilimlr.i granili.' 
m. 0,012: il ricoprimento interno b nullo 
pei •lui. 1 cilindri ; Licore uiolevi- illiliiniii 



od iiiioiim vii/m' -eltiiiiln ii.-iu]l;i:a ni i I.. 

il.i pu1i-]>ituj;lir]-i senza ililìicoltii ilnl Inopi 
in cui si trovsl, e-si prende allora il nome 
di m.irrlihhi pr,fl,\fil<- il si »r i'/Issb. 'l'nnlo le lo- 
iiimoliili ialini! le nini chine portatili Inumo 
il meccanismo moline addossato sii ■.'Clic- 




oggidì granile uitmtt* impiegati* nell'agri- ! I j.ìt- lin d.i taglio, su cui posa In. mac- 
coltura e nei Cimtitri ili mst unioni'. In* china. 

macelline portatiti sono i motori >< vaiiore ' li albi™ motore s.iatenuio da line, cn- 
adoperati di prote-renia dalla pigola in- 1 vinetti a mensola 4. ini.-i.ora nudati alla 



caldaia, come pure la tUsposlzIc 
Irnmlia. di aliiucnta-'ione di i^ies 
mereè hi anale il gambo dello i 

fare da stantuffo della liliali, i. 
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il premente. 



deità valvola ili iicuvraM iliilb (ruuil.ia. 

I cliiave upplkala alla sdossi caincrn ,■ 
la quale upresi quando si vuole arre- 



dala 'inule è sostenuto il regolatore .[ [««il» ( nini si ]-ii-ihii.3nr-i! nel recipiente in 

Fona centrifuga U. cui pesca il tubo aspirante. 

7, per cui si scarica nel camino il va- ' u asta dell'eccentrico X. 

poro proveniente dal cilindro motore. . e, v dilavi per isearicarc il vaporo clic 



quattro lunghi' i-liiavarde njili aujinli dislril unione 0. 

la macchina sulla pia-ira inerii- quaicrii s titillili della valvola ili il isl.nl> ir/ ione !. 
i. ■ j, < o 1 luci laterali ed iiucruiedio, e 



ipiai-i ili-I tirante motore B. 

i iiase di lunedimi' della i-Inule auue-.a 
id tulio V ili presa del vapore: quo.-i;i 
ehiuve si può muovere da terni mediante 

il uiaiiulirio /. 



naie della macina cavili -vaporo 3 ■/,; 
diameli" dello -taiiti.lle motore ni. 0,U0; 
sua. corsa ni. 0,230; corsa dulia valvola 
ili distiiloi/ioiio in. H.IKS; anticipa/ione 
lineare assoluta id. m. DJ]:,; limali™ 
dello -NllTil dell'rLLi'1111-ien eli.. 1,1 i.,ul,lll'Ul 

ni. 1,011): riiiipriiiieutii mi unii j della scossi 
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vnk m. 0,135; ricoprimento interno ! limentaiione delle caldaie 
in. 0,001; liii'glii'n'» disile Imi Uid'inli primo sistvmii, come si ì v 

l.L (li..t.ril>Ll^i l >llr 111. (indili LI. ilrllll lll,T lliliiL ili ] [iti) llìsCgllLll» liti 

.«anca in. (1,030; luiiRliMza di quelle viene utilizzato il calori; 



ili in ii ni 11 ut L ino ni. 0,-tSO ; 
nerario m. 0,330; diametro ti. 
ili sicurc-i-ci ni. 0.035; altezza 

lll;i(.i;lli]!ll 111. 3,700. 




giunto alle due lamiere per via di ci 
i baditi. 

C casia. del rumo in cui cioè ai in 
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superiore colla caldaia. 



E porta del focolare. 
P buco d'uomo chiuso 



valvole di sicurezza a 



■ > iii.ii]ili..tiì:i in':- ijurle Ji 



Digiiizcd by Google 



. ir, di altri bracci di leva e di un t 



! tromba d'ali ni e istmi une della caldaia. 
Questa tromba è a stantuffo rifluitole il 
cui gambo i ai trova dirottamente con- 
giunto a quello dello stantuffo motore. 



g porta della cassa dui fumo, la qi 

lievi' potersi aprire [USI- lll'llillT ìilli i 

inente i tubi 6. 

Il chiaro di presi del vaporo dal In enl- 
dsua. 

lidarie .-oli 'a ni ni ivi in 1. ili iillaijaale ven- 
tilino attaccati gli urinai di trastullai ilei Li 

q,q uuacmetti doll'nlboro motore toso 
colla piastra M 

s\5 ^-L'I-i'Ibl ri(d i ij"il;il ì calettati i|Uh- 
slo albori! sili i quali cianaaibiuo l'iiiui li. 
valvula principale di di stri basi il ai e. l'altre 
1 ■ino reai-tri il' osi i,i uh ione. Le aste dei 

gni.JM di fon-elle mele t'ar pesto ali.' .euiii- 



ia di ruote desìi ali; d'aianilo -i 
1 lutitù al pendolo X. 
l'I ni il-: i 'cipri li sci al alti pc- 
, caJdaia. 

!■> apertura, ihiil-sa ina l'iipiTiliio anio- 
ne, per pulire ](> spa/in niliipn-o Ira 
iii' otll.l A ci] il suo ilivifnpp.1 istiiiio 11. 
? l'erri d'aa.Liolu rari e cui il tenera ri e 
troussi congiunto isl focolare. 

li chiave scaricatore del eilin- 



■iic ni inni piianj™;;, — Diametri 
nflb motore m. 0,180; sua co 
>; dinmetro del corpi, tubolari? ■ 
interna del locn]a re m. 0.711(1; 



dello 



» tubo a chiaie per introdurre l'ntio 
nel eilimlrij motore. 

8, *' tubi a chiava Hcnncnlori del va- 
pore else si eondeiisa nelle due cainere 
dello o cilindro. 



caldaia 6; diasi 
ahi.™ liliale .1 



«o del 



metro lieti.- mule granili in. 1, litui; i,l. p 
cute ni. It.li'jO; distanza Ira i loro ai-si . 
2Xm; fri-/:. nomimi le di.-Ka lilfi'.vtiin:! 
a valli-vapore, es-ciidu ICO il numero e 
jiri di i, limito al 1'. 
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ùrcoloro il ari centro coincido coli'? 
uriizont-iili: iovmetiinte e. 
B uno dei due montanti o fantino, 



A cilindro motore. 

Il -tnullillb motore ;d i|iiiilc e in ilio 
il snodo il ano gamlio C. Il botolo dello 
stu|i|ic n attriiyoiMilo da rim-slu Rimili) 
o puro unito a snodo, perù bIstìiìo. con 
una, lustra b dinoorrenìe lontra la. fluvia- 



li distri biiiiono do I 



■ — 1 1-. ■ 1 1 L L dell' .libera noi uro. 



od r, e' ureo o dia; 



A cilindro motore a dirnitrii.u od asse. 



J I'; diitmetro dello fimi- 1 minuto lU agirò mio in parto passare per 
a. 0,100 ; suncorea ni. 0.160; In luce ; 1 nello spazio anulare circuente 
ilo ni. 1 ,[100; untolo ili'-.-rilin il cilindro e penetrare attraverso ud ap- 



I'[|-.i:iìs .;„ r. .1,. — Marchiali rnparr. cui 
cilindro oscillante di Faivre: fig. S,, — 
lj!/fr/r:ii'i/- pi-in-ijm!': fifl/TC 3,, [■ 3- 
Sesioni dillo snodo sferico falle con dai 
pi<iiii iiirj.niilini/iii-1 fin loro e jiassanU 



A cilindro motori 



E gambo dello stantuffo motore gui- 
dato entro un lungo bossolo delle stoppe. 
F volante. 

G lido dei due montanti o fantini] di 
<.i-:i»jti(, è eli' albero C. 

Frena* 4. — Marchina o mpni: «i tur mio 
rììbidro .inondo il .«Vfrran ft'SIf e co» ir 
stantuffo a /Olino di Otlo-Mnllc ; .-/-orni 
irrtkiih jwssfftite ]i-r fusse d,ì rilimbo 
ni tiitnti-'i so 'din ridiìdn di idi Jri'i ■;-!(.;;!■. 



luce simile praticata nella Lastra stessa , non: che Ii.l r.. i-iuin;Ll.i di operare nel me- 
e l'altra ;t guisa d'un registro cieco. 11 ' desimo. 

vapore introdotto ne! cilindro produce C stantuffo motore anulare nella faccia 
l' innalzamento dello stantuffo. Sella di- superiore, cioè sormontati) da un tubo D 
secsn di questo, la quale si compie sotto di notevole diametro il quale gli serve 
l'aziono del volante, il vapore che ha ter- come di flambo e ne circonda pcrun corto 
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tulli) siile, il vapm-e il:il!u 



di Tirqfiv 
j,r wtift,t,tr> 



liriLM di mini mei In c, d girei 



rotatorie a quello nelle quali l'usane & 
porc produce direttamente il moto ri 
rio. Se ne distintone, tre dosai. Nelli 



ni loro jjoiubi. viene 
ili tiranti nrticoliiti ; 
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preti; Laterale ilei cilindro, 
e 11 che È già. rientrato nella. 



Lopnnt], i dia' rn^crrl:; ir. 
■ ■ pressata . Tiell' interno e 
lunghezza di questo, un 



impegnato in miii ii nell'altra di tali M-n- 
nnlature. 11 vapore giungo nel cilindro A 
a ItJVIlaliva mente ..ulU; rl'.i.; fai:::ie dc!b 



contro dell'otturatore H, mento prira 
servivagli ili putito d'oppo^io l'ali ro ni 
tiu-aloi-e. Tnt.ii.nl o il vapore. i:!)C i! rai'elliiv- 



. dopi) del elle 
detto .il punto 



Jnnls per l'asse nei ciiìnrfin molari 



B stantuffo il quale può ^ooi-roii' in- 

non colare intorno al ano asse, essendone 
impedito da regoli solidari nel senso lon- 



i nell' altra sennalat" 



tallii, il vapori; tinalmente non può da 

l'altra per la scanalatura, la quale non 
ni trovi percorsa dallo sperone, piiic.liè lo 
■ rantolili trnv;i:.i nianir.o di ricrcli frici 
di lilo sutlilissiiuo d'acciaio coi) disposti 
da otturare le due scanalature. 

e, c tubi pei quali giunge il vapore 
dalla caldaia nelle due cassette d, d' con- 
'■.■!-.t r.7Ì ii..i ie.L'i-tu d'espansione. 

e, e' valvole principali della dislribu- 
/.iriili- ilei vapore Ji. rametto vii ai'l'oppiiire 
su d'uno stesso gambo. Tanto queste val- 



c Fmioi (i- idra™). 



A. cilindro motore <ii (diif.a fuso colla 
^•hvrMsliinl^ eami'ru II in « il L allliLVi'V" 
n;r,L]'i'] liiriL t' il vqioiv. llie llil ter- 



snll'alboro C elio e l'albero motore ed il 
cui assi; toir.ddi; con nr.ello dei cilindro A. 
In ogni sua posizione le atosso tamburo 



del tamburo medesimo. Finche il canale f, 

ufi.'.' ijilln il )1 'i niiì/li i '. llil lurido l'univo 



potere a volontà introdurre il rapo 
cilindro par l'ori lì ilo A ovvero pei 
lului prove niente dalla caldaia e s 



trovasi continuamente diviso lo spazio 
compreso Ira il cilindro eri il tamburo. 

E otturatore girevole intorno all'anc 
orizzontalo F ni qunle e congiunte per vis 
del braccio ricurvo a. In virtù del pro- 
prio peso questo otturatore si appoggia 
coiitiiiiiiitot-ntt' -ni umilimi i nlla iYii[ipo- 



- orinzi.i l'i. I :|i:;;lo ■/mi',- :. v,i;:'n-.-> il 
cilindro. La posizione del tamburo indi- 
cata in punteggiato sol disegno corri- 
sponde appunto al prim-ipio dell ini indu- 
zione. U vapore contìnua ad affluire nel 
cilindro per l'intera rivoluzione del tam- 
buro, mentre quello dui eoipo pi cedente. 



sione ed un plinto inori", rispotiiviiioenii: 
qunndo la guarnitura /; p;i--.i 'ìii-iinpolin 
all'apertura A e l'otturatore E trovasi del 
tutto sollevato. 

e altro orifizio, praticato nel fondo po- 
steriore del cilindro . pel quale 3' intro- 
duce il vapore allorclib si vuole lavorare 



atessi archi passano gli assi di due alberi 
orizzontali D, IV dei quali l'uno i.i l'albero 
motore, vale a diro, [.io. prcpriumciiti- par- 



li il ni l'i l'i ri del cilindro e 1< 
eguale raggio, cosi ebe i di 
tiiiuiuoi-iili' yirsno Colin si 



DllllZOd tlJ C( 



li, B' line delle ire cnpanitk in cui gli 1 nplln c.ipur-jlK Ti: il movimento dello stan- ' 
stantuffi C, C, nelle posizioni iilranii eh.' lurfn i ' si comunica pure ali o stantii fio C 



nel coperchio o fondo del cilindro dalla 
siivi p opj>.>s1ii a quella ove trovami le 



(ìcie crmvessa ora la parete laterale del 
cilindro, ora questa parete insieme e le 
iiTi!iaLitui-t; « : t;.«i inoltri- sono poi sem- 
pre collo loro basi esattamente a contatto 
tira (|uet!(! dello stesso cilindro. 

F e a tubi d'arrivo e di scarica del 
vapore. Al primo di questi tubi è annessa 
una valvola comandala diil hi stesso, mac- 
chimi e l,i quale sì chiudo prima che gli 
alberi D, L' abbiano compiuto un giro, 
costringendo cosi il vapore ad agire anche 
in parte per espansione. TI fluido opera 
in modo :i:thìi'c ed nlterti.itivami-rLti- --ni 
duo stantidb (.'. I." appostandosi ora sul- 



rotaiaone. rld/allni Kantuffo C. Nel f. 
t'in|--:. il 1JI [i .j.jatoruiii aclla n; 

rimane in imo -loto neutri! qui'tin riririuso 



questo lo scambiare fri 
d'arrivo e d'uscita del - 



1! .i.-i-.i ., i-i z : : di-, l s_- ri i i l iiiclaic icliiario 
col nucleo sferico a che trovasi frapposto 
ai due fondi b, e concentricamente al seg- 
mento A. 

(' usta pei-perulii'larr ni dipro mrriir-imn 
eoi quale e invariabilmente congiunta. 
(«'ucsT'a-t:;, nello stesso modo che il seg- 
mento A ed il disco B costituiscono ri- 
snf-ttivamrati' il i'ilijidro e lo stantuffo mo- 
ad un tempo il gambo 



deliri ■■ 



fo ed il tir 
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1) manovella motrice con cui il gambo I A sostegno della macchina. 
C trovisi unito a snodo pure sferico. B capacito entro la quale oscilla la pa- 

E albero motore. letta C premuta dal vapore altcrnativa- 

L'interno del segmento A è din*, in I niente nulle ,lue fatele. 



diafragma è tangente ai 
condo due generatrici dia 
trarie o divìdo, iinitam 
radiale, il segmenta A ir 
dei quali gli uni comuni! 



delle porzioni di superficie sieriche. In 
ini lucilo l'i:-! romitii rie' fumili i' fonerà 
nel suo inoviniend, unii rirciinferen/.n di 



alvola a cns?:tto che r 7 \ muove - 
iar.n pi'][iemlicol-.ir(i :i^li il 
aletta C poi, la ijnale i-ii|i]ire^enm. in 
:. ini ulto ,!.>i-i-, •■ Illudo i-inscuini (liiViini 
ili .iiiimt:i c: i;n;iii:il'itc iininllii.fi.; 



i a, h. Lb 



VnsJwsaif ilei I.nllilh 



marina degli Stati Uniti d'America. Il , sono in generale ad espansione, a conden- 
Prìncaton. j saiione e, come le locomotive, a movi- 
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yacht L'Aquila, battello a ruote della ma- 
presente tavola e la quale noi descrive- 
remo dopo d'avere soltanto premessi bre- 

iLL-jiri zittii lo a vapore il? 2cn..'::i!r. ;i I 
a : - alla ùir/a [luminale 

Parti essenziali ili un battello a vapore 
sono lo sco/o, il motore, il propulsare, il fi- 
battello. Si da il nome di cliytis alla trave 

tutte lo costole doli' ossatura od intelaia- 
tura, del battello. La porzione di questo, 
la quale pesca Bell'acqua , chiamasi ca- 
rena (*). Lei parti' inicrtui ci iiifiirim'i; del 

pllai iiiyeci! u ! ' .. i'ì ■ 



nel piano dalla sezione maestra del bat- 
tello. Solo pei canali e fiumi; di limitata 

*p<>*1v 3:i modo da it-!il'.;m:. vct^n pruni. 

pulì? peculi'? u.-.-i:ri; li-.-:: ii:.[hll-i: j;i-. l. 

sono d'uso più frequente porehb suscettive 
di prendere sott'acqua iti ogni punto una 
i nel immune conveniente. Pei battelli de- 
stinati ad un lungo tragitto s'impiegano 

lille, allo scopo di ottenne una immor- 
simi: i:j-[ìl:lU' dilli: lini: fiali: alli-rubc, pur 
tausa del notevole concinno <Ii combusti- 
bile, rimane sensibilmente abbassata la 
linea d'aoqmi. 

UL'L'idi ancora la fona dello macchine 
a vapore di navigazione , spui".l:ii'::ik- 
marine , viene calcolata mediante una 
fiitnuln empirica .-ilal.i p.opn.-tn. da Wall, 
siccome puri) préicnlerminte le stesso niiic- 
ebinc si fanno funzionari: ed una pressione 



Digitized by Google 



do delle trombe ad aria. Fuori del 
o ."l'*70 alloro It trovasi soste- 
lue cuscinetti a mensola IT posti 
ifo e le ruote C, per modo ohe 



A, A eiliudri motori oscillanti, i cui 
perni od orecchioni corrispondono alla 
inda della liiro lunghezza- e sono tutti 
I]a:ijr.i!:iionto situati li(!u tieni) livi-ltu. 



pendicolare all'albero motore. Questa dis- 
pOsi/ioac, UhitiituLnleal sislema usLrillaale 
verticali: delia miii.cliiiin oiotrice. 111, *ì che 



1 bossoli delle stoppe dei coperchi A' bau- 
no una lunghezza piatlci-to njiisidcrevolo 
pi.'r--liì- jjossiisiù servili- meglio di guida ai 
gambi degli stessi stiiuiLiflì. Ciaaiani coper- 
chili inoltre, il Limile fi iio]ipio accio- si di- 
sperda meno il calore, venne tutto all'in- 




del battello. 

F pia-Ira di fonda/ainn . o iOiti-gao 
lem) fimi, ili tntiu In macchina, in ,.. 
vennero praticate due acconcie aperti 



lll'.:i[].)EEL ili? S0.::l-1 LLTUZIII ; "lL I ll-_-f--.' ìll'llul.: I! 

internamente al battello. 

I tubi pei uunli l'acqua calda astratta 
dalle (ine trombi- ini ;ni i viene Il-.ii-.-;:: - . ll 
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ck'i cilindri moti) 
park 1 queati cdlui 
sette in distrini 

sk-.-i rilimìri. Questi; ultime poi, in 
trovtinai li: viti voli; di didriliumjrio n ni 
aetto a, É, sono duo per i^ui cilindro 
cosi lolkic^tt da equilibrarne In mass 

i , elio ha finito di api 



dono li' valvole di disi 



ilil.livi . l! 



e pei p 



i di din- 



torno ad un Mie raccomandato pure ni 
lillilni. L'ai ini e. irei no di t|iic.(a leva, 
■nini.ii di y il nm i.il i u: i, n.irre orila «iddìi 



Sono queste girevoli intorno ad un osse 

OrL-i70LJ[aÌL\ C'l,L.:L1;[1 I'OccÌUOIO li L"l i'.LO lUOlO 

rotatorio spinge verso il basso una, rotei- j 
lina solidaria collii sommità dell'astio- 



-ni.a di s, 



della a 



■e dentato faeiente incusti 
con fattori; eouaiuiLle montato sull'aie 
della valvola. Una molla ad elico Q' ino 
tre circonda la stelli asti ce ino] a, per n 
tratto della sua 1 Lincile/./ a, affino ili ria' 



Ita traameaso iutocrainn.nti 
», B, moto il quale cicnc co 
la (nuda per via. dei due co 



ii vuole camminare ii 



algore il vapore ani- 
ira faccia dolio stan- 
:hina. Ciò produce lo 
ore di Stephenson O 



randa di queste piastre la rotellina aud- 
dotta. la qu.de per quei t'aggetto appunto 
può farai acori-oro lungo il proprio use di 
rotazione, a seconda del voluto grado di' 
dipanai une. Onde mi duplicare i gradi di 



sto aste culla testa della guida M. A sua 
volta il settore^ med^aimo primieramente, 

ad un braccio di leva .(/ aolidariu all'al- 
bero orizzontate di rotazione g". Quest'al- 
bero porta poi, che Borre per amendue i 
cilindri. A, porta due altri bracci di leva 
p-rpemlkolari ni precedente ed i quali, 



Digitizod by Google 



lt trombe '.li u:b;n.'Litii>:i.i]L 
Vieste mmi'ee for.o in limi 
d!:iid-^. 1 lem vl.iiiT'ilii ,i I 



cide col centro del 
manovella V follo 



il' :Llll L ,lillLrJ L '> 



l<"'< - ! ^ U st '-^' '"">■ 

deve lille pmsilllO ti: p:ll: 
lie.il; en.indo sushi shsIIìl pi 



siero tifi j.Tiri ■.sii propulsore 25 ni ]'; 
Deità del battello 13 nodi, ossiano in. 
S al r(*). — Propulsore : diametro 
imo delle mole In. 8; loro liLi-gliL-iia 
fianco m. 3,30 ; alle?™ delle pale m. 
4; foro immersione totale m. 1,80; rin- 
culo, vale a dire ru|ip:>r;.i> della differenza 
.i la veleeicà assiduta del eeutro delle 



g" più non polendo girare ne" suoi guau- 
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pale e di traslazione ilei taitlello a i|iio- 
st'ultìma velocità, 0,2SS, 




o.l antlii! quattro i ilimlri intimati; 5' quel- 
lo infine il due dllndrl orizzontali, con ti- 
rante motore capovolto , disposti l'uno a. 
damo dell'alti'", ixl alitili; diaefimalmerile 
rispetto alla prò i ez; one ori/'uidale del 
b.ittt-llo. Il sistema a due tiliiulri ijrjjon- 
tali ci.m titani" motore inveii; iati), sigiati 
l'iloti lateraliiieotc all'alti", !■ quello che 
oyyiilì vieni; più ■iovi'nti' impiegato tna.i- 
ilitllf pei liattclli 'li grande potenza. Il ti- 
ranti; motore capovolto, oltre ili l'ottll pare 
iniiitu-e -niiin. permette di ila.ro al me- 
ile-iìllio UHM 111 ,ie.j; iure lllili;lle/./a. tonser- 
vaudo od mi tempo la corsa degli ilaii- 




I" le niaeriiira; 11 due tilindri urini in tuli 
a rotismo ilenl.ito, cioè con trasmissione 
indiretta del movimento ni pr.i]i nUire per 
mezzo di ruote dentate: '.!' le mai eli ine a 
due, ovvero quattro ciliadri [mie orizzon- 
tali, ma a trasmissione diretta ; 3" le muc- 



inìski. In questo limo, se l'elite è lino, 
volendo far ilio soltanto .Ielle vele diventa 
netcsjario un appare telilo atto a tendere 
l'elite indipendente dalla uiatcliina motri- 
ce. Lo stesso accade quando, in causa di 
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nella sentina, del battei! 

J cassetta di distril) 
sovrapposta ad ognuno 
tori A. 

J' camera nella, quali 
pure che ha terminato 
li udrò ondo recarsi pos- 



L valvola di distribuzioni! a cassetto e- 
qiiililnjit ll, vale li diru premuta su piccola 
esleusione per parte del vapore che ai 
(■(.ìiticne nella tas-i-Ua J. Il vapore prove- 
nienti! dal dliiuii., pìi:f.-j. nella camera J' ni- 
traverso ad ima apertui-a praticata ucila 
■.tessa vaivi il.i. An'iii poi unii possa sfumile 
il vapore dalla cnssetla J per la guarnitura 



v, qnest 



Q ed R e 



i circolari, calettati 



hanno per oggetto di comunicare il mo- 
ritiu-llto rispcliivamcnte alla valvola prin- 
cipale della distribuzione L ed a quella 
di espansione del t.ilindro sur eri m e. Àila 
seconda di questo valvole il moto circo- 
lare alterno e. trasmesso nel seguente 
mollo. L'asta dell'eccentrico R produce 



L'IM'I'i 'li !'S( filini! ìm.-I.i Iril.-pOrlaiV. 

liliali appo-in i'i'fil ni;, ruilialc. il parilo 
'union,' dell'asta d.tlWntn,:!, co) Imm- 



illi, i .[iiiih- vinili.- ,ul a:li.iilarsi i dui- rullìi: 
dUla iùrlcUa d.i cai trova. i luruiin.ifa !';; 
st.il de II ci! e entrino li. L"iu (ll-posizione af- 
fafto analoga il ripetuta per l'altro fi- 



dai volante-manubrio a. Quest'ultimo ed 
un n 11 i-I let (.11 deal, un h, .solidario con esso, 
si trovano il |i pillati nd un ìuanici.ttii (he i- 
calcato :■.! ll'..jrii: i:iìlì. del "albero i:. L rou- 
ehetto forma incastro con un altro ir il 
cui albero attraversa liberamente la mola 
T entro acconcia feritoia simmetrica alla 
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a liu'ij In s1i>mi -v.>kh]ili\ -rv. unii ala: la 
iuri-iMiuiii- di'l molli »i deve operare allor- 
cliìi la macchimi e in riposo ovverà, mal- 
ji.i'.i'U' ii i.viiniiiioeai.o .Li lla v.iivukl iI'ìiltì v-.. 
del vanoic, ma continua a muoverai per 
la fona vi vii posseduta dal bottello. 

V, V trombe d'ali nielliamone delle cal- 
daie mosse da un eccentrico a gruccia V 
umilialo silll'ef'-remilà anteriore dcll'ul- 
b.T.i 1 K Atlr'ivjlinii'iri mia -i vuol'.' i:la- inali- 
dirai di queste trombi; funzioni, toclieii 



V. cuscinetto |ht In tnisniiffiiiiie diretta 
delia spinta dell'elici allo trillo ilei bat- 
telli;. ì< e il' intorno questo euscinetto, clic; 
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nalaturo cilindri- porto 1 



f' tiimlmri in jjhisi dai (inali ri 



Oltre dogli organi che 
scrivendo, osstano l'inni 



Morale od «Ila lavo 



H registro scaricatore del vapore ci 
condensa nei cilindri A. La piccola 
actta contenente questo registro, il q 



le part i mobili di es> 
le millesime si poaaani 
) d'una iniiimbiliià irn|>p<.. 



:l! cilindro posti™ re. 
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nel!* capacita sottoposta ulto stantuffo. Dimruiioni più impailanli e rifui/ali spe- 
Dopo di dò ricollocata, l'asticciuola a aito, rìmaUaU. — Diametro degli stantuffi mo- 



iei cilindri A si lavori a 
pieno vapore, od almeno col solo grado 
d Vf pensioni; pmd ttr/t dui ricopi-imenr: di-Lia 
valvola L. 



'■■ ,I;L n . !,n « °- 7 " <■»:■-■< do~li 

tuffi: di.i,i]i-!iY, esterno dell'elice in. G; 
0 id. ru. 9; suo peso kg. J20W. Qne- 
dimcnsioni pa-b non si rifrrisrono nl- 
:e rappresentato sul disegno ed il 
In appari iene invece ad una macchina 
ite In fura ili suli SfiOravalii-iiiiminnli. 
uancri a risultali spi: ri mentali ci è 
> soltanto di riportare qui le cifre 
iridi rilsth'e :iil unii macchina avente 
oria di 450 cavalli-nominali : luri- 
da del battello ni. US ; larghezza 
tu, 16,30; tirante d'acqua m. 7,40; 
e imrr.r-rsa della seziono maestra mq. 



. 5,100; 
irata del 
iij, fi.52!); 



lauto b" alla portata del macchii 
settore dentato n" il moto 6 f 




le si scaricano da questo l'aria Figuri 1. — Baione bagilsdixalt dtlfo 
luando ai sta incamminando la j macchina pulsante per gli assi ilei cilindro 
motore e lidia (rem*™,* fig. 2, — Eleva- 
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»,.■-,'„.,;.»« ,>,„!,■ poterli 

{ir,:!- ">■! i' :' ri;.'! ■ 

Mani terminata njvrrj 
3, — Sezioni, 2'™ 
oriasoniale stilla Hi 



le macchine soffia; 
a, vapore a le gru t 
macchine tutte si hai 

?e pero è lungi dal 
no feda gli strettoi, 



i . ni ii;i.'.'-.i minino il Imo limali if i^iiv 
: .ni in premier,! the le stesse macellino 
ino a molo intermittente, avendosi ad 
jltii i.ilpu un pi' riodo ili riposo. I,a tromba 



ciofe viene senz'altro utilizzili'' i] in.. lo ri' 
tilineo alterno dello stantuffo motore, com 
inoli: (tvmlii- ■.i'iiliiiii-ituzione delle caldai 



plk-; effetto et; Cameni! perche il vaporo 
in esse produce soltanto la discesa, dello 
stantuffo motore. Nella tavola presente e 



A" cavo appositamente nel suo interno. Il 
cilindro riposa au d'una robustissima e 
speciali* fondazione in muratura. 
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gato superiormente al bilanciere sovra- : valvole di ('.'ori uva!] (*), opranti ladistri- 
atante. 0 per via d'un parallelogrammo bimmie de] vapore, tjuesle valvole, a mo- 
articolato, ottravL'i--;- c/.a.rdin i! tondi .Ji-I tivo <u-l ]-.:-|n-'iiv.. il"iì/lo. sono denominate 
cilindro A 0 porta nella sua estremità in- la II rate-ila di amiiiinimu; la 1 talenta ili 

ir. la prima 



E corpo .Iella (romba io 
uiaii'biln Miiii-rifiiTni-iiii.' iill'iiiMTiiH'ilio il. 
tre ponti oi servizio i', F, T. in ferro fu;. 



Anche 

mita del bilanciere C mediante un paral- 
lelogrammo articolato. Quieto stantuffo è 
vuoto internamente e composto ili due 
tronchi sormontati dalla scatola prisma- 
tica ottagonale li. Attorno all'iuta, che 

bilami] ere ed attraversa nucsla scatola se- 
condo il uuo naae, ai trovano in essa gli 

costituenti il carico dello stantuffo in di- 
scorso. I due tubi prementi di questa i: 
dell'ultra tromba, mossa per opera della 



della lamiera superimi' del cilindro li colla 
caldaia. La seconda [ione in coimmiciisioiie 
tra di loro le due laniere ili linealo cilin- 
dro durante la discesa dello stati tuff» Il e 
la lei™ final meni e la camera inferiore de] 
cilindru iiu.'Il— if u 1 '::'iiden-alore M. Le 



mette nella eamcr.i in fi >r: ri re ilei cilindro 
motore, ovvero attraverso alla valvola H 
a pel tubo c nel condensatore. Il vapore 
giunge dalla caldaia pel tubo L' nella cn- 



valvola di equilibrio I parte il canale a 
che conduce nella camera supcriore del 
cilindro A. 

N castello in ghisa, ibnnald ili quattro 
ite rilegate fra loro 




UC'lian'e un [ulva lli-li'^r-i n uno m-|ìco]aìo 
i dia correi] ilo velli-. ibleo-:; entro riprende 
jniile fiToiin. i', pero acltanlo ad intermit- 
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delle valvole fi, 1, H. A «"■'si 'ometti) In. 


rifinitore E della tromba discende. He- 


stessa usta porta solidari eoa eh gii spe- 




roni fl-9-9 . '- r >- quali urtanéil ;;oi]irr rloi 




booi'iuoli h, ì\ , h " ^niellati sugli alberi orìz- 


(el far girare nel verso conveniente la 


volitali iì, /!', il" fa o'i'LiiLi-: albori 






ile] ii'cipienle al tiraoli' ni, oruene i-iii- 


lino iloi ìncilcsiini allori, i liliali ri-cciri- 


la, valvola l risulti aperta della quantità 




necessaria perchè la discesa dello stan- 




tuffo it, prodotta dal peso proprio e ritar- 










e dello leve a contrappcso i, i, f. Vuoisi 


mteiTLillo di tempo prestabilito. Su una 


però a questo punto notare che l'usta 0 


delle estremità, di ciascuno degli alberi 


agisce .«ili 'albero li relativo alla valvola 


ri, if, d" poi trovasi calettato un settore 


di scarica il quando sale, ed invece sugli 


come e (6g, 3,). A questo settore sovrasta 


altri due 4. d' e <,r ridili udenti alle valvole 


una leva A armata di un dente ed il cui 


di nmmi=s : .r.Kie e ^'equilibrio G, I, mentre 


fulcro È raccomandato ad una delle co- 


discende. In tale maniera, per ogni colpo 


lonne del castello N. Le estremità opposte 


completo dello stantuffo motore B, la di- 


di cosi fatto leve sono continuamente im- 


stribuzione del vapore offre i quattro pe- 


pigliate nelle staffe n, n, x" montato le 


riodi ehi; seguono : 










disuma Sia l'una che l'altra di questo 




alliccinole possono scorrere entro acconcio 




guide. Esse seni) iiell'iMti'ro'.itÌL inferiore 




arlìcalaie eolle leve a contrappeso q, q 




girevoli pure intorno ad assi orizzontali 




vacci iman dati ai montanti del castello N 




e congiunte a loro volta coi gambi r, r 




degli -i'ianlufii dell,' cateratte P, P. Tutto 




ciò premesso, ecco in qual modo questo 


F, P' apparecchi idraulici automotori , 


ponno far rotare gli alberi d, d, d" nel 




verso contrario a quello secondo cui essi 


levare a tempo opportuno le tre valvole 


hanno girato per opera dell'usta 0. Le 


della distribuzione- La cateratta P opera 




sulle due valvole di ammissione 0 e dì 




scarica II, fa P' voltante rullìi ■.rilvrik'. 




d'equilibrio 1. Corata ciascuna cateratta 


termino di questa discesa li settori r degli 


ili un recipiente cilindrico ^fljr. 4) ove si 


contiene dell'acqua, chiuso da un coperchio 






leniuali, essersi nel frattempo abbas- 


di tromba Q. Sul fondo di questo corpo 






stantuffo della cateratta P, impediscono 


a questa luce sovrapposta la valvola co- 


agli alberi medesimi dì prendere a rotare 


nica * Che la leva j mantiene sollevala 


in senso opposto sotto l'aiione dei con- 


dalla sua sede anche quando lo stantuffo 


trappesi «, «". Ma, mentre Pasta 0 risale 



Il - Cilium. Macdilm a rapar* ! FVmKif (5- <4irion«). 
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perclii: allora, ie staffa i- 
riul'ale, i contrappcsi iti-i- 
frinii jili alberi il, il" a, fi 



bramo ili (e 



glia Ieri j, prò- 
o stantuffo della 

delle staffe u, n' o levo relative ». La TOl- 
VnIa ili equilibrili I, V(llTÌ^|KHLl!t)l(l' iLll'ill- 

bero if ed alla cateratta. P', deve invece 
aprirsi poco do]io la Eoa della corsa di- 
si: enti e uni dello stantuffo ululale e restare 
chiusi per tutta questa corsa. Quindi l'a- 
sta 0 fa abbacare questa valvola allora 
quando sale. Ad un tempo però, per via 




sollevarci, l'albero il' dal suo contrappeso * 
e. obbligato a girare nel senso opposto, cari 
clic liL valvola I trovici riaperta. 

S tromba ad aria del condensatore. 

T tromba dell'acquo, fredda o del pone 




Y tromba li ll'u'.ipiu •..!'.!, l <i ai alimen- 
tazione della caldaia, fissa aspira l'acqua 
dalia vaschetta W mediante il tubo y. 

7, piccola tromba, ad aria, comandala 
dal bilanciere II per ria dello stesso ti- 
ranti! ebo serve a muoverò la tromba 1", 



dote c portante ne' guoi estremi i para- 
colpi » i quali valgano ad arrestare il 

pie/.za delle sue oscillazioni venisse ali cc- 

- sostegni scorrevoli sul bilanciere, alle 
eul «immiti, sono collegati per mezzo dì 
stalFe i tiranti ». Questi poi vanno a riu- 
nirli colle estremità del bilanci ero, merce 
le viti x, e possono venire tesi eolia 
iliincciola a applicata su due viti di verme 
contrarili. Grazie a. simile disposizione ed 
agli altri tiranti + il bilanciere non e. 
snpsetto ad ioliet lei-si sotto il suo pcsan- 

tisiiaiu equipaggio. 
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P vaso por rarcojrlicTC l'olio elio cade 
dal bossolo di stoppe miro cui scorre il 
p].)liiii«aun'ii(o del iiiinilio dell.) .-taut.uHVi 
motoro B. 



li)!-,: in. I.S Sll.l i.ìiv.l 

metro dello i-tni-.li.il-) ,l*i:,i 
ni. 0.75(1; eorsa del medi 



quii è sollevata n 
all'era 425; pressi, 
nella caldaia, adii. 



bone tosale bruci» 



. Piotine !.. 1> eil l t . — Travia a Vapore 
ihs'ìnota "l'. l nlii"ri!fi;ìfi/r'~ d'iu\a '.'.d'tat'i 

tipJe; fig. 1, — Elevazione dì fianea; 
fig. U — Stimile t-ertltttlc falli eoa an 
piano il quali juìssa per gli ami (Fri riiin- 
àro motore e dei corpo di tromba, ed è 
;:<r/;ri; d.atnrc all'alien) del volante. 



indire porrà l.i caldain. Rovente questo 

iltre parole le troiane ud incendio ven- 
tino uceoppLidc l'.d una ìncomorirr: per 
■ I ride ordinarie. L'esempio di tromba 
dimeniate il vapore, di oli ipiì offriamo 
a deaeri /.io ne. potrebbe servire altresì 
omo tromba per l'estrazione e aolleva- 

A cilindro motore della, piccola moc- 
coli grande esattezza. 

C, C montanti in ghisa dai quali È ao- 
sterilita, l'intera maetliina. L=ri vennero 
l'usi unitamente ad nno zoccolo o baso 
merce cui questa trovasi, per via di rfiia- 
vanle, fissata Milla fondazione in pietra 
da taglio Q. 

D cassetta di distribuzione del vaporo. 

E tubo d'arrivo del vaporo dalla cal- 



Lc trombe di alimont 



a vapore, 



in ilo di el 
P tubo di scarica del vapore che ha 
terminato di operare nel cilindro A. 

(1 telaio rettilo gol are formante parto 
dello stantuffo I della tromba o col quale 
si trova invitato il gambo g dello stari- 



mantengono bene appoggiata contee 
stesso telaio quattro molle e. Delle 1 



.ore da' 



atm. 4 Vi a 5; «onta 
motore da '/„ ad 

ì fona reale del motore da iti vr.yv?. 
65 a 90; volume d'uria soffiata per mi- 
nuto primo, COIL-i.leraU :l 0" sotto la pi-cs- 
' le di 0",7fl0, da me. 85 a 105; pres- 
ie manometrica massima prodotta nel 
cilindri) soffiante m. 0,15 di mercurio. 



prodotto il ano e 
H guida fra mi 
dello stantuffo m 



del y _ 
1 vapore dalla eal- 
di quello che La 
3 nel cilindro A. 
re la testo del gami 



FiaUHE 1„ l b U, la, 1. ed I,. — 
wre a dappiù effetto, M» rtfc 
'.spore, di Farcot: fig. 1,. - 



R tubo sfioratore di'llii stessa va-j'heliii, 
II sostegno in feiTO fuso di tutto la 

l'albero D. 

f bottone solidario colla valvola di di- 
si ri lui /ione d..'irarÌM ni .["ale trovasi arti- 
colato l'osta dell'eccentrico che deve co- 



atrare l'aria per un alto forno a cote di 
tuffo motore m. O,C0Q; id. dello stantuffo 



Aiiri: Si'.-inni ris prt il ir. mi-li (i. sbornia le li- 
na- folk Imre 1, l r e 5-0 uri.'- fiacri: 
J„ U; fig, 1,. — Striate rsrlirnls dMa 
rnh-dn rnj'ìlnirhr il-ii'inlri„lini;w di ' cu- 



silo 



Un maglio a vapore c< 

stantuffo che il vapore solleva per toste 
ku.bi-l:. ■ ii:-.::. : .ìl;i <]:■. tLiiir.rii-M 

a far discendere il martello, ciò ehe rendi 
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lungo auioiiiaLicanieiuu, vaie a une 
a l'opera di chi manovra il maglio, il 
o allora non ha clic da aprire o chiu- 



li;. 1 .■ - ?n il i i ■? ■ i r_- ripieno ii vaiy li. mi 
una tondone bastante da potere riamare 
il martello giunto nel punto infimo della 1 

<' base ilei muglio . in l'erro fuso come 
il cilindro ed il sostegno o serbatoio di 

nel sudo. 11 sostegno lì si ini™ fermato 




Consta un maglio il vapore in generale zio ili martello, 
di due parti distinte, lu strimictitu ed il 1' testa ilei martello in acciaio. Lo 
motore. Lo strumento comprende 1" il stantuffo 1) ed il gambo E sono di ferro 
martello; 2" il tasso olì incudine; 3" la battuto. 

piattaforma; 4* i montanti d'ordinario 0 fondazione del maglio composta con 
due, ina talora ridotti ad uno solo come 
scorsesi nell'esempio della intuente Invola; 
6- il ribatterò. Quest'ultimo, a molla, od a 
vapore, ovvero nnebe ad aria, si frappone 
al martello ed al cilindro onde rinviate 
i! col|iii, di le ri de: ululi e insieme il cilindro. 
11 motore si compone del cilindro, dello 




■■lino uni limititi i i:.l E ii c diminuito lo scuo- 
timento del terreno. 

Il incudine o tasso collocato, al pari del 
uuu-tellc. sovrastante, obbliq demente al 



ad oltrepassare la corsa normale nella sua 
ascesa. Spesso ancora allo strumento ni 
annette una leva dì arresto, la quale s'in- 
terna in una acconcia cavità praticata in 



1 porta incudine. Il pozzetto incavato 
al piede di esse nella base ti , SÌ riempie 
d'acijiia necessitili al fucinatore sia per 
ritemprare li suoi strumenti, aia per in- 
iettarla lalv.ilf, i sul metallo sottoposto al- 



pei lo più a metà corsa. Al vapore può 
essere sostif.iita l'aria compressa. Le fuci- 
ne dei cantieri del li-atorn delle Alpi Co/io 
sono fornite di magli od aria compressa. 

11 incurante il eu.ile e vuoto interna- 



maggioro di quello de. . iliinli-ii. nella tpii.lc 
si contiene il diafragma « muovente!! a 
guisa d'imo stantii ilo. [Issa t: sempre ri- 
piena ili vapore proveniente pel tubo i 
della russellii di di.t ri bu/i oli e ,1. Quando 
le itan tulio D compie la sua corsa ascen- 
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d-ide, poslo ailciierlii' sorvinssi ).l fi'/i( 
!--iiiv ti ia il' l < iliinli-.. . 'imi i'ilìi pruilui 
inconveniente di Botta, pc-rc-iii to;to t 
vasi arrestato dai vapore imi.'.-Iiì-.i-h in r. 
camera, il quale iin/i, rimanendo ne] fr 
tempo rnrnpnTH), :■:'■.]) uiiii ;i!li> Manto 

il lavori) fOC.SO ili (IlìL'stiL l-01H|lVL'sSìf.: 

□pila corea difendente diri colpo ,i-icc 
bìvo. In una parola la massa di vnpi 

lìuil.inula iipI oopi'rcllin T\ OlKl.ittlM.' 
ribatterò di;] maglio, il lobo iè in qu 

riti iniia annuita mi turni [nomo vi-rio 



T. valvola di dia friliu/ ione del vaporo 
avente la forma dì ira telaio, Alloroliò 
([-.IC-tn, occupo peri'.-. la pov.ziono rapprv- 
scnt.ata sulla figura , i duo tamii e giu- 
stappnslì ni il'.ie li, i quali *i iliparlraio 
iaY.ii camera superi mi: del cilindro A, ai 
trovano in comunicazione eoa un terzo 
iliu.iÌl- c]'|'-::'j \. v.ipo:c r.or.ki:r.:o in.'l 
cilindro ni se ;u-i ni. il ir] l'almi)- fura pel tulio 
M applicato tootro la bocca di rraest'ul- 

K tubo per cui il vapore dalla caldaia 



cll'ni iri/ii. r ■■ jtTi-qwmilun; 
3 del tubo li, Ma rio non 
poi avvenire se non quando la predirmi: 
nel l'interno diri seilintnin 1) sia diminuita 
;;l meglio da trovarsi preponderante l'a- 
della molla. Allora il vaporo dalla 
cassetta J penetra nella valvola e per la 

liliali ÌiiCitÌ.m-i; ili , |iii^la p;i-Mi lii-l i-i vl... 
toio. Il grado ut'Ce i-ano di tensione della 
molla q si ottiene mediante la vite a. 

, al tulio d'arrivo del 
v ;i p n ri- 1 lai la caldaia, 
R tubo a " 



o di quo, 



.■i dell'olio . tutti a doppia 
guarnitura 
io* E, del cilindro A della cas- 



ntnli; il diafragma n: questo tubo va a 
sboccare nel serbatoio B. 

I tubo che conduce del vapore dalla 
cassetta J nel vaso T al dLnpra dell'i din, 
onde questo non possa venir meno alla 
guarnitura del gambo E. 
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200 T»V. ILVTi. — GHU locomobile a vapore. 



m volante-manubrio per aprire e chiu- 
dere la valvola Q. 

a compressione della guarnitura gii. ac- 
cennata più tolto del gambo E e la quale 
b composta di rotelle di caucciù ìnvvco 
di tre..':iie di stoppa. 

Questo compressore consta di duepezzi 
identici ma dietimi alfine di -ctcrlo collo- 
care a sito, causala forma rigonfili del gam- 
bo E anche nella, sua estremità inferiore. 




del martello, si comincia dal premere la 
leva 0 d'alto in basso il radienti™;!' 
possibile. Allora il vapore , penetrando 
con violenza nel cilindri] a! disopra ikdlo 
Ktan: i:'To muturc , prrn.ncc la discesa del 

altro la leva di comando. La valvola di 
distribuzione prontamente ritorna al punto 
di partenza e l'interno del cilindro si 
trova in comunicazione coU'iitrnost'r!! , 
per guisa ohe la pressione nel serbatoio 
di vapore capace di risollevare lo stan- 
tuffo. La celerità cou cui si manovra la 
leva 0 e l'ampiezza dell'angolo, che le si 
fa descrivere, determinano il numero dei 

Dimaiaoni principali. — Peso del mar- 
tello kg. 600; diametro dello stantuffo 
motore m. 0,400 ; sua corsa massima 
m. 0,800; pressione de) vaporo nella cal- 
daia da 5 a 6 atro.; pressione nel serba- 
toio di vapore circa 1 atm.; numero dei 
colpi SO almeno per 1 in piena corsa. 



HOUSE 3„ 1. e2 r . — Grù locomobile a va- 
poro ; fig. — Elevazione j rtuch'-.i!? 
iella grù;fig. 2,. — Elst-aAont di fianco, 
perii sema la caldaia affine di lasciar ve- 
dere il meccanismo molare; fig. 2„ — 
Setione Verticale rf[iln caldaia. 

Forma oggetto delle grù il sollevare 



groMi pefci fino ad una certa altezza ed 
insieme il trasportarli da un punto all'al- 
tro di una stessa circonferenza di circolo, 
~i distii-ipiono ììssì! in Sin./iUri e wqip'ie 
secondochÈ hanno uno o due braccia. Ri- 
spetto al movimento di rotazione intomo 
al loro asso verticale si costruiscono delle 
gru od albero fisso e ad albero girante, delle 



per mezzo del vqio:o iti |ir.r::iT.i iliur. 
carro. Le grù a vapore hanno unita con 
ab la caldaia. Questa, che ora dobbiamo 
descrivere, cosi midi, da Quillacq perle mi- 
niere di Anzio (Francia) è ad albero fisso ed 




Ma lo stesso non e della portata la quale 
in molte grù può essere accresciuta entro 
cord limici mercè di un contrappeso mo- 
bile situato, relativamente all'asse certi- 
opposta a quelle del braccio. Il contrap- 
peso ha per iscopo di ricondurre 

-Storna. La m"i di-i^i; ala. mila pivi' ut e 
tavola È a portata fìssa. 

A piati a forma del carro a (niatl.ru ruote C 
che porta hi grù e permette di trasportarla 
lungo una ferrovia. Nel centro dt questa 
piattaforma sorge la colonna, od albero 

sospeso il sostegno G dell'intera macchina, 
yno.rt;. m.t Ili; un. i;l i..ir i della piattaforma 
e della colonna F, 6 costrutto in farro fuso. 
B piastre di guardia delle ruote C 
U morse a parnll.il, lei-inniiio articolati), 
le quali vengono manovrate mercÈ le ma- 
dreviti li e si fanno aggrappare alle ro- 
taie della strada quando il carico da sol- 
levarsi è molto pesante. 
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poggiato per un canto alla pi tónfo™ it A 

ed inoltre sostenuto dalle saette c. Anelo 

qut^tii ponte b in ghisa. 

II cilindro nin(.-,i o vnt ielle i; rapo voi 
I leva mediante la quale si apre o 

chiude la presa del vapore dalla caldaia. 
K leva di tornando del meccanismo di 

disrribiLiionn del vapore, la quale scorre 



affine dì arrestare al 
sollevato in un punto 



•nto, quando, invece di innal- 
ibbono far discendere dei pesi. 
Ilcutamento però si può e! 




donde segue che la macchiti 
invertibile. 
J robusta catena in ferro 



tamburo W porta tu ttW intorno u 
gola cilindrica ed 6 abbracciata dalla la- 
mina metallica flessibilissima t i cui due 



..Dea 



appendervi il 
peso da innalzarsi. 

L braccio della grù composto di due 
lastre in lamiera di Auto iio:]iio:lui.i l'ima, 
sull'altra, (juesto braccio , articolato al 
piede r col sostegno G. è mantenuto so- 
:i<Lio:i : nto nrll;L pozione col mezzo 
dei due luoghi limoli in ferro M collegaii 
fra loro, volta por vi.i 'li paveicki tiranti 
dimori li.i^ versali a. 

N caldaia tubolare verticale raccoman- 
data ai quattro bracci orizzontali f dei 
sostegno 0. La cas-a. dell'uciiiui I 1 trovo.-! 
addossata al corpo stesso della caldaia. 

0 valvola di sicurezza a leva della cal- 
daia medesima. 
Q camino. 

Et tromba di alimentazione della caldaia, 

montato in un coi du.j delh distribiL/irw 
sull'albero motore e, la quale aspira l'ac- 
qua dal serbatoio P pel tubo I e la spingo 
in caldaia pel tubo 1'. 

S ruota dentata inalberata sull'asse del 
tamburo W, la quale fa incastro eoi roc- 



v:incoio j questo asse , allorché si vuole 
trasportare la gnì ad una grande distanza, 
per le piccole tratte convenendo, meglio 
che colì'opera del vapore, spingerla a 



n scatole del grasso delle ruote del 
1p tirante di congiunzione delle piastre 



TAV. XLTHL — INDICATORE DELLE PRESSIONI DI WATT, 



g gambo dello stantuffo motore. 

i settore di Stephen»™. 

k tubo di presa de] vapore dilla caldaia. 

j tubo che conduce il vapore prove- 
niente dal cilindro motore H nel camino 
Q per attivarvi il tirante. 

ni ed n porte del focolare a e dalla co- 
mora del fumo q. 

p tubi dal fumo. 

DimcHsiom principali. — Diametro e- 
sterno delia caldaia ni. (1.S20; iiì. delle 
dm! caspe ilei loioinrcc ilei fumo m. 0,600; 
altezza dalla caldaia m. 2,670; forza no- 
minale dal motore 6 caralli-vaporo; peso 
totale della (ir ii ami kg. Iflìill ;sua por- 
tata alno a kg. 3000 ; volata m. 5,20. 



Flou ha 1. — Jmiicaiore dille presi 



colmili, i di ai: nini. Cu al ■le'.iìnnìniói il lavori; 
ili •[■.ii:-:o il^ii,.';hii]C clii::n:a:i '■Ti^ir. i.i.li^j'n 
onde ili=iii:cner[o da miello che si ottiene, 
d'ordinario eoi Irono dinamometrico di 
Prony, sull'albero motore e dicesi invece 
Incoro utile od effettivo. 



ordinate ortogonali , della 
io sono proporzionali ajjlì 
dallo stantuffo medesimo 



l'interno ili 
i molla ad 



Anche la camera inferiore dell'aone]-.- 
iato corpo di tromba può farai comuni- 

■) alani ulto ili-lln sti ini'ieity fi trova iipitiJ- 
ili';iu 1 irtziiif.u J.; Ll iìim- [i.irli id il ni.ili- 
niodijii-rivi; min linea i. ricontale ili i;oiii- 
I.L0HVÌlilpi"i di ipicpla 



rvoltaa 



a—;:la 



la all'amo degli apaii. Ki avrà dunque c- 
Loar.iiiu ip.ic^tu arac, 'ler.u ihi:".i d' Ile a i 
iwHe o dei vuoto perfetto, conducendo una 
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e. affatto aperto nella sommità,, co: 
i stantuffo Ti il (inule ne compie 

U m^iit^r.I^- fermato sul corpo di 



tromba dello stmineuto, però l'uno, sotto 
dell'altra in una shuìim dis'.ir.ta ila. q<v:V.;i 
ovi; scorro lo stantuffo ilei i'iji ili ca'.oiv. lis-e 
sono di più a capi liberi e separate fra 
loro da un disfo annesso ni gambo di 
questo stantuffo 



onde, quieto ^aniliu, onde poma resì- 
Htcre agli sforai tarilo ili coijiprcjiioiic 



iutieri ut 11 



Immilla: 



mei 01 



■e oppure maggiore di quella, della ta- 
voletta.. Nel secondo caso si trippimi! allo 
r : to : : uaiiil.o i.-l aìrjii;lica:ore. fior e?.. 



! inferiore 



A cilindro dell'indicatore tornito c 
c^atte^ii iir.eiinuiicuic ZLOÌi.1 parte filile 
percorsa dallo staimi !fo lì. Ques'.o cilindro 



coll'atmoafcra, 

c carrucola, di rimando di una, delle di 
coniicclle elio servono :i trasmettere 
movimento al tamburo in un verso. 1 
ìo. cordicella va, per uno do' suoi caj 
ivvolgersi il subbio di un asse nel 
ruotali, il quale lui pei- uflì/i) ili riilur: 



della feritoia longitudinale h entro cui 
scorre ad mi tempo In breve listi ce i mila 
elio congiungo il detto gam 0 » c °l mati- 

C molla ad elica la quale circonda il 
gambo b e trovasi pe' suoi due capi colle- 
gata, rispettivamente iid un punto del me- 
dciiaiì gambe ed al coperchi» del cian- 
àio A. 

D braccio soliilariii cielo stesso eilindru 



due versi. La carta, da avvolgerai allo 

passare i duo lembi verticali ni disotto 
di due apposite laminette ebe non sono 
rappresentate in figura e si possono strin- 
gere contro del tamburo mediante una 



rodnrre scompiglio nell'apparecchio im- 

l'WiUì del tamburo risulta, nel ritomo 
omo nell'andata, proporzionale a quella 

f punta annessa al matitoio P, la quale 
indica ad ogni istante lungo la scala g 
ilei l'indicatori! il gnul» ili j Tessili] io esci- 
i contro dello stantuffo lì. 
iti per mezzo dello quali Tiene u- 
m>1 coperchio del cilindro A la piastra 
saldata col capo superiore della molla C. 



Digitized by Google 



i, ottenuto 



Dalfarea di un i 
col l'i ad i^itn re delle ] 
tanto dedurre il lavoro prodotto dal fluido 

durante un colpo completo di stantuffo. 
Onde avere il lavoro riferito all'unita di 
tempo e ancora necessario un altro stro- ■ 
mento con cui numerare i colpi di sta 
tuffo ossiano i giri del volante della ma 
china. A quest'oggetto appunto b destina 
lo strumento che denominasi ■noxeratom 

la descrizione. 
A leva girevole intorno ad un asse i 
iì solidario col castello dello si 

viene l'ollegnta ad uno degli organi della 
mafcl-.iiiii. dotato di 



E', E", E" ed ¥:-• IioiyìuoIÌ -vii. "lori fili- 
ruote D', D", D " e D". 

F, F , F", F" ed F" nottolini i quali, sotto 
l'aiione delle molle li,!: ed li, impediscono 
il regreEao di tutte le ruote fin qui accen- 
ti quadrali te inalberate sull'asse della 
ruota D e pattante, presso la circonfe- 
renza e ad uguali distanze tra di loro, i 

aranti trovami annessi alle altre ruote. 

1 rateila nieUllh-.i 1 1 v ' ; ■ r.iidii:^u l'in- 
tero castello H dello ! 



della! 



B axpioi 



le, il idi a moli 



uno perugini iTihv. inmp'.tdodefu -liuitultii 

K tawinolo, oaleila-.o sull'asse della stes- 
sa ruota D, il quale, quando q inslu. sfa per 
compiere un giro, fu ivimarc di undenle 
iiim seconda mota a sepa. W. Oltre di colc- 

■ :r.'. di'-.ti: 7Ì--:l [li'.MuiLjnc L ii' l' 1 diilli' -.ii iii;-. 

■ ■ diilly ilcrine, li) strumento ne porta quat- 
tro altre delle centinaia , unità, durine e 
centinaia di migliaia D", D", D" e D' di- 
sposte in modo somigliante, pei guisa che 
con esso si ponno noverare sino 999999 



Figure i, e 1, - Diagrammi fella mac- 
china nutria ad aria calda , coti rìgaH- 
raiw.: tiri ciliare, di Erktsm: fy. 4. — 
Diagramma dil cilindro aUmtntarc; fy. 4, 
lJuttira>:i»:tt ilei cilindro motore. 



limitato ad un solo colpo completo dei due 
stantuffi. La corsa varia da no diagramma 
all'altri,. La pressione di 1 atm. corrisponde 
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Olito ili 2 CUI. molla dell'indicalo;!' 

.iii-pond:- alla pressione ili i utili. 
A T linea atmosferica; VP linai de! 
wto pei 1 )..■ !!■); ite coi-.ia del diagramma; 



relativo al cilindro 



l'aria: In- periodo di stiva 

toro; da periodo di a-nir. 
pid volpo Mu.Ts.ji-o. Lari 
la parte ated, la linea de 

nate esìmili! r-appi-oseiila 



uri e resistenti , ai trova ( 
: prodotto in ogni pulì 



a h riU.I>, it |KTÌO io e ^' L ^-^i-fi-.ln ! latri da 
ui urinalo afline di rendere pili ciliari! 
interpretazione del diagramma. 



■r riscn!t!«t(ì, 'li Lunì.riiaii. 



fi! perioda d'a/iieic di-ll'aria i!,ililn a piena 
pressione; (li periodo di espili i.-i imo; ir 
periodo ili scarica. 



Figura 5.— Diagramma rfcfis naukina mo- 
trice ad aria cabli, scinv rw-itnahri- M. 
talare, di &icacn, 

L al Mal e a.aar ^nii la rn.ivjto l'alL. 
macchina, che tiorasi rapprcter.ta-.fL nello 
figure I, *d 1. della tav. txvi - vcont. 
dew.ii-.Ui a |ng IH. me n. iiMii(a:oro 

tri tallo ero preso tra i due stfmtnfB per 
mezzo di un tubo di caucciù ap r lì™(« 
[ilio slalilillld molare. La cor.il del dia- 
gramma è uguale a in. 0,05. L'accorcia- 



dell'iuiìiialuii'. Veline sai disegno trala- 
sciata la linea dello pressioni nulle, dalla 
limile cioè vogliono e.iseie misurato le or- 
dinine il'.d dijiil'anilua per uvere le prcs- 
sioni assolute. 

AT linea almosIVriea ; ab iorsadi-1 dia- 
gramma: alt parlo di questi, relativa alla 
ascesa dello stiuitutVo motore; tfr. parte 
tho si rilVnarn alla corsa disco ridente ; 
(ed punti cor rupi indenti hi valori mi- 
nimo e massimo della piegatone. La pren- 
sione media ti arri ducendo per 31,02 
r..-diu de. -li- ^i^nnia \- iiuj.L- 
a «uà volt» e data da] I area clefc di- 
■in per la cwia del diagramma a 6. 
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A T linea atmosferici!; af corsa dd 

r periodo di e.^ilu.ioii.! di:! mi.i/iujlio; 
def pcrimlo di t'^iinsraiie; fu periodo 



A'T' linea atmosferica del diagramma 
relativo iil cilindro motore; gk corea del 
ih periodo d'azioDe dell'aria 
a pressione quasi costa.nto; hi pe- 
ne; klg periodo di sca- 



.ameuto di cin. 1,3 delia molla dcl- 
ioitiore corrisponde allo, pressione di 
n. Sul disegno e ommessa In linea del 
o perfetto. 

T linea atmosferica; «1 periodo di 
razione del miseri i;] io; h c d <■ periodo 
'i. c-j'K'-ioiiu; f<r li periodo ili er-pau- 
sionc; h a periodo di senrien. Come nel 
's:hl;i-:ii:iiiki prL:eed'-'ul'.' Il 1 irregolarità del 
eriodo di espansione sono dovute al tre- 
lito prodotto nella macchina dall'esplo- 



Fiotnu 10. — Diagram 



Ffgdb\ 8. — Diagramma del molcre a mi- 
scuglio in/ìtimmalilc d'aria c ga;-hce. di 

E motore a gaz di Lenoir è rappresen- 
tato nelle ligure 3, a 3, della tav, un o 
descritto n curio 10D. In fino della ùe- 
s^rizioiiL' ticvLinsi r-.:ii;ic ri|'oit;i"L- le c: 

il presente diagramma. È questo disegnato 
nella scala di 1[2. La pressione di 1 atm. 
corrisponde ad un accorciamento di 11 

sulla figura la linea delle pressioni nulle. 



AT linea atmosferica; TT linea del 
vuoto perfetto; fabe parto del diagramma 
^■■rr : poii'li oìi.- :il!;i i:ùl:u dir:".; dolio 
stantuffo motore; edef parte relativa alla 
eorsa retrograda; m n corea del diagram- 
ma; A in pressione del vapore nella cnl- 
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manda la. valvola medesima e 
s) che già nuovo vapore potuti 
dro, mentre lo stantuffo In ani 
minoro la corea retrograda. 
La porcione del diagrammai c 
" e, partendo dalla linea V P, misu- 



ebe si avrebbe se il fluido si dilatasse se- 
condo li nota legge di Mariotte: la hjl 
corrisponde al caso in cui la ili^tviriir/ioiiL- 
del vapore ù talmente mal regolata da 
l'.ir ■.] [so-jii-U-lo, dill-iu/.e 1,1 air-;! ilirelta, la 
pressione al disotto della pressione esterna, 
rano la pressione »ppnm-n>si ai miivinnuito In ijukìI.» caso il diagramma presenta un 
" il lavoro utile è dato dalla dif- 
aree abjfga tàjtlj. 



guali alla differì 



ne effettivamente 
il esistente, cioè 
Lari oscillanti del 



antnffo 



.V.BÌ sitili cA 
i stantuffo 



effdtiiv. Cosi considerando 
della posizione ebe corrisponde all'ordi- 
nata oq del diagramma, sia per la eorsa 
diretta come per l'inversa, si ivra che 
luna delle sue faccio trovasi allora sog- 
getta ad una pressione assoluta j o, l'altra 
alla contropressione qp e le due faccie 
insieme ad una pressione utile od effet- 



d' introduzione, I/e periodo di espansione; 
cri periodo di nnticipaiìono alla scarica; 
defg linea della contropressione; ifcf pe- 
riodo di emissione; fga perìodi di com- 
pressione e del oontro-vapora, 
iLMlL.-i[jiui<nie all' int 
dell'indicatore trova 
diseguu. La curva d'espansione h 



erica; V ? lima de 
iorsa del diagramma 



Fl'illiK 13, !■ 13, — mvjriivmi -Itile in 



vati contemporaneamente dal cilin-iro pie- 

[8GETH87 G_ 
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CKA li. - - Birrari imi ("d'ufi s 
'iifpJinn n nijmrf rìuiitt--urlr, pani 
i minia ili presa ilei rapare. 



vnri:il'i'i L . N'cl i:jìiin!iiì granile iiivfio b 
linea della contropressione ò simile a. 
(jnella che l'i iitfitum ]jcr tuli macelline, 



FIGURA I* — Di/ii/inmmi rienrali ila i,r,a 
miirr/rrtrn a i iijii.tr rr,n .l,tlriho.:ii^ir fal'n 
mattante il trifore iti Srptatn*. 



Jlrilli i^iil IlCÌ (IV CIL.j l'i-;:jlil!L,Li.lHC Od Vi 
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pimi.,) rl'nriHiiie ']'■! pr'ri. ..In .li ai iti e illa- 
zione all'introduzione. Tutti questi punti 

conoscerne dello dimensioni del rueccaui- 

Nel primo nisn il i ljì mi i.in-tit (i parziali- 
della valvola di presa è causa che la pres- 
sione disi vaile fusibilmente prima che 
lem ir. ci l'e-i'au^eiic ilei valore. N.'^ili 
altri duo ai ha. una rupia,) (limimiiinnp 



nato. Però si usano anche rotaie di 
an:ia.io pei tronfili .li l'oi'tf pendenza pei- 
' da locomotive umili) pesanti, l'irle 
r ie dei cantieri di costruzioni, cocilc 
re, s'impiegano talvolta, ancora rotaia 



A seconda della loro sezione trasversale 

piatir , mtafc in forma di ftrro d'angolo, 
i.^irit ei:l n» fi.e) /'.'.v j:i . retile a rit.ypie. 
fungi, siiimirfiir.'if o <lissiinctrìeht , rotaie a 
nini*, ilenimiiiiate pure nmm'cniis (*)> rotaie 



■ succederei dei periodi di compressione 
tre carne colio stesso orfane di i 
d'anticipazione alla scarica. 



su ni forni ita risultante 
imamente nociva alla 
materiale mollile. Le 



di poterle d ehi lamenta fermare en- 
loro cuscinetti di sostegno. Àll'og- 
^dtu mc.lesmio stive, e medio, il funco 
iferioi'! delle rotaie a doppio fungo dis- 
selli rotaie a funpn questo pudintcn- 



fi'l. Ir - HoUnu (i f'hrie './■■■■i>.n- 

triia detta ferreria Terine-Ueiiela; fi//. S. 
— Iielilitl il ili-ji/ii" f«u<l<i ifJ-iiniflfJ'ir ni 
in umilio ilei pillilo ìurlimitti liei tiieri 
{ferreria Terii\n-i;-t\iìi-ai ; fin. 3, — Ev- 
itili! a Minio iMi.' [*■}■!■■> ■■,(.■ .M'r!era-l':ii ia 
(limile sul. Tirine); fi). I. — Rotaia a 
.alila tirile fernilie ji|. riti, HI «Vi il' /Infili. 



lina superfìcie le-yfriin'iite con vessa, ed 
ha la. larghezza di ii centimetri circa. Pi 
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nati ccrchiimi le rrrluiti vf-n^nro .J i. fio ! i- 
per modo che Tasse del luiu uuuilm <; 
fn..(o, vale a dire (Idia partii sottostante ni 
fungo nelle rotaie ad un sol fungo e com- 
presa tra i due funghi in quelle a dop- 
piti fungo, trovasi ini lin;itn alla vnrticule 
di I verso l'interno della strada. Cosi 
la pressione fra, ruota o rotaia rimane 
esercitata sul illeso della lariditv.ia ■libila 
rotaia ed inoltro nella direzione dui suo 
j_'amb-3, c[o eie conivi baisi. c a renare '.a 
rotaia di maggior durata. La larghezza 
della zona di contatto non conviene che 
sìa troppo piccola e neppure troppo grande, 
pereli-c uell'uu casti, la pressione Inivun- 
dt. -i ripartita sopra di una superficie poco 
estesi, l'usura della rnraia e ilei cerchioni 
si fa molto rapida., e nell'ali™ ra*r> resta 



aumentala fra oisi la resistenza di attrito, 
j Infine hi convessità, del fungo superiore 
; e neressarin onde le ruote, i cui cerehioni 
hanno la forma conica, non vengano a 
riposan: sopra uno degli spigoli della ro- 
taia ed ancora non possano strisciato su 
questa, corno accadrebbe se la superficie 
del fungo fosse piana. 

A fungo, ovvero fango superiore per le 
i' ■liiic a ([oppio fungo. 
B fungo inferiore. 
C gambo o fusto. 
B base o suola, 

Kcl seguente quadro SÌ trovano raccolte 
la principali dimensioni ed il peso dei varii 
; sistemi di rotaie tuttora in uso sulle fcr- 
I rovie che dipendono dalla Società. dell'Alta 




FiniiBK S„ 6 k , u„ 5» — QoàntUo Inter- — Groijfla " elùvio augnata in iscaio 

medio per roto a doppio fmgo: fy- 5- maggiwe. 
— Elciwonc prux'ipsle; fig. ò\. — Pro- 

iczwnc oriizoatale; [<g. ó„ — Meaizione Le rotaie vengono, direttainente oppure 

•li fianco inleinaim-nte u!h ifiiff"; fig. 5.,. culla fi-iiiip-.i-ì/imie di cuscinetti in ferro 



ovvi!n) andie aiifira diidi . 



stnbililn e lo traverà ne 'li * 
.-dare nuli trova Diluii miti :il 
.li alburno. Pii'-eiilemeiite si 
l'ivi'-. ]!■■; liinii i 'K'I !■ --iiiili 



lineimi Ih »( nulli non ri.-uHn rlutiitil tk'llii 
volili;! elastk-itìi per hi (mona conserva- 
lione del materiale Baso e mobile, come 

pilli- pel eninijili. ilei lÌH^L'iilfi'1-i, ILial(!l-,uìu 



!.! l i!) 



eco dei 



ìnflanimiibile {•). 

I dadi in pietra sono ili furimi prisma- 
tica n base [jiJaiJraljt c pungolisi miii.p 
ciurlili tirare di rotaie, li-i offrono il di- 
fetto di trasmettere l,i presiioni! ni d'inni 
piemia superi! de, per lo più non essendo 
«nari grandi li! Ioni din iiTisioili. I due li- 
biti di rotaie reslano indipendenti ira ili 
loro, motito per cali nelle curvi; almeno 
occorrono dui rir.niti di eoi legameli! o nel 
senso Ini -HN-.n di! nlla .tradii. Inoltre i dadi 
si conserv-ano al uiede-litio livello soltniilu 
sui terreni mollo resiilenti, eoa 1 che il 



pei trom bi di strada in rinl/o , „ 
quando l'altezja di questo è eoi 
voli-. Nella posa della strada l'i 
melilo di questa e In sottoposi™ 
Minilo (**| ai dalli preioulaiio in 



aito allo loca- 
ivere di legnami, od al più alle fer- 
ia cui il movimento non deve farsi 
■andò velocita. Presso di uui ai lia 
■inpio di posa un lindi nella ti-novin 
" timo-Tori ne- o e llivuroto. 



Le fen 
ilis.-ur.-u s 
\'Vj;ì\ .il-.: 



l'ultn) ildle traversili..': etli-e di più una 
l>.i..!d';i|ipiimjii) mollo. '-fesa ed inni jrrniule 
eln-lii-ilii. Tuttavia il sislinna delle lun- 
gai-hie è ognidì pie.-.iii-lii- ,i liliali domito 
[ìertìié, segnalamento nei tratti di .stimili 
i iirviliin.'i ed nni-lie i|nn]i'Jo Isso si colle- 
gllino per via di lirj ni i Lrn.jversnli di li-ini 



ie.--ni-ia uniformili Un largii'*/:! della 

il Milli. Liltl-ei!liÌ! le li inauri ne sono d'nsla- 
eolo allo scolo delle aeque e quindi la 
-[rada risolili ili nssni breve durata. 
I ensrinelli ral einenli- apparati alle 



rcleferr 



line-li [ieri., i i piali vengono collocati lille 
j estremili! dello rotaie, e 



Diojiized by Google 



a nirutln dulia parto 



(ero ghezin ilei fusto delle curiglio le quali 
iritf- |>n:f:ìa vcn^iirio i;i!ì; i -.■ ■ iim ;ill:i ]H'g:.i'i'li:^ 
colpi di martello. 
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tritaniatc ; fig. f; — ì 
dalla parie ore trovasi 
tornente alta ttrada. 



C base, 0 suola 
D, B' costole, o 
ilclle gamiscie del 



eature nelle traversine ImMun: quelle 
deMmuo posare se queste. La largherai 
della strada &i mantiene iuviiiiuliile. vale 
"ire s'impedisce the i cerchioni delle 
a eoi loro orli possano spoetare le 
rotaie nel senso trasversale oppure reve- 
nant] t . fermando le rotaie stesse per 
o di due arpioni filile i inversi ut inter- 
medie e di quattro pop™, quelle d'unione, 
in^ii uno per parte nel primo caso e due 
.cu nulli, pero ognora in modo da non 



il traverso;!, itli stessi nrpior 




dell'nrmnineiiro eoo minie a doppio lungo 
e cuscinetti. Le rotaie a suolo vengo: 
lìireiiumeiiLi; ap:niL'gÌjte Polle IriLversii 
OLL'etto elio nei loro punti d'unione, r 
(pulii alle due rutilili ed lilla SOL tua •.ante 
trave L-.,ina si friippiine una piastra di ferro, 
Queata pijatra, saole denominarsi piatirà 



0 tacche praticate nella suola della 
i.i e valsone. :o--\ ad opporsi agli spo- 
l'iuii iuLi^imdinali di questa prodotti 

1 mote della locomotiva e dei vei- 
li arpioni hanno eziandio per 




tat. xta. — noTAtA a boom delle fsmotié kéttroiosAii. 



oggetto ili rendere li; io-aie intimar! 

lt>][«JMÌt! Lille (nU-i!l.([ll<!, UHI] lJ!!l-LI]l>t titillili 

aquclle .li ::.ili.il.aie al |i^-oìa^gio dei 
vogii, epr.eriici imprimer. i a tirew un- im i.' 



doe 



11 lì^SM I ,1 ..[110: 



chiavarde a vite, Sebbene il i 
una e li lavar il a per liie-eima coppia ili stec- 
che ed il vantaggio di poterà rilegare ([mi- 
ste fra loro precisamente nel lungo d'u- 
nion tu! ci le rotaie militino in favore delle 
stecche a tre sole chiavarde, tuttavia è 



incuto con rolaie americane si troveranno 
nella segoeiiie de.-iri/.inn.' del Astenia siimi 
adott.iro per io tio-eve ferrovie meridio- 
nali. In ce r. segue n/ii noi cbiui'eremo i ten- 
ni generali, elie prò e edone., col l'enumerare 
ìenli die si 



sente 



a allo rotaie il d:jp;iu fin:;;.| e 



rre ;i ipieere mi r-eli-nto 
prova ilei medesimo potrà 
■ ri osa me lite: 1' gli arpioni 



dagli orli dei cerehioni dell- 



ri ai 'le re. calumili i lice riie.ii i.i rotaie, i 
teglie elio ie portale estremo di oner-i 
al pari delle intermedio, vogliono risana 
darsi come solidi incastrati nei loro due 
estremi, e perciò che la sezione più affa- 
ticata dello stecche è quella di mezì 

punto si fa con sole ire ehm vani e. Secon- 
dariamente è da avvertirsi che una buona 
steccatura deve soddisfare alla condizioni! 
' : l :is ne peccare le (.Lia' -ani.: a oidi moni e 
a sforii di trazione. Per ultimo anco 
gioco indispensabile nei fori delie n 
attraversati dalle chiavarde per la 
fazione di quelle cagionata dal cale 
le inevitabili dia uguagliarne nei p 
delle rotaie fanno si che mai le loro e 
mita combacino perfèttamente: ciò elle 
sarò un grave inconveniente eolle ste 
a quattro chiavarde, siccome compei 



carico sulle rotaie. 
Ulteriori particolari intorno all'ar 



i, li' stecche o piastre laterali d'union, 
le due rotaie. 

I piastra di fondo frapposta alle rotai. 



le due rotaie, ho capocchie di queste 
■arde Inumo In forma sferica, priva 
però di due inc/.zi-scgineiiti, e sono cosi dis- 
poste ohe colla loro base s'appoggiano con- 



irn il fondo ili una leggiera -i-analai ur.i 1 ;>luii i-U'mi ..lino destinati ad impedire 
longitudinale scolpita, in riascmia delle : In fti-isiTiini-iili) di'llu rotaie nel senso tnia- 
stcchc. Uim simile .li-iiwizione e nercs- I versile. 



ad esse ed alla ricettiva, stecca trovatisi 
frapposte delle piccole |>iastrc anulari di 
i:;l::lo-r.-i i uuv.:ae?:ui\ Lo : :'": : ."r- :ikltì ] I i 
in due, acciò min retino sepolte nel Iml- 
lasto e sinno meglio in lista, veneralo 
situate verso l'intorno della strada. Per 
'.uirciaTC lUe rotaie ài di la; a. 1:011 e. ]ieo- 
dotta dulia variacele di temperatura . 
«olio semplicemente ingranditi ugnante 
di diametro i furi scolpiti nelle due ro- 
taie (")■ 

b arpioni mercè cui la piasi™ C e le 
due rotaie troirai-i li^.ue alla traversina. 
Le orecehielle, onde va munita In loro 



rovie dell'Alta Italia: larghe*™ totale 
della strada, coiti|uesi i inaieia|uf.ili . ni. 

laiMhcJ/n di tjaic-nn siiutio inter- 
namente alle rotaie m, 1,45; ìd, dell' in- 
terbinario m. 1,98; lungheria, delle ro- 
taie da ni. j a fi ; loro peso per metro 
correnti' kg. :Lfi : lavimela 'lei filligii 
rum. 60 ; grossezza del fusto rara. lfi;lar- 

delle piastre di t'nndn delle traversile di 
anione ni. 0,20(1; larghezza id. m. 0,160; 
alleila id. in. 0.01H; aunloglie dinien-imii 
lidie 'piastre di fondo delle traversine in- 
termedie {') m. 0.220. m. 0,180, um. 0,010; 
diametro del fusto degli arpioni in 19; 



della traversina. 



elle 3; loro ilinniel.ro ni. (UH.'i; lunghezza 
: del fasto dello medesime m. 0,100; dia- 
| metro dei fori, di forma circolare, scolpiti 
: uclle rotaie m. 0,029; lunghezza dello tra- 



incute alla strada, l'.'uesto orlo e gli 1 



ver-iiie intermedie e m. tl.SO tra onesta 
e quelle d'unione; allenila del liallasto 
ni. 0,110; peso totale dell'ar 
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rìaDBS 8. ed Sé — Unione di due rotaie 
a dnjipio [unga ma islrrrlir swjirsc: /ri/. 

— lifci'UHOjif In «le ■ii:Urii(unnifr 
alla stratta ; (fj. f t — SrJmif ori.-.-sii- 
f.r.'f pillante gli n--~i il'Ui- rtw'-.u-'f''. 



caso le steeclie diconsi M.t;i(.>r. Si possono 
però anclie ritenere i (-usci net ti aventi Ili 
forma usuala, dando art issi soltanto di- 



!nipic!;;ire 'Ielle i-li L.i\ :n il rapriceliia rasa 
od accecata e da collocarsi dalla parte 
ove si trova il cuneo. Per ultimo aneora, 
hv-ciainÌLi le mvi'isinc d'unione c tn^liemiu 



stcnii, nni;>;!Ìol']ilt'iite ili use, di sleerlic 
per lo rotaie a doppio fungo con cusci- 
netti, cioè. 1* di steeche sospese ; 2" di 
■ (cecile a cusciueit.o; :i M di stecche in forma 
ili ic:ro d'auLiuai ; 1' dì steclic a suola. 
L'esempio disegnato nelle due ligure, che 
ola passiamo il. i leseli vere, appartiene alla 
prima di euile-le ilispn-i/.inui. Le n 1 1 r e di- 



ti, H" tri i versi ne. 



E, L" Eieeelic semplicemente Cerniate 
le due rotaie pei* mezzo di ciiiavuirte 
ii/jl aji]iri«L:iii inferiore, 
(i clou varile in numero di quattro eoa 
ineeio'e quadrali! ,■ |,i.i-' eiae frapposi e a 
leste id alla Mecca i:. Le loro rapoi-cliic. 



..ppiecal. 



eiiKiu.! tinnii', die descriveremo dopo della 
due lirescati, truvasi rappresentalo il si- 



a però di d 
segmenti, sono rattomite entro appo- 
sita scanalatura longitudinale dell'altra 

«lecca E'. 

h cordoncino di cui ciascuna stecca va 
armata ImiLtitudiualuii'ate atiiae di poterla 
sempre collocare n sito nello ste.so mod.e 

FmvcE 9„ %, !l„ V fl„ n„ c 0,. — Cfflune 
ili tìiir n>!nir ir dopavi f/ui^i /.ir >i/?;jj 
iti sten-in a snida: fy. 3.. — Elcitnhw 
longjtudwalc^dalla parie Da ironimi la 

s.'.-jni" Ji'-r^lc.j/òVr-^dJiJ il si,,, u: .i.c .^u7„ 

ini™ 3-t; fy. !> s - TSmiioiK in/cro/e 

ili 1,11 iirpinnr Jiviri-.nlir, rtmr !,• In fyall- 



pi'ivlll' ÌIlIÌ L-ÌiU-Lll.eÌe 1 In Villici Pi '._ r .[L,L' i ■ JL'I 1 

uiii.lii da allibra t eia iv in parti- il l'nui'o delle 
rotaie, presentandogli insieme una base di 

Coversi na. 
! il arpioni in numero di qunttio, ossiano 
due per ciascuna stecca , per mozzo dei 
j quali queste vengono solidamente fermate 
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naggiore della lughozsa 



Figura Iti. - Stecca a maaicottc e. 
dì acciaia , di Bering, ;n-r Tuntont 

liJ.u'l? II lllijljlill jtlHllH. 



ininli ki Iruviino rosi serrate c 



FlCCKi 11. — Sirena miiiiinilto r!ii.-!irtj ili 
ì-'ir l'iuiiMc delle intuir a di.);/,,.; finiti!.. 



n ihi'lici iti 
li rotaie a 
■ietti- fin- 



■■imo: ri ili vciiiil rn. t.i^j: .. ;m- 
liciti in pili punii ili.ll'iLi-inì.nniitii doll.i 
tazioue .li Porla Nuova in Torino con 



DigitizGd by Google 



sin 







<• staffe, applicate per via di chiavarda 






contro una delle faccio laterali della tra- 






versina, alle quali mimo a congiunge™ 


quelle a ponte <li B 




i tiranti t. 


Un esempio di fan 


vTLmpoTtadiTiuk 




Branel, chiamale 


nelie ad D rovesciato, 




scorsesi nella pre» 


ite figura. La disposi- 


Fiiiuka 2. — Salirne Irairi-rsiile ilrW un'ione 


rione disegnata iu 




ili line rollile il [Muli- (sìstfm'i «jiplìnilo 


mente quella, che li 


stesso Branel ha posto 


an - a e ma tu eia). 








che ^oggidì, il «isk 


odonato, la medesima 








■ti K - ii:l;' l' tilic. i,'ll. , ':n '■■pli^iillilu vi..|ii. 






fermato Bulla hiiiL'ariiia sottostanti: pur 


uosa sulle traverai] 






inoltri In minili ISi-iinel, timli'r.iJii lii -iiii 




larga base , ai ap 


e dopo breve lempo. 




Tuttavia. In med 






jnimìi! f i .> 1 .LLLt^i ni ,ill>!s?!-e in essa inte- 




rni li f 1 1 1 fi -ut nini :■ In p.ii'li- in conditili mi 




cerchioni dalle rra 


e, viene ancora util- 


:»'i iii.1i^|i,'i:-: : .1i:Ii' un rirl:i n_L;ir> uni furi 


menta impiegala 


i alcuni ponti metal- 




liei. Tn questo cas 






sale siminetrira si 


suole preferire quella 




dissi metrici! in cui 






zontale in sua Ira 




:li.'l filali) l'i li' 1 vili, i.].p'.u-|. ijv:l1ì/7ii!l iii:I 




inclinata ili '/Everso 


si-n-u l.m^ii iiiIiiiiiIf.. I.n aVVCltlTI/a 


l'interno della «tra 


da. 








mcd"c!3'i™ percui toma pi^'eomodo 


dando una eumeni 


nte pendenza alla fiic- 


il sostituire a queste degli arpioni, come 


eia superiore dello 


lungarine. 




B longarine in 1 


■gno sulle quali le ro- 


^llLllil('Ìlll-llllllìllLh.|l Nh'l DkiìI'O ili Rlll'. 


taie irovansi Fermate per mezzo di viti in 






re di legno , frapposte 


itc'oiimi intasatura intagliata nella tan- 


ai due filari del!e P ] 


ngarino accio non resti 




alterata la larghe? 


a della strada. Le fac- 












o, mentre iu altre di- 








ti: (UllLillLlllU liÙJlj Sùll ■■ | J L-lf t L" :i llUL'.ilL' Ul- 




o, a guisa delle taLWr- 




sine 6 ordinarie, col 


oeate sotto le seconde. 




l tiranti a vita, 


n numero di due per 


loro congiunta n queste, su ciascun fianco, 


..■.■ni triLn,r>i:in, i qunli -trulli.) n lijiiirlu 


per mezzo di due o treehiodi, ribaditi a 


lolidamentc colle 


uugariue- 


caldo senza gioco, ed ancora merce nna o 



Dlgliized by Google 



rotaie prodotta dal calore, fu min 
cause principili per cui questo a 
d'arnia meli In fece- una cattivissima 



l'armamento rappresen- 



FlGOBE •<!., 3., 3, e 3 a . — Formila « 
firn, ojji r/Aiir a svila, ili Ibtrlurr .' /ì/f. 
— ,V<-'««ie trttsrmiih tbt liìitnrm; fi//. 
-■ IX^rit-toilf l',i<fi'<t>t<ii>Mt-: tkl/'jfitwc 
rotaie fra Imw; /7fl. 3, — Serione In 
snìt tifila slifsn «tinnir; fy. .% — Si 
Irastirsalf (W (ìrri tl'tiii^.h rie miii/iiiiì- 
r/.^in /'r-ri.-'i /.Vn r'i p"imV r.fll'allva. 



Le retrovie in 

o al presente, 
li qnatiro sistemi clic 
1'— Nel pi-ima lo rotaie 
sere quello a due fanelli or ver. 
perù piii non esislono le 
«anelli hanno min for 
velismi!! cnil.^ati ill'lltli' 
di un filare delle rotaie Con <]ll 
opposto, per mozzo di tiranti il 
il si-OVnia di «riiinineiitn ailollntoda lì 
lindi rit.t!])ln-]iMni per la f.-l'rovìn ila Ali 
.'.nulli;! ,1.1 t'.tir.l. 1 < usi ill' ili da l-.-n ]il 

«■Iti .'imo quelli iilenti da limavo e coi 



L-idilIT:' .li 



ii.,:h iii.u 



2' - Nel * 



oirroiio poca elastici 



sono di luli- 
i |nil end mi di- 




l'Otaìe Cini i-ii-i-iia ll i. vi dilli' ri'ii/iiL dui [Mi - 
ee.I.'tilt in l'iij elio *>no soppre^e le tra- 
versine e la strada riposi sopra due lilari 
di longarine iuelallielie. 



lo, ili l'ii'iruii-i sr-ny.i i ti ; 1 4.- 1 - r i ine 1 -pii i.ili. 

A, A r telaio siivrii|.|iii-li' ilir. i ;liiiii'iiIl- 
I l:;ilk]-i« della strada, nel quale ami 
ino in grande parte sepolte. 

I! lastra J'iiuione sottostaili e, a guisa 
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del mezzodì in Fragili da liurJeuux a 
Cetre: peso delle rotaie per metro coe- 
rente lIj 00 u r.O kg.; li irgli eia,, ilella loro 
base dii in. 11,30 a. iti. 0.40; limjrlu'iOEii delle 
hisliv d'unione da Mi. 0,011 ,i in. 0,GO. 



azioni di 
Dna 1 nu- 
li qucìta 



metà soltanru d; 
piano di posa (lì( 

d'un ione ed in tei 
['lastre di loll'lo. 



■ -ni.' alki 'linda naiourm 



fide inulto estesa di I ■ 1 1 1 1 :i - 1 ^ ali i-favi st.". turili il i nllii' an' alquanto obblirjnn- 



ni pnù, considerevole, o^in equine di ut- j la rotaia porla, ■jeolpitu nella sua base 
tenuare almeno, da per «ila. I'h'ITi -tt u : due linhbe in mi ni fanno passare i due 
dagli urti quasi inevitabili nall'eserclzio * arpioni d'attacco della rotaia colla, tra- 
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222 tav, L r - ooicrsEno dop 

verrina . Olliii- impedire (ili ^««.(nnu'iili 
loiipiiadiiiali di qiiulla. Si rammenterà, 
altresì che per riascuin etremiis tk-lU 
traversina simili tarrlus sono duo 0 di più 
che le due interne, rispetti] alla strada, 
non coincidono collii medesima normale a 
■picsta; dolile appunti fomeiiiùtii che, 



-.'.rada n^lia-uia. aitine di noii incallii ire In 
circolazione sulle due vie fa d'uopo il di- 
sporre le rotaie pei mudo i-lie ((nenie non 



K pngionier 



e Intermedie abWiqne. 



[atgbesai ancora dell mt 

rotaia. dev'essere uguali] 
ina della metà del [{io- 
colla i^oasezia dell'orto 
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TAV. !.. — FASSAOClfl A [JVHIJ.il CON H. iT MV.-C ly.vl.F.. 



Quando trattasi di 
cuscinetti 



4 1:--- 1 L |'i:L |'II--|'^LJI il lii-ll'i 
; mimi fjL'iii.i p:i'l il .olarr. .\pllp 
figure ai trova disepatia ì:i 



l«ì-m [irim itiva e rliinilr il pos.-iiji[.ir>. 

A rotaia. 

li contro -rotaia, (.mota fatiaidn srjinpLL- 



, ilo,, tìj.ir. 



te un sistema di p 



rappr* 



vello 



formato con rotaie- tonale. Se 1 
della forrovia consta di rotnii 
per lo più le rotai* e l'iioIrn-rotateiVi pas- 
sarigi il livello vengono disposi e ad aguale 
altezza, l'i L'I. vl'ICfni: L'I l'olii [Ll'iii'i ai.,- 
-i-Z?rtv lo prime i.ontro l'azione doi veicoli 
pcivia-renti la strada old in ari a, si soppri- 
liKiiio mirili! tal tuli a li' roniro-rolaie, si.-ti- 
iiiendu a qno.-le dello Imbavine armate ili 
min piastra in l'erro dalla pano dolio ro- 



K qui il luogo di far cenno al 
barriere mobili le quali , su 1' 
l'altro fianco della ferrovia, vi 



saj.il. i, 1 -augii quella, ilei e 
Mimo tali liarrioio in oanre 
ambo ir: ferro, ad uno o e 
quali 'i aprono por lo piò 
ordinaria, finente aurora 



le di potere impedirò 
voglì. ConsT 

ili leiino. mi 



■o dall'In 



io pel 



passabili dell'orlo dei eertlliolii. 

1), E cunei di legno del cuscinetto. 

1-' traversimi, pure di legno, .mila quale 
il casriurtio è libato per mezzo dì due 
caviglie di ferro a. 

Filimi-; li,, 0u_ — i'utsaggia a Urtilo eoa ro- 
t'!Ìr-^/:ni<-: fi;. :\ont lynr. r/r^/r : 

fy. 6 U — Pmaìmn Mjnoirfafe. 



rio dello 



uni. linfa pl'aliiala nella longarina. 

n caviglie per meno delle qaali la re 
-_ li l : c vicurj iueliiO'la'il s'lK:i .■ìngnrina. 



niore, riniviene il innoverò la barriera da 
min eerta distatimi. Allora perù la trave e 
girevole, a guisa di una leva a bracci di 
lunghezza diverta, in un piano verticale 
ed inolile munita ili i:oalrappes.o nell'esili- 
initìi del liruceio miuoi.'. Si trasmette il ne- 
cessario niiivinienlo alla trave ineiliaiili 
un Mio di ferro il quale metto capo nè 
apposita leva di coaa.n.l:, opinile ad io 
putido ferriceli». Hallentauilo questo fili, 
il contrappeso costringe la trave ad innal- 
zarsi: tirandolo invece questa ritornila" 



dì l'wla .Vanni ',„ Twin» f/Wi-ai-ir del- 
l' Alla Unirti: fy. 7, — r-V.-aiw ,-niiinh- 
tltl i ■■■.■(«, ■((.,)■.■ j»r..--.r j„ r l'asse di ,„,„ 
,hllt ,■«<„■■: fy. 7,. - Sui, ,l.r„-,t,ut di 



TAY. LI. — HESFIKT-'lKi; Lllll.LR ITJIHOVIB DHLl/ALTA ITALIA. 



te non di arrestare ii con coi; [io in oi:ni 
cnno, almeno di uttcnunro in parte In vio- 
lenza ilei colpo ('). Tal è l'apparecchio, 



rioro è capovolto, Ville ti diro chiuso su- 
pi'i'ionmjntf, e li; rodili' posano su d'una 
piastra aime-iii alla ri «petti va invanì ii. 



enniotiva o liti veicoli. Que«le leve però 
lutto ul più uii.woHo , anche urlate eoli 
torte impilo. rotare per un anelilo |>ieio- 
listino , a i.iò opponendosi duo serie ili 
roteili; ili l'allenii collocate solto ili esse 
in ciascuna estremith. Allorché ni traila 
ili «empiici linee di .•iniiio. ionie per ci. 



C, C teste, dalle (pilli sono iinli-i'ioi- 
melile lei-minute oneste li- ve, ricoperte con 
una imliottitura di eii.iio e situate all'ul- 
te/.» ilei paracolpi dei veicoli. (Mi listi 
lonuL Mulinali delle slc-c levo giacciono 
ri-peti i vilmente nei |rinni verlii:ali pii"=iiiili 
per gli a-ii delle due rotaie del lunari" il, (>'. 

E marciapiede. 

b, c roteila di concetta contenute in ac- 
conci Imiwoli sottoposti l'uno ail una c 
l'altro aH"iil(i'.i estremila delle duo leve. 
Sono codesto minile infilate lungo i fusti 
di due eliiii varile a vite, delle (|iiali ipiell.i 
cuna-li. indente all't^f nniiilii anteriore di 
ciascuna leva è sulidavks eoli t('.icrt' ultima 



ève agire, prendono 
comprimere verno 
Ile anteriore ed in- 



tra di loro te due leve, rendendo solidnrìe 
le varie parti del respintore. Questi ti- 
ranti sono, ni pari delle leve piti volte 
nien/.iiei.tte . elei Imo assi di rotazione e 
ile' Ki-lecni IJ, I)', in ferro fuso. 



■e cri.-.-o.rtn, 1 . ildb, 
ed 1. — Sciinii 
urlìi ajfti ft«e ri- 



C/.'jjJUif.? dii 'die tiiih'i l'ra ii.iv, dh.y.ial! 
ni puri de/Ir finirti'" fi'litit /iiirr'lir,!i, i 
scafa pili grande. 
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cuilgiatnenii di via, detti mirili' piò seni- .uro il ir: pi]!-] sulla via obliqua, l'ultra i 
pliccmeutc scamhit ed ili quali si rifuri- tir-rnirifiitsj l'orinata, ili pezzi immollili 
acono tutto la figure della p re.- en le tavola, chi' rnituiilo loll'interse/.iono vieenilovc 



imidoeliè si considera lii dii-.iinil/.ione di Ini'- ili ipie-fnlliiie). La d istillila, eiiinpre.-a. 
una in din: o tre vie, 1 ian.i;i.iii!riil i 'loppi Ini l " ■ > i- i e: L 11 1 ■ dello .-viatuin ed il centro dei- 
poi ai auddividonn inoltre in rYoryéi.JK liti l'ine -.-il LiL.-zit-j , misurata parai le lumen le 
u ìni'J'ìifi 1 iit>'ttm>t:h>nz kitiwlc , ili ilestrn alla vili diretta, si denominn hii'qlfiz*! 



mllele in suslair/a. -i li. ]m | . ji . ili i.ii-' trina di-iki via medesima e 

ea.ii;; lamenti doppi pu' vessi vi a (lirania/.inlir iillii rotaia, lineila intanili,, ■ 

semplice o laterale, l^li v lune iiiai:i;e.'tii bliqiiu, ronclotln, pel ecutro 

che questi vogliono essere uniti tra di loro ■ mento. Klementi consimili u 

per metili ili unii, ii-nrva. e di min eontru- solliuitu in numero muglio re, 

aurvH, separate da. un tratto rettilineo di desili nitri cangiar ti doppi 

r, e ■■or, lami' alo averli.: ima InnjilL.'Ma tale 1 quelli a tre vie. 

ila contenere c/.iailiiu le l0"jiii"tivc Per riguardo alla loro Ci 

m.igiiiori rliraen.ioui, senm del che (|ne.-t.e sviiitui utfrono tre diversi i 

verrebbero a. trovarsi co-li assi 'lolle loro . !" n mime molili; 3" a rontr- 

ruote parte aopra una delle enrve e parte \ J- ori aghi «libili. [1 primo, s 



prenderti di leggieri elie in simile innuia- soi 

mento debbono trovino due par 1 ., e- ir- :j 1 

lialmento distinta, vale a dire l'ima per un 

17 - tini» Jloccli™ a mpon r FimMl tli 
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L'ul'I Od hi Ci 



.piale 



9 i due 



attraverso il l'ori snilpiti, con un conve- 
llici]:' 1 uìl.Tii I"iipiiinlii;ii!is il:']]' 1 i-nliiii'. 
In piii codesto lirn.nl e i) ([nello situato vi- 
gilia alla punta degli agili ed il quali: si 
suole ancoro, swghtre per unirvi l'usto 
metrico della leva di comando dello svia- 
tolo. Colle rotaie a doppio fango gli ac- 
cennali sposlmnciiti Ulvollii si oltiìiiijimii 
anche armando la faccia intcrate di-di 
ajil.i [jK']iioiente le rotaia di bottini lini i 

quali. 111 chiudersi rli cici-^':!!!! a^ii. s'illkT- 

nano in appositi fori praticati pure nei 



A, A 1 rotata della vìa dirotta 

B, B' rotaie della via obbliqim 

C, C aghi: nella posizione occn; 



pnii- 



fusto del tirante, per mudo che sui poM- 
liile 11 far panare quest'ultimo entro i 

lini, re-Si appOS-itHIILi'llle Ovali net siluri 

orizzontale, degli aghi già collocati n sito. 

quarto di giro intorno al proprio asse, i 
ilue suoi colletti prendono la posizione 
iiecc.-saria per lo slriiijiinlf uhi delie rliii»'- 



O'jiti e fmit/i-^til.ì {\t!lr <ìr'p>>t\i'<i»v i< 
Ihw 3-4, 5-6 = 7-3 ( dteg* 
beala doppia Mia figura pmeilrnl 



ilo mentre le leve di comando dei 
itoì semplici successivi trovnusi di 
ii situale od una certa distanza 
all'altra, tuttavia l'opera di chi 



mando dello sviatolo. 

c,d altri tiranti di 
aghi, i quali cor 
Ridi. Essi in ciascuna estremiti, portano 

io fermati agli aylii. Per 
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di ujilii abbai: 
[,]][, prìiHitìvi,. 



i-hmivii ii|n'i i" ;i i-.slc.ni;^ [ii.r l'uiiii o | ulteriore ilei gunrdia-i 
I l'I 11 1 | 

pC.'O li"ll r k J HLTC tu]]c\ hi k'VH : Ni qilill ! .Irgli bvIuioì. 
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T*V. LI. — INCUOCI 111 liti 10 111 VIA A (IsnNUTTI ISnirESDEKTI. 



Il rotilo liraure articolato rei] l'est remila 
inferiore della leva li pur trasmettere il 
movimenti, agli aghi < I L-] Lo Sliatoio. 

F asta verticale annessa al sostegno A 
e Milla cui sommità viene appurato ira 
piccolo fanali' muti! riconoscere ili notte 
tempo ipmlc ■- L - ■ _ li- 'Ini! vii; del ciiuciatilciili-, 



ghev.au Tali prolungamenti prendono 
quindi il nomi' ili .(swifi dell' incrocia- 
melite. oil Claudio ili niKfr<i-r\u:ii[ dna- 
mainimi niinuni.'moto ai-ire ilei medesimo 

l'angolo tealfe menzionato. JI vertice di 
questo stesso anelilo l'inno a sua volta 
denominato la punta di nmre del l'ine roeia- 



lastra di vetro di n. Iure liiiÀ-ivme. ■■: pm ' ■'.■- il "i n di' Iiumi: delle loro ruote 

da lungi scoprire se la manovra dello ululare a haltere ronlru la punta mede- 

sviatoìo venne compiuta a doveri-. 1,'ui-la sima. Mi evita oiicito pericolo armando le 

F, al pari del tirante D. della leva lì e due rotaie esterne deli' incroci amen lo, e 



e maniglia Cuciente parte del contrap- 
peso E e la quale servo pei trasportarlo 
noi punto piò conveniente del braccio C. 



FiouitE 4„ l h , e ì, 
ji/rfo, in acciaio f 
Invienti : fig. 4, - 



Quando due rotaie vciij;,,i:ii ;i ì ih-. 
ulti-:;r-.a. '.it(i aop ma il loro p-.lnto d ia 



gli orli dei cerchioni delle mote. Però, 
onde non dovere in tal nitido tagliare le 
due tot Aie di sbieco, -i snidc nellu ulnsi. 
punto foggiare a guisa di gomiti o ili eon- 
(rujjuiJn i prolungamenti dei due lati del- 
l'angolo, cos\ die questo rimiti avi ."in pu- 
gnato da quelli per una con veni cute hiu- 



vi'iigulio sovra ppn-li, non di ivi (,i meni t . 
alle tra vi -i-si n e, uni bensì sopra mia illu- 
stra di fondo su cui nel dello intervallo 



Piii degli incrociarne liti composti di 
parti di-unti.-. -i-Mii'u.' :'.'-^ ci u' iati n il le col- 
legate a vicenda, itino in uso oggidì uuelli 
forniati d'un sol pento di glusa, o d'ac- 
ciaio l'uso, in mia parola di mi-talli, mollo 
re.- i ■Tenie. Anelili iacr.ii inumati i: da avver- 



noua* iì. — Bua a m 



La [io?u ui-i cangi ami Tiri (li 



a punta di cuore del medesimo, 
i. fondo venuto di gìtto col cuore 



iiito apparisco che questo può essere 
ciato, e servire ancora collo, sua fiic- 
ìfcriore, quiindo la superiore sia- di- 
a logora.. I cuscinetti, da cui esso 



IllliL Ml|l:'lfl<il! d'j[l|-.(lggÌQ Ululili :'II].'11 J ,,' 

estuai 2" assicurare mm. solidiirtcìà com- 
pleta fra i varii elementi che compongono 
d'ostucolo 



allo si 



Jlltj do] 



l-'lttaì; J,. j-,. J,':i._ favim'-iJij i,i /"mi 
/"usn scuo r'ii.iri.ifffi.' /Ij. J„ — Elecari'inr 
l;:,iliU«ltu-A ; /,■'(. J b -- I'ruiesi-ìlir ui'ijiun- 
)>.&■; fii/tin 5,. c J.i -- S(-'!Cii; («J?fcrsrt!i 
/n([( r:ij);(!«i:;iifjj(c sulfc (innr I-S e 

AA e BB rotaie iurcrn; di 1 ca:u: a::it.'iitt 
di via. 

C iricroeìu melilo, in ferro fino senza cu- 
srinetii, dircilaraeiile fermalo sulle traver- 
sine ed in ciascuna estremità f «'minalo da 

i..;r via d'un cuneo, le rotaia medesime. 



principale i 
B via obbìiqua di sinistra, le guardasi 
il cangiamento dell) sviatolo verso gli ili- 
crociamenti. 

V, via obbìiqua, o diramatone, di destra. 
D Leva di comando doppia. 



0,6, e 



a, b cane! o biotte di ferro i quali, eo 
fu detto or ora. vergini e. liri|i|i';ili alii- 
Citi-iMiiiià delle rotaie. 

e, li chiavette, immite di copiglie, che 
attraversano codesti cunei e servo 



i dell'i n.rm.'ia- 



f putriti o 



ontrorotale dei medesimi, 
linea ove ha termine lo sviatolo, 
a parto mobile del cangiamento. 



«ru M rulli In., per l'allineai» 



l-,ni/i\ti,i ma iiirmk ili/ diametro di ladri 
4, SO: fig, J,. ~ Proiezione orii:oat«!e e 
Sf frane lime oriiiontntc falla, in parti , 



□igifeed ti/ Google 







iarìa collii piastra Mobile e per inculi 
tirila fMifi; r/UMlti i-i'jjfjwi rulli; fi//. J,. 
— telone b-imwntfc (Mie ìungnriur, o 
trarì m/Min he. >iJ.I->;it.~ti:. «.tir mime ; 
figure 1, ed 1,. ■ l'rokthiK nrLyiiitutr e 
ìt.-iiw rirlìrnì*. i-Minn'.r- prr In liuett tì-7, 
ili-ll'ttniiiitf tiri limati . fin- dulia citami 
fati n i "Iti/i 'infitti'' fiutati ni futili libili 

ì t ni J k . — Strati verticali del «ancia 
8-9 e 10-11. 

Anello le piattaforme p-irevoli hanno per 


elie passa pel centro in cui concorrono i 
l'ero a renderne più rpedita la manovra, 
glionsi alla medeiima^iattafoma annot- 


tili di loro duo o pia rio parallele, queste 

lunario umiliare ad um: pi- rj le; idi cola li- 
ed a ciascuna inlerseiioue delle mede- 
sime vie col nuovo binario si applica una 
piattaforma portante due tronchi di bi- 
nario ad angolo retto. Quando invece 


da un binario sopra di un nitro , è ul- 
liLiiti) possibile l'operare sopra un veicolo, 
ed ni più su dot votoli, per tolta. Inol- 
tre la manovra tifili- piali. itomi e richiisile 

seconda del luro diametro. Ma per contro 


forme a tro vie le quali allora dovranno 
formare tra Ioni m- angolo di 60°. 

Il diametro delle piattaforme dipende 
dalla disiatila compresa ira gli assi es- 


di più In posi/Loii ti veicoli può invei- 

tcste, per le locomotive in generale e spe- 
cialmente quando tss iato confinine iti 
loro carro di scorta. 
Pei motivi ora accennati l'uso delle 


delle due primo classi quelle che d'ordi- 
nario portano due tranelli di ferrovia per- 


arrivo e di partenza. Lo stesso deveaf dire 
delle ritintine oirculari delle locomotive, 
nelle quali una noia piattaforma centrale 
permeile di ricoverare, con comoda c ra- 
pida manovra , ani vari binarli di depo- 
sito queste inacrhine nudamente al loro 
carro di scorta e di più invertite, t-iuir già 




seli o ne per un intervallo bastante pel pas- 
izaggio d.'sdi orli ili i ei:eliin:ti delle riluti-, 
opinile -ult.'.nlo l'ini l'Ti u/ioiie tloerii pra- 
ticarsi nei due ironelii corrispoudciili al 
liiiinvio di minore iniporlair/a. Iti questo 
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(ali apedienti nppqnto si suolo 
ad es. per le piattaforme dm 
applicate ni binari ili arrivo e dì 
delle stazioni. 

Lo |>1 : L 1 till'l't'lllO it|l|]il|-[i']l1'llii 



o pravitmit* sul pernio, 



il curi™ del pernio. La qusle cosa essi 
non mancherebbero di faro allo scopo di 

pi 'ri furi a por impri inoro il Ulùcù di iota- 



etite sili fondo delta limi, Questa 
tmpli coment e acavala nel suolo, 
i d'una [iarde di terrò fuso, nel | sulla pisi! Infornili e 



raedeaiina e formato di ballnsto compresso 

pern.o . !l-ll:l pia-Ira mollile liuti pusillo 

vieng sottoposta ancora, presso il contro 
e la ci™ nn fu retina , una base di mura- 



lare ; 3- indipendenti dalPuna e dall'altra. 
Ciiiliuiii-mi'iitii si prei'i-ri-ii.t 1'ulliina ili-|iu- 
hììuiio, perolic con questa si hanno solo 
ila vini oro ik-iili attrici di 1" speeie i> di 
sviluppo. Allora si conserva la disfama 
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pillici f.r.iii 



<., aitine 
alla o 



e la bnt 

ii mobili: si collocano i rulli i 
un piano inclinato alla verticale ili n 
.iiiì.Mi.i niniilc ilIIìl limi itiaicitj. In IJIII'SI 
cas.) viml.-i avere l'avveri rima di pii-jrai 
i tiranti, i quali uniscono i rulli coli» p.irl 



saltino luminili ni piano ili questi. 
A, A' fondaiione, in muratura, della piat- 
ii, B base, cu intelaiatura, in Icilio so- 
vrapposta- alla fondazione in muratura 
almi* ili ajjcniliir.! ],i imi della pialla- 
[orma c dare al sistema inni eume [1 ii..]](c 



ulri nriz/nrilalu la q-oiiera- 
to i.ii niiili-irai ilclla sovrn- 
i H -a il ii l.i.i ia culla piastra 



questa per via di chinili l'Umiliti: essi nomi 
sottoposti alili quattro rotaie 
biliari L, L facicnli parto della 



culla elie attraversa da putta a parte la 
parclc laterale di questo, sul quali: riposa 
la piastra mobile. 

0 gancio d'arresti) .Iella pini (n fi mila, 
girevoli: intorno ad un asse oriz/.oiitiile, 
il quale trovasi annesso alla piastra 9 e 
fii-1 proprio ]'.■-■>. qniniilo i Ironilii di l'i- 
narin ili-l'ii [ii:i:i.ii:i. lina cjaieaioai. -ìliLI' ■ 
rotaie; 11, M 1 , discende in mio dei quattro 
intasili a])|ni-ilanii'iile scolpiti nel lembo 
supremo ileiln parete F. Olire di simili 
intagli, in quest'ultima uc -ano praticati 
altri otto per formarvi le estremità delle 



DOtegno dell'asse di 



dolla piattaforma. Essi sono contenuti iu 
piani iilqiiiiiitn inclinali alla verticale per 



clip servono pure a collciiaie in modo più 
sieiivj il si.sro in i r-"!];s fii.i.-.iv.i Ltn(j,i!p at- 
(ravi'i'-ata dalli' chi ava ri le verticali e. Suini 
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281 IAV. L1L — (USCIO D'ASBESTO (SISTEMA Ufo) PER PliTTAFOBMA. 



0 N, ìk 



o per rapporto a que- 
st'ultimo. La piastra centrale poc'anzi 
iiii'iitinililta •■ rosi fallii elle. stl'illtKIldn 
ovvero ralle ut aui.lu li; ili ni 1 ri' l'i li delle chia- 
varda f, l'intera pias ni mollili' ilclla pial- 
tilfornui resta iimitlzuta od al il lussala, e 
i|iiiii(li iì |na-|iio N ]>iìi e aleno aaerai'illo. 
giusto pernio nlla hmiiiiiì'ìi ed il mnz'/o il 
11 ci I il parte interiore portano invitati coli 
se line piccoli [n.v./i 'li rapporto in aci'iniil. 
Il apertura prat 



munita ili coperchit 



. alla ipml" 



i (Icstritl.i lui il ditello ili i 



(aziono dello piastra mobile, a motivo 
ilell'ìni'Uiiar-i ili ijiiesta al pi i -liccio ilei 
l'eicoli. tn'cvrn ila simili- ini-inveriieiile, l'In 1 
può essere lausa 'li sviamento ili •piceli, 
e il sistema ili gancio propos'o ilal signor 
Natale Lupo, presentemente i-apo-mecea- 
nien ilclle ferrovie meridionali, e del quale 

ijllilldi lille il pl f /./.o deli'opol.i Te- pone ipii 
un, i deseriziiiie ,ifi|ii,irir.ii p;ittiiol:ilt';:iri:L'ii- 
A piastra sulla quale trovasi, eoi meno 
di chiavarde t. firmato il :O:tCL-r,0 il ilei 
due assi di rotazione del gancio e del 
te per ufficio di impedire 
di quest'ili fi ni 



mundio ,i 



e fin par- 



ili--: l'ile d. 



Ti martello. 
« asse di roti 



ol uinrtollo il quale 
i piano del gando. 
agia l'estremità In- 



iil'lim- di innervi u^gancinii! i copi de' 
Mi:rn:i dcilii L'in illloripiniLilil o;:::ut.i 
dovere sollevale la piastra stessa. 

i ferri di rinforzo sottoposti lille In 
(iarine K, per una convellicele liniohez.; 
oi'cti'0'.'HLsi le hit cri ti /ioni srolpiie ne 
rotaie L, 1/ pel ;i;i..-.iì.'^ìd licll'oilù dei u 



posiiione diametralmente 
attuale figurata sul disegno. 

| FlOUBE 3:, 3„, 3 e «3, - Colon; 



l'estremità an- 
ni artel lo nella 



FiutiEE 2, e 2 t — Gancio Sanalo, si 
s.'cmii /.«/l'i , p">' piii«it/'<™u iiirrnJe. 
fa 2a — ICIfi-a.-iuur hwjituiUiHilr; l<!l- l! 
— Prekiiont oriizonlatc. 



nulo le linee 3-1 t 



Il gancio d'arresto della piattaforma | Lo gru, 0 colonne, idrauliche sono appa- 



rocchi vengono eretti n 



ti Julia. Im-nmntiva ed in modo chi: 



limWi' mmst'uliiiui! riiìlaiilto del ma- 

L piastra metallica di fondazione delln 

M lastra, in pietra da r.iglin. sovrap- 
usta alla fossa, I e nella quale e scolpito 

iastra di ghisa g. 

S fanale per segnalare di notta tempo, 
n collctto roccoli] andato alla pia- 



i puii i:a';i: il 



, atra L. 

' lare C passai 
| al tubo A. 

h fori attraverso ai quali 
gai ai acaricano nell'nimosfer 
i coperchio, a battente, chi 
|iertura per cui s'introduce 
bile nel focolare. 



: foco- 



71 ini. u-ii' 



^■ikia-aiM ili.U'i.i-^ i.i iluraale riiivi iriii- 

D braccio, o tuli" u:iiiii-T.tin-.j liiiriu.ji.i, 
:iu!jiiù inroiao all'Hoc dc'la gru. A que- 




E contrappeso del braccio D venato 
pure di c' tt0 con quest'ultimo. 
F tubo d'arrivo dell'acqua. 

0 camera contenente la valvola n merci! 
cui viene stabilito "d interrotto l'iirliio 

1 fossa entro in quale trovasi iu-tidijtu 
In carni™ stessa unii irniente alla i-liiavc I, 
ili w;ii-ii',i della gru. 

H unjoinijl a, auclic 'li £Ìiisa, la qua!,! 
circonda il gambo <■ della valvola a e porla j 
la madrevite che serve ad innalzare o ! 




Fiatiti 1. — Traversata ùrtogonalc: jroic- 



Per traversata, intendesi l'incontro di 

ijiiliipcn-aliili iiiilli: Edi/ioni per [stabilire 

riunii [aire lielli' il ira Nat /.in: li che ni ili- 
|i.i: l uno ila ima li l'ili' ia u doppio binario. 

A ivivjr.ila. irai';:x.i coiv.piv-.o tu 
cine strade le tmvei-Jate ai diiiingncnn in 
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lì. — Traversata ad angolo mollo 
distonie presso fa storioni di No- 
)ili.r;iniir. nrìzzontalt. 
otaie appartenenti rispetlimmentc- 



un tratto oonvenlenta munirai di i 

guide. 

Allorché entrambe le simile di m 
venata ortogonala sono egnalmai 
portanti, le loro rotaie vengono 
dispositi! allo stesso livello ed int. 
come si disse poc'anzi per le rotaii 
strada Sf-cundaria, purè soltanto il 
munre ailr due stJM-.lu, coll'aL.'diinla 
di una eontro^uida per ognuna di 
J/a medesima dispnsi/krne poi sii 
in qnalnnipie caso per le traversa 
bìiqne le quali hanno grande ra 
ftlinuza cogli inerociiiini;nti, ricini 



pO'Ui. i»:r {ocnmr,<//'? ii'ii't ni laro Cairi 
ili k orin.' ■ - IWii'.-ifii': m ulah 

ralla metà -lei jimi'i- n-n™ Uiiihih : fij 
4, — Elevazione hmiiiliiilhiiilii r ynkn. 
nrlKoIe, ninnala hi Zinna l-S ; fig. 4. — 



locare un'nnima a piastra di fondo sulla 
ipiale si piissaliu .d]Vivrnn;a appo^ia].' 
gli orli dei tcrchinni. (Jiìcsto piastri! però 
Siine, d'urei inane distilli' lalle rotaie, ed 



ruoli: solidario .:■:>! l'iatidaia^ niM ili ?o?fe;no 
del binario. In una parùìa la |ii a: taf unii a 
trnvasi ri il ritta ad un punte metallico gi- 



nli-1'0 scoperta, oppure rlìia-a iv. 
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ti piattaforma li 
), f rotaie del tronco di 
so alla piattaforma: In loc 
l:i l'orina di mi l* roiesciaEt, d : 



-a da taglio, lidia 
!ct trovasi installata, 
laterale, ir, murata», 

su cui è guidalo SI ponto 



liaitafon 



della 



delle vie che fanno 

1 l.!Y',l;il..j ili Ilario liei ponte. 

il 111:1 ivi II i./.li ];:li.|-,M! di: slfs.-u |inill-'. 

K ruote, in fervo, dulie quali questo è 
,0 nelle siie teste. 



L, L h 



della 1 



irsti; pi.it! if.jvr 



non jimò riuscire distribuito unuulmente 
dalle due pirti del loro pernio ili rota- 
zione il quale perciò, n dillV-iw.a ili quanto 
succede per le piattaforme destinato alla 
manovra d'uà solo veicolo, dove soppor- 
tare una parte notevole di'] carico stesso. 
Ciò non di meno su alitine ferrovie s'itn- 

pie^lllri i-..i:;liilio dci> t:i:ill'li pili lalijMlie 



lini ( liuto de: mutili iui'h rr.v.rltir* ivo ri r- 1 ; n 



plicati ai manubri. N, .\, producono dnp. 
prima hi rotazione della coppia di ruote 
dentale d'iiiiaolo e. Ila quii-li: il moviiuentn, 



alle colonne M, M', col mono di un si- 
stema dì leve, liracei di leva f, f ; h, ( 
e di tiranti y, g'; m. 

1' pcruio verticale., in acciaio, di rota- 
zione del ponte della piattaforma. 

<l ralla entro cui gira lo stesso pernio. 
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«ione verticale stcoinin la 
1. - Altra tai 



"uno *i tri 3 1- |ii ni taf Mine girevoli, per far 
are i veicoli iliii litio sopra nitri bi- 
i paralleli tra di loro, richiede un 



i ■Lio '■in I -.upi-ri m..i,k- t'. i i. liliali- 
il pernio P. 

o luperr-hi dalli; colonne M, SI i quali 
si tolgono pur Furniru d'olio il rutilimi 



FiapBE i„ i h i t ci 1+ — duro di itr- 

vìlìo,)ier rìmnna, esistente nella staziono 
coltrale In Torino delle ferrovie riri- 
r Ali» //«/in; fi,/. 1, — Vrulrwae ani- 
umilili-; fi;i. /,, — Klrmzinm: ili filine»; 
/•a. 1, — ElcinSione longitudinale, dalla 



■ 1 i h| ili r 1 :i i-il un h'.-./l. ^lr|iinrito pia b.i >■ ; 
i quelli! ili-Ili- i-i,i ìirim liliali, ili wcoMt.li 
uni »mi nllii sl.'s«> lin'llu [le: fili iilr.ri 
iiiurii iMl.i stamine. Dli ciò dermi la 



mettono capo ad una fossa, diletta per- 
|'iTili'.'il:i! n;i)it'- li-]'.' niuL-iii'c l- -ili loii'l' 
della quale trovasi impiantata la via au- 
siliaria da percorrersi dal carro di aerviiio. 
Alla iV"i fnmii iliil latii apposto giungono, 
pure con direiione normale, una o più 
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gendo a mano il veicoli] sovr-ippostovi 
(ialine, mas-ime iummlu sì tratta ili tra- 
sportare locomotive, imprimendo mediante 



.!'„„;, |.L.-.- 

ìiln al carro, 
macchina lìs.111 ed una 



unilii inni titwiii ripiena d'acqua In. quale 
per mezzo di trombe viene spinta nei 

dei cerchioni delle une moto si trovino 

trasversale. Con una manovra inversa si 
di:|ii]ii(! poscia il veicolo sulla nuova vìa 
prinoipale. 

Xi llc in-.orsiviutii ili'IIii vi:i [n'Iiiysn.hlL 
i-arri ili livello culle vie piiiicipnK s'in- 



veHtì (ielle vie princ 
cosini tti per modo 1 

che millimetro. Per 



vello ■ 



si Ini^-i.!]] 

n Kiiisn e 



colla t( 



Il (|Lli'.-l'Ll]l 



ad esse aottosiante 



vello, detti idraulici, i quali cioè sono 
privi delle due rotaie e portano invece 
■ putti™ cilindri verticali contenenti uno 
stantuffo e cosi disposti che, facendo 



nano le medesime con opportune appetì- e 
dici articolate colla rotaia, oppure ancora 

ti rendono girevoli le rotaie della via ce 

principale vicine alla via trasversale in- ». 

' in asse 0 rimo li lai n imi ne ideili hi 



ie della 



ai Binari C, C e D, D', dalle q' 
perlaio il carro. Due di esse, 1 
" " , parto ove sui il a 
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del <|u,ile (ine |iroducrai il 11 



.li roi.nituie dello 

K, L rotaie di due dei Innari ihi! fiLina) 
iii|in. *ui din: tiaiiclù, alia tossa A. 
a tiranti ì quali servono n masjrior- 



LMf.i, li! V 



l-ilU. di 1 



pericolo. Il segnale maggiormente in uso 
consiste in un disco contenuto in un piano 
vt'i-lii ale, ^i:vvu]o un n 1 1 Lio 1 -j ili LIO 1 
intorno Lillo sti!s-ai imi diametro verliiiile. 



assi di rotazione delle altre ruote. | la via nun t lìbera. In taso contrario il 

ii, e,f,g ed 4 ruoto e rocchetti dentali disco vii'iie. disposto parallela mente alla 
ilei quali ai compone il mecennisniu nio- strada. Par la notte l'apparecchio porta 



Ionia uan/ii, i- iinlispeii.aliile l'iiupi.'^ro di 
scollali lì-»i s|>e(-iidi ma cui, in caso d'in- 
toni In'o i li-I hi :.i l;li1;i. : i ].■ ri: in! litio av- 
vertito il macelli ni sta Etesso ad una di- 
stanza conveniente , cioè di COO a 100(1 



1 1 Imi lem a immilli "L'pr.l due fiiULÌe op- 
poste ili vetri, l'uno di eoloro bianco e 
l'altro di colore rosso. Il disrci 1! pari- 
mente ha lo duo faccio colorato, l'una in 
rosso 0 l'altra in bianco. Quando il suo 
riiimoèdÌH[jU!.t<> !>arii]lt-lii[i]cii[e:illLi tradii . 
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girili! J'aiTCilo immediato dei foiivopi i 
quali veggono In faccia rossa ile] disco ili 
giorno e la lanterna rossa di notte. Pei 



3 altro braccio di leve ri £;no:in noji ■ 
ilario u ili ;il boro a ed ni quale sono fer- 
mato le estremiti! inferiori delle guide f. 
Merci' lidio s'e 5 -o braccio e dato nlls In- 
terna D di girare insieme col disco E. 

I feritoia. sculpi;a nella cimasa del piede- 
stallo H, entro In rpiaieaiouvcs.i il braccio s. 



disfare il segnale. laddove i convogli debbono arrestarsi per 

i imavaldafa nlhi dqionv e ricevere passeggeri e merci: 

ed i cui dao ca;..] donile deriva una priiaa loro cau-itìCjJ.iONC 

lanterna I'. E-'--i ii-. .'fi.-C"^ ''i jrtWìn'fri. ■ ì ::-:i'}HÌ dì mera e 



degli anelli della catenella medesima 

m arresto della Vvn pi \ er linciare fa I nazione 0 
corea di questa ed ollenere cosi elio il ad ea. la 



lente distinte colla speciale denon 
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deU'ÀIte Italia in Torino a Torta Nuova 
i- ut 31iìa:i'"> Li c.'.uie :ra bvevc de- 
seriTcruroo. Hannovi lilialmente -br/ioni 
the ad un tempo Bono estreme ed inter- 
medie. Esso troviinsì laddove alcuna delle 
bilia: predilla un pillilo -i: ivi;r.'--ii. r- ■ 1 1 ri . ■ 
la stazione di llolo<nin ronsideinta per 
nppù-T'i ilIIi buca i'jil'Lj^.i-Eìiil.'^n.i-i':- 

retrocajere secondo un' altra direiione. 
Vuoisi poi avveri in- die l.i classi lìca fi ono 
poc'nn/i accennata- delle stazioni inter- 
medio noi) «il 1-itnnfT^i in modo n-soluto. 
fune n il fisi ('.-su diponilnv irrii'iliuiiriii dalla 
più o menu grande attività ilei movi- 


zione in cui lo stesso fabbricato trovasi 

tori non sono obbligati ,i perii ut,' re ìnnghi 
ii-iilTÌ di nuiciapicd: per net ed e re a; •■"n:- 
vogli, i^ììu untori! pel motivo the, doven- 
dosi per avventura prolungare In linea, 
bisognerebbe colla prima ili-pt>si/Mine pni- 
cedoii; alla ileianli'i'iiu' lij "■l'.'-'.n f'abl'ii- 

■ iyiune l'utl-Hi'zitc in ibi'.' rabbli./ati di- 
stinti, l'uno per le partenze e l'altro per 
gli arrivi, «il unii dirimpe! t« fra lori) dalle 


paitLji/.e. In c--e fi' 'l'iniio che -i «lioiami 
fiiio di distribuii one dei biglietti, sale pel 
sale d'aspettò, marciapiedi, due binarii^rin- 
piani enricaiori per li! meici celeri, o mes- 


araaic ^marciipi'ede «ncMMafe. 

di servino, del pan che la Inngheisa e 




BBgBflr^pfi' cavalli e per i veicoli delle 


stalloni ilei viaggiatori, debbono essere al- 


partono ed arrivano sugli slessi binarit detti 
r Innario il'nniir,. Q.ic-li sono separali Ira 


meno in numero di due, uno essendo ne- 
cessario per dopo-it.irvi al riparo -otti) 
la tettoia i veboii della ferrovia. c'I un 




sgombro .inde potere liberare dalla loco- 


nario, ha ognora l'altro binario alla sua 
dritta, cioè dalla parte uve si trova la leva 

del moto. 

Spiseli volti', nelle »i azioni estreme, il 


scorta, col mer.*o di piattaforme girevoli 
posto nelle estremila, il] ciascun bbiai'in, 
qualche volta invece con cambiamenti di 
via. Volendo far uso di nn solo binario 
intermedio, t'arcblie me-itieri il non In- 
celar mai penetrare hi locomotiva nella 
s;aaiiiiii'ii.ll"iin-ìv.> dei in invilirli. Alluni ipii- 
sti vengono arrestati un poco avanti di 
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od t!<.:\iVi a ,-njn/p u> Ci-i vengimi] p:> 
sti in aziune per meizo del vapore. Uno 
ili l'Olle.-! i iiji[Kii-eiilii, i ti ni io v rato a brac- 



inciit.o ili la.ii.ri! il'imlci-Mi . i rivesti nienti 
ii.i-Tnili'.i ri. 1 .; tiuii In in h l-ì- i ■ mi ili: Lini d.ii 
vapori wjlfonwi provenienti ilul focolare 
delle luromolive eil i ijimli inoculiti cui 
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La preferenza, ilii (l.usi nll'oiiu <»1 li 1 - 
l'altro dei tre tipi accennati di rimesse 
per locomotive, è quistione piuttosto d'ap- 
prezza meolo •■ ili Incollili. In ogni caso 
perù rimpianto loro e cosa di eOslo rag- 
guardevole, potendoci valutare in media 
quest'ultimo in lire MUDO per locomotiva: 
seguo che per cia.s!:nmi inin-e-liinii il prezzi, 
annuo di sosia monta a lira 400. 

Le officine ti distinguono in officine per 
piccale, di officine ]>•■■: (jcanili riparazioni. 
Li! (.Tinnii lince :'c'.TO liane v(jì;1ìo:iìj cruore 
provviste ili uno ili queste ultime ofticine 


.1 terza rime»a e ice ola re per Ujcmn.itive- 
In quale può contenere Iti macchine coi 
rispedivi carri di scorta. 

L serbatoi d'acqua, detti anelli- rifarai- 
l-sn, ]«-c l'ai ini entaiione e lavatuento delle 

M ed N m.i[.':!v.'..jiii .11 i-: -n .1 -uscii -i 1-. 
t), I) rimesse delle carrozze. 
P uffici diversi. 
li portierìa. 

R garrotta io lesoci per LTOndiar.o. 
- ]i:ins-ii delle mitu/io di (.Mio. 

U, IT, B' magazzeni diversi. 

-X ed Y macchine motrici a vapore sta- 
zionarie delli serbatoi d'acqua, o rifomi- 


uso, tornando allo sterni quasi coinè il 
ricostruirli. E-.« ile! limilo contenere mia, 






linee Torino, Vigevano, Sesto-Calende, 


un' altra per la riparazione dei veicoli 
■ udilivisn nelle parli che njicispniuiunii ni 
lavori ili falegname, carrozzaio, pittore e 
tappezziere, finalmente ancoro- iv.n:r:u'c-oi. 
uffizi per l'amministrazione e pei discpia- 
tori ed una fonderia almeno per gli og- 

A vestibolo in cui si fa pure la distri 


metro, per locomotive unite al lorn carro 
ili scorta, rispettivamente delle rimesse 

i piattaforme girevoli^ per veicoli an- 


B, B' portici. 
C salone reale. 

1) sala (li distrili azione dei bagagli. 

B, F e G sale d'aspetto dil',2" e 3'rlawie, 

I coffe e ristorante. 

R rimessa aem icircola.ro nei- locomotive 
capace di 8 macchine unite al loro carro 
di scorta. 


.oli per semplici veicoli ad uso dei ma- 
gazzeni, delle officino e ilei depositi delle 
merci a piccola velocitiu 
r, f ed r", r", r", r", r" piani caricatori e 


magazzeni por lo scalo e deposito dell e merci. 
», t grh pel se 11 e va ir. cu io delle inerii. 
a, e cavalcavia per i pedoni ("). 

t") Dello n>lKarmm[c poj£rr<&i. 
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ili i[in'»ìi- mi loro ii-i il sole; 3° !;1 ai 
luliOHi/itMi.; delle moli- me desi me al tre: 



e della strada. E 

e alle rimi.! un gran diuine- 



ruote dai v-elenli, din cimi 
vie, sono tutto alimi.).™. . 
alla strada, terminati di 
urlo dell'altezza di 25 a 3 
impedii.! i-In- lincili.! tlcviil 
questi orli il 
venendo per uvv?:ili.r,i 



allei 



ricadere entro le rotaie 
giore sviluppo della ri 
della ruota compagna i 



carini gi-:l\il:l (li più, potivi il il! ingene- 
rare un rallenta mentii un II il velocità an- 
golare della ruota situala dalla stessa 



doversi munire di cnpri-ruote riescono di 
non pi ivo lo impaccio. 

Cojiìi-iM ilei ci-:dur,»>. — Abbiamo pia 
fatto cenno altrove C|«'B- dell'abili i. 
gioco che suolsi lasciare fra le rotaie e 
gli orli dei ce. rei doni delle ruote, il quale 
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fp ! eziandio nei tratti rettilinei possono gli 
li assi delle mote obliquarsi per rispetto alla 

10 normale della strada. Or Lene, la conicità 

11 dri cerehioni, come eziandio aljljiaiuo già. 



dulia strada. IJu^lli ui.ji-o -1 la ordinaria- 
mente uguale da ni. 0,013 a m. 0,015 per 
pane e viene aumentato ascio (ino a ni. 
0,050 uelic enne di c.iiiiii" [mu.-mM ni :!00 
metri. Se non elei] medesimo è ad un tempo 
canea, di un ineon veniente al quale ap- 
punto hanno per oggetto di porre riparo, 

■,U:iL ilipLl ììdO 1 '.ili]' Li . Culla IjLMC- ]llil£Ltil.HC 

Jalln parte del [oro orlo, tale a dire verso 
l'interno della strada, t.n tangenti' dd- 
l'angolo die tui-uriL questa conicitii, l'or- 
mato dalla generatrice superficie conica 



nini nelle lince curve. In queste l'aziona 
della fona centrifuga tende a lanciare gli 
orli diri cerni] ioni contro 1:1 rotaia e-temil. 
II li allora, aerarli! pine die le ruote, per- 
correnti questa rotali!, ;ll toccano secondo 
e che non 



locìih. angolare, 
fa si die gli archi delle di 



e della 
e le ruote e. 
II loro due a 

; ,n,ù j,-ii t - ,c- 

l.ai|ll.ll (O-LL 



L'inconveniente, al quale volevamo al- 
ludere poc'anzi, dovuto al gioco della 
strada c-imiiife special min: (e in questo elio 



allora la rispettiva rotaia secondo una 
ano.:;.; i o ce e iiconfcrca',1 i? quindi prende 
a cani m ina ri! di più che non la ruota 
compagna. E da notarsi peri die il ri 
s-.iibilitnc-nlo dell'iene di;llc due ruote nella 
direzione normale alla strada è sempre 
preceduto da un certo numero di oscil- 
lazioni prodotte dacché, quando la ruota 
in ritardo ha guadagnato strada, trovasi 
invece piti o meno in ritardo la sua con- 



1 01 li imo min lu d'alquanto dalla rotaia da- 
vanti al contatto con essa ed al contrario 
vi si avvicineranno maggiormente nella 
parte posteriore, per tornare poscia ad os - 
sene invece posteriormente , e cosi di le- 
gnilo. l,a liliale cosa evidentemente fa si 
die lo striscili un'ilio dogli orli dd cerchioni 
dello ruoti- i-stiriie contro della loro rotaia 
da periniiaciite diviene intermittente. 

l'nrnllfi'i'tni Mie sale. — I veicoli delle 
stradi' ferrati- ddilioiiu puti-r.-i pillare da 
per sé. A ciò s'arrogo anciini che il u- 

e ..clizia lineate ™=trirt-.o por le lineo rette. 
In rimiegueuzil. ilivcnin manifesto ilio gli 
assi delle ruolo di ciascun veicolo , ss 
hanno da risultare continuamente normali 
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iwit ferii d'uiigol». Sopra alcune 
:-\ è tentino d'introdurre uu tipi> 
■iiilelujatura per le divcrae specie 
li. Questo peri) pocemlo essere causa 



granfie soliditli. E 
buste [angarine 



(jualc (ieri) Irovitn.si uppuKgittte alle tra- 
verse intermedie di pini tu. mentre tutte le 
altre travi dell'intelaiatura ìmhi dispute 
di costa nel senso vellicale. Noi denomi- 
neremo d'ora immuri le stessi; bruceiu dia- 
Ornali ddriuteh.iii'u™ del Ireno. 
11 sistema di cointneltitura fra l'uria 



ehio si consolida per via di chiodi riba- 
diti a caldo esternamente. Da ultimo In 
ruoto portosi sul loviiin lutine ili t'oKiiaiv 
debitamente il cerchione nelln sua supor- 
Hcie esterna. 
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'■' di buon:! qunlita, si Mi-usi ;u i 
mente sotto l'azione ilei (ioni e 
presto inservibili. Queste ruote 
nilopcrute etra nileiii onte i" Air 



; 1 , ed 1 „ — CbHfiio di ruoft Moa- 
suffa /cito sofà Jefle carrozze e tfei 
i Atte ftrwtie fidr^tón Daini «ipo 
arda (*)): /ìjj.^, — Ekttume tongtia- 

■iii.ii'/rj Wii' pazsiitin uir.-.-.i ifry/?. J jj — 
m comprai fra Vm raggio ir l'altro; 



pari ilellu mote ordinarie a raggi, et 
bueudo cosi ini una più lun^a coup 
zinne ik-i vciioli. costruiscono pure 
piene in ini" spi'ii:iliin'nte l'uso, liitìi'.t 



desime medinute lo strettoio idraulico. S 

metro eguale a quello della naia. Poscii 
questa viene spinta nella mota a forza. Il 

lillL'U'/tla 'I':.' ■ 



t una o due chiavi e 



DWilinurio si adotta li. sto:-o il ini ne ini 
per gli ani delle carrozzi', tome per ipieUi 
dei tarri, in modo eosi da avere un solo tipu 
ili asse iiii.uii iitif. tii^ abbiamo de;. ti > i/he i 



aispostt 
alla sala, venne 
[■! din: li ione, i 



). Sulle estreir.ilii di queste 



io, applicato a caldo 
,:i:;i]ib,!jla ili.!.:. Ultimi:! Ìorm;it;i 



dalle dette lam 
il i-ei-i'liioue jriiviwi immilli 
ini pur ululili d'impedir. 



«li usai migliori, ma ili prezzo troppo ele- 
vato. Parimente il maggior costo di q "' 
l'orati è compensato appena dalla mag- 
gior economia (ugnale ad 1[3 circa 
pesol di metallo. 
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li colletti elfi fnii a, a il'iirrolo dei m 
-. LiLfCt l insieme e iletlr sa-aliuc Ji-I arar* 
r chiavelli! ili .■iik'ttanii.'iit.) di ciascun 
mala Bulla ente. 

il eliiudi di ferro per l'iimimi' del ce 
ercldo e rolla ,'ianiliell 



della i 
vengono introdotti rovai 

di portare In mota sul 
Scotole dei grasso, u d 
guardia. — Lo molto di 



I itili*'. Infine le pia.tiv ili guardia si'i'i'umi 



del fuao e riunito I 
ft vite le quali snv( 
vona a fermare a 



ondo di q 



saggio del _ 
derni in oraiia ili-t calme modotto daK'at- 
ii-it.i c discende, attraverso ad altri fori 
■colpiti lu-l ciisi'inetto. fra illusili j ed il pri- 
llili. Melili |>i<rle inferiore, delia eulitni-i-iii- 
tula hì ra^aiglii' il grasso die vola dal per- 
nio. Ad impedire in perdila del [rriis.M, 



IE 2,. 2„. 2„ e 9j. - Snhfo del «rosso 
rticoìì (ielle ferrei* <(rli" U Jf a Italia (ii> 
torrfoj: fe. S. - JJirraiioiw Merlare, 
> pert « eopertSio; fa. S, - ftneiiMt 
«culaie; fy. 2, — Sezione h.mphtilintilt 
sanie per l'asse della sala; fin. Sj — 
iam tnuetrtale sulla Urna 1-1. 



E e i) ut roteati il a, di ghisa al pari della 
siiaiola, ciMiiiiniila a ipiesla per mezzo di 
due fida vani» a vite I» limili servono al- 
tieri a riunire eolia scatola la molla ao- 
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262 TAV. LUI. - PIA 

frustante di sospensione. La contro-scatola 

cs;a i-.icioglicsi inoltre il grassa elio cola 
da quest'ultimo. 

V cavità della smlulu \l. iiitio In inule 
il depane il flusso l-Iio poscia, fondcndii-i 
•otto l'azioni' del c.ilore prodotto dnll'at- 
trito , cola Ira il pernio ed il cuscinetto 
passando attraverso ai fori e. 

fi coperchio, in lumiera di ferro, della 
scatola 1J. Con lincilo re [.crei: io n battente, 
acciò f.3fi non possa aprirsi durante il 
movimento del veicoln, r rovini incliimiiirn 
la molla li pura in lamiera di ferro. 

I, I" scanalature verticali . scolpite nei 
lue Banchi dulia scatola, entro le quali e 
iraiilat.i In piastra .li guardia (*). 

n, a' fori verticilli per cui passano le 
chiavarde d'unione, colla scatola, della 
crail recatola e della inolia di sospensione. 

•Iti asso di rota/ione del coperchio lì, 

e scanalature praticate nella, parete in- 
terna del cuscinetto 1/ allineili' il grasso 
pestìi spandersi, in niiiihi uniforme, sul- 
l'intiera superficie del pernio B (**). 

FiaunE U„ 3,, (3, - Piastra di guarditi 
dei veicoli dille ferrerie dell'alia Italia 
(tipo lombardo): fy. '.; — Ektaihue di 
fronte; fu. il,, -■ JiWiow rcrtirah pan- 
inule ptl inc.-.vj r'Wlii tarlili-'.-:,! titilli pitt- 
ura; fii). ■% — IWieiioiic crìnoiilttlr. 



tei; :i,il uni del treno. 

e clli.ivai-iic il' il ai ime lei -.n.inle II colle 



sotto della scatola del grosso. Le branche 
di ciascuna piastra di guardia cogliono 
essere congiunti.' tra di lino, in fé rioni lente 
alla scatola del grasso, acciò la piastra 
non possa scavalcarsi ila questa nel caso 
il'uiin cotturn della micia io elusimi (e ili 



v ili I, 



a riceve dal precedente i 



strappata la quale va manifestai] 



pud d'accinmilare in se il I: 

luumwit. perii Icnlaiiicnl 
mcilesmni. IJim-li appari'iilli. 
u.insi ay.iwtccìii ili lra;iùlic, 
molle metalliche piegato ad ar 
ad elica, oil anche talvolta in 
dì rotelle ili caucciù. Essi vei 



o, e via via fino a 
t. Sebbene questi uri 



coda del 
per volta . 



vìa si comprende eome . i 
veicoli destinili i al trasporto delle peisone. 
indispensabile l'uso di altri npparec- 
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.■■lilirondt riuscirebbero di non piccolo 


poggiano contro pattini di gbiaa, anneri 
alle estremità dei giunbi^cL due paracolpi 


AJlorctrun'^coiin^lio percorre 1111:1 fer- 
ro™, por causa 1° dot cattivo staio doliti 

tilt lira '(ì^llo ruoto .sui loro ami: 3* d'ima 
■ uguaglianza,,', ' r .Vim.tr- ! u-tV: 


I [«raeolpi sono terminati da teste in 

contatto dei paracolpi ubbia luogo pol- 
lina conveniente estensione oiiandio nello 

quelli di testa sferica , ed in ve reamente, 
dei due veicoli precedente e consecutivo 
del convoglio. 
Per chi guarda tanto la fronte nnte- 


tomo alla verticale passante per il Ioni 
movimento serpe i;;;i ante di' i veicoli ilqiiiilr 


veieoìo il iiamcoltio di test:, piatta tro- 
vasi comunemente alla destra. 

I paracolpi e lo molle ili trazione in 
cimcciii , dei untili descriveremo porc iin 


.li 1C n torcbl in 111,1 in ni 101 ito sensibile se, 

little, degli accennati moti oscillatori icol- 

veicolo in contatto di quelli dei due vei- 
coli precedente e successivo. In quale 

tenero quando, come per qualche tempo 
si ò usato, i veicoli fossero nelle teste ar- 
mati d'un solo paracolpi) centrale. 
Nel caso, in cui si Ci uso 'li rimile di 

fu'] parn.-nlpi, Nei n'n-oli n due oasi pel- 
ea, soglionsi , fra. le due traverte inter- 
medie più centrali, disporre due di tuli 

(■nido orientali in ferro raccomandate 
alle atassie traverse, yueste molle ai rivol- 
gono a vicenda la convessità, Al vertice 
di esse mette cupo il rispettivo tiraste di 


a questi ultimi unni. Evennero imina- 
L'iuiil i -Vi ]ti-ip;er sol lo il cui mitili' quindi 

sere vulcanizzato perche possa conservare 

l'Olito illllMIllo l'in. iT'l:i. Oppili lei 1 ."-. 
t'ir, ni progressi fitti nella fabliriiia/iont' 
di.H':iuLÌiiii'. -i dii [uri- '.u l'iii j>rùl"i: ri .'il' 
mille iiicttllli'.lie nd :■ ri- 0 0 :iil clir/tt coniai. 

Figure 1, c 4, - l'aracdpi a rateile di 
caucciù dei earri ddb: femeit dell'alta 
Velili fmnkriak 'kll'milica relè piemon- 
itse) ; fig. 4, — £ferni;™o s segone leu- 
ililmliiia!'- ; fin. t)i — Senne trastersale 
sefondo in lineo 1 - ». 

A custodia, in ghisa, della molla : essa 
tu in-iirii: 'in i.'iul;'. r]--i paracolpi, motivo 
per cui ha la forma cilindrica ed è inter- 
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polare il prado di 
ed alla piastrella 



Fiutili! 5, e S, - Milla di Ir 
Itile ili cancciù ilei carri Mie , 
Valla Italia («lut.rìak <M/W 



t Codesta lumina, m 



b nervature di rinforzo della vuatoilv 
C colletto della coutodia medesimi 
mie serve di guida al gambo ilei pf 



siamli'> (li Turco, I 
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r )-ii.:'!-f!<.n.- ii.Hn rc r n.'.l. -l'jj'ir: f</ir.r: * , 
e 7j — Elei'aiiaiiì ih finiti? e hil'iiiìi 
.IrlH ijui'ì'i ÌHttrm. 



io di questa colla trawn» estrema 
intuì:! ini lira del treno, 
lervature di rinforzo intorno della 

g,h viti accecale pi'i" merj.iì delle quali 

t'erro, trovami congiunte ali,, base C an- 
nessa al gamba del paracolpi. 

i e li' furi, scolpiti nelle orecchie / ed 
w. m' fuse culla guida interna (l del para- 
colpi, pei quali passino le clltaVilidc die 

li-ima] incita ^niik (finirò In traversa 

illlcrmcili.i !■ In hi li).': n i un .[l'Il'inlriiihiliiv.i 



A i!nii],t c-luma di'] paracolpi. 
H suo guml'o in ("erro. Per le carrozze 
e pei carri a grande velocita le molle di 



Oiyn.ii .l'nlliuin: i/miiin ili traacne, f 
f r ili" ili .'i"™i f-vii r li nililnir. — Ugni video 
ni e; il ci iole li> d-lc liova.-i ur.linaii 



rapprei 



scolpi, 



Itiva iiiol'.i di liM/ione' A tale 
■ ■.cui e-'.venii'.ii e iumn.it d'un ratlinu 
ro cui scorre il piede della molla {'). 
: base fucinata cui gamlio H e sulla 



n e b armature, in ferro, delle testo 
D ed E. 

r colletto d'arresto per limitare la corsa 
del paracolpi. 

il nervature di rinfurili della- niiidn A. 

e fori praticati nulla base della stessa 
fluida e pei quali passano le chiavarde di 



3f« S, itili Tunli «piente. 



Il tenditore, organo fi-apporto ai ganci 
di trasione di due veicoli con se e ut ivi, "'ii- 
siste in due stalle collcRnte tra di loro 
da un'asta nella quale si trovano scolpiti 

jitsse alle due staffe. I/asta k inoltre fra 
lo due viti munita di manubrio con con- 
t l appi su. fon ciudi'.' ri pl'nluce la rota- 
i-.ioiie dell'asta iiell'iiiio o llcll'nltro vurw, 
per causa di questo l'asta non può girare 
da per se o le duo stane, vai quanto dire 
i due veicoli, ri ni aa ìì un o alla vicendevoli' 
distanza loro assennili a. 

Il tenditore h inoltre, fra gli organi 
d'atlaci.i, quello soNautii idie deve conti- 
ni in tiro, le catene late- 



t'uii7.:uiiai L c ip:au;lu venga a rompersi il 
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fy. 1, I'rok;wìi orka-„tah lidia Hotfc 
pnnrilaltt ili barn- in atto; fy. £ — it- 
tioli/. Ir/I •!'(■)-.• <■!<■ j;tw«;fc pi! :,\c:o della 



in. della vite ili licitiamo E. clic prova hi multi quando la ruota sol- 
er cui passa il pernio il'uifi- »ii'.;ri,i qualche ostacolo, 
•iascuna estremila (Idia molla c chiavarda di col legameli lo dei fogli 
" della molli tra. di loro. 

f denti, o ipcro:i. do; quió i iajeiic fo- 
glio e armalo infpnorraf ntf : essi, trova/i- 
ciw. ircj- enali nei .ani ei.-nspondet.-i del 
fuiilio ibt.1 iW amante ;nfrnori'. sun per- 
mettono ai fogli di spuntai» a tleeada 



FiGlWtS.. 3„ 3.. 3„ 3.. S, 



iqube 2„ 2, e 2, — Molla dì sospensione \ figure .7, e !>, — Eknàonc li.mjìlinlimli: ■ 

va ~„., !t binaìla-liiudi: fy, i'.. -'■ /'»■.;,.-;»„. .««rd- f r-fH™ airf.'.T nel fr„ S ; dilla lu.^.-a 
orit.-oxln 1 '? il- Un miììn rista ili sotto in su: itd r/imto; fattre 3, e — Elciuiiùni la- 
fig, 2, — .'«ione Irawrsaìt passimlr JJ- ' Ornii « jjjifuwr "7 ,„,n ( W jiiH/inj a ri- 
mira irfto ma"". I ««ai aite (sf'eraitó liei janiof rffi jnira- 
; colpi oi entra crii (rorumi suinVi i piedi 



l'affilia di chiavarde, cougi ungendo rispct- . tiealc 

linamente le forcelle medesime alla sca- ; rispet 

loia del grasso ed alla molla. colle 

D, D' guide, u pattini, entro cui scorrono patti: 

i piedi , od estremità , della molla nel ! gauib 



di base alle chioccioli' l>, li applicali» ai 
rebì/i delle forcelle, mantiene queste inva- 
liaMlint'nle a sito. 

c. il lamine (li lesilo Ira pi )■:). he alla molla, 
alla lastra a ed alla -natela ilei pra.-.-o 
onde attenuare In vielen/a delle scosse 



p;l!Mllel;llliente alili slui 1 1 1 net i WJ. : ([liei! e 
Itnide novanti, per mezzo di vili, fissate 
alle due trii.ver-=e inlennedie piìi centrali 
ilcH'iiiti.l.iiiir uva del treno. 

D uno dei pattini, in «jiim. toiiRimm. 
ionie eia si dissi», alle ..'-tremitìi liei panili 
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della, molisi verni li' sui. hmì l'J invece ' aalrriurr-'y, fy. — Srikiu: trasversale, 

una larebezza in- ine il.ilin uni ■■■•i.tie '« f'«f" ''(''(" s'«m Ji'Wii; 

ull'i minoi-L' di imi'-ri- !>;t-i " i fiff- '"■ ~~ !/"'«'<» mrdfsimo, fin 

ii ir-m-bo 'li mei 'lei dui' L'ami di ira- rrìcelì iitwii'p rfi /ni», rfnfM porte IH si 

zioue del veicolo I '™ m '*' " ml '" r 't" ,: -' (e/f'-'n- 

l' pmilM deU'aJtr., gancio di trazione: ! ;inm ,Ji f™"' 1 * * ~ Proteine om- 
etto è congiunto al gambo precedente per « J "™ 3 -* 5 

D od E piastre, in ferro, indiate sul gam- 

boC e frapposta rispsttivamautE alle basi A gancio di ferro ratinato unitamente 

maggiore e minore della molla .".1 idb- ^ al prnjuio gambo B. 



i per' p fori scolpili nella baso di oucsta guida 
arano a pei qnalì passano io chiavarde che la 
verso ' Asiano all'intelaiatala del treno. 



■oìciìeiit orìzzenitik del gancio; fi}. 6, - 
leiMtfolM tìi fimile Mia calcita. 



l..ill;i-in litui- imi;;" -1 teiiililim'. 
« anni li di c&ia. 

/. sliiffe (iimiope della ui^ilcsimii col 
(lancio. 

e pernio [l'iirtirnliiziiiui' di i|ile*to ioli* 

ri anello, ocoliettu. (l'uiTe-id (.'limbo 
Li contro In Iran-rea C. 



J tinse della ^titilli I, mediali le la i|imle 
ijinst» viene non chiavarde fermala (un- 
irò la traversa del treno. 



i ceicoU lidi' 1 l'cmm. 
I veicoli delle li.iTuvie, eotiic <|iielli delle 
-liailc nnliliiirir, [ircinlnnn i nomi speciali 
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sai 




vale ii dire il pesa proprio del i 



n.-iLtf n.i]MiLni ■-■ -■■■.iii|i.iiliiri-ii;i. 1 Miri iv.-i-Iiì.iì .il ti-inporto delleuii 

l J i l'illl. Tllli ilki ili 2' .-li .lllli il l.ii-.-.,l.l irlin itil Vdjjliiill.) t—X-.tf Ìli [j 



,L ^mitili.' mollili i:il :1 l'.ll'.lo v,i :i;imenti* 

ini limito. 1 pi-imi •it'i-voiin ni Ir.ispjrto (lolle 

merci |>iit rMii-Ste ni lineile il.'l ({russo be- 
stiami-. Coi ceni ri s ■ I si'nnniii tìgli) vfiijioiio 



gitudinale merci cui rimane abbuila In eale 
eapo all'altro dal ad u 



convoglio. 

I airi-i compresi il piti soventi' nei cun- un faro eoll'nltro. Finalmente cui un 
vogli de' viaggiatori Bono il carro-tiagn- dell'ultimi, tipo si opera il trasporto del 

! di raggio Fuperiore 



impilili .li vi-in.li :>,lin,!,iri ùebhnuij ,i 
linux ed il sistema tti-acl. Il primo i 

jL'raiulenirutl- 111 11-" -illjn-iLLultO itigli Sta; 

Uniti d'Ani erica. Il n:iuaiìi> da piii di 21 
mini futi/ir)i;ii -alla ferrovia dii Parijji i 
Sceau cri ijisay. L'ultimo vernili recente- 
mente apjilii:u;u lille vetture raet.illil'lie i 
due pillili delle ferrovie ilei l'Indi a llriltli:-l 
e Nuora Galles del Sud. 

FiaitEA 1,. — Eki-n;iouc e «C-Jeu.- tangìlii 
ilimli ; fy. l t . — Klmiìwe ili fmuh- . 
fig. ], — Prtiimnitr itnz;i;n'iik <■ setuMi 
"ì>?.;<»\U>m- yiiì'.ii {iui.'i 1-2; jìy. Jj — 



Ullillf i ri/', 
die/,,, del 



. tj.ir.illi Irniente aliti lun- 
ti>. fra le due traverse in- 
ntrali : ni vertice di esse 
villini) :i cougi ungersi i gambi dei due 
binici 'Il rr.irii.ue . uieulre per inebri di 
pallini ■aiipriKaiiuu, [-mitro i piedi od e- 
stmuitii delle in pi lenirne i L'ambi dei pa- 



A lunynriiie ileiriiitelniauira ilei treno: 
esso aonii in numero di due. di legno 
quercia e rivestite , sulla fiietie laterale 
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U,U' f 



riapetiii 



pnrtimcntì di 1 
ovvero formati c 

quali t sol' i-apposto un cuscino. I sfilili | 
ili 2' classe inveri' «ino semplici telili ir 



■ii^lii.. ili > 



! chiusa in questo spazio . fa da se 
e' persiane .Irgli spiragli, sovrapponi , cuil.i-Ml,., imp^lir-udu in-ll'inverno il troppo 
e porte. R, fi', per la vrutiln/.iuiie degli . raffreddamento, ed in usiate il troppo ri- 
impaitiraeuti. I scaldamento, dell'interno del veicolo. 



due testo del vcirolo neon, qucsli possa 
parure da un veicolo all'altro. 

" parete, in lesini , di divisione ili-gìi 
■vi impari ime irti Tra loro. 
V mensole di sostennu delle liam'binc 
predelle: esse sono in ferro od invitate 
sulle lungarine A dell'intelaiatura del 

abete! della cassa. 

' L-liiav.irdc a vite, l'on pattino, fermate 



;1 treno e le guide dei paracolpi. 
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(<l V s ■«■■ Brilli). 



T molle di -i>,|icutÌ me. 



[j dì ghìiil fi-tUlL:tCL ÌÌL'I- 

1 ll-.'!jLI ! IHl'.'otil ÌL".M --'l'ol- 
ii iiiuviaimto della vile 



fin. lj — Sezione trasversale sulla Un/: 
4-BS. 



100.10 la turo 
-(aio aconiil- 
i. Queste for- 



reti ili limito a ili lesta . ioli Imniri.i 

ferro. 

(.' :-:m i:i>'b coperto superiormente, c 



traverse intermedie le quali se 
in numera ili quattro. 
(I pud di tnuione. 
P ir.ivcrve di airone li di:!fiir.:l;,irit lira de 1 



E porte degli scompartimenti interni del 
S panconi, 0 sedili, sostenuti da. so 
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lì' ferro. 
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P c Q, Q' travet*; ea 
din dell'intelaiatura de 
Q" traverse diojjoiiali 
li, H' porte dlngrow 



L" vr'dctt.i nella minio stn il fi-o 
ili frimriiin «1 convoglio. 

V ili If^im [linpji.N, ilei IVi'iiu 



r lo Kolo delle 
Iella, vile del 



si iKijirm dui avvilimenti' fan- seni-rete 
sulle umile i>riizont«li f. 

; liuu.i'in ili ] L ..-,i. il-'ll "niljornj //. mi filale 
va ail articolai,! il tirante i. 
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FlODEA 1. — Varrò raji'-rffJ /ir! frrisjwfii 
del/f mfrci fl pirr.ih: rehviliì (tipo !r.«- 
lar'lu): rlfrmìtmr r annue V;\,f,i,ul\a^!i. 



D pinata; di ; 

Y tenditori. 
CI irtene di ! 
I porte a ril 



orti; scorrevoli lungo i Banchi della 

finestra a ribalia clic ai apre, inter- 
rite al veicolo, quando devesi curi- 



li molla di tmiioi 
e gambi dei ganci 



a guide degli anelli applicati alle porle 
medesime superiormente. 

i fermagli, a spina, della ribalta delle 
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ii ilei simili di trazione. 

,'. ; i-lii,ivi*lelli ildlc tiv porte, ili da- 
ma tenta ilei miri.,, per riilfircwC dei 



*]iesi nd oscillanti. A 
«, (, h e u leva angolare, tiran tu ehi' da Kion 
ipleslu \a ull'all'ero ili liilay.ume eeiiti-ule i\ ■ k 
brncduletti e Mppl dello steso Freno. atod 




(/r>0 Imahunh) : r/errizitlnr f JPjiwif (s 



I porta d'ini;re.-".i uelln - ■oiupartiiueul, 
dei custodi. 

II Lutti- ritintili imbottiti dello scomponi- 
meli ti. ilfi invaili i quali vi si collocano se- 
condo la lniiRbezza del carro. 

■i piu-tre di guardia. 

i loro tirami di eimgiuiiiione. 



i 'li due pillili inrliniiti il ritmili, della 
I bocca. 0 parie Hipei-inr.! della cassa. 
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<|u;illrO, le quali ! 



io dell'Intelaiatura del Ir 



j sono (fase, mentre invece quelle ili tesili 
: sono niovibili, iì fnii™ di ribalte, intonw 
■ nd «sii orizzontali coincndenti cogli epl- 
(!oli infi-riiiri iiiniiiWii-tl.itì mi! fondu della 



li dei medesimi. 

i di Iviuioiio ad eliia. 

nonio o fondo, in legno, della 



/(ranci di trasdone. 
il gamlii ilei medesimi. 
* catenelle poi-fcinli In spiun ilei ler- 
mai(li delle spande mollili della cassa. 



' >iiliv, h .|iil] il,.l] h . s|irnnlh' inabili di te-M 
« troverai- di msii-jaio del i>avimi'iiti> 
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di quest'ultima, alle quali, por via (li li- 



C,P braccia, in ferri 
n'appoggiano le travi ó 

t ^Latore di ghisa 



formati l'imo di ' 




■(,. — Treno ad i*> t hiM»n 
melili il sfi ™i,!r mVkiIO 
Jrifii f VirniV.' <r-=?l". CI.. 7.'.v',.i.- 



pai «sementa trovasi aumentata dalla ira- A, A' A" ruoti:. 

zione delle molle 'li si «perni mie interine- Il Ilhij-iu-ìiii' in ferro ad V. 

die nei veicoli a tre assi. i C traverse di testa. 

IV Finalmente il si&ttina a sei ruote- I) traverse intermedie, 

presunta l'in nini- eniente ohe In manovra ; E diagonali, pnre in ferro, ma semplico- 

r.dli.' ilii'iouj. in. ili-i con- ! mente ad angolo. 
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nimensionl prioripnli del materiale in trasporti 
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de 
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Dimensioni nrincipnli del materiale da Imporlo 
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deUc Idrovie dell'Alia [ioli* iiiptMnihi. 
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Di nini si oiiì niiBripnli ilH malmiik in buptrll 
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delli- httmir ilrli'Alla iliilia ili;» |..inlan!..i 




DiquizM by Google 



* OIUNDE VKMHll'.l 




DigitizGd by Google 



ili'IL' [cirmic ilHI'llla IIìiIìli l..inl.iirJ,ii. 
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Liiiii'iisioni |i li umiliali dil iìi;ileri»le ila Imporlo 
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dcllr ferrovie' dell'Alia Unii 



* OHiVUE VELBllTi j'. _ VEICOLI A PICCOLA VELOCITA 
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delle ferro™ dell'Alia Itali» |lipo buhrda). 
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df 111' Icrrniio dell'Alia llalia nife Mmbi. 
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Di in? ini (iti i jtrmripli M in nitriate da irasporto 
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Di inni siimi p li uri pali M in alenale da Ira sport» 




Digiiizcd &/ Google 




DigitizGd ùy Google 




Digitized t>y Cooglt 




■ss 



dfllr lf rrnvip dell'Alta Italia \»r> Inferii). 
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A «BUDE VELOCITA VEICOLI i 
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delle lemme dell'Alta n j 



A GH1XDF VKI.OCITÌ 
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delle lerroiif dt-HMIln Unita (lift Mitdik 
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Dimensioni principali ilei materiale ila trasporlo 
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I *0 i-m (m*.|.«Ii IH M-nlI- 11 In |- 
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Hi mansioni priur.iptli flVI inalrrlulr ila trasporta 
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tre scMinijiiii-ti mimiti cil mi rujq*; injiin-i iV.'in.; ili .liil.^nimiiii S"i*0 semi, ft 
quelli di a prwti li™» p i|ni's.f 'ullium ili i-liili^i-iLiiinii Sfiliti ]i«r le misti' 
di 4. Quelle Ui ìhuiiiLi rLiaai' Illuiiui qmil- ' i'reim: <!i i -li ili granii ni 300(1 prr <ji 




cm liti ni amento rjfe- 



r>u-rii ili-liuto ilii' ,1'L'ii.' iiiiiiLi'ili.il.irii.'ijli' 

o sonili lire Nienti' trailer. Lo locojuu- ! 
tii'c, Ir invìi-i- purtiinu soprii di si; 
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unti seniieiite prospetto, ti lotcìlerii 
IMiiinciiic <li ji.irl.irr indir limili- ([iii'.li 

ora ti limiteremo :i tirevi unni risgunr- 

.1.1 111 i L-l:l-.>iliril?ililli .]]!' l|i|ll:lliIiillO i Ili 1 1.1 

natura ilei Berthtlo, ilnl numero ' " 
ti>|i|iiiiiiiL'iiln delle mote. 

i'i'l- l.i'mni>lìr<-l,i<.-i->i</-ri mmiihn. siulru- 
■ li irm ì['.l. Iìii ti; ijiiiili s'nrrestur 



presso cm il numme 
esaero rallentato, è al 
il orai ii ili 'Il ii fermate 



terjiolali ili direi™ convogli (leìlii x'i 
lutine, oltre ilei convogli otil Cini 
debbono citarsi ancora i temagli li 



Li tiilill.li-til.ile, ilei li 

su dulia -trinili, del lmMuslo-a 

'r <l>trìilìì di pa-si-ni;™, mi 



.Mia |<ri'ii-<liMli i-, .lill iiLl-iiii..l;lll;l ] li; 11, il II li] 

e curvatura della strada, dallo stato ili 

■ inaili u (Ini sua si.-detuit irtiriiiiinn'iito, 

■ liillit l'ii] ii tlìl'Jtu jn-i'MU "'-(ril/ii.iii; e 
dallo atatu della loeumotiva u dui veicoli, 

■ !iil lllLUlL-vn intillc delle ■.Li/ioui. liil'nr.M- 
idoni, tranir«ale e ilei pa^u^'i il livello, 



limili luti vii fintila nini sul» i-oilte la pia- 
i-l ri! ili liiiidil/iiiiii' .Mia niiin liina. uni devi' 
sosIi.-illTUi 1 ii i!C] tri ni uri: di vapore ed es- 

l'illti.'rnio.iiilllo In f.i in;ir.-liiii;i . 
ol'L'iiiii di ^uspnii-iuuii ed il ^invoglio da 
riumiTliiiiivi. Kssi in con-cerieti/ii al'ld- 
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LOt.il'i fi fu (lu|>])il), 11.1 umile I 



fiiiiiotivuaviliiidri (sterili |>omin ve 
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ili ruoti.' uni e rio re. queste ponno risili- 
(a redi 1 l-i >] JJ.1 13 niritate: I 1.' ]Vi;ll)L)Vtlll' 1111- 
trii-i l'ililirauli motori t-slf rni rii'snraiMrin- 
pjmbro alle manorelle ed ai tiranti d'accop- 

IllDl l'ili [liillii-tl.Iltilillllil UT! Ì( ili!' fin: [lil-i-il 

|X'l tentili ili [Travila della, toluoli™, il 
ni,>t.i <!i stì'i^uiiimruln ili .|ii r slii .livent-i 
più Ford., ville il dive hi Miniali!;, della 



. — Saia r. ruote mntriri 
a mie Olire ni a tìIMrì 
( IM., r tlf'rnr,e,lrìrAI'a 

ir„,,»„ /„ — £- 

</i:,nl!-- '/.: y/>l-i .■ yrjì'»jr 
ruva: fiy. 1>, — Ruota 




Mia mawirella [tVmijijiwwilin: fy. . 



melilo ria min ili r3'<-r<:iiti- velocita addata 
alla, ci ironie lenza delle nnitc d(|H'iulcnti: 
:l" |>er siti ernia iv. <e non di-trn^ijcrt'. i muti 
unonnali della locomotiva. 



D manovella d a e co poi amen Id. in te ito, 
fucinata eoi mm e coi raggi s delift 
ruota, B. 

* parti dell.i sala Mille. piali sappi agnino 
le «atole dell'olio. 

e parti su i in .".jin> ...iletcìte le dai racle. 
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tlrllr I 



li ni a 



Italia- li ptt .Wn»» IVMIi fy. I. E- 
lrra:imte Itiityliitliiiiilr titilli «ala e sr.'ioup 
tiiuiiirt etile tirila limiti jmssuntr pr l'asse 
ilei bulinile tirila imi iter. Ila tl'ti, tappiti umili.. ■ 
fig. 4t - Xuola rirtn ili frani,. 



,1 botton» dello, manovella d'acmi 

oliato lo ruoto. 
f mjjgi dalla ruot* B, in ferro, i 



I |„T 11., 

l'allm 



11 I). 



■ti a rilUttl, i lui, , iti l/r, ,■„, „., j J<„ '/',,/,-„ 



- 'W,.,,,,.; l*.V, i: fa II., - Elr- 

,r„„,„l,-„h 'tl-ll„ .„.,(„: fy. ti - J&rafn 

rijln rfi fpmtr. 



A Sila :i dui' gomiti ii formanti li; 111:1- 




P « bottone della manovella m«lo-iinu. 

r parli Mìa sala sullo i|iiali s'ii[i[ni;j- 
giano le sigillile iell'olio. 

ri parti fil ini vengono cuii'tEuli' le 

<■ cerchione tifila mota H. 
V eliiinli l-il iinìi1 1 per via del ifiìilEi il 
cerchione I nivali lissiiln uni In corona i. 



FltiUKE T.oT,,.- ,Wi: e nviJc morVà-i rlnVi; 

/■nVlIU./irV XtT/,ì<,W>l H tu //■-■-) DI injljùl/tl 

«Inriliiitlriesifrm (/imrit (Mr",l/fn /de 
«ri - ii/m «U/ W10 J.W3): J%f. r„ — l'Ic- 
iujìiw l n ,i,,ìii,.U,,«lr iella fata scjfoBf 
ricriNilVluV -fi ,MlV rWf; jfo. 7. - 

D pulciai.' ili-K'i i'i:ri'iih'ii;.i ilei meeen.- 
uismo ili (listriba/iiMii- iSl-1 vaporo fucinati; 
colla aula A. 
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I, parti su i ni sono calettate le ruoli;. 

e cerchione .Iella mola. 

/ mini i-iiifui l'urinali, iiniliimi-iili- alla. 

cerchione e colla corona S, le quali len- 

pcso E. ' P 

Soitofe Urte aio tMk ttieemùlire. e tlel Ica- 
àtr. — Per le locomotive ed il loro carri, 
ili acorta è del tutto abbandonato ni pre- 




II elisemeli" è sempre ili bronzo. L'olio 
I; condollo elisila parti; superiori.' ani per- 
nio, u fuso, della salii attraverso a triimi- 
li'tli col niciv.o ili stoppini ili cotone la- 



tra duo lastre ili iene, ne.'ii.ite -u; i.il:i:ì 
ilella ruota nello spazio clu; è comprovo 
fra il mono e la corona. 

ri parti lli'llil salii sulle quali pO.'IUIO 11' 

scatole dell'olio. 



grulli nella pre-ente Invola. Soni) puri 
anelli; illune .li uicukìoiic ipicllc alla' sra- 
iolc in ■.■ni i'iillu .-i i cr-it iliii ii.lin.'iil.' nella 
parie inferiore cil è soniiiiiinsli'alo ili fusn 
nu-iliitiitc il rnutiilt'i il'unn. f|iii™ila ad esso 
set tt' pi Jit 11. ovvero i; l'uso porta uu aneli.). 
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annuii e jici ti 

l"llilKKS„Si 



(■ «jlllm-si'iitiilii [iniv ir. 
a i-nviglin, in l'crru ■ ■ mi 

i11VLVJ.il, |H>V In njiiainn/iiii 



.. 10,. 10, <■ I0j. ■ 



posati penetrare fra <|i 
entro cui la. scatola 
leralinente. 
f eedi dei dui? unii: 



e |ii-iilii .il" iihIIh |i,ir,.|.. i] 



ri scili ini, unire della |!:iif tu ini ermi del 

cuscinetto. 

e l'oro in luì s'ìiiIi'.'Iii'.l il untili, .. .--]].. 
inolia ili .-oiptnsiouo. 

FlfiUBE 1I„ 1I„ 11, ed li» — Scalda tW- 
l'ulio ilei curio ili arar/o dilli- l.:e„i,n;lii v 
Gai™ (tìfici WB;').- ftj. IJ„ — Eternilo,*' 
«uttrhrc e .<(■„■ ione liiu.iHiiilìiiali:; fy. Il, -- 
Avinw trnsiWfalr: fy. Il — .SV-rmii: ort;- 
miilnir; fri. Il, iVoic-iioii: tirr.:imt\iti: 




li sede del pillilo .Iella guidili di sospcn- 

f I.UllllClli ILlli.lu(toL-i dell'olili l-l.l l'.ISO 

della aula, 

il sta Hill ali IL".' praticato Melili pnlvlV io- 
terna del cuscinetto e comunicanti eoli co- 

e caviL'Iio .l'uninne delia con Irò ir. ola 
colla scatola. 

( coperchio della scalala. 

•I ispanità contenente l'orlo da cui e 
terminato il pernio della siila. 



KlOfTlE 12., 12., 12, e 12„. — Scalala iM- 
fi.lio tMI<- loimmlìr,: .Usaith [iijio 1855): 

h-ii-iilnJniaU- : j'iii. — Hi-Aime Ini'i-er- 
BOI": fig. IX. — Selline- orii.-mil.il-: f..,. 
13, — IWiedaae. ori/mutale. 

A. scatola, propria uieu te detta, 
il cuscinetto. 
C contro-stiitola. 

ci fori per l'unione della scatola colla 
molla di io-uion^ioiie i-ottoposln nlh. sca- 
tola uieileiiuia in oneste locomotive. 

li caviglia ili culi ginmi ime della conlra- 
siratula culla scatola. 
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r cannelli mU.it tori Jcll'ojio sulla sala. 
il .leanalature della parcle interna del 
cuscinetto. 

Fu: ohe 13., 1!L 13. c 13.,. — Sentila tfel- 
fallo ,1,1 cnm ili morta ile/le hromotù-e 
A n ■■■■■■■■ Beai- 

l-ì, — Spirane Iraseermlr; fin. 1.1. — Se- 
llimi trìcaHUalt; fy. IH. — leniniane 
orizzontale. 



A scatola propriamente detto 




della sala. 

■ Iella molla ili so.p, ■unione. ^ 

r coperei. ietto, o parto mobile del co- 
perchia .lolla scatola. 
il caviiilio d'anione della «nitro-scatola 

terminato il pernio della salii. 




motori alle ni al io vello iiiolri.-i. 1 tinniti 
■ l'in coppie inculo lo colo limolino eli,, ruote 
intoppiate con unolle motrici. Un liroute 
motore consta di tre parti: il /uyloi: lo .Inf- 
ierir. Queste ulliiue lianlio dimensioni .li- 
velle. Ter men/o della le.-lu mi. L'ili ore il ti- 
rante viene articoli..) eolie uinuoi-clla ino 
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I tiv.Illti llliiiori "1"! >liVi:l L illl ilir.i 



Simo un tiranlc ilajijiio d'nirtij-f-iimit i 

Sin pei amati motori, cha per 
d 'iure [>pia ululi lo, il fusto, In stillili e ( 



roDviene l'assegnare 
i lungluiiiii postillilo, 



fa. 2. — E- 



i stuffii. a'nnione del tinuile colla m 



iliippiii coita ili rondini' , Ibi p| iii-lc iillii 
stilila LI od al liuto A uliiuc ili vicinino- 
gli" n "io ninni e l'unione vicendevole. 

H vilu ili pnwiaro- uni cui l,i cliiuvettu 
r troviu-i ri-riinilii snllu rimli'ii-iiiiiin'llii ti. 

/i ctiiiin'll.i :i cujii'o et] ;i vite per i- 
stringere il cunei netto C 

; i:1iìiicl-ìu1ìi iidiii tiiiiivi-rtu Hieiii'sitiin. 



lì stufili lil limili!, p;r v 



manovella motrice ed a 
annetto B. 

net vasi dell'olio. 



connato {lìpn I8&9): fe. 4. — £ta 
;hine e sezioni? Iiinijilmlul'tit : Iti). I. 
l'mirzhme r sriitmc vrizzùntati. 



Tutta r, f. 

i j„ — Urinile tlippio ■l'ar l ,,p- 



ivìhIììi d'unione dei due tiranti fin 



Fionna G, e 6,. — 7Vmn/j mofoj-e e ifiir- 
i-oppuuueilla tirili Inumatili. Slf-jJinKt/u ti 
ni rutile ari Bjjjmilf ni il rilimlvi ritirili 
Ili;,,, jnr,:t): fa. i;„ — Eleeoshne r tx-tom 
I'.ikiìI, ninnili ; fui. I!, — l'rùlaaal e je- 
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U, U uiisfinetti tli-I Lo di-ma tinnito. 
[I t'u-la iIl'I iir.iiilr 'l'.!".! |'[l.:iill".ll '. 

E, F ciml-ì netti ili -iHf-ito secami» ti- 

li iiailallll ilei!:! ];iiU]i>v..'l]iL likltliiT- 
a, se 1, rf vasi Ji'll'uiiij [■j-;(jL'1lLv.uiu>!!li; 
(li'i tirililti mollili' ■■ ir:itn>|>]iiill]li'1l((i. 
t, <j, 1, i clliureLte il milieu [lei clisri- 



allora lini ciiiuit rilimlri r ■.jiinNi 

diluii «tiuitufli ucllii caldura. 



v,L|mlv, iliiniiii il! regni." ilimrnsLolli il 



IH 1 ] ili-. 1 ». <> lv.i;i:lL-o, c iil'II.l siili -ide ri-u 
vini si:«l|>il» un uy nuli- numm ili ilici 111 
diali |ier In lui Val il :i ilisi-ii n reti ni tj;al. ir 
in;r l'.il tra ,i registra. Ln viilvolu ì «|naì. 
ijiuii'lo 11- luci del disi-o, a rcfiìstni, vini 
(fuiio il sai'riijipnrrfi il quelli; Jdlsi serls. 

Acciù il di-™, iilkji-L-liè In rallini» iiui 
è in ]i twin ne, c.iiliiuii il coi uhm in IT tuli; 



liimifi* eaniliinuto li 



!■ -1 i j_r i 1 lnliliil.isiK'Hir l'itili'lmi ili 
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vi'fi ìli mi pi.lim viTlu-ulu jinù (lire 
minti' ,i|i]i[lrni-'i m nitro In lucrili itiitcri 

ili.ll Ì11i ÌIq|1(J11 rrtl'l-lll) llill tuirullim. UH 
riuNIIi'llti' :i]U Hllll finltil. l'J1| n-ìo l'ili -' 

In limili! ilt] 11 munii i ni it il. 



rcrlìeule )ur funimuH™: fig. 7. — Sr- 

lìimi: irrt'n-nìr. j»i.>.iuiifr jier I'it,w liei 

ifi ^ii-'-mi; //.|. .", Kb >t> :!■>»<■ iiji/i ii.ii' r 



lull'.llil.'IO ,1 



irÌ7.20nl;de li i;ì re- 
li' intuì™ .il ]ir][iiiii .l'.-i'. yni-i'iillii-iM 
x.i versi In [iiircte E mitra in-i-irnuu bin- 
ih -lilflpnlll i' pr,'-*.'lll:l, l'.-ti'ltinilH'Iltr ;il 
■ululi!, il uiniiuln-iii e pur mi'fflO del 
nle il iii.i.iliini.t-,1 jniii punì uni' In rota- 
uii' ilt'ìl'iillii't-ti -ih'.!-" e ([Minili in un m ni 



■n apposita campana, 



*to, oltre all'elle tu raccomandato ulti 
versi li, trovasi per via. dei tini 
Vito filtuj-'ito rullìi pin.-trn InliuLu 



itale h portu scolpite s*i 
inculi |>i-ii"iiniinii'nli' In 

In umili «iiin inoltre li- 
ed equidutiuti. 
llvola di nicnrrazo della 

Il ilim.l Ltp- 



i imprime a quest'ai 



oiniiizod by Google 



I un J In Livtìilt p.T -y-iìiii 'li mutiti 

ITI' il l-C^istl'H .-I.LlI i Llblcnl" il[.[.I.L'L'!il1 

antro la bocca •lt'1 tulio C 



ntrn & fil ù iii"[](ì[(in suH r Lill'<'i' 



li I* Boateunta questo 



Ireal fornite dell' iiiJimri'iajlii» d'in 
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con un breve tronco 
lo mediante un altro 



filmi», [■ per (-i.il,.,!,, m i[h i ;i[ipli, ni;, ir 

jjiiii!» ![il;lIilui]iii' ilella |i;ireii' ik'lhi runierit 
■ti vupori*. l'osi nelle l'eininte, |ùii non jm- 



i anche in ]iarlc rogolnn 



rnL|Hhie. eiie pelletl'il nel lenirò, 



ih:ii|i'iIj. .L'Ili! vìlIvinIm, 
li' r il'iu tinnite ili 1-niivMÌ 



-e.iriin ili'l v.l[iiill- .ì.-i rilii.ilri J:u,l.,|-i. Ksn, 



Essa imi) farsi penetrare piii o 
qwit-j. cilstodiil i[ii|)i-imiMiilii un 
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tiranti ri. Quando Iìl vai Val» h è del 
tinti) snllovuta, l'uscita del T,i]iore hu 
solamente luujio per l'oriti/io ,apieimi 



palelle ri, c entro occhi solidari col lulm n. 



e niprim.-iUo della valvola dell 
lesiderotu. 

ie ilei tulio a in |iii'-.-i]:iii j ri r ■ 1 1 . 



■ili assi maggiori perpendicolari Ira Ir 



lunghe-in. Uno dei mede-ini i a..i, oltre a velocita, pel dello orifizio incontra il lombo 
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il pun-h' ilellu i-iimpiina f fu 
'nlliniii .i H-gnn ila proiliii-rr 



r jirrjwiìtlir-ilnre all'asse ili ratti- 



a thp npre dall'alto 



: lertkak /tissaittr per 



Iella caldaia. Le 
I appianili; ulln 
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ilojm rl'uvi-ra. rii'-'ìiiinli- iin';i| 
ili Irmi ini rullili lii pai l'uri ) 
>l!U illli ili fliiljl': L i]i L |":sil i . 



Juppo V 



■I lui-. 



FkìIìhk 15, a lSi. - Citare <" sto 
il-tUi cotillon ilrllr loroniiitì"' Slitiyp r 
brri: fi//. 15. — Kk-anfoiie JwÙKff 



lii-i-iiiriin'Hli' iillii piirln ili ipie-ln, dove 
oni-i-ciin-nv.;i i invnn-i !i t i:->i.:l I i la i h i .1 vi 
prosu del vapore. 

r- imiLilB ili eoniiimi-imiuii- u.lli. .■.ililniii. 
il ninule diretto ni carro di acorU. 
r miLiiicntto par i.-uiijrimi'.'m- alili ciliave 
il ivliiiivo tubo 'li ri -■■uhi timoni». 



Finirmi 17, e 1 7 h . — C/(i'i".v ili jiiwit iH)c 
/ramJ« «Ittiu'nhii'i iWfci fiimmo/iir OWu: 
fa. - H«™.o«; J-, - a- 



: itll:i .nule ii|>pl i. ■,].-: il UNII] librili. 11 filmini 
mini chinili, ni disutili di i'.sli. i' rik'ttivto 
par un breve tratto attilli- ili potvru, col 



IkishiiIo A, stringere miiveiiieiileiiieute il 
miiM-liiu colili'!) hi [juratc interna di i|ue- 
al' ultimo ed impeli ira le foglio. 




ii vile ptr i si ri libere i-Diivi-tiiriil'-NH'iili- 




un franti', slando sul pillila nella loco- 

b v i i l.- par lir-r-ma hi allineo .il ciu-jih ili 
tromba. 

c canaio di comunicazione con qnest'nl- 

e mi mi cult" par poter ai ai jii n no.!.' re ,i 
ijile-lii sai-oii'lii i-aniih- un tulio. 




Cilindri motori. — I cilindri mr.it.iri, 
per lo piii in miniarli ili due, sono co- 
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Viii.l,- ;l 



l! : .'1ii inlliL 1 .1 1 .-I .- Iii'i-r;-lc. 'l\illo[t;l il 
riira l'iinelli.. -il ini sii-iio il l'Oni-rcll 
1 1. .-1 . 1-i1-.11- si' iiiuin iliilo. i' ] i' ■>! il illtiTJl 



Hllpi) dl'lln ?! Minutili, vuoi 
nriL am-iinalu indispen- 



lirn ili iii|mre condensato non abbiano a 
pi'inlimi' li rutliiriL di-i rojiercbi. 

L'nssn ili (-inwiin cilindro (leve roim-i- 



lilap 



1 due i 



di mìo «irsi la veloi-ìtSi drilli lui-, 
i-ap-jri/./n /inin' nnn treede ma 
il lii-ninui. Olliv ni dare poi in 
ni cilindro una lunghezza u 

);rn*sB/7.si ili iini'-d.'ullinio. si su- 
Ira il medesimo c.onsiditral.j i 
inil li ■ ['■] i iliiidiTi Liti biisbmli: 

ri -petti v.i Rinilloi'intrn-dllliMU- 
(■ HllfStO Ciuco IIHlituiiCUtlO 11 



retili o obliquante ti te all'orizzonte, dtt ori- 
gine ad tra sovraccarico, «ella corsa di- 
retta dc-yli Htiintulli, i: nd un nllccscri- 



morio da costituirne 
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cassette di distrlbuiion 



.IeI r.illiyc! 
ri iop IV[]( In 



l'operara nd cilindro. 



f™.<.vwift-; fa. 3, - 
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3£ 



«tta ili distrili mione. 



FraDBK 3„ 3„ « 3. 
foroiiioKrc Heuiu 
IBM): fy. .V. - 



terno ili;] Elimini. (Jn^ti diselli "ino pa- 
ralleli trci ili l«n> e supaniti ila un nioz/.o 
solidario con uno di ossi.!] disra che tro- 
vasi semplice menti' libito con chiavarde 

(leri'liin dello eliminili 1 e deve sempre col- 
locarsi ilall.i parto uve (ila il eopcichio 
aiouviliLe ili! riliiiil;'.'. olio soop-."' iii ]u:li- 
VL-iliUT Ili *'ail!utl'o SCL17:1 che ^insi ob- 



ariaof.iio i") tir.ir.ti- un 'loie, è congiunto 
in d'una. Ideila n.i una (esla, per lo 
ghisa, smrrente Tra due gnidi! |>a- 
1 nll'nsfP del cilindro. Durate guide 
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ste pili limino ""il liU'|!llKV/it uniformi!, mi 
un'altezza In quale invera va crescendo 
dallo ctremitii verso il loro punto eli 
mozzo, iluvflliln resi-ilrrc il sforzi ili fles- 
sione. Palili [""<<' del rouliitUi rollìi to.-lii 
tirilo st. intuito -wi aniline di una lustra 
ili fiicilr l-ii.'iiiuliin. Vcr'O In suini ull'o il 



dividi, -li Paxd: fig. 4- - Stime Ira, 
«ile pattante pd suo osse.- fin. J, — j 
iaiom, saprà fmi pinim pcrpcatlteo 
a yuct'ame, lìcito sì-mlnffo smjmifflfi 



nei di un cerchio corrispondono al i 
de' segmenti dell' a Uro cercine. 

a chiavetta mediante hi quale il ■; 
ed il coperchio vengono formati c 



stantuffi) o fermato al nucleo A per i 
di irn chiavarde a vite. 
E, F cerelii della, guarnitura gii 



b fluito sulla parie conica II 



-.,.|iipli,vn)i-iiir [iniiliidi per entro ad un 



Ultaggìosa per diminuire gli spazi 
ccrtlii costituenti la guarnitura 
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De 



coperchio, sovrapposti 



>« iM fumo: fig. 1, — Prù- 



A parto ciliudrii-ii, o corpo tubolare, 
li iuviluppu Bilmuo della eassn del fo- 



Krnc-lii II uniti i' finiitiiiL'iiiii. ili l'iiriui. |ht da i|iit'&h\ 
convoli .jiimilms. iinil.Hili.Tiii' il] -nù fa mi diluisti!, 
di ML'orrn. ituliliiutiio ricordili-,! !,■ tiivule, G ruote 



ì [ii:ÌLtr.ir,i lliil.ttd muditi- d'uni. lij. 



M manovelle il' accappiiu 
mote O ed L 



ie e gnide delle sed- 
ute postalo*!, 
i L' degli stantuffi 



il Esatte con chiava 



alo nllu v.ilvula il inilcUij testL' uiea/ki- 
»f copi'i-i'lii" dui caniiiio, del li j alitili' 
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SpiJplilllH-JltlJ ■ll'l tdll.U'i I.' I 

h' leve di sui|ji!ii«iinu- ilei 



n" gambi delle stesse valvole. 

!• inllflti; ddlll vili volli ili Sl.'urii.'a .ld 

[niri! fn-A-i'iiLvnto dai Lilimlri. 

',' talvnlu 'li fU1'-;l .li'l viiimi 1 '.' I;: i|llu]u 
jmisli; ili mi i'fj!i-lli. lindi .ut li imiov.'n- 
• i in un |ii,i]io inrliiiiiln alla vL-i(iiiili-, 



.HKuliU-o l'rii])|iuita il quest'usta 
il mi mia, ilei camino, il ijimlv 



i- gmiei ai filiali n'attaccano gli 
sic urinili del varrò di scorte, 
.r", >/' 1^ -' tulli ili |>rv-:l de] Vlipol 



ili coliilpu.-liliilc ll'H-eiiiiiti l ui gas vill.li : 
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rsi i' fievoli' in un col caputi-io III in 
mail» [ietti l'In: quando onesto (Itili elipre 

il csitiiino , trovasi in »uo Luogo la gra- 



delle tromlx; di al 



vapore nel 



v ct l'itiiatliire Ciiflard. 

»' manubri" pei- imprimere il 
rotatorio iiìl'iiliwru portanti- il 
lit. graticcia del camino. 



■]>t:-ii alla molla. Li. Iiu-ghc™ dei diali 
- ■ I " ■ ■ : ■- 1 i ? i ^i. x- L -:■ 'li '.' ii Ili l'in.. Li ^ro-sc^a 
li !0 a 12 mm. 11 loro numero carta se- 

.illiln il (urini. Solili il rari™ [iiiruii.lt 



alle estremiti, .li qnclL.. Sdì 
invere i piedi deliri molla rif 
sulle srnlolo di due ruote e In 1 



paracolpi, 

i' e brama e Imitali ne dalle qnal 
i' soilriiul" il J.t'iiri- di servizio 2. 

? traversa d'uinoue dei due :<aiti:.-[jic 



un umili- lotici udi nuli . sulla ci 
unte posteriore mercè d'uni mo] 

insali- imi ui'.illiiridr ci [io voi [a. ns 
ava verso il basso, 
linde regolare il grado di tea 
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FlQDttES.eBs. — Utili 



eJ in i£ l-jIIo eatnmiltb 
i mulla fucinato colli 



BMoppiafe rfefle hi 
, — Hwaiiom e * 
4 t — Elevatimi 



-l'Idi ili rettilmente sulla molla, 
il filili Ivllil. I.i '['l.lli' . i:|i[n>^' 
ili stlSSa, SII il' 11 IT mi l'i il yilllllil 

Mi|it!i-iui-t! ili'llii molla, serve ■ 

L I til-ilJIti lil IL'lL^iOIlr- l..'lf- 

ri di quest'ultima. 



Kiuuhe 3. i- 3 L . — .VfJln i.'i fisjc',u,'(..,c(i' 
lucie puitnut: MI'- ìmimolitr Wmrjj r (. 
k'/,- /d.f. X ■- Elem^loni- r fr-vour 'ii.n 
tiidi.mli: /iy. -V - littiti;itm': ili f'iM* 



1 gambo. 

e perni di articolazione dei Éiranti e di 
i.Ki.^n-iyi:t, umiliti Hi^iLi-ioriiiotil. 1 ed iii- 
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.il LULV.iiJ lldlll [IIL-Il'^illl.l -ll.llTI 

> un foro piT k-reiar libero il 

il JiillLllu. ill'lllL ILIIlltiL, il IJIlillK, 



ii slurlU iIi-IIm nmllii. 

l buo gambo die [ni^ii Ulii'niinoulo n 
Irò Olili liahkì suttosEaliti! ullil molili 
aolklul-ia i.illc thuMravorSLi r «jlli'jjato lille 
Imi^iriim ili-li' iiitfluisiluHL (iel trono. 



Di jilizoa D, Co< 



ne porta II- provvigioni d'iU'tjiiii e 
imbustibHa, di grano e d'olio, in u 
ii va.ri utLi-em rieniosti per lei numi 



pei veicoli, nei qmtlì i giuici di trazione 

e VCl.ll.LVL [>,LLM.:..'lpi 1 il il 1 -L^'i'.llJHJ lllllll'll]- 

|id rancamente al (.'Lindo, la abarra dat- 



ali S imi. daeijua a da tonn. 1 a 4 di 

indialo, e piano du 10 u 20. Si lampone 
d'un treno e d'una aura e portali) ila -l, 
& e talvolta perfino S mole. I tender u 
lj fi H ruote i:iijLvrjLU'''nL" alli' l:'lti [n-u- 
dr'ii/i\ ^ji-n.h!' jniii ili-ili j-/:inio il 



dell'M^m, è di lamiera di ferro delta 
yros-L-n/ji di ini unii. Alla sua azione 
iii i/Lr..nit;ilo ri dli J.i t.irimi ili fbmj di ea- 



igfede 



Berpeggjnmento. Comi 
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implici « doppia pei 



tincopiglie, chiavi 
ciiioi:i.iule, uni cllil 
yulnri e semi tonde, unii rutena ili sii-u- 
IWI, un ti ut ti udii., inni. Hi'irliin, chi 
eiolc, viti, copiglie, tubi d'. vetro 
l'iiulk.ui.'ii! «Ji-'l li wild ifiLiiqLia, coi 
■;lup[)ii. liaiului/iii, turaccioli ili ferro _ 
tubi ilei filili" ijnamln niellilo di <|iiiwìi 



.lei', il risparmio iliyli uppiLlwlli ili |iresa 
■Vunpia ifi organi <i'ai I iiccii, infine l'uti- 
li //a /.iuiie J,:i pesi dell'acijua e del coin- 



iMihili- iieiriuìei-eli/ii, ..ìtwnil.i 



olerà di ferro. 
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K mentoli' 'li s^rr^no ildl'nllicvo ..- 
rizarotala di rotaiione che romancia il 

L msnnbrio -1< Ila vite del freno. 
M paracolpi posteriori. 
X paracolpi anteriori. 

V gannii [:ii-i<'iii'r.' di trazione. 
I) catene di sienrezia. 
li tuta ili presii d'acqua i quali sono 
in numero rti due, mio per ria.srmi fianco 



il del a 



■ RppIiB 



temo della urna dell'ai 
cui vieni' reisat.i qnc^'iu-piii, ai] negl'Ilo 
di trnti.i.'ni'1'c le materie i.'-tranee. Attra- 
verso alla stivai apertura penetra nella, 
russa l'operaio per pulire questa dei de- 
positi lasciativi dall'acqua. 

V camera sOv :■.;--[ a u li' airiml'iiin ine- 

X deposito del combustibile. 

T tubi d'accoppiamento. 

/' pnrta-L rppi ilei l'i-oihn liiuiir: fra Info 
due a due per via di spranghe wnel senso 
trasversale del carro. 

li tiranti di ci in giunzione degli -tolsi 
porla- rc]ipi tnug" i (lue lìa ru lli ilei rami. 



. pcit f.iiilìLoluiL' ni precedml 



( ganil.il ilei piacili di trazione P. 
in caviglia d'aitami dello stesso gancio 

il caviglia d'attacco del tenditore an- 



I, occhi inchiodali , intelaiameli! e ili 
carro, contro lo pareti di Banco ilei ser- 
ali sollovuineHlo' allni'q'llnliilii questi, sci- 
li, iìiiìii ili'-.liasi -ci iii ni c dal treno. 

r coperchio della camera V. 

,r chiavarde d'unione delle traverse di 
testa ralla Iungarìue dell'intelaiatura del 



l'niVu/c ili prem d'at'im. - Sono que- 
sto valvole in numero di due installate , 
nelle estremità .Ielle due branda della 
cassa d'acqua, da 5 a 6 mi. dal fondo 

di prc.a. Ami per maggiore precauzione 
fi salile difendere ciascuna valvola con 
una campana in foglie, di rame buche- 
rata, od anche mercè d'una rete in filo 
d'ottone. Le vulviilc e le lord sedi sone 
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il (..ll.ll.L- . 



lira 11 vitì'mlll TU'] illll' m'Usi 
iTI'firule. P"r fidi molili fin 
locomotiva, i t iiThì iVulìtiit-n- 
rii/.iunr .l.'iliL i-iiMiiiii. vi-iisiino resi ficssi- 

nioirti. In nitro pnroltr i lnhi ili nresai 
il'acquu diri li'Tiili'r .si rimjtiuiijiiirm il i|iie]]i 
'l',i-]iiril/inlli- i|"Jlr ti i iji 1 1 il- r .li-ll'iji;i'l Inrr 
Hill'.ml nii'iUuntc Li iY.itvpiwizionf ili Jiif 
ninn ili |iir.L.'ii^vii!i 'i sri....|uli. i i]Uil]i ]'|-i?IL- 
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(limo i! nomi; ili 'l,n nppiniwulii. Vile 
Ire ridire fi'jiiit'titi Irovauii ilisepinii li 
sistemi pili in uso rli questi tubi, vale a 

(1Ì1V quello n W»i ri; rrlifrWii Jifciil 'llL UIIO 
spinile in lil ili ferro e l'alt rn virlMìm n 
!.f/tin\ t'ne-l'nltiiun .^rii.ia ili tulli 
i-.i uLi-i :ivlii- il ili l i lui il.' 



IIil cassa (i'aiquiL elei narro ili scorta, 
ili- ■ ni '-'T.'rnilii 1'. eiU/.iln il tnl>0 A. 
11 fili) suftiillii'n l'Ile elicimi, l, a molla 



!■■ ili-| 



0 appartenente al ten- 1 della loti 



I ■•■> ii-e,iM,i:e qui-f ,Li-iiHii. inveì-.' ili l;t- 
-■iiirc -i l'udire colitelo Viipnn; iL.lli-avoi'sn 
ili,: valvole di si'-urcf n , si suol dure il 
nomo dì IM rtsrat.Wo'i. Essi sono di 
ramo, a n'ottono, al puri ilei tulli il'neeop- 
[iiitnleii|i>, tuli! ili [uosa il'mqiiii e il'nspi- 
r;l7.Ìone ilelle llolilln' o il eli in ietti ire. 



;t, affine ili fiscal Ilaria. 



H:hiella soliduria eoi tronco nntc- 
■1 tulio articolato A, alla quale at- 
a ealenella [li sospensione ili qno- 
-1 trinici) intermedio ni treno ilei In 
ivo, alltirelii' e^sa ^ disiami Li <lul 



vamente coBa tromba il 
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Ilu parte |>asterierc .Ielle lo manovrili! motriii. i 
a umido i-ioi; la locomotiva i motori, animati dit a 
; Ciurmi in uri IVuiinL'utsiu.int-' altre- (|iii?!la di tr.i-huii 



rirunli e stantuffi 
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paralleli esattamente tra ili loro, a mo | siste nel^dirnimiire il più possibilmente 




pù'.uu ili contrappesi applicati alle i 
matrici (vcili :i imi.'. »). Uni ìlì.'^ mise- 
ri™!] elle, relativamente all'inerzia ' " 
manovelle, tiranti e stantuffi, vi li; 



cii elio si dis* pei veii-oli u w 2G2). 

.i •[.illuminami luttiltl'.'ór ttt!\rr,lu<.'. Xni li 

riff-rliiitran, intanili ;ul i-*', ili iliwrrivure 



l'rinri|iiili sigerai ili loinniotiii? arlirolale. 

inionnillntnLcIpi-lij^ irli profriD onlmj ^ rsWlei |„ Ulfcl (toomnaìnA,, 



I '!,.i'^i.'i''ì:,'.''' '■ ■■■.'.'.i ' ■■ 
I i 



Flnufu I. — 
naie filiere ni a nliuJri esterni [tipa lls-IH). 
lin-rinfiqiiitn-uMIrfrn wi,- tifi!' Aita Haliti. 

A \miUi dlindrica , o eorpo tal-olnre 



•■rli.itaio, ili presa del vapore. 
C cuna dui fi»no. 
D camino. 

V. iiiti-lni,ilura del treno. 
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loeitil aneura moderata c tf" il 



porticolaritìi tar;itLLiÌ5ÌkliL- In ili-po- 

Q fuoco; 2" quella ri. ■ È cilindri e~li-rili frn 
le lIiii' coppie di ruoli! pulluliti. In quatti 
gii™ lina parte in il libili re elfi \ie.-n licllil 
tuoimulivii irravitu sul detto asse, ossia 
risulta utili'./.nti. iicìniik-reiiza. Si evita 
ili più la pina ili'i i-iliiLilii ini falwl, invil- 
ire la coppia .li riniti! anteriori trovali 
ubbamaivra inriiiitii per impedire alili 
rmittliiim ili fuorviare. 



FluUlU 2. — LnrmuiJiri: Hltui/i r Hviuil i 
mi i-linfe fiori- ut il fifiinfri iu(<™ fli> 
J.MJJ. po' nutrici i/iV-Jt;. ,W(e /freori. 
(MCI/In Saffo. 



i serbatoi", ili plein liti 
di seariiit delle valvole ili 
a ik'l 1 11*11.1 iMiTuii l ì-ii.'tln 



■ lUif-t riiultiLiKi .iikhiiiiL'lili pinato sulle 
rotaie, opperò la iiiai. liiun non ba ten- 
denza n sollevarsi autori orni e ut e all'in- 
contro ili qualche ostacolo. 

FlGL-n* 3. - Lomiitùtim Deiùsnt t Caìl a 
uri rmitr liliere (sìxlimu (J.iaiijihli - tipo 
Iti-I) della )ir,r,ria iH ,V,i, J in /< 'nutria. 

A corpo tubolare 'Iella caldaio, 

lì < asini ilei rotolare. 

(' iii--.il (Iti funi,,. 

E serbatoio, o miiiola, di presa del 

F tubo in cui unti" in.-l ni lato li- valvole 
di sieureim. 

Il intelaiatura del treno. 

I eiliudrl imikiri addii.-nti ni liiLticlji del 
cupo tubulare A fra [i; mole portanti. 

II. K rinite por lumi. 

dietro il focolare. 

il t'inolio degli stantuffi motori. 

b tiranti motori. 

o manovelle motrici. 

l'i-Liinptiin è il 'ii.nii: dell' iiievuticzv iu- 
gleae il quale, verso l'anno 1646, ìmma- 
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£Ì!li) il [jlL"''HlU -1^1 .TULI ili IoCIUILOIÌVìL £1 

punii? velini là nuai ililfuso in Francia. 
Con [juestu siilema 1- si olliene In llias- 

beiic .li y rau dimnclio. mm recano danno 
lare, il centro ili gravili! della caldaia 

fisilltil |lii'l l'l-H,l l'Ili: 1 ili latte le tilt re 


FlOL'UJ 4. — /,sfBiuu,'ira Ai.-^ililii a qiaitl.rn 


ninfe urfepi»ni-r 'il a cilimhi immi (tipo 
1855). per omi'ii.«;ì liristi, (Mie foro™ 

A corpo tubolare della, caldaia. 




T^aZri 11™"" 1,9111 


LWmpiu .1,1 noi decritto i, impiegato 
sulla ferrovia del Nord in Francia pei 






d,^* manovelle d'accoppia mento. 

Lo si ali diluenti, mecca Ilici. Ansaldo di 




S. Pier d'Arena (Genovn), quello di Pie- 


offrono li: li «-'UH oli ve ik'l sistema lYanip- 
ton, eil in geni-inle Utlc onclle n rinite 
molrii/i lii 'liilitiL-li'» L'i i-.-.-ivi'i c.-"-o n un'iole 


rimo muccllin.; a viipoiv locomotive. La 
loro, mot iva insililo è multo pregevole 
per selìdil.iL ili ei.-tiw.ioue. bilicami™ te 
avieri iremo, rispetto alla incilesiina, die 
forse sarebbe slatù [liii con veniente il col- 
locare le mote portuali il silo dcl:e accop- 
piate e i-eripi'iii.'iiiiii.'iite. (.'usi è iniinit'esto 
die, nell'inioiit ro ili ipnikhe. ostacolo, meno 
se ne risentirebbe il meccanismo motóre. 

KliluHA j. — /.■.,v,ijj,i','ivi-/.\|.^. J - n qnntti» 
rafie armpjiiatr ni il rtliialei esterni, jicr 
i-iwnijli muli, tlilla jrrruria Rifilili- (.Vii. 1 . 


nella difficolti, ad ossero ineaniraiuate, do- 

metri avanti di pulcro neq ni stare In velo- 
cita iiui'iintli'. ijniinli si coi np ve udì : tome -in 

di lite tifici c -.lU'.TilM il ili.llllt.llii [.llfill.j 

live (N'eUiti i' Con. p. ili l i lasco») 0. grande 
velociti! della r„l,:h„;,ui-l!itilii«n in In- 
ghilterra. Al di lìi il' mi certo limile la 

riparo alle pio forti oscillazioni ^laterali 




A corpo t iibulu ■ oL'IUi ciilduin e casia 



Digilizod by Google 



il focolare. QiiFsfull 
stellili Belpairo. La 



Il (figuro li. e I>„) e descritto n 



colati ci)] cielo stesso e co» eji 
viluppo cifrilo ilei focolare. 

lì parte (iti corpo tuliolni- 
diiin. nolìil ij\,iii- quo^u , L s. : 



(' cassa del filino. 
D lamino. 

H camera ili presa del viiporc, alla quale 

-uni] -iivr;l :>]... -li- le ciilvo'e ili sieililii.l. 

F disili della salibili eli,.. itironorreii/.ii. 
ai Liscili liniere sulle rollili' mi ugello di 
annientare l'adenti», tu queste, delle 

(i parnpoito posteriore del ponte, su cui 
-tu il lilineliiimla: osso è vuol» iiiferna- 
llienle e rijii i d'acqua la rimile .■elim- 



inili). La sc/iniic delle -Imri .? deloi grati- 
cola di questo focolare lia la forma di nn 
trininolo isosrclr iilhnijiulo rolla taso in 
ulto. L'in ter rullo libero tra l'ima sbarra 



.i..ii.i:e ili ijucstii. t'osi uiicora, il pillilo 
i srntieolii uiidciiunl ijOVtcriorir.enre 
■minsi l'ill'c coincidere col ponte della 



beh' guide entro lo quali scorre la 
:esta del gambo it- 

ec piastra, in fumili di l'erro d'incielo. 



dikit.iiiuue ilei terrò e del 



e l'iuvililppu suddetto : 



dell' iueK u ale 
amo. metalli 
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A parte cilindrica della caldaia., a cui 
è sovrapposto, a guisa di tNisto, il serba- 
toio defì'acqttB. 

li focolare ni fiiLimlii del quale tniviuisi 



ieffe/tiTowe 
.dricu della caldaia 



G tubo sul quale È applicata una i 
volli (li sicuivmì . l'udrà t.mvimdoii 
frapposta alla cameni. E. 

II intelaiatura del tieno. 

I parapetto del iiiiiite mi cui sia il in 
chìiiiala. 

K cilindri motori. 



del (amo eoa ima notevole inclini 
all'orizzonta in causa deU'awuitroni 

L iimrlainliirn del treno. 

M ruote motrici. 

0, 0' ruote libere dell'avantreno 
vale intoijjo ad liei pernio verticale 



si-eltibile di camminare ;l -j.-.uuW velocitii. 
curve il lenirò di rotatone dell'a- 
lno trovandosi sempre fuori dell'asse 



- Locomotiva- articolata 
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focolare longitudinalmente eom P reEO ? n 

l> i-amillil. ili fiit.cola nlkv/.l t*t.-:n:l- 

HllTltL-, il l|llillt! |HTll peOl-tril Ill'H'illtl-L-IH) 



■.,■[!„ ,1,11 , i- 



.irll.l i, Li, lai; 



netto portante una della valvola 
■7:1 ili'lln .antli l'ultra irovMsi lip- 
asi mimi I,à ilei serliatoin ili «rpsi 



pel li]c//o ilei i-i-itIiìiiiiì ilell 
-ì.l ili-p.-.-monc c lii ridimi 
iiiiilr i' e. l'Iic i- i| ucjh» (Idlc 
rinri, hanno riwii ni-ce-sai-io 



iLuiiLi piu-iilleli- Ira ili loro, iin-Mii-hi- 
iiìsjiiii giovo c-isletulo Ini le mutole « le 
gniilo. m-1 Ii.ih!Ì[i[iIlii;iIi' ili-Ila mac- 

ellimi. Le salo 1" 0 *\ tomo pare la 3 1 0 -1', 
(rovaio! i.iajjinate tra ili loro |>or via ili 
■hit- ) li 1 autieri iriai-isleati in minale diarie 
ìli li™ lo ijltali. la-Ile l'ini i;«treliiit;i log- 
giato a, guisa di forcali» eoll'aportara ri- 

della IntdiiiDlivii a M iraniani] le Beatole 
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invece le naie delle mote intermedi! 
allontanarsi per unii eguale quantitì 
questo centro. Cosi, restando le que 
sale parallelo fra loro, In locomotiva 
vosi inscritta nella curva. Avvertiremo 
ancora che, onde permettere alle sale pi 
o fino di il) inni, nel s, 

gli orli di tutte 
le ruote. 

f una delle due saetti' dì sn-tegno di 



comutlattenaer di Prtid 
campiate el « grm/fro ri- 
n tg tiratore <trt raport. 



IP lassa dell'acquu ili parte laterale ed 
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Ducetti noi meccanismo di distribu- 
i. Quindi e chu codesti freni, per le 
noti re a mote libere, vengono sol" 
enti alle ruote portenti , e per le 



per ogni veicolo le scarpe vengo 
coatro le mole na stantuffi i 

r ullìi ' iiiiuili illillLCIUilli <fc\l[i.l l'i 

o vapore, merci- d'acconcio tulio 
rltu *l digliele 'l.llln lui:uriiiilLV,i. 
comnrensn in .qipmito aorlialoio 



i f«ni .ìrdiiiiirii 11 sinrpn a 



ai ferro, funghi ■ 
^ Mie rotolo 



I m« vinicolo (li quest'ili licm 
lesso ad un acculili» nlliern 
precedente, e siwtviuiio .Inlle 
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rn partaceppo, 

retalo, 
trini' ili-ll'inii-l.i^lmM il.'l 



leva l- colla chiocciola f indiata 
vite verticillo a cil impedita .li 
on questa. Il tonatole irapu- 
} manubrio i, del limile In vite 
i .-illa «mi sminuirli , <■ rHcendoìil 



su Liitcliiiiitnrn. 



P portntqipi. puri' di ri-rr». tìi-nli 
t'iiiiivarik' iilìe guide 0. 
Q ceppi, o si-in-[n-, del licim, di le 



Hj il orecchio infilate nnlle [piide O ed 
il .mi! mina i in-]] inJ liti i portaceppi P. 

o piglili di l'erro, munita ili uliji chi: 
ti'ii'ilmxi In s idi 1 li n il il In ilei ceppi 11. in- 
i-iliili su di pssi, entro i portneeppi. 

j tirante di i-"iii!iiiil/ii)lii' ilcllc pìnsln' 

di guardia L. 

lìhiKifimi i- m* <(rl /inm ilwsu. — 
l'eso ridl'iiilc™ t'viiio ..■intMtttu io ferii i . 
aitivi ì iprattro ceppi dui sono ili legnn 
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eailisnio d'inversionu a vite, del quale fa- 



mimmi nistrark il controvapore, devesi in 
primi) [unga rliiuduri- il iv>!"laliire. posila 



ivo ii limivi) frullìi il eoiitroYiVpOre. 

Il frano ad ari» ili fin Rerum- raii»i-U' 
el vliiuili-iu duppriina ali» sua Bommita 

(uliu di «.■iu'iisi. imi amino, del vaporo 



il tubo di scarica del 



lesi alle manovelle nn>tiii'i iiii';i/ì.;hc Li. 
l[U»1l' l-ililrdiL il uniti) diratti) della beti- 

liv.i. lermii'iiiidu <n] rlilunv i|in : -l,i liI 

riposo, dopo di'! i-l 1 f l;i meili'.inia prende 
ii i.iiniiiiiuira pi'l vi'iura eontnirio. 

Se min lille aU'opcrn/imie lira <le=eritl,i 
r] invilii:' .donni ^imi i ii:tacùli. 



colto, di 



retai 



di eoi un mio: S" In penetrala 
limiti od in enlilniii, ili ml.-tnii/e e.lraiipe 
(e;an i-nidi, eeneri e lY.iyinenli di sein'ie 
dui HimlmstiliLliM: :!' I.i i nni-iilera iole cìe- 



; 4- • 



i caldaia. Inoltre le 

10 alla iBbriEauionii 
: valvole di dlutribn- 
ite della difficolta di 

11 comando oggidì si 



iuoltra attraverso 
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sr.iKli.ì, i> 
tubo di f 



fnrri!iire. 1)1 
pere penetr 
nebbia, vi i 



ridotto alla 
Va quello di 

dna divisa in tre seoniparti- 
due dei i|llilli gieii!:ni:u M'p.i- 
liiedtvitni Mutili [i i-i' lui '-.trulli I-i 
;ouipartimeuto. 11 mi- 
no term tubo dira- 
di^ nitri presso il piedn del 
' ' rapore nel ramili», 
ittxeuno dei due tubi 

che i cilindri ii-piriuio ur- 
ia lnojjo dei jjnw calili del 
diligilo d'acrpìa. •■ vil- 
lici cilindri "oliti l'orma di 
umido le punii; -.te 
completamente vapori/za!", 1 ami Traversini itegli .i|ipeiiim mischivi ira 
dia caldaia. I.'appavcrrliin i- [ Bologna <■ Pistoia. Con simile freno piii 
necessarie chiavi regolai ri i i. i non pi ha a lamentare, conio coi freni 
etere moderare conveniente- nomili, il cupido logora mento dei eer- 
posizione rlel mi-cuglio, 'Wi | divini 'Ielle i-unte e delle rotaie. La Io- 
ponto in grado d'impiegare 
espansione, il in facoltà ili pn>- (.ulta la Mia potermi nel rattene.ro il eon- 



aiollo iucideutiile. Lit di-piwiiielie. che Ira 
poco ileocrii'eroiuo, '■• quella implicata, alle 
locomotive il -ci rinite nei oppiate, ìtltima- 



parecchio d'oso veramente pratico. Le 
Chatcllier ha ozinmlio. ;.il'a Idrovia ci't >:■- 
leruis, in Francia, fatti itutiniire degli e- 
speiinnmli eolia semplice acqua in lliotfo 
ilei nti^tiglio d'acqua e rapore. Hi vuole 
che i risultati ili uucui eiperitiifitti -itine 
atie.jr.1 pio -yjil'liiJ'.K'i.li. con erte Giorgi.-.- 1 
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la può Itasi per 
tesimi far varia 

poni. Morti; di essa inoltre ime 
cessano ili chiudere il regolatori 
invertire il semi) della dWrihiizioue Ter 
abbrevi .1 it ìiiiijrginniii'iitc la manovra, la 



,n (ij S n. d m 



farle percorrere ti 



della 



im.Hiier.ie impegnati i due perni g,g' dells 
chiocciola H la (inule abbraccia la vito F 
senza partecipare però al suo movimento 
di rotazione. Finalmente a questa chioc- 
ciola vanno uniti i due indici i, i che, 
scorrendo sulla sriilu menzionata , fanno 
o:.nn : iTiv il i;:-j'lo d'espansione del vapore 
nei eilindri. 

K ca.-seiln d'iniezione del freno a con- 



E 3., 2, 



t: fa 2. - 
ratinile. hiiQititttinale; fin. 2,— Petit 
oriiMiitalc ; piare 2. e 2, — Elevati 

lia-n-aiiH i/'ti-l'.ii fin- IW ilei lalW lìti 
rrttglm e •jnrsla attrarrmi ai regMri, tirila 
taf dia intonarne ; fig. 2. — Sei 
passante p'I r./to a-vr iti rvlasionr. •'■ 



talea, [squille trasmetlc il moto dells vi 
al meccanismo di distribuzione. 
D aste articolata eli ■> e oli epa 1:1 leva 

l-.F. limitatiti del sostegno della vi 
!■■ di l omnndn .lei ir.cccaiii.nuo te-li' „ 



■ .iLnnit.il-' e lanini.-. Ln prossimità di 
o asse, presenta due intaccature, 
ina o nell'altra di queste intaccature 
Dduee Iti punte di un piccolo atari- 

del volante, secondo che si desidera 



rapetto B. 



percorso il fianco deila caldaia, 
lassa del fumo si dirima in due 
o ad innestarsi rispettivamente 
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i' [in- l'annui 1" : immpr.i 
vilo ili ri > mainili iti'l im'ivai 
umili! Il : mimerò iìi-i .ii-nli 



nplicemente portanti ■ ^ I 
incastra con min ìton- 



-.miiiiìi. i! min liiniiiiuriv^-lniiler :l ■ ■ L L i 1 1 . 1 1 ì 
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interni, pattala fluì 



u ruoti; verticali sono 



C cassa del medeii] 



3» 



V, V tiranti d'accoppili mei 

W, W telai di ferro scon 
guide jj collegato alle li 



T albero ili fnmaiii!" dello sU-i-™ tre: 
Z braccio di leva mercè cui il tuo 
rettilìneo alterno de;! li .■■.atiLutli vionc tr;i 
formato in quella circolare e |iii!v ìlIùt 
dell'albero F P. 
a fischietto. 

ce asse di rotazione ausiliario che c 

delle valvole di distribuzione. 

d, d' bracci di lem solidari coll'nllic 
prediente ad ai ipiali l.-j^ltl.-i i pini 
delle dette valvole. 

e, e gambi degli stantuffi motori. 

;'. r" lul'ù ppjlii!ii;aci"[il: t . 1 1 i ■ - j L . l . : !■ 
bracci di levi 7. 



Liti 



A molle ad elica c 



0 al proprio ot 
ule colpite nelle abarre ti. 

1 ni. ilei volante inanu- 

ijiiiodi, collo ilriupfi montai o 
.1 ilrlli' nulli! I, hi Il «■•.'«ari a 
ruote o ri /./.un (a li contro In 



>, braccia, 
, leppi e chiocciola della vite del 
a acarpe. Olirà di questo freno la 
itivi fe ancora munita di un freno 
ire/za a ganageU applicato alla ro- 
intralo ed il quale venne oromesso 

delle ruolo 



y guido dello aste rigide T, T". 
manovelle motrici insieme e d'ttKOp- 
euio delle ruote verticali. 



diametro degli stantuffi m. 0,390; loro 
, m. 0,410; scartamento dello ruote 
verticali in. 2,10 ; umilerò dei tubi della 
caldaia 168; diametro dei medesimi in. 
II.Któ: slip.: ni ir ii- ili ri -e ni damili ito iliretln 
ìnq. ó,i00 ; id. tubolare mq. 51,400 ; id. 
totiile mq. 59,S00; superficie totale della 
graticola lilq. 0,110 ; cilpaciih complessiva 
" Ile casse d'acqua ine. 1,981; peso di 
i|l;i:-fil.ii!c polisti' dal hi hl.'OIntitiva hs.'. 
I: ]kìu della ]ii:ii dii;u. colle provvigioni 
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ii'ut.|tia i! coni Imbibile, lou. 11; coetii 
cicute d'ir.riivsromj delle molle per l'adi 
ìi'iiKi artiliiialc. l'ini. 1..2 ]>er filimeli, iì;i 



SisfeBii rfi ttasmiH- ju-r le finii milite, - 
[ nnilj.L-i adoperali '-i pl'driicni'.n |HT l, 
trazione -nlJe forti silice nono lo «me 
chino ,i v.ipiire fisse. Oli sinehl' le lime 

n.,va ,:■,,<;.!., Soltsusln su 



foglio esterno od interno. Sui piani il 
cimati .li Uó-e nel Delfio, ed a Lioi 



lioolali si llasniis-uuiie, milirc.fM, al è 
dii- conosciuti! mi nome di sittemn ili 
lh„.- ,l Inaliti ùiffer, «2ial: Esso mudasi 
ITimpiegc di due motori Essi con tiaa- 

iiiulisiiKL ..li-Ili: Ira-missioni telodìna- 
ellt. Dna eorrlii ini-LilliiiL st-n/a capi 
lis[in.-!ii limici il pi. uni indimelo, co' 
li dite cr.iCci paralleli alle rocaie ilell.i 



di fune ihianiiilo perei" trarr" discen- 
denti!. 11 convoglio, elle percorre le due 
i-iil.iic. non riccie .lircitaniimcri il muto 
da eodesti due tratti di fune, aibbene 
mercè d'un curro -spasile denominato loco- 



ncllsi drilli! fune mnlrine. La (pialli cir- 
r-tan/n, i.iiigiiuiiii all'alila elio lu forza 
iodico troi-iw dici-a in due parti appli- 



ila in ciò -olo non consiste l'originalità 
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un pero moro 

della strada. 
Lo stesso I» 



HQ, UQ sbarra le quali. 



« il inule le ruote dentate M, X si 
mio Httìvo sugli alberi S, & quando 
ole imprimere il moto di traslazione 
couioliire. Affinimi' poi queste ruoti- 
no eoucepire In stessa velocità .uigo- 
che viene in seguito trasmessa lille 
verticali (.1 ed orinontali 0, ricliie- 



atitlù unti rotaia ii'utr.ile . 
iÌj ruote uri/ziminìi. Kjili i;iu 
dìspdsi/iuMi! la liliale passili 



T, T tira uri, i quali e 



I piiL'-i.' undm-i. le ,111 

motrici' elle li- nliliran'ia [n:i 
confcrenza. 

H, K ed J, L rocchetti ik 
rulle Hte--e |>iil,'-Ji:i,'. .■pper.. 
qucite hiturim nuli ullii'i-i ir, 
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tali, die unllegunu i-idi' iiiii-iUi col l'ai bm 



SO utili) id, tonnellate III: pc-o (lolla 
ne motrice [vi- motto l'orrcnlc 1 k^.; 

IJ |Jli-l> totlllc tOtltl. -lì', IViisllMlZil ili-ll.' 



INDICE ALPAMÌCO-MMINOLOGICO 

cnllf voci rom*poniteuti nelle tingile Iranre», ledere» ed inglese 
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OPERE DELLO STESSO AMORE 



Cario teorico-pratico ed «lamenta» di disegno assonometrico applicato spe- 
cialmente alle macelline ad uno .Ielle scuole di disegno universitarie, degli Instìtuti 
tecnici e degli Oprili (ohi SS imi. inni in legno i:ih-]T,iliit« ufi («sto ed un atlante 
di; tavole litografate) — Presso G. B. Pararla e Camp, in Firenze, Tarino e Milana. 

Manuale delle Macchine per Sgranellare il cotone, compilato dietro inrito del 
Presidente dalla Beale Commissiono per la coltivazione del cotono in Italia, 
Commendatore GraBEJTt DETTHCEIU Senatore del Regnot opera pubblicata sotto 
gli auspicii ilei Mìnis-fi-i) '!i agricoliuin , indnsirìii ìì ci imi nere io, ed adorna di 
sei tavole litografate, unitamente ad unii veduta prospettica della sala delle 
inai ..li ino (Itila jiriuiu ì'.-|jc.-ìììl>:h! dui i.oiooi italiani fatta l'anno 1861 in Torino 
- IVesso G. n. Paravia e Omp. in Torino, Fifone e Milana. 

Corao di lellnra t sòniche normali mila Macchina motrici professato presso il 
H. Museo industriale italiano in Torino; jmbblicaiione corredata di quattro 
tavole autografato duU'Ing. Ilio. AxiiEi.o i Inverali — Prono G. D. Paravia hi 
Fireniè, Torino e SRluno, al i fruitili Beau in Firenze e Torino, 

Quadri numerici eoncernenll le Macchine a vapore a Ferrovia preceduti da 
lesto esplicativo con nnmeroie formolo: opera compilata colla collaborazione 
ile' .imi allievi, h .lolla qnuli- l'unni.: j-lli |i;ili!.li. ili-lfc dodici serie in 

cui l'opera è divina. Ili .piist'utoiu venni- Liitruijfo.sn Limi .ooonda edizione am- 
■ pliata u corretti!, la ijiniìe s.ità iimltiv ooiio'lain il'in.lic.' aliali plico -- Dirigerli 
alla tipografia tattrìet FoiraHÌ (Torino, ria Ospedale, ai). 
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